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Disattéso l’impegno 
per la riforma 
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Allevatore ucciso 
sotto gli occhi 
di un fratello 


ORGANO DEL PARTITO ? COMUNISTA * ITALIANO 


• /"c.., 


A PAG. 5 


FATTO STGNTFIC ATI VP E IMPORTANTE AL VERTICE EUROPEO 1 u condanna pei sindacanti spagnoli 


/ -i \ 


A Conena 


i m i Hi 



ara 


, \ 


si sono incontrati con i « Nove » 

I delegati dei paesi medio orientali, giunti nella capitale danese dietro sollecitazione della Francia, sono stati ricevuti ieri sera dai ministri 
degli Esteri della CEE • La prima giornata dei lavori ha avuto come tema l’illustrazione delle posizioni dei nove governi sulla « identità europea » 


per Camacho 

I lavoratori e i democratici italiani chiamati ad un impegno immediato 
Passi presso il governo, la CEE e la Santa Sede - Franco vuole che 
iil processo duri solo tre giorni - Forse le udienze a porte chiusa 


Dal nostro inviato _ 

; - V i COPENAGHEN, 14. 

Vento di crisi sull'Europa a nove. L'arrivo del ministri degli 
•steri di 5 paesi arabi ha sconvolto i piani di quasi tutte le 
concederle europee ■ dando al < vertice > di Copenaghen un 

carattere profondamente diverso da quello originariamente sta¬ 
bilito. I capi di Stato o di governo convenuti qui, infatti, per 
discutere, come si è detto con espressione adatta al freddo 

di questi giorni e con involon- 

- — ■ —- ' — -— tarìo riferimento alla crisi dei 

• mezzi più moderni di riscal- 

ri* liti fi DfKCA damento, «attorno a un ca- 
■ ■ ■■■■“ minetto» del futuro dell’Eu¬ 

ropa comunitaria si sono tro- 
‘ ' vati improvvisamente davanti 

L RINCONTRO fra i ministri a una realtà molto meno favo- 
degli esteri dei 5 pae- listica e alla necessità di scel¬ 
si ■ arabi e i ministri degli c ^* e possono diventare lace- 
«Ieri deU'Eiiropa dei nore. rtópondere ' » - questl 

svoltosi ieri a tarda sera a ara bi? Ecco 11 problema. La 
Copenaghen a margine del mossa attribuita ai francesi di 
vertice comunitario, e un av- sollecitarne la presenza a Co- 
venimento che va salutato penaghen può essere stato un 
. come un fatto rilevante: quali «colpo di mano» a danno de¬ 
che possano esserne i risultati gli altri. Ma essa ha avuto il 

concreti, a ; breve : o medio merito di costringere tutti a 

termine, il fatto stesso che a rendersi conto che la lotta ai- 
a _._ 1 interno del mondo capitali- 

tale colloquio si sia arrivati sta sta diventando ormai una 

— malgrado le resistenze. ì j 0 tta senza esclusione di colpi, 
tentennamenti e gli j ostacoli Peggio per chi non vi è' prepa¬ 
che vi sono stati frapposti in rato. E se l'assieme dell’Euro- 
seno allo stesso schieramento pa a nove non lo è, peggio per 
comunitario — può costituì- l’Europa a nove. • > 

re un primo importante pas- Al momento in cui scrivo 

so sulla via della instaurazio- non ®. del chlar0 come 1 

nè di un dialogo anerto e in segoli capi di governo reagì- 
3 !?{ ?nn M°n™rfn ranno alla sostanza della posl- 

prospettiva di un rapport Z i one degli arabi che si riassu- 

nuovo, fra 1 Europa e ì paesi me ne u a disponibilità ad un 
arabi e mediterranei, nel qua- dialogo diretto e. a rapporti 
dro della autonomia, della organici con uri’EÙropa a no- 
CEE e di un suo rapportò di ve che sia però capace di. por- 
amicizia con' tutti gli Stati. tare un reale contributo al 

io „i,o „r ,5 ‘ raggiimgimento di una giusta 
E questa la via che noi ne » Medio 0riente B Quel 

abbiamo additato in modo che è certo è che in tutte i e 

chiaro e responsabile, ben da capitali europee vi sono state 

prima che scoppiasse 'nel varie riunioni convulse a di- 

Medio Oriente Tultimo. san- versi livelli per cercare di ag- 

guinoso conflitto: e se oggi lo giomare alla luce del duello 

ricordiamo e lo sottolineiamo polìtico scoperto e brutale che 

non è per orgoglio di parte, fi è intrecciato tra gii Stati 

ma perchè riteniamo con la Uniti e la FYmicia e che ha 

nostra posizione di avere por- P 0 ^ ? uanto 

tato un contributo non secoli- d,re m Una 

dario alla causa della disten- Kissinger ha saputo solo a 

sione e della pace. Londra del possibile arrivo di 

Si tratta di una causa che una delegazione araba a Cope- 

riguarda : direttamente • l’Eu- naghen ed ha reagito imme- 

ropa, naturalmente .... proiet- diataraente in tre modi: 1) ha 

tata nel Mediterraneo e quindi proposto una specie di ■' pool 

interessata a che esso sia un Stati Uniti-Europa Oecidenta- 

mare di pace e di coopera- le-Giappone per far fronte al- 

zione. e non un focolaio per- „*** incorag ' 

m , nnnlo .- „ n giare in un secondo momento 

manente di tensione o il tea- ^ dlaIogo con gll arabi e con 

tro di guerre a getto conti- g jj a jtri produttori di petro- 
nuo. Ma perche ciò avvenga. iì o; 2) ha accusato gli europei 
l’Europa deve dare un contri- di non stare alle regole del 
buto concreto, che non può gioco quando procedono a dar 
limitarsi alla formulazione di corpo ad una loro unità poli¬ 
buoni propesiti — come è av- Oca senza consultare gli Stati 
venuto con la dichiarazione Uniti mano a mano che essa 

dell. C EE de. 6 novembre - 3 5SSS* StìAETSi 

senza che ad essi seguano i suadere Bumedien dal favori- 
necessari atti politici. re la mossa francese.’ • ' • 

Se quello die avviene oggi Parigi dal canto suo si è li- 
— l’apertura cioè di un dia- mitata a stare a guardare 
logo con. i paesi arabi — fos- avendo acquisito due risultati 

se accaduto alcune settimane nnr^'nH^rinvhì 

,• -re :i vertice ormai non piu nnvia- 

° a/ cun J ,*"«* fa * , for . se 11 bile; 2» l'arrivo degli arabi a 
quadro del Medio Oriente sa- Copenaghen. . - 

rebbe diverso, e .■ si sa- Ma Ia par tita a carte sco- 
rebbero probabilmente evitati perte ha fatto venir fuori la 
non solo e non tanto la crisi sostanza del gioco. E i prota- 
energetica (che. fuori di ogni gonisti si sono schierati. Gli 
strumentalizzazione interessa- inglesi che in questi ultimi 
ta, ha cause profonde, che tempi hanno giocato in coppia 
vanno al di là delle recenti cor J * francesi hanno tuttavia 

decisioni dei paesi arabi prò- «sto ” '?***£? 

.... _. ._, unita dellturopa a nove, del* 

dutton). quanto forse lo stes- j e posì^oni drastiche delle 
so quarto conflitto arabo- due parti in lotta ed hanno 
israeliano, con il suo carico lanciato un ponte agli amen- 
di distruzioni e dì lutti e con cani dichiarando di essere dì* 
il rischio che in ogni momen- sposti ad esaminare la loro 
to il fuoco sì riaccenda. . idea di «pool occidentale» 

t*. _ senza perdere però di vista 

E dunque P unt fj il momen- ratteggiamento arabo. Questa, 
to partendo dall incontro j n sintesi, la posizione esposta 
di Copenaghen — di passare oggi da Heath. 
dalle parole ai fatti: di non i tedeschi occidentali hanno 
continuare cioè ad . approva- cercato di aggirare l’ostacolo 
re risoluzioni dell’ONU che evitando di impegnarsi nella 

restano inattuale e ad affer- 

. . se e quella americana e ìn- 

mare principi che restano vocando * perciò la strada di 
astratti (come quello della ; mettere raccerto sul processo 


non acquisizione dei territo¬ 
ri con la forza delle armi), 
ma di passare ad una azione, 
che sarà ; certo complessa e 
d fficile' e non potrà certo 
ottenere risultati miracolisti 
ci. ma r rappresenta in ogni 
caso rùnica via da . seguire. 

Il discorso investe qui di¬ 
rettamente la responsabilità 
dei nostri governanti: l'Italia 
(ce lo ha ricordalo proprio in 
queste ultime ore anche il 
presidente tunisino Burghiba) 
può avere un ruolo specifico, 
di punta, in una politica di 
dialogo e di organici rapporti 
con ì Paesi arabi, produttori 
e no di petrolio (poiché non è 
solo del petrolio che si tratta); 
ma può svolgerlo soltanto svi 
tappando una rea'e capacità di 
CsntrihJire a) raugiuneimento 
di una pace giu«ta e dura 
tura nel Medio Oriente. 


di unificazione politica a tap¬ 
pe forzate. Questo il senso 
deìla proposta, ripetuta oggi 
da Brandt di procedere alla 
creazione di un « governo eu¬ 
ropeo». Sui piano piu imme. 
dialo il cancelliere di Bonn ha 
proposto una serie di misure 
coordinate per far fronte alla 
crisi energetica: ' solidarietà 
tra tutti i paesi dell'Europa a 
nove, distribuzione dell'ener 
già all’interno delia CEE se¬ 
condo ì bisogni di ognuno, 
provvedimenti limitativi ugua¬ 
li in tutti i paesi, valutazone 
d'assieme della situazione e 
provvedimenti concordati per 
far fronte alla crisi generale 
che investe le società capita¬ 
listiche europee. - 

Gli italiani, aila ricerca di 
un diffìcile equilibrio interno 
tra !e ooposte posizioni che si 
esprimono dentro e fuori del 
governo, si seno bircamenstl 
nei tentativo di affermare una 
posizione, ormai diffìcilmente 
sostenibile, che si riassume 
nel cercare il massimo di coc- 

. Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 


Iniziativa dei 
sindacati per 
i lavoratori 
emigrati 


In relazione all'incontro 
tra i capi dei governi euro¬ 
pei, che si tiene a Co¬ 
penaghen, la Federazione 
CGIL, CISL e UIL aveva 
già esposto in una lettera al 
presidente del consiglio. Ru¬ 
mor, il proprio - punto ' di 
vista sulla politica comuni¬ 
taria, sottolineando tra l'al¬ 
tro l'esigenza di tutelare gli 
interessi dei lavoratori emi- ; 
grati che sono tra i più 
esposti a subire le conse¬ 
guenze della crisi energetica 
in atto. 

• In seguito : all'aggrava¬ 
mento della situazione ed al¬ 
le notizie in proposito per¬ 
venute in questi giorni dai 
‘ vari paesi europei partico- 
; larmente - dalla Repubblica 
Federale Tedesca, la Fede¬ 
razióne * ha . richiesto, con 
una lettera' inviata ieri al 
ministri del Lavoro Bertoldi 
e degli Esteri, Moro, l'ado¬ 
zione di misure urgenti. 



Quattro algerini uccisi in un attentato fascista a Marsiglia 

Quattro algerini sono rimasti uccisi In un attentato fascista a Marsiglia cha ha provocato anche il ferimento di ventidue 
persone. Gli attentatori hanno gettato, attraverso una finestra, una bomba all'interno del consolato algerino A PAG. 14 
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L’annuncio dell’inizio — gio¬ 
vedì • prossimo a Madrid — 
del processo, rubricato con il 
numero 1001, contro Marcell- 
no Camacho e altri nove di¬ 
rigenti sindacali spagnoli, per 
1 quali la pubblica accusa ha 
già chiesto ■ durissime n pene 
detentive, ha provocato emo¬ 
zione e sdegno in Italia e nel 
mondo; - iniziative sono state 
annunciate Ieri a Roma dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL e 
da organizzazioni sindacali di 
categoria, mentre la Federa¬ 
zione sindacale mondiale ha 
lanciato un appello alla soli¬ 
darietà. \I- ' • » ' - .y. 

Intanto da Madrid giunge 
notizia che il governo franchi¬ 
sta ha dato istruzioni al tri¬ 
bunale - dell’ordine ; pubblico 
perchè il-processo non duri 
più di tre giorni; inoltre, no¬ 
nostante un annuncio ufficiale 
secondo cui le udienze saran¬ 
no pubbliche, si teme che il 
dibattimento si svolga a por¬ 
te chiuse. Sono notizie gravi 
che rendono più urgenti ini¬ 
ziative atte a strappare dalle 
mani dei fascisti spagnoli i 
dieci valorosi sindacalisti del¬ 
le comisiones obreras. .. - \ ; 

! Interpretando ‘ questa pre¬ 
cisa necessità, la Federazione 
CGIL-CISL-UIL in un comu¬ 
nicato ha ribadito che « di 
fronte a. questa ùltima con¬ 
ferma del carattere totalita¬ 
rio e fascista del regime di 
Franco ‘ e - della sua volontà 
di reprimere'con l’illegalità e 




LE INDAGINI DELLA MAGISTRATURA SULL’IMBOSCAMENTO DI CARBURANTE 


per aver boicottato i rifornimenti a Roma 

Tre comunicazioni giudiziarie inviale dalla prefura - Ingen ti quantità di greggio non sono state avviale alia raffinazione • Sequestrali dai CC una serie di messaggi in codice sugli 
ordini trasmessi dalle compagnie alle petroliere- Molle navi dirette a Fiumicino sarebbero siale dirottale - Bourghiba: nel 74 non vi saranno riduzioni di petrolio per l'Italia 

——— -—-—-- —7 ---—— -— - T~ —:—r - .. . .-. - I legali rappresentanti di tre grosse società petrolifere (Chevron, Fina e Total) che si 

v - servono. della stessa raffineria situata nel territorio di Roma, a Pantano del Grano, hanno 

- ha.'aaa.' ricevuto Ieri unacomunicaziope giudiziaria dal pretore Gianfranco Amendola, che insieme 

. TQL "■■■ fllllll -■* il .1 11 ||I AlI ' ' - ' al collega Nuccio Veneziano dirige l’inchiesta sull'imboscamento del carburanti. Il magistrato 

lll_ I irr XII 111111 ■■il : 1 1 • Alili r'w T ' ipotizza nel suo provyedimentò la violazione dell’articolo 501 del codice penale che prevede 

■' la reclusione fino a tre anni e la multa non inferiore a 120.000 lire per chi si rende colpevole 

‘ * ‘ - - . . - ’ di « rialzo o ribasso fraudolen- 

MAIIICCCTAIIA A CIDCM7C ttJtssusssgssrr. ~ - — — - : —-— - —r\ 

. mimi r LO I HIlU H r I II II lì L L èrtittSSldoSSSfSS? Un grosso ' Proposte'del--- 

?!SSSaS , eSS e £,^ t St , ^“. quantitativo congresso dei 
Scioperi e grandi cortei a Brindisi, Viterbo, Modena e Ravenna la2ZO J Giustizia portando di tritolo "poligrafici 


La settimana di lotta per 
lo sviluppo dell'agricoltura 
e del Mezzogiorno - indetta 
dalla > Federazione CGIL. 
CiSL. UIL e dalie organiz¬ 
zazioni di categoria prosegue 
con forti manifestazioni che 
si intrecciano agii scioperi 
generali di numerose città. 
Ieri un grande corteo di 
oltre 20 000 lavoratori è sfi¬ 
lato per le strade di Fi¬ 
renze. Da ogni parte della 
Toscana, mezzadri, braccian¬ 


ti. fittavoli, coltivatori, fo¬ 
restali sono convenuti nel 
capoluogo dando vita ad una 
grande e imponente mani¬ 
festazione presenti. anche 
folle delegazioni operaie. 

Agricoltura (in modo parti¬ 
colare superamento deile co¬ 
lonia e degli altri feudali 
contratti), investimenti pro¬ 
duttivi nel Mezzogiorno sono 
i temi al centro delia mani¬ 
festazione cui hanno preso 
parte oltre 10.000 persone. 


svoltasi : a ' Brindisi. Piena 
• riuscita ' degli scioperi di ' 
zona in tutto il Viterbese. 
Compatti sono, risultati an¬ 
che gii scioperi di Ravenna 
e Modena. Da tutte queste 
manifestazioni dì lotto è ve . 
- nuta fuori l'esigenza di coi- 
.. pire chi imbosca i prodotti 
. petroliferi e di avviare una 
’- nuova politica energetica, il 
controllo . democratico dei 
= prezzi. ' A PAGINA 4 


A FIRMA DELLE SEDICENTI « BRIGATE ROSSE» ■VW 

Volantini provocatori 
a Genova e Marcherà 


Lanciati di nascosto in alcune fabbriche - Si tratta di copie simili a quelle 
trovate dopo il rapimento del dirigente Fiat - In nome della letta al PCI 
si chiama al terrorismo - Ferma risposta e vigilanza dei lavoratori 




A i£* -‘iì’ ■ - • ìa ‘ . > 


deU'èner La grave attività provocato- taria del nostro partito si chia- 
PgP ria delie sedicenti «brigate ros ma al t'«.Torismo. 

ovnuno se » ha fatto registrare nuovi - Nel caso dell*Ansaldo Mec- 

■ivi urna episodi dopo quello clamoroso canico Nucleare di Genova, nei 

lntj» 7 : oro» c cr * m,n aie di Torino: volan volantino ciclostilato è conte- 

”1 Uni ciclostilati sono stati lan nulo in termini chiarissimi il 

"rV, e ciati, naturalmente di nascosto. proposito di Continuare a per- 

«rvorai davanti e dentro i cancelli di petrare atti di volgare, bandi- 

alcune fabbriche. la Breda e tismo: si è annunciato infatti 

a capita- j a DIMM di Porto Marghera il possibile rapimento del di- 

. e la Ansaldo Meccanico Nuclea ; rigente deil’Ansaido Nucleare, 

icerca di re d j Genova. Subito dopo il « Oggi Amerio, domani Casa- 

1 1ln *fJ n< ? lancio, i provocatori sono fug bona * è scritto in testata e a 

» 5rj S ì giti a bordo di macchine. conclusione del ciclostilato. • < 

inori del „ || contenuto dei volantini, ri- La risposta delia classe ope- 
camenaU peie. in qualche caso con si- raìa non è tardala: il consìglio 

Tiare una gn:(U-ativc varianti, i mes-mgg: di fabbrica ’deil’Ansaldo imme • 

icilmente g à diffusi a Torino, sub to do i diatamcntc riunito ha votato un 

riassume po il rapimento dell'ingegnere ordine del giorno unitario nel 

io di eoe- capo dei personale delia FIAT, quale dopo aver ribadito la con - 

• || di cui ancora non si è trovata danna per l’azione banditesca 

>VISIIO traccia. Vi sono ripetute farne- u Torino si denuncia ferma 1 

. ticazioni contro il PCI e in no- mente il tentativo di coinvol- 

paginaj me delle lotte elle politice uni- fere le deste opereia in lotte 


e si chiamano i lavoratori alia 
più attiva vigilanza contro gli 
atti terroristici che fanno par 
te della strategia delia tensio¬ 
ne. Analoghe prese di posizione 
hanno espresso le forze sinda¬ 
cali e politiche a P. Marghera. 

Anche a Milano volantini pro¬ 
vocatori sono stati trovati nel¬ 
l’interno delia . fabbrica SIT- 
Siemens. ’ 

' Sui fronte delle indagini in 
merito ai rapimento dei diri¬ 
gente Fiat a Torino ieri si sono 
registrale una ■ serie di smen¬ 
tite e controsmentite da parte 
della magistratura e della p»v 
lizia. In sintesi, i giudici hanno 
detto di non aver individuato i 
malviventi • che hanno rapito 
l’Amerio, mentre la polizia si 
dimostra sicura de! contrario. 

■ ‘ A PAGINA S 


cato attraverso artifìci _ 

La decisione del magistrato 
è stata presa dopo che t cara¬ 
binieri ael nucleo di polizia 
giudiziaria erano tornati a pa¬ 
lazzo di Giustizia portando • 
una serie di importanti infor¬ 
mazioni e numerosi documenti 
sequestrati negli uffici ammi¬ 
nistrativi della • raffineria 
« Roma ». Secondo una voce 
molto attendibile di palazzo 
di - Giustizia 1 carabinieri 
avrebbero accertato che nei 
giorni scorsi due petroliere 
hanno scaricato al pontone di 
Fiumicino tonnellate di greg¬ 
gio che non sono mai state 
raffinate e che sarebbero an¬ 
cora nel depositi. Dai registri : 
sequestrati, sempre dai cara¬ 
binieri, negli uffici del mini¬ 
stero dell’Industria - sarebbe 
risultato che la disponibilità 
effettiva • di - prodotto - finito 
pronto per essere immesso sul 
mercato, conservato sempre 
nei depositi di ■ Rintano del 
Grano, era alia fine di novem¬ 
bre quasi il doppio di quella 
riscontrabile ad esempio a 
gennaio. Se le notirie doves¬ 
sero ' risultare vere ci trove¬ 
remmo di fronte ad un epi¬ 
sodio lampante di «imbosca¬ 
mento » deciso dalie grandi 
compagnie che tentano di 
sfruttare cosi l'attuale situa¬ 
zione del mercato intemazio¬ 
nale per ottenere un aumen¬ 
to dei prezzi. 

Le comunicazioni giudiziarie 
del pretore già dicono elo¬ 
quentemente che non ci si 
muove piu nel vago. D’altra 
parte nel corso di questi pri¬ 
mi giorni d'inchiesta altri ri¬ 
sultati sarebbero stati rag¬ 
giunti. Ieri mattina ad esem¬ 
pio, sempre 1 carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
hanno sequestrato, insieme al¬ 
l’altra documentazione, sem¬ 
pre negli uffici delia raffine¬ 
ria «Roma» numerosi mes¬ 
saggi telex normali ed in co¬ 
dice cifrato. SI tratta di mes¬ 
saggi che ora dovranno esser 
« interpretati ». A quanto sem¬ 
bra si tratta di ordini inviatt 
dalle grandi compagnie alla 
raffineria con indicazioni del¬ 
ie quantità di prodotto da raf¬ 
finare e distribuire, e di ordi¬ 
ni inviati, di conseguenza, dal¬ 
ia stessa raffineria alle navi 
cisterna in viaggio verso . il 

(Segue in ultima pagina) 


I Un grosso 
quantitativo 
di tritolo 
sequestrato 
ai neofascisti T 

■ A • Milano, in un'autori- 
? messa dei. centro cittadino. 

: sono stati sequestrati 54 can¬ 
delotti di tritolo ed altro 
esplosivo chiaramente ap- 
nartenefiti ai neofascisti. 

L’esplosivo è stalo infatti 
trovato nell’auto del padre 
di Battiston. il « braccio de¬ 
stro» di Giancarlo Rognoni, 
organizzatore - dell’attentato 
al direttissimo Torino-Roma. 

A PAGINA « 


Proposte del 
congresso dei 
poligrafici 
per la libertà 
di stampa 

Si è chiuso ieri a Roma il 
decimo congresso nazionale : 
della Federazione italiana la¬ 
voratori poligrafici e cartai. 

Nella relazione finale del 
segretario Colzi e nel docu¬ 
mento politico è stata riaf¬ 
fermata la volontà di salva¬ 
guardare ed estendere la 
pluralità deU’informazione, 
con un articolato intervento 
anche neH'editoria del libro. 

A PAGINA « 




la violenza ogni aspirazione di 
libertà e democrazìa del po¬ 
polo spagnolo, i lavoratori ita¬ 
liani e le loro organizzazioni 
CGIL, CISL e UIL esprimono 
la più ferma e pubblica de¬ 
nuncia e lai condanna piti 
aperta in nome dei fonda- 
mentali diritti umani e civili, 
riconosciuti • dalla comunità 
intemazionale dei popoli. 

-a L’impegno immediato del 
lavoratori e dei democratici 
italiani non può non esser e 
quello di impedire questo nuo¬ 
vo delitto contro la classe la¬ 
voratrice e gli antifascisti 
spagnoli ». a - . - 

A tal fine le tre organizza¬ 
zioni sindacali hanno deciso 
di compiere un passo con¬ 
giunto presso il governo ita¬ 
liano, la commissione delia 
CEE e la Santa Sede affin¬ 
chè intervengano urgentemen¬ 
te a fermare la mano del re¬ 
gime franchista. • 

• In particolare « CGIL, CISL 

e UIL chiedono che il governo 
italiano e la CEE confermino 
anche la propria opposizione 
ad ogni forma di associazione 
della Spagna alla comunità 
dei popoli liberi dell’occiden¬ 
te ed alla Santa Sede di fare 
sua la protesta dell’arcivesco-. 
vo di Madrid ed il suo appel¬ 
lo a favore della restaurazione 
delle libertà civili e sindacali 
in Spagna ». ■ ~ . 

Inoltre le tre organizzazioni 
sindacali si apprestano ad or¬ 
ganizzare l’invio di una dele¬ 
gazione che assista ài proces¬ 
so a garanzia del rispetto • 
dei diritti - fondamentali del 
detenuti malgrado la eviden¬ 
te ffifaàècTè di cèléhraie à ló¬ 
ro : carico un processo già 
preordinato nel suo svolgi¬ 
mento e nella sua conclusione.. 

«Riservandosi di assumere 
tutte le altre iniziative che 
sul-piano nazionale e inter¬ 
nazionale valgano a manife¬ 
stare concretamente la ferma 
volontà di condanna del fran¬ 
chismo che anima i lavorato¬ 
ri italiani ed europei e la loro 
determinazione di assicurare 
la liberazione di tutte le vit¬ 
time sindacali e politiche del 
regime di Franco, le tré orga¬ 
nizzazioni sindacali — con¬ 
clude il comunicato — chia¬ 
mano i lavoratori italiani ad 
esprimere il loro sdegno e la 
loro solidarietà con i dirigen¬ 
ti sindacali antifranchisti ». 

Inoltre i segretari delle tre 
confederazioni sindacali. La¬ 
ma, : Storti e Vanni, hanno 
inviato al presidente del con¬ 
siglio Rumor, al ministro de¬ 
gli esteri Moro, al presidente 
della commissione delia CEE 
Ortoli, ai rap presentanti Ita¬ 
liani alla CEE Spinelli e Sca- 
rascia Mugnozza, all’ambascia¬ 
ta spagnola a Roma e all’am¬ 
basciata italiana a Madrid, 
telegrammi in cui si chiede di 
intervenire presso il governo 
spagnolo per far sospendere 
il processo.,. : r 

• Da parte sua la Federazione 
sindacale mondiale ha diffu¬ 
so un appello ai lavoratori • 
ai sindacati « per una possen¬ 
te mobilitazione di massa su 
scala mondiale » perchè ven¬ 
ga annullato il processo cen¬ 
tro Camacho, perchè i diri¬ 
genti sindacali vengano scar¬ 
cerati, perchè cessino le per¬ 
secuzioni anti-operaie in Spa¬ 
gna, perchè venga concessa 
un’amnistia generale e venga¬ 
no ripristinati i diritti sinda¬ 
cali e democratici del popolo 
spagnolo. 


una storia eterna 


TKA le molte incompe- 
lenze che ci affliggo¬ 
no, quella fiscale i certa¬ 
mente la maggiore: la 
tecnica fiscale ci è ignota, 
la politica fiscale ci i 
oscura, la filosofia fiscale 
ci è sconosciuta. Così ■ le 
tasse che vengono di tanto 
in tanto imposte, rinnovale 
o nuove, ci appaiono di 
difficile intendimento: ric¬ 
chezza mobile, complemen¬ 
tare, valore locativo, cedo- 
lare, IGE, IVA e via per¬ 
seguitando. Soltanto una 
tassa ci ■ parrebbe, nella 
nostra ignoranza, semplice, 
comprensibile e giusta: la 
tassa sul patrimonio, a pa¬ 
trimonio essendo, come di¬ 
ce il dizionario, e tutti i 
beni che ciascuno privata¬ 
mente possiede ». Se si 
tassa uno su ciò che gua¬ 
dagna, o su ciò che com¬ 
pra, o su ciò che vende, 
o su ciò che comunque ri¬ 
ceve, perché non si do¬ 
vrebbe lassarlo su ciò che 
possiede? 

■ Invece questa tassa, co¬ 
me leggevamo ieri sul ■. 


e corriere della Sera ». è 
la sola che probabilmente 
non vedremo mai. «Qual¬ 
che anno fa Preti, allora 
ministro delle Finanze, e- 
scludeva la possibilità di 
una imposta straordinaria 
sui patrimonio perché la 
considerava di difficile de¬ 
finizione, dì gettito mo¬ 
desto e di difficile riscos¬ 
sione». Voi sentite subito 
che questa è roba da ric¬ 
chi. I redditi dei lavora¬ 
tori, infatti, non sono di 
« difficile definizione »: ba¬ 
sta prendere le buste paga 
e la definizione i fatta. Ni 
sono di « difficile riscos¬ 
sione »: agli operai e agli 
impiegati viene risparmia¬ 
ta ogni fatica, perché le 
tasse gliele trattiene il da¬ 
tore di lavoro. Resta da 
considerare il « gettito mo¬ 
desto». Sarebbe come se 
un giudice dicesse: « Si, 
voi avete ucciso un uomo. 
Ma la vostra vittima era 
di statura inferiore ai me¬ 
tri uno e quaranta, cosi 
piccola, Dio buono, che 
non vale neppure la pena 
di condannarvi ». 


■Aggiunge il « Corriere»: 
«Oltre tutto, le imposte 
patrimoniali - colpiscono 
soltanto i beni "visibili”, • 
le caàe, i terreni, le pro¬ 
prietà agricole, i titoli azio¬ 
nari ». Avete capilo? Que¬ 
ste cosette, di cui abbon¬ 
dano solitamente i metal¬ 
meccanici, i braccianti, i 
muratori e i marittimi, so¬ 
no « visibili», così è me¬ 
glio non tassarle. Puah. Lo 
stato capitalista la pensa 
come San Giovanni Criso¬ 
stomo: « Egli non conside¬ 
rava le cose visibili, ma si 
quelle invisibili. Poiché di¬ 
ceva tra sé: le cose visi¬ 
bili sono temporali, quelle 
invisibili eterne ». Sicché, 
con uno stato tanto incli¬ 
ne alla mistica, voi vedete 
ciò che succede: ai ricchi 
vengono lasciate le cose vi- - 
sibili, mentre i poveri ven¬ 
gono perseguitati anche 
per le ricchezze che non 
hanno, cioè invisibili. Que- . 
sta storia piace a lor si¬ 
gnori perché i una storia 
eterna. 

• Fortebreccie 
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La seduta del CIPE 




Rappresentanti del PSI, del PRI e della DC intervengono alla Conferenza economica regionale 


Confermato 
il congelamento 
dei programmi 
FIAT per il 
Mezzogiorno 


Nessuna .decisione per 
gli investimenti e il pia¬ 
no nucleare 


Il Comitato interministeria¬ 
le per la programmazione 
(CIPE) 'avrebbe dovuto pren¬ 
dere, nella sua ? riunione di 
ieri, importanti decisioni in 
merito alla riforma del siste¬ 
ma degli incentivi e alla par- | 
teclpazlone ad un programma. 
internazionale per l’arricchi¬ 
mento dell’uranio a fini ener¬ 
getici. Tali decisioni non ci 
sono state per difficoltà po- 
. litiche all'interno della mag¬ 
gioranza e nei rapporti Inter¬ 
nazionali. 

Circa il sistema degli incen¬ 
tivi che, come si ricorderà, 
costituisce uno del punti cen¬ 
trali della politica di inter¬ 
vento nel Mezzogiorno (riba¬ 
dito largamente nel recente 
dibattito parlamentare), il te¬ 
ma è stato solo sfiorato per 
costatare l’assenza di un ac¬ 
cordo fra le componenti po¬ 
litiche del governo cosicché è 
stato deciso di accogliere la 
richiesta di Rumor di rinvia¬ 
re l’esame della materia in 
attesa che gli esperti del quat¬ 
tro partiti dirimano i loro 
contrasti in un Incontro con¬ 
vocato per martedì prossimo. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tecipazione al programma nu¬ 
cleare ci si è limitati, secondo 
quanto ha detto Donat Cattin, 
a finanziare con 63 miliardi 
gli enti italiani delegati alla 
rappresentanza nel program¬ 
ma. Mercoledì vi sarà un’altra 
riunione e giovedì sarà data 
la risposta ufficiale alle pro¬ 
poste francesi che, a quanto 
si sa, sono piuttosto rigide se 
il nostro governo appare ras¬ 
segnato a rinunciare all’istal¬ 
lazione dell’impianto di arric¬ 
chimento dell'uranio in Italia. 

Per il resto il CIPE ha pre¬ 
so decisioni di ordinaria am¬ 
ministrazione e precisamente: 
incentivi a favore delle socie¬ 
tà SIL di Avezzano, Generale 
zuccherifici di Poggia, Le pe¬ 
tit di Anagni, Italtrafo di Na¬ 
poli e Procter e Gamble di 
Pomezia; parere favorevole 
alle richieste di insediamenti 
industriali della Plasmon nella 
Pontinia, della Montedlson In 
Apuania e della FAG a San- 
t’Anastasia; e sono state ap¬ 
provate varianti al plano de¬ 
gli ecquedotti di Alghero e 
Sorteano e l’esecuzione di al¬ 
cune opere infrastrutturali da 
parte della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. T 

' E’ stato' annunciato che la 
prossima seduta del 20 dicèm¬ 
bre sarà dedicata alla autoriz¬ 
zazione di interventi della 
GEPI nel Sud, in attesa che 
venga finalmente creata la 
Finanziarla meridionale. Nes¬ 
sun appuntamento 11 CIPE ha 
fissato, invece, sui due gros¬ 
si e attualissimi problemi del 
5° centro siderurgico di Gioia 
Tauro (continua in merito la 
istruttoria presso il ministero 
del Bilancio) e dei program¬ 
mi d’investimento della FIAT 
nel Sud per i quali ogni di¬ 
scorso sembra rinviato a gen¬ 
naio. - 

Donat Cattin ha detto che 
la FIAT ha congelato i pro¬ 
grammi per 1 previsti stabi¬ 
limenti della Val di Sangro 
e della Valle del Seie (0.ooo 
posti) e ha chiesto tre mesi 
per rivedere 1 propri program¬ 
mi. Più In generale il mono¬ 
polio torinese ha prospettato 
una vistosa caduta delle ven¬ 
dite che « metterebbe In di¬ 
scussione Il trasferimento di 
impianti al Sud» e rendereb¬ 
be necessario il ricorso alla 
cassa Integrazione. Il governo 
ha prospettato una diversifi¬ 
cazione delle Iniziative FIAT 
ed IFI che potrebbero inve¬ 
stire l’edilizia e le infrastrut¬ 
ture con localizzazioni sia in 
Italia che all’estero. 
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Per gli arbitri compiuti nell'inchiesta sul « caso Serenimi » 

I deputati dèi PCI 


sulla proposta politica 


Generale riconoscimento dell'esigenza di colpire i gruppi parassitari • Superare la fallita politica dell'Intervento straordinario per affer¬ 
mare un nuovo corso riformatore e autonomista • La costruzione di uno schieramento politico unitario capace di pesare sulle scelte nazionali 


contro il PG Calamari 

- 1 ' ■> ‘ v ’ . . 3 V £ . I 

Lo studente fu colpito dalla polizia durante una manifestazione e morì nel car¬ 
cere di Pisa - L'alto magistrato avrebbe cercato di impedire l'individuazione delle 
gravissime responsabilità • La Procura di Roma chiede al Senato l'« autorizzazione 
a procedere» nei confronti di Terracini, «reo» di aver denunciato l'episodio 


Dal nostro inviato 

- V : ’ PALERMO, 14 
Ia crisi del paese si risol- 
ve nel Mezzogiorno prote¬ 
stando 1 gruppi parassitari 
complici del capitale monopo¬ 
listico e costruendo una nuo¬ 
va economia le cui scelte 
siano orientate dai bisogni 
sociali. Questa è l’indlcazlo- ■ 
ne die esce attraverso un ser¬ 
rato dibattito fra le princl- 
11 forze politiche, dalla confe¬ 
renza economica del PCI con¬ 
clusa questa sera con l’inter¬ 
vento del compagno Rcichlin. 
Fter la prima volta In una con¬ 
ferenza del partito comunista 
dirigenti della DC. del PSI e 
del PRI sono intervenuti In 
modo non formale entrando 
nel merito della proposta di 
politica economica e di for¬ 
mazione di un nuovo schiera¬ 
mento unitario delle forze de¬ 
mocratiche che si richiama al¬ 
le concezioni progressiste del¬ 
l’autonomia. . i - 

’ I mutamenti nel panorama 
politico che si sono manife¬ 
stati in questa occasione han¬ 
no avuto il loro precedente 
nell’assemblea del - Consigli 
regionali tenuta qui poco me¬ 
no di due anni fa. ed hanno 
origine nel crollo di • fiducia 
subito dalla politica degli In¬ 
centivi e del cosiddetto in¬ 
tervento straordinario attra¬ 
verso la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno la cui prosecuzione si¬ 
gnificherebbe scaricare sul 
Mezzogiorno gli esiti dell’in¬ 
flazione e della recessione su 
scala nazionale. Sarebbe una 
storica sconfitta di tutto li 


I comizi 
del Partito 

OGGI 

VICENZA, Ceravolo; FIREN¬ 
ZE, Colombi, LIVORNO, DI 
Giulio; ROMA, Napolitano, P. 
doli; COLLEGNO (Torino). 
Paletta; SASSARI. Perna; CU¬ 
NEO, A. Seronts MESTRE (Va¬ 
ntala) , Serri; PESARO, Valo¬ 
ri; AVERSA (Carrara), Flbbl; 
GROSSETO. Tognonl; - AFRA¬ 
GOLA (Napoli), Valensa; LEC¬ 
CO, Nardi; SALERNO, Pleran- 
tofesl. . 

DOMANI - 

ASTI, Minucci; REGGIO CA¬ 
LABRIA, Relchlln; MOLFETTA 
(Bari), Romeo; ANCONA, Va¬ 
lori; ROMA (Callo Monti, Vac- 
cbtettl; CARRARA. RaHaalll. 


Alle Frattocchie 

Si conclude oggi 
il seminario 
su Togliatti 

Si conclude ' oggi presso 
l’Istituto di studi comunisti 
di Frattocchie, il seminario 
nazionale di studio sul pen¬ 
siero ■ e l'azione di Paimiro 
Togliatti, con la relazione di 
Alessandro Natta su «Il par¬ 
tito nuovo». Il seminario, do¬ 
po le due prime relazioni di 
Ingrao e Giancarlo Pajetta, 
ha discusso nelle giornate di 
giovedì e venerdì le relazioni 
di Napolitano ■ (« II rapporto 
democrazia socialismo ») - e. 
Chiaromonte («Togliatti e le 
grandi componenti della so¬ 
cietà italiana: comunisti, so¬ 
cialisti e cattolici »). 


paese ’ e • non ‘ soltanto delle 
popolazioni meridionali, è 
stato detto qui. 

I ’ lavoratori del nord pa¬ 
gherebbero lo stesso prezzo 
di riduzione dell’occupazione 
e del tenore di. vita che at¬ 
tualmente pagano 1 lavoratori 
meridionali. La domanda so¬ 
ciale di beni che può evitare 
la recessione economica — ali¬ 
mentari, traspórti pubblici, 
edilizia sociale e abitazioni a 
basso costo, servizi sanitari 
ed energia pulita — ha nel 
Mezzogiorno 11 banco di prova 
sia che si voglia cambiare lo 
Indirizzo produttivo che la 
struttura dei consumi mèdlan- 
te le riforme. 

Fino ad oggi il grande ca¬ 
pitale ha offerto al Sud pan¬ 
nicelli caldi ma pericolosi per 
l’Indirizzo dell’economia na¬ 
zionale: una serie di impianti 
per montare le macchine che 
la Fiat costruisce a Torino: 
due fabbriche al servizio dei * 
programma telefonico e alcune 
autostrade da parte dellTRI; 
raffinerie di petrolio e fab¬ 
briche per produrre articoli 
di plastica da parte di gruppi 
chimici. Non tutte le Inizia¬ 
tive sono negative, ma pro¬ 
prio le più qualificate, come 
gli Impianti elettronici ed il 
progetto elettrometallurgico - 
rischiano di svanire.^; 

Del plano per sviluppare la 
rete ferroviaria, ad esempio, 
non si vedono gli effetti. Per 
trasformare le zone collinari 
e montane dell’interno per 
produrre carne di cui c’è gra¬ 
ve deficit nel mercato nazio¬ 
nale, non si trova alcun so¬ 
stanziale appoggio finanziarlo 
e politico In sede nazionale. 

II « progetto Sicilia » pro¬ 
pone ora di partire dalla mo¬ 
bilitazione delle risorse per 
costruire, sulla base di plani 
regionali, anche la forza po¬ 
litica unitaria capace di pesa¬ 
re in modo decisivo a favore 
di nuove scelte nazionali. La 
proposta presentata da Achil¬ 
le Occhetto di rendere la Re¬ 
gione responsabile della lotta 
contro la crLs! economica fa¬ 
cendone il - centro di Inizia¬ 
tive per cambiare 11 meccani¬ 
smo di sviluppo, ha trova, 
to consensi Importanti negli 
interventi dej : rappresentanti - 

.di _altri 'paVmt :- ££&&& 

DI Cristina, parlando per il 
PSI, ha sottolineato, ad esem¬ 
pio. la sconfitta storica di 
quelle posizioni — accolte an¬ 
che dai governi regionali — 
secondo cui l’emigrazione 
avrebbe almeno favorito la so¬ 
luzione del problema meridio¬ 
nale. L’assessore de al bilan¬ 
cio. Mannino. ha posto in evi¬ 
denza come l'intervento straor¬ 
dinario ha lasciato indisturbati 
quel meccanismi di mercato 
che hanno provocato la chiu¬ 
sura di 3.500 piccole aziende 
In breve tempo ed ha citato 
11 caso dell'interesse banca¬ 
rio, che è una quota di pro¬ 
fitto trasferita per mezzo del¬ 
le banche, il quale grava del 
3% in più sulla piccola Indu¬ 
stria e del 5% sulla attività 
agricola del Mezzogiorno ri¬ 
spetto alla Lombardia. Il pre¬ 
sidente de della commissione 
bilancio dell’Assemblea regio¬ 
nale. Niceoletti, ha posto an¬ 
ch’egli l’esigenza di uscire 
da un sistema che condiziona 
l’uso delle risorse prodotte 
nella regione. Nlccolettl ha 
riaffermato, come aveva fatto 
Mannino. l’esigenza di un ap¬ 
porto del comunisti per attua¬ 
re una politica nazionale nuo¬ 
va, capace di risolvere il 
problema meridionale. Sugli 


stessi temi ha parlato in se¬ 
rata anche l’ex presidente 
della giunta regionale on. Fa- 
sino. r, 

Nell’Impossibilità di dare il 
resoconto del dibattito, per il 
numero e l’ampiezza degli In¬ 
terventi, cl soffermiamo sul 
punti principali. 

Vi è la oonsapevolezza del¬ 
l’urgenza di superare ogni im¬ 
postazione difensiva e di ave¬ 
re una Iniziativa che si proiet¬ 
ti in avanti dando una rispo¬ 
sta globale alla crisi, come 
hanno sottolineato i compagni 
Napoleone Colajanni, Nicola 
Cipolla e Pio La Torre. La 
Sicilia ed 11 Mezzogiorno han¬ 
no bisogno in particolare di 
uscire dall’Isolamento geogra¬ 
fico In cui sono posti dalla 
politica di divisione condotta 
nel - Mediterraneo dalla . Co¬ 
munità Europea e dal go¬ 
verno Italiano. Iniziative nuove 
saranno prese per moltipll¬ 
care i contatti con tutti 1 pae¬ 
si rivieraschi • del Mediterra¬ 
neo: è questo, fra l’altro, uno 
dei punti di convergenza con 
le altre forze politiche. 

Un’attenzione particolare è 
stata prestata al ruolo dei 


Comuni e del sindacati. A fa- I 
vore dei primi la battaglia 
per decentrare la Regione ac¬ 
quista vigore oggi soprattutto 
per il contributo del PCI. a 

I sindacati stanno facendo 

la loro prova sul terreno della 
vertenza Sicilia che si svilup¬ 
pa sempre più come richiesta 
di riforme e di 1 mutamento 
negli indirizzi e nei poteri ab¬ 
bandonando il terreno del 
« pacchetti di aziende » con 
cui 11 governo centrale ha fi¬ 
nora Illuso e deluso le regio¬ 
ni meridionali. - -••*■■• 

II settore più critico rimane 
probabilmente quello agricolo, 
per 11 quale è anche più dif¬ 
ficile ottenere appoggi ad 
una politica di riforme da . 
forze politiche più o meno , 
compromesse con la proprietà 
terriera. Per 11 comparto più, 
sviluppato (agrumicolo e or- 
tofrutticolo), prevale ancora 
una politica di espansione 
mercantile piuttosto che di ■ 
cambiamento del rapporti di 
produzione che deve avvenire 
attraverso l’emancipazione del 
piccolo coltivatore, associan¬ 
dolo In cooperative e attra¬ 


verso 11 superamento della 
colonia e mezzadria. ; 

La maggior parte del terri¬ 
torio meridionale • è . oggi in 
stato di abbandono. L’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica è 
richiamata soprattutto dai pe¬ 
ricoli di disastri naturali che 
nascono da questa degrada¬ 
zione, ma l rappresentanti del 
ceti parassitari, i quali hanno 
concentrato 1 loro Interessi 
nelle zone di sviluppo, preferi¬ 
scono mettersi a posto la co¬ 
scienza con qualche opera 
pubblica. - 

L’impegno del Partito co¬ 
munista a battersi per un pro¬ 
gramma di interventi colle¬ 
gati fra loro, che vadano dal¬ 
la sistemazione del suolo al¬ 
la raccolta delle acque per 
uso Irriguo, dalla • creazione 
di aziende cooperative di al¬ 
levamento alla ricostruzione 
del paesi dotandoli di ade¬ 
guati servizi, diviene perciò 
esemplare In una visione ra¬ 
zionale dello sviluppo econo¬ 
mico derivata dalla difesa di 
interessi non settoriali ma 
propri di tutta la collettività. 

Renzo Stefanelli 


I compagni deputati Mala- 
guginl, Spagnoli, Coccia, Raf¬ 
faeli! e Di Puccio hanno pre¬ 
sentato un'ampia e circostan¬ 
ziata interrogazione al mini¬ 
stro della Giustizia, nella qua¬ 
le chiedono di sapere per qua¬ 
li ragioni l’Istruttoria del pro¬ 
cedimento per la morte dello 
studente Franco Serantini — 
avvenuta 11 7 maggio ’72 nel 
carcere di Pisa, dopo che il 
giovane era stato colpito da 
agenti di polizia nel corso di 
una manifestazione — non 
sla stata ancora ultimata e 
come si spieghi l’inerzia del 
giudice Istruttore che, a di¬ 
stanza di molti mesi dalla 
restituzione degli atti da par¬ 
te del P. M., non ha ancora 
adottato alcun provvedimen¬ 
to. ' : - ,- 

In particolare, I nostri com¬ 
pagni deputati, fra l’altro, 
chiedono se rlsDonda a veri¬ 
tà che il PG di Firenze, Ca¬ 
lamari pubblico Ministero nel 
processo a seguito di avoca¬ 
zione: « 1 ) ha cercato di svuo¬ 
tare di ogni significato le in¬ 
dagini. assumendo una singo¬ 
lare difesa d’ufficio degli au¬ 
tori dell'omicidio del Seran- 


Dibattito alla Commissione speciale della Camera 

Il governo non adempie l'impegno 
assunto per la riforma della casa 

La pura e semplice proroga per altri cinque mesi del blocco deile locazioni e per la sopravvivenza 
della GESCAL rivela gravi responsabilità della maggioranza - Una decisione che non aiuta gii in¬ 
quilini ed i piccoli proprietari - Le concrete proposte dei parlamentari comunisti 


Il nodo degli affitti, delle 
abitazioni e degli Immobili 
destinati ad attività commer¬ 
ciali é .artigianali è di nuo- 
1 vó-àlFàttenzione del - Parla-, 
mento, e. in questi giorni, 
alla speciale Commissione del¬ 
la Camera, al cui esame è 
stato portato 11 disegno di leg¬ 
ge approvato una decina di 
giorni fa dal consiglio del mi¬ 
nistri di proroga per altri 
cinque mesi (dal 31 gennaio 
al % giugno *74) del blocco 
delle locazioni. Alla proposta 
di proroga • 11 governo si è 
- deciso dono aver fallito ad 
; un importante appuntamento 
che l’on Rumor aveva assun¬ 
to con le Camere: il varo, 
entro il mese di novembre 
di quest’anno, di un • prov¬ 
vedimento legislativo di rifor¬ 
ma di tutta la materia. Non 
, si sa neppure a quali risul¬ 
tati sia giunta una commis¬ 
sione di «esperti» nominata 
a questo scopo dal governo. 
E, con quella del blocco dei 
fitti, ’ 11 governo ha propo¬ 
sto, come è noto, anche una 
ulteriore proroga di sopravvi¬ 
venza della GESCAL, l’istituto 
per le case ai lavoratori che 
era liquidato con la legge sul¬ 
la casa. Una proroga pura e 
semplice — hanno subito rile¬ 
vato 1 deputati comunisti — 
che non aiuta gli Inquilini, 


XJna forma 

di anticomunismo viscerale 


■ Le cote che si sono dette 
e scritte da parte di alcuni 
gruppi della cosiddetta « sini¬ 
stra extraparlamentare » a 
proposito deiranntversario del¬ 
la strage di piazza Fontana 
debbono far riflettere. ' ' _ 

Molti di guasti gruppi sono 
divisi tra di loro. Nella gara 
che li contrappone l'uno al¬ 
l’altro essi arrivano a combat¬ 
tersi, com’è avvenuto a Mila¬ 
no, e come era avvenuto pri¬ 
ma in altre città, nel senso 
fisico del termine. Il terreno 
unico su cui trovano una con¬ 
vergenza è quello dell’attacco 
e deir insulto contro il Parti¬ 
to comunista italiano. ET per- 
ciò interessante ciò che è sta¬ 
to detto e scritto a proposito 
del 12 dicembre. Se si leggono 
i fogli di questi gruppi, al di 
là delle differenze che li con¬ 
trappongono. si nota un so 
stanziale elemento comune: ed 
esso è quello, appunto, di una 
campagna di odio contro il 
PCI. Il ruolo determinante 
che il partito nostro ha avuto 
ed ha nella lotta contro la 
strategia della tensione e del¬ 
la provocazione viene o total¬ 
mente ignorato o totalmente 
camuffato e stravolto. Il risul¬ 
tato è certamente a danno di 
coloro i quali redigono questi 
fogli e guidano questi gruppi- 
in effetti, la loro presa dimi¬ 
nuisce anche in conseguenza 
del fatto che sulla contraffa- 
. siane del vero non si costrui¬ 
sce nulla. New immediato, pe¬ 
rò. un risultato si ottiene e 
questo risultato spiega il mo- 
-. tino per cui questi gruppi ven¬ 
gono tenuti in vita. Il risul¬ 
tato è quello di un anticomu¬ 
nismo viscerale di tipo rela- 
> v finamente nuovo, ma non me¬ 


no fanatico. Se è vero, infatti, 
che con le menzogne non si co¬ 
struiscono posizioni storica- 
• mente valide, è vero, invece, 
che con le menzogne si posso¬ 
no almeno provvisoriamente 
ingannare singole pèrsone o 
gruppi di persone. L’anticomu¬ 
nismo viscerale di tipo . Iradi- 
sianole si regge sulle più. grot¬ 
tesche falsità: i comunisti as¬ 
setati di sangue, i comunisti 
che portano via la vacca al 
contadino e altre simili scioc¬ 
chezze. Eppure, per lungo 
tempo molta gente ha creduto 
a queste fandonie: e, ancor 
oggi, non manca una pubbli¬ 
cistica che si alimenta di tali 
enormità. 

Ora è nata una pubblicistica 
secondo la quale i comunisti 
italiani hanno lasciato sole 
eie avanguardie » nella lotta 
contro « le stragi di stato »; 
non « hanno difeso » Pinelli; 
hanno lasciato in carcere Vai- 
preda; si sono e venduti» al¬ 
la DC e via dicendo, il quo¬ 
tidiano eli Manifesto» è uno 
dei più attivi, e si capisce il 
perché, in questa opera (e lo 
ha dimostralo in questa occa¬ 
sione); anche se altri fogli 
reggano bene il confronto . 

Ora i del tutto inutile dire 
che se si fosse lasciato spazio 
alla politica di questi gruppi 
e alle loro stravaganti follie, 
oggi non solo Valpreda (libe¬ 
rato per una legge da noi sol¬ 
lecitata) sarebbe davvero in 
carcere e di PinelU non si 
parlerebbe più, ma tutti quan¬ 
ti si sarebbe al disastro. Non 
è inutile, però, dire che non 
tutti conoscono la verità e 
che dunque queste posizioni 
di anticomunismo viscerale 
vanno denunciate e combattu¬ 


te con ogni fermezza. Lo sco¬ 
po di queste posizioni i chza- 
. rissimo. Nel mentre si fa la 
gara a chi la spara più grossa 
sulla rivoluzione, l’obiettivo e 
quello di colpire il PCI che è 
la forza determinante per an¬ 
dare avanti - concretamente 
sulla via del rinnovamento de¬ 
mocratico e deWavanzala ver¬ 
so il socialismo. 

Dopodiché si chiede » l’uni¬ 
tà» e si accusano i giovani 
comunisti perché non voglio¬ 
no « l’unità • con tutte te for¬ 
ze « anticapitalistiche ». Ma 
altra cosa è l'unità, altra co¬ 
sa è il « circo Barnum » come 
si diceva una volta. 

Noi siamo per il più largo 
confronto delle idee. Ma gli 
insulti volgari che st lancia¬ 
no contro di noi, la campa¬ 
gna di calunnie raccattate nel 
l’arsenale dell'anticomunismo 
più grossolano, la diffamazio¬ 
ne sistematica contro il Par¬ 
tito nel quale si riconosce la 
maggioranza della classe ope¬ 
raia . italiana: tutto questo 
non può essere definito al¬ 
trimenti che come una ver¬ 
gogna contro cui combattere. 

Si badi all’episodio di Ro¬ 
ma Unitariamente l'Unione 
giovanile della Resistenza in¬ 
dice una manifestazione per 
il 12 dicembre, stabilisce una 
piattaforma, designa gli ora¬ 
tori. Dopodiché i giovani so¬ 
cialisti pensano di dover in¬ 
terpellare i gruppi e questi 
propongono un mutamento ■ 
della piattaforma e degli ora¬ 
tori. E' ovvio che questo non 
ha niente a che fare con quel¬ 
lo che era stato deciso dai 
componenti della Unione gio¬ 
vanile della Resistenza. Arri¬ 
vati a questo punto i giovani 


socialisti si ritirano da ogni 
manifestazione: ma la piatta¬ 
forma che essi avevano firma¬ 
to non cambia di una virgola 
e dunque essi contraddicono 
se stessi. Che cosa si voleva 
dunque? Lo provano i fatti. 
Si svolgono a Roma due cor¬ 
tei. Quello dei gruppi i do¬ 
minato da irriferibili insulti 
contro il PCI. Il dodici dicem¬ 
bre era l’occasione, l’attacco 
anticomunista la sostanza. 
Ora, tra le altre lezioni del 
Cile vi è anche quella che la 
gara della demagogia a sini¬ 
stra e l’eccitamento del ver¬ 
balismo massimalistico, delle 
chiacchiere pseudo rivoluzio¬ 
narie, dell'anticomunismo co¬ 
siddetto di mltrasinistrn» non 
solo non pagano, ma sono ca¬ 
tastrofici. Possono corrispon¬ 
dere ad un elettoralismo de¬ 
teriore, non ad una seria li¬ 
nea politica. Certamente, noi 
sappiamo assai bene che la 
maggioranza dei giovani che 
ancora seguono certi gruppi 
sono in piena buona fede. A 
migliaia e migliaia ne abbia¬ 
mo reclutati nelle nostre file. 
Ma dò lo abbiamo fatto lot¬ 
tando a viso aperto, e anche 
duramente, contro posizioni 
che sono idealmente, cultu¬ 
ralmente e politicamente del 
tutto aberranti. Ci Interessa 
poco t'attacco contro di noi 
Ne abbiamo sopportati e vin¬ 
ti ben altri. Ci interessa, in¬ 
vece, il fatto che, soprattutto 
in momenti diffìcili, alcune di 
queste posizioni, per quanto 
marginali, possono fare un 
danno serio e possono offrire 
un terreno assai fertile, come 
infatti in alcuni casi i acca¬ 
duto, a spinte provocatorie as¬ 
sai gravi. 


{dà da tempo sottoposti al ri¬ 
catto della rescissione del con¬ 
tratto di locazione, se non 
subiscono gli aumenti dei ca¬ 
gnoni previsti, degli Immobili: 
né, per altro, aiuta 1 pic¬ 
coli proprietari di case, 1 più 
. deboli In questo scontro. Il : 
disegno di legge, così come è, 
non va; deve essere integrato 
con l’Inclusione già da ora 
di talune norme che prefi¬ 
gurino la riforma Ma il go¬ 
verno e settori della maggio¬ 
ranza hanno puntato 1 piedi 
rifiutando qualsiasi ' discorso 
che anche lontanamente 
accenni alla riforma 
- I deputati comunisti, coe- 
. renti con la loro Ininterrotta 
azione e Iniziativa hanno pre- 
I ’ sentato precise proposte, co¬ 
stringendo 11 governo e il cen- 
trosinlstra a discuterle. 

Eccole: 

1) fissare la durata del con¬ 
tratto di locazione per un pe- 
! riodo non inferiore a & an¬ 
ni, precisando che la rescis¬ 
sione del contratto possa 
aversi solo per giusta causa 
' (e I motivi possono essere: 
morosità comprovata, bisogno 
personale del proprietario del¬ 
l’appartamento dopo 3-5 anni 
dall'acquisto dello stesso, ec¬ 
cetera); 2) stabilire una nuova 
regolamentazione delle spese 
di registrazione del contratto 
(oggi totalmente a carico del- 
rinquilino) ripartendole In 
parti eguali fra l’inquilino e 
11 proprietario; 3) semplifica¬ 
re le procedure del conten¬ 
zioso (ne sono Investiti deci¬ 
ne di migliaia di locatori), 
oggi costose e farraginose; 4) 
istituire commissioni comu¬ 
nali Incaricate - di dirimere 
tramite arbitrato le contro¬ 
versie In atto; 5) ridurre a 
due mesi di fitto anticipato 
la cauzione dovuta dall'inqui¬ 
lino ali’atio della stipulazio¬ 
ne del contratto, e prescrì¬ 
vere che a favore deH’tnqul* 
lino siano calcolati gli inte¬ 
ressi che maturano sulla cau¬ 
zione; 6) stabilire il diritto 
degli Inquilini a controllare 
le spese acc es sorie e quelle 
di riscaldamento (quest’anno 
portate alle stelle); 7) preve¬ 
dere la riduzione di tutti 1 
livelli degli affìtti per 1 con¬ 
tratti intervenuti doDO 11 1969. 
che nel quadriennio hanno 
registrato notevoli lievitazioni 
e che sono stati bloccati sulo 
nell’estate del 1973; 8) fissa¬ 
re un equo canone per gli 
affitti deile abitazioni locate 
dopo l’ultimo blocca 

H governo già in fase di 
discussione generale della leg¬ 
ge ha opposto un Immoti* 
vato diniego alle proposte co¬ 
muniste (e ciò nel mentre 
il governo stesso ribadiva 11 
suo impegno a varare pre¬ 
sto un progetto di riforma: 
più chiara contraddizione di 
questa è difficile Individua¬ 
re). sostenendo che nulla de¬ 
ve essere modificato del suo 
disegno di legge 

Agli Iniziali dinieghi, il go¬ 
verno è stato costretto a far 
seguire — dopo due anima¬ 
te sedute della commissione 
speciale fitti — una riflessio¬ 
ne, propria e del Parlamen¬ 
ta sulle proposte comuniste, 
che Ieri sono state esamina¬ 
te In una riunione «Infor¬ 
male » al ministero della Giu¬ 
stizia Non si sono avute in- 


Il gruppo toscano giornalisti 
sportivi esprime il proprio do¬ 
lore per la scomparsa del so¬ 
cio e amico 


dicazlonl sull’Incontro. I ri¬ 
sultati saranno però trattati 
martedì alla commissione spe¬ 
ntale fitti. E’ chiaro però sin 
da óra che i comunisti si 
batteranno'tenacemente per¬ 


chè 1 loro emendamenti sia¬ 
no tutti discussi e votati e 
si augurano, che se possibi¬ 
le, possano prevalere. 

• i- a. ; .d. m. 


ys H.ff'V- v- 

tini, nel ’ confronti del ' quali 
ha ravvisato solo «un ecces¬ 
so colposo nell’uso legittimo 
delle armi », nonostante sla 
stato accertato che nel mo¬ 
mento in cui fu colpito il Se¬ 
rantini era solo, disarmato, 
privo degli occhiali da vista, 
e non risulti che egli abbia 
mal impiegato violenza con¬ 
tro gli agenti; 

**• « 2) si è ben guardato da 
considerare l’eventualità di 
incriminare per falsa testimo¬ 
nianza alcuni appartenenti al¬ 
le forze di polizia, che avreb¬ 
bero dovuto essere ben Infor¬ 
mati sulle circostanze della 
aggressione al Serantini e che 
invece avrebbero dichiarato 
di nulla sapere: 

« 3) reiteratamente solleci¬ 
tato dal Giudice Istruttore, 
che gli Illustrava dettagliata- 
mente le contraddizioni del 
suddetti testi con le altre ri¬ 
sultanze processuali, declina¬ 
va la propria competenza a 
promuovere ■ azione penale 
contro 1 falsi testimoni, invi¬ 
tando il Giudice Istruttore a 
cercarsi, volendo, altro Pub¬ 
blico Ministero, costringendo 
cosi tale giudice, per supe¬ 
rare l’inerzia, a fare rappor¬ 
to al Procuratore della Re¬ 
pubblica di Pisa, instaurando 
una prassi quanto mal ano¬ 
mala». k •• • 

Se tutto questo è vero: 

■■71) Il ministro intende pro¬ 
muovere l’azione disciplinare 
contro 11 Procuratore Gene¬ 
rale Calamari per le gravi 
violazioni del doveri d’ufficio 
(al limite dell’omissione del¬ 
l’atto d’ufficio) ravvisabili 
nel conrrooriamente ostruzio¬ 
nistico da lui posto in esse¬ 
re? ■ ■■--. • 

2) di fronte al grave turba¬ 
mento Indotto nell'oolnione 
pubblica dal comiX) riamente 
del Procuratore Generale, 11 
Ministro non ■ ritiene giunto 
il momento per farsi promo¬ 
tore di un’iniziativa di leg¬ 
ge che con urgenza elimini 
dal nostro ordinamento 11 po¬ 
tere di avocazione spettante 
al Procuratore Generale e 11 
potere di sorveglianza su tut¬ 
te ìe Istruttorie del distretto? 

L’iniziativa del nostri com¬ 
pagni parlamentari appare 
tanto più tempestiva ed op¬ 
portuna in relazione al fatto 
che. ieri mattina. 11 ministro 


della • Giustizia, Zagarl, ha 
Inviato al Senato — su richie¬ 
sta della Procura di Roma — 
una richiesta di «autorizza¬ 
zione a ■ procedere » contro 
11 compagno Umberto Terra¬ 
cini. accusato di «vilipendio 
dell’ordine giudiziario e del¬ 
lo FF.AA. dello Stato» per 
avere pubblicato su Rinasci¬ 
ta, il 19 maggio ’72, un arti¬ 
colo in cui si denunciavano 
le pesanti responsabilità del¬ 
le autorità (polizia, magistra¬ 
tura, ecc.) per la morie di 
Franco Serantini ; e per le 
manovre tendenti a lasciare 
Impuniti 1 colpevoli. 

Per le festività 

K 

riduzioni telefoniche 
agli emigrati 

• In occasione delle festività 
natalizie e di fine d’anno, 

E er il periodo dal 15 dicem- 
re 1973 al 14 gennaio 1974, 

1 familiari degli italiani che 
lavorano • in • Belgio, Francia, 
Germania Occidentale, - Gran 
Bretagna, Lussemburgo, Olan¬ 
da e Svizzera potranno corri¬ 
spondere telefonicamente dal 
posti telefonici pubblici sta¬ 
tali o sociali con 1 loro con¬ 
giunti all’estero, fruendo della 
riduzione del 50% sulle nor¬ 
mali tariffe. 

Questa notte 
dalle ore 1 
il divieto ; 
di circolazione 

E* stata inviata a tutti i pre¬ 
fetti delle province italiane la 
circolare del ministero dei la¬ 
vori pubblici che renderà ope¬ 
rante, a partire da questa not¬ 
te lo «slittamento» di un'ora 
(all’una anziché alle 24) del¬ 
l'inizio del divieto di circola- 
' rione nei giorni festivi. 

Nella circolare si impartisco¬ 
no disposizioni ai prefetti an¬ 
che relativamente alla sospen¬ 
sione del divieto di circolazio¬ 
ne nei giorni 25. 26 e 1. gennaio. 
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LIBRI FABBRI 

per farpiacere a chi vuoi... 


A CHI HA 
L’AEROPASSIONE 


A CHI HA IL •TARLO" 
DEL TARLO; 


A CHI INIZIA L'AVVENTURA 
DEL COLLEZIONISMO 


P 
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•M.ROFIU DI AEREI 
MILITARI DELLA 
I GUERRA MONDIALE 

di Giorgio Apostolo, Giorgi» 

Blgnozzi, Baldassarre 

Catalanotto. Giuseppa Dicorato, 

Cesare Faiessl 

216 pagina (ormalo 24x28 

100 tavola a colori 

300 fotografia, Ura <5.000 ; 

Uno spericolato volo nei tempo 
e nel mondo dell'aeronautica 
attraverso gli apparecchi 
più famosi ricostruiti in tutti 
1 particolari. . 


A CHI SI INTERESSA DI 
STORIA. DI DOCUMENTI, DI 
COMUNICAZIONE VISIVA 


M 


X T JLOBILI D'ARTE 
Storia dal mobile 
del *500 al ’OOO 

di Alvar Gonzales-Paiacios 
328 pagina (ormato 24x30 
500 Illustrazioni • colori 
e 40 in nero. Uro aooo 

I protagonisti più perfetti 
e rappresentativi di quattro 
secoli di arredamento. Uno 
spettacolare libro d'arte 
che é anche (ina guida per 
riconoscere I pezzi autentici. 


A CHI AMA I GIOIELLI 
E LE COSE ANTICHE 


M 


Al RAGAZZI IN CERCA 
DI AVVENTURE’ TRA 
FANTASIA E REALTA 


X V Meraviglie 

DEI FRANCOBOLLI 

a cura dei Servizi giornalistici 
Bolaffi 

344 pagina formato 25x26 
tutte illustrate a colori. Lire 6.000 

Un agile e stimolante manuale 
storico-pratico per accostarsi 
al mondo della filatelia 
e impostare correttamente 
la più classica delle collezioni. 


R 


T. 
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X T MANIFESTI 
RIVOLUZIONARI 
Europa: 1900*1940 

di Mario De Miche!) ' 

144 pagine (ormato 27x30 
oltre 100 tavole a colori e in nero 
ai volume sono allegati 
2 poster formato 53x00 
Lire 6.000 

Popoli diversi in cerca di 
indipendenza a di riscatto hanno 
lasciato S segno sui muri di 
Europa. 40 anni di lotte sindacali, 
di battaglie ideologiche, 
di insurrezioni armate attraverso 
la grafìe* rivoluzionaria. 

A CHI AMA 
L'ARTE MODERNA 
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X V -R.AN RAY 

di Janus 

1 Collana "Grandi Monografìe - 
Pittori e scultori d'oggi” 

204 pagine formato 31x26 
83 tavole a colori e 105 in nero 
lire 14.000 

Uno dei più geniali protagonisti 
delta ricerca espressiva 
contemporanea attraverso . . 
una smagliante, ricchissima 
selezione delle opere introdotta 
da un lucido studio critico. 


-M. ESODI 
DELL’OREFICERIA 
25 mcoH di giotolll 

di Isa Beili parsali, Filippo 
Coarelli, Ench Steingràber 
128 pagine formato 26.5x30 
150 illustrazioni a colori 
9 30 in nero. Lire 6.000 

Suite tracce di un'arte - ' 

affascinante coltivata presso 
tutte le civiltà attraverso 
un'abbagliante rassegna «fi 
monili e di oggetti preziosi. 


A CHI AMA LA NATURA 
E LA BUONA CUCINA 


-■.FUNGHI 

di Fernando • Tiri* Paris 
240 pagine formato 20x26 
220 illustrazioni a colori 
60 schede botaniche in un 
raccoglitore speciale. Lire 6.800 

Detta battuta di "caccia” nel 
bosco ali’epiiogo gastronomico, 
l’entusiasmante avventura 
dell’ "andar per lunghi” con 
tante ricene inedita. . 

ALLACASALINGA 
PER VOCAZIONE 
E PER PASSIONE 


V-P UIDA Al MINERALI 

di Ambrogio Del Caldo . . 

Carlo Maria Gramaccioli 
Matteo Boscaroin 
224 pagine formato 24x27 
oltre 300 illustrazioni, U re 3500 

Tutto per organizzare, studiare 
e arricchire la raccolta dei 
minerali. Con 600 Itinerari per 
compiere. In ogni regione 
Italiana, una ricerca mineralogica 
fruttuosa, una caccia turistico- 
■ scientifica appassionante. 


AI RAGAZZI AFFASCINATI 
DA MONDI LONTANI 


E 


S, 
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<■. IABE ORIENTALI 

scelte e presentate da 
Pearf S. Buck 
299 pagine formato 16x23 
15 tavole fuori testo a colori 
Lire 3.500 

La sensibilità narrativa 
di una famosa scrittrice riesce 
magicamente ad evocare 
l'Oriente favoloso, con le sua 
leggende ma anche con la sua 
storia e le sue civiltà. 


Al PICCOLI CHE VIVONO 
ANCORA IN UN MONDO 
DI FIABA 


JLm.OBINSON 
DEGÙ OCEANI 

di Gianni Padoan 
160 pagine formato 23.5x27 
14 tavole e 66 fotografie a colori . 
Ure 5.000 

Una drammatica missione sul 
fondo dell’Atlantico al centro di 
questo scattante romanzo di 
fantascienza corredato da un 
documentario scientifico su! 
mondo del mare a degli abissi. 


Al GIOVANI APPASSIONATI 
DI STORIA-VERITÀ 


JLndiani 

MALEDETTI INDIANI 

di Piero Pieroni 
e Riccardi Gatteschi 
160 pagine formato 23.5x27 
90 illustrazioni. Lire 5.000 - - 

Attraverso le più emozionanti 
testimonianze di quattro secoli 
di lotta contro gli invasori 
bianchi, la stona di un popolo 
nobile e fìero. Con centinaia di 
documenti e 10 racconti e oa U ra 


A CHI HA 

IL "POLLICE VERDE” 


K. 


IN CASA 


Km/UTHERLAND 

di Francesco Arcangeli 
Collana "Grandi Monografìa* 
Pittori a scultori d'oggi” 

224 pagine formalo 5i x 28 
no tavole a colori e 109 in nero 
Ura 14.000 

Uno splendido ritratto 
d’artista cha a in paria un 
autoritratto: Suthertand stesso 
ha scatto le opere che 
documentano l’evoluzione 
e il senso della sua pittura, 
il suo "modo nuovo” di vedere 
il mondo. 


^/ONSERVATUTTO: 

verdure s ona v a mo 

di Angelo Sorzlo _ 

FRUTTA SOTTOVETR O 

dì An gelo S orzio 

LIQUORI SOTTOVE IRÒ 

di Emilio Cocconi 
ciascun volume 160 pagina 
illustrata formato 19,4x24 
32 tavola fuori mio a colori 
Lira 2500 

Tante ghiottonerie a base di 
erbe e di (runa, di ortaggi e dì 
aromi, di pazienza e di amora. 
Sapori casalinghi, ricette 
dimenticate in tre volumi eh* 
sono un invito ali'artigianato . 
in cucina. 


T. 


■LAUTO 

TANTO TEMPO FA. 

Jm UN PAESE 
LONTANO LONTANO 

ciascun volume 320 pagine 
(ormato 20x23, tutta illustrate 
a colori, Ura 3.000 

Una veste piena di attuatiti 
e di freschezza per le fiabe più 
celebri e amatelo questi due 
smaglianti volumi In cui 
ogni pagina A un’occasione 
di meraviglia a di incanto. 


Endcloptdhi pratica 
di Qiardinaggio 

di Gigliola Magrini . 

4 volumi in cofanetto 
960 pagine complessive 
formato 26x27 
2.000 illustrazioni a colori 
Ure 30.000 

Datl’A alla Z tutto per curar*, 
coltivare, disporre pianta a fiori, 
per (ar fiorire nel modo 
più sicuro quel pezzetto di vanii 
che c’A dentro ciascuno di noL 


Al GIOCATORI 
FRA I 5 E GLI 8 ANNI 


G 


K>CO E IMPARO 


96 pagine formato 26,5x24 • 
tutta illustrata a colori, Ura 2.000 

Un grand*, coloratissimo 
album tutto da giocare: colla, 
forbici, matite e fantasia per 
imparare senza accorgersene 
un mucchio di cose. 
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Equilibrio ambientale e meccanismo capitalistico 


IL SACCHEGGIO 
DELL’ENERGIA 

I lunghi e complicati processi che hanno determinalo la formazione delle 
scorte di combustibile * Fabbisogno energetico e distruzione della ricchezza 
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La presenza e l'abilità manovriera del generale sono l'anello che tiene insieme il movimento giustizialista, ma 
le crepe sono sempre più evidenti - La destra ha scatenato una furiosa campagna per «epurare con tutti i mezzi» 
il paese dai marxisti - I giovani mettono sotto accusa l'apparato del potere e le corrotte gerarchie sindacali 


’ Bruciare carbone o petro¬ 
lio significa legare ogni ato¬ 
mo del carbonio contenuto 
nel combustibile fossile a 
due atomi dell’ossigeno con¬ 
tenuto nell’aria, formando 
anidride carbonica. Prima di 
ogni fiammata si avevano 
carbonio < e ossigeno, dopo 
si ha l’anidride carbonica. 
Siamo abituati a pensare 
che la possibilità di ottene¬ 
re energia termoelettrica di¬ 
pende dalla quantità di coni* 

. bustibile nascosto nel sot¬ 
tosuolo: ma dipende anche 
dalla quantità di ossigeno 
contenuta nell’aria e dalla. 
capacità del mondo animale ; 
di sopravvivere all’aumento 
dell’anidride carbonica e al¬ 
la diminuzione di ossigeno. 
Accade frequentemente che 
anche da parte degli slu- 
, diosi dell’argomento ci si di¬ 
mentichi di questi limiti, di¬ 
pendenti dal rapporto tra i 
diversi gas nell’atmosfera; 
si è portati a tener conto so¬ 
lo dei fenomeni che si rie¬ 
sce a misurare esattamente, 
e a tralasciare gli altri: mi¬ 
surare le variazioni del rap¬ 
porto ossigeno/anidride car¬ 
bonica nell’atmosfera è dif¬ 
ficile, misurare quanto que¬ 
ste variazioni dipendano dal¬ 
le attività umane e quanto 
dipendano da fenomeni na¬ 
turali è per ora impossibile, 
così come è per ora impos¬ 
sibile determinare il grado 
di tolleranza del regno ani¬ 
male a tali variazioni. Fa¬ 
cile, e pericolosa, è la ten¬ 
denza a trascurare, nel ra¬ 
gionamento, questi fenome¬ 
ni che non riusciamo a mi¬ 
surare: a ritenere « illimita¬ 
te » le risorse delle quali 
non sappiamo individuare i 
limiti. 

La scienza moderna ha 
stabilito l’origine dell'ossi¬ 
geno presente nell’atmosfe¬ 
ra: esso deriva dal medesi¬ 
mo processo che determinò 
il depositarsi di carbone e 
di petrolio. Quattro miliar¬ 
di e mezzo di anni fa l’atmo¬ 
sfera conteneva elio, idroge¬ 
no, metano, acido solfidrico, 

. ammoniaca; successivamen¬ 
te l’idrogeno, il metano, l’a¬ 
cido solfridico, l’ammonia¬ 
ca scomparvero per lunghi 
e complicati ■ processi, e si 
formò un’atmosfera conte¬ 
nente quantità via via cre¬ 
scenti di anidride carbonica. 
Quando si ‘ fu accumulata 
una certa quantità di anidri- 
dre carbonica nacque il 
mondo vegetale, capace di 
. « fotosintesi », cioè capace 
di utilizzare l’energìa solare 
per scindere l’anidride car¬ 
bonica in carbonio e ossige¬ 
no, liberare l’ossigeno, fissa¬ 
re il carbonio nei propri 
tessuti legandolo all’acqua 
e formando cosi la cellulosa. 

Vegetali 
e animali 

Milioni di generazioni ve¬ 
getali si succedettero, accu¬ 
mulando nella ■* atmosfera 
quantità crescenti di ossi¬ 
geno, e via via impoveren¬ 
dola di anidride carbonica; 
i loro corpi morti si depo¬ 
sitarono nel sottosuolo, e 
poiché quei corpi erano for¬ 
mati di carbonio i loro cimi¬ 
teri si trasformarono in gia- 
: cimenti di carbone e di pe¬ 
trolio. Quando nell’atmosfe¬ 
ra si fu accumulata una suf¬ 
ficiente quantità di ossige¬ 
no nacque la vita animale, 
che conduce l’operazione in¬ 
versa alla fotosintesi: l’ani¬ 
male mangia il vegetale (vi¬ 
vo o morto di recente, non 
fossilizzato), e ne trae cner- 
. già sottoponendolo a combu¬ 
stione, cioè, ricombinandone 
il carbonio con l’ossigeno 
presente nell’atmosfera, e 
restituendo all’atmosfera la 
anidride carbonica. - - 

Fino alla comparsa degli 
animali il processo non era 
, ciclico: il carbonio sottrat¬ 
to airatmosfera dalle pian¬ 
te nella scissione deU’anidri- 
de carbonica si depositava e 
non veniva riciclato; è pro¬ 
babile che le piante avreb¬ 
bero potuto continuare an¬ 
cora in questa attività, pri¬ 
ma di arrivare all’esauri¬ 
mento delle scorte. Ma, pri- 
. ma che ciò si verificasse, 
l’abbondanza di ossigeno de¬ 
terminò la nascita degli ani- 

- mali, cioè la comparsa di un 
processo di riciclo, nel qua¬ 
le il carbonio e l’ossigeno 
vengono continuamente pal¬ 
leggiati dal mondo vegetale 
al mondo animale c vicever¬ 
sa. La comparsa di questo 
meccanismo di riciclo sta¬ 
bilizzò la situazione: stabi¬ 
lizzò la quantità di carbonio 
contenuta nell’aria. 

, La comune origine dell’os¬ 

sigeno presente nell’atmosfe¬ 
ra e del combustibile gia¬ 
cente nel sottosuolo fa legit¬ 
timamente pensare che nel¬ 
l’atmosfera ci sia tanto os¬ 
sigeno ■ quanto ne occorre- 
' . rebbe per bruciare tutte le 

scorte di carbone e di pe- 
, trolio, ricostituendo la pri- 

s ; mitiva quantità di anidride 

y carbonica. Queste scorte pro- 

*£. babilmente sono ancora mol- 

- t» grandi, grandissime: ma 
|g,., V questo non ci autorizza a ri- 


tenere che potremo bruciar¬ 
le tutte, perchè non possia¬ 
mo investire nella combu¬ 
stione del petrolio tutto lo 
ossigeno esistente 
La stabilizzazione del ci¬ 
clo del carbonio e dell’ossi¬ 
geno perdurò per lunghissi- 


na molecola di ossigeno che 
gli viene sottratta. Tuttavia 
non pare che nell’atmosfe¬ 
ra sia verificabile una di¬ 
minuzione globale dell’ossi¬ 
geno. Per molto tempo que¬ 
sto fenomeno ha costituito 
un mistero, - ma oggi si fa 


me ere. Ma nel XII secolo l’ipotesi che esso dipenda da 


accadde che il fabbro belga 
Houillot rimase senza legna, 
con la fucina spenta. Per 
consiglio di un alchimista 
provò a ' bruciare le pietre 
nere della montagna vicina. 
Fu questa, pare, la prima 
applicaziono produttiva del¬ 
la combustione del fossile; 

Con la rivoluzione indu¬ 
strialo all’equilibrio tra le 
combustioni animali e la fo¬ 
tosintesi vegetale venne ag¬ 
giunta la combustione di 
quantità sempre crescenti 
di combustibile fossile: ogni 
fiammata di carbone o di pe¬ 
trolio disfa ciò clic ha fatto 
una remota lontanissima fo¬ 
tosintesi, combina nuova¬ 
mente in anidride carbonica 
.'l’ossigeno e il carbonio che 
-la fotosintesi aveva separa¬ 
ti. L’equilibrio si spezza, nel 
senso che nell’ atmosfera 
viene immessa una quantità 
di anidride carbonica mag¬ 
giore di quella che le pian¬ 
te possono elaborare; per e- 
quilibrare gli effetti dell’im¬ 
piego del combustibile fos¬ 
sile sarebbe stato necessa¬ 
rio che i vegetali si svilup¬ 
passero più rapidamente: 
ma questo aumento della vi¬ 
ta vegetale non c’è stato. 

-, Anzi, c’è stata — ed è in 
corso tuttora a ritmi impres¬ 
sionanti — una sua diminu¬ 
zione: dopo l’inizio della ri¬ 
voluzione industriale è in¬ 
tervenuta la distruzione del¬ 
la foresta europea, e al 
giorno d’oggi, soprattutto 
per le esigenze di fabbrica¬ 
zione della carta, si stanno 
rapidamente distruggendo le 
foreste amazzoniche e quel¬ 
le africane. Per di più il 
trasporto di nafta inquina i 
mari e ne altera i cicli vita¬ 
li, e gli insetticidi che da 
trent’anni stiamo sparger 
do sulla terra si sono rac¬ 
colti i nel mare ' uccidendo 
una grande quantità di al¬ 
ghe. Quanto dire che proprio 
mentre ;da un lato, con le 
combustioni aumentiamo il 
consumo di ossigeno, dal¬ 
l’altro lato, con gli in¬ 
quinamenti, distruggiamo le 
fabbriche di ossigeno. L’ani¬ 
dride carbonica nella at¬ 
mosfera aumenta: si calco; 
là che per le combustioni 
di carbone e petrolio sia au¬ 
mentata del 10% nei cento 
anni dal 1850 al 1950, e an¬ 
cora del 10% nei venti an¬ 
ni dal 1950 al 1970. Se il 
ritmo di aumento delle com¬ 
bustioni raggiunto sino a 
oggi restasse invariato, si 
passerebbe nei prossimi 30 
anni da 320 parti per mi¬ 
lione di anidride carbonica 
nell’atmosfera a 400 parti 
per milione. La quantità di 
carbone bruciata ■ dal 1940 
al 1970 è pari a quella bru¬ 
ciata dal tempo di mastro 
Houillot fino al 1 1940; la 
quantità di petrolio brucia¬ 
ta dal 1960 al 1970 è pari 
alla quantità che ne è sta¬ 
ta bruciata dai 1890 al 1960. 

Ogni molecola di anidri¬ 
de carbonica aggiunta al¬ 
l’ambiente corrisponde a u- 


un equilibrio tra il mare e 
l’aria, tale per cui quando 
diminuisce l’ossigeno atmo¬ 
sferico c’è un passaggio di 
ossigeno dal mare all’atmo¬ 
sfera. In sostanza, cioè, le 
combustioni di petrolio con¬ 
sumerebbero l’ossigeno dei 
mari, contribuendo a dimi¬ 
nuirne la pescosità. Se si 
pensa che il greggio rove¬ 
sciato in mare ammonta 
ogni anno a dieci milioni di 
tonnellate, e che per di più 
la combustione libera metal* 
li pesanti tossici, come il 
mercurio e il vanadio, che 
vanno anch’essi a racco- 


DI RITORNO DAL- ’ 
V L’ARGENTINA, dicembre 
. La cronaca del Jatto comin¬ 
cia cosi; « Gridando “Viva 
ttucci“ e con le pistole spia¬ 
nate, i tre liguri colpirono 
Arca in lesta e poi lo caccia¬ 
rono nell’auto., ». Quindi si 
racconta cne Arca, Oscar. Ar¬ 
ca Ju trovato quattro giorni 
dopo in un fosso, il viso defor¬ 
mato dalle percosse, le mani 
schiacciate dalle martellate, 
il corpo piagato da scottatu¬ 
re. Le foto documentano lo 
stato del ferito. 

- Oscar Arca è un dirigente 
operaio che era stato delega¬ 
to dai suoi compagni di la¬ 
voro (settore dei trasporti 
pubblici) al congresso della 
categoria. Non è una viario- 
. netta della gerarchia buro¬ 
cratica, è uno che crede nel¬ 
la base, nella quale vive. Per¬ 
ciò, la macchina gangsteristi¬ 
ca sindacale decide di dargli 
una lesione. Per quattro gior¬ 
ni, racconterà poi Arca, gli 
. chiesero chi stava dietro la 


■? ; JTP (raggruppamento della 
gliersi nel mai e, e evidente > gioventù operaia, di sinistra); 
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che la produzione di ener¬ 
gia termoelettrica ha un gra¬ 
ve impatto sugli equilibri 
vitali degli qceani. 

Le scoperte 
scientifiche 

Non sappiamo con quale 
velocità la continua accele¬ 
razione dei fenomeni farà 
sentire le loro conseguenze 
dannose; ma : sarebbe sba¬ 
gliato dire che il progresso 
scientifico mette l’uomo in 
grado di modificare l'am¬ 
biente prima di metterlo in 
grado di misurare le conse¬ 
guenze delle sue attività: è 
più esatto dire che, poiché 
l’applicazione delle scoper¬ 
te scientifiche e delle inven¬ 
zioni tecnologiche è dettata 
dai meccanismi economici, 
essa viene promossa prima 
che si sia riusciti a valutar¬ 
ne le conseguenze. 

Poiché la produzione di 
energia termoelettrica ha 
conseguenze ambientali che 
non siamo ancora riusciti a 


lo accusavano di essere un 
« infiltrato marxista o troschi- 
sta ». Se ha avuto salva la 
vita Oscar Arca lo deve pro¬ 
babilmente ai suoi compagni 
di lavoro che in sua difesa 
proclamarono ; uno sciopero 
generale dei trasporti di linea 
di Buenos Aires.. 

«Infiltrato», ecco l'accusa 
martellante che la destra pe- 
ronista, dai posti di comando, 
lancia allo schieramento dei 
fratelli nemici, inquieto, an¬ 
sioso, percorso da fremiti, po¬ 
lemicamente aggressivo. - 

Infiltrato, infiltrato rosso, 
infiltrato marxista e simili 
è colui che chiede la fine del 
verticalismo sindacale, demo¬ 
crazia dal basso, elezioni au¬ 
tentiche ed ■ oneste, lotta ai 
monopoli, una chiara politica 
di prospettiva socialista. Chi 
parla di classe, di lotta di 
classe è un infiltrato, cioè un 
provocatore rosso, un agente 
rosso, un agente del nemico. 
E contro questo nemico biso¬ 
gna agire, ha decretato il 
Consiglio supremo del pero- 
nismo — ne parleremo più 
avanti — « con tutti i mezzi ». 

Arca ha potuto raccontare 
di che mezzi si tratta. Molti 
altri, invece, non hanno avu¬ 
to quésta possibilità. Come 
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valutare, ma che sono co- Costantino Razzetti di Rosa- 
mùnqiie tali da Impedire che rio;biochimico; profèssòYè Urli¬ 


si possa continuare a bru¬ 
ciare - combustibile fino al¬ 
l’esaurimento dei giacimenti, 
è necessario soddisfare la 
nostra « fame di energia » 
col ricorso a centrali solari, 
a centrali che sfruttino l’e¬ 
nergia cinetica dei venti, a 
centrali che sfruttino l’ener¬ 
gia delle maree; cioè a fon¬ 
ti di energia meno inquinan¬ 
ti. Questo è tanto più ne¬ 
cessario in quanto un-terzo 
dell’umanità, quello che vi¬ 
ve nelle zone industrialmen¬ 
te progredite, divora attual¬ 
mente l’86% dell’energia 
prodotta, mentre gli altri 
due terzi dell’umanità, quel¬ 
li che vivono nei paesi « in 
via di sviluppo», ne consu¬ 
mano il 14%. Ma è poi er¬ 
roneo dire che si tratta del 
fabbisogno energetico di 
« un terzo dell’umanità » 
quando in realtà tale fabbi¬ 
sogno serve, nell’area capi¬ 
talistica, a > riprodurre - le 
condizioni materiali di uno 
sviluppo che comporta lo 
spreco, cioè la ; distruzione 
della ricchezza, e non per¬ 
segue la soddisfazione dei 
reali bisogni umani. 

Laura Conti 


versitario, amico personale di 
Campora e fervente sosteni¬ 
tore della linea rivoluziona¬ 
ria della gioventù perontsta. 
< Aveva detto nelVullimo di¬ 
scorso: « Il solo rosso della 
JP è il sangue dei montone- 
ros». El- Descamisado, orga¬ 
no della JP. - ne commentò 
l'assassinio con queste fero¬ 
ci parole; - « Costantino Raz¬ 
zetti. hai combattuto per tut¬ 
ta la vita per il generale e i 
rappresentanti delta più pura 
"ortodossia ” ti hanno ammaz¬ 
zato ». Un altro che conobbe 
quei « mezzi » ma non ne po¬ 
tè portare fu Enrique Grind- 
berg, dirigente giovanile, im¬ 
bottito di piombo durante i 
funerali di Josè Rucci. ■ 

Lo sfondo da cui esce que¬ 
sta ■ battaglia fra vertice e 
base perontsta o fra destra e 
sinistra • è ben riconoscibile. 
' Un quarto di secolo fa il pe- 
ronismo non significò una ri¬ 
voluzione per l'Argentina. Il 
potere economico della gran¬ 
de borghesia e dell'oligarchia 


terriera non fu intaccalo mi- singolare reviviscenza, garan- 


nimamente. All'ombra dell’il¬ 
lusoria armònio interclassista 
che sarebbe dovuta sboccia¬ 
re su un natemalismo corpo¬ 
rativo, gli sfruttatori conti¬ 
nuarono a sfruttare e gli 
sfruttati ad essere sfruttati. 
E' significativo che la storia 
della diriaenza sindacale non 
abbia conosciuto soluzione di 


Manifestazione di giovani peronisti a Buenos Aires ^ 

continuità fra la caduta di Pe- caccia alte streghe per « epu- 
ron nel 1955 e il suo ritorno rare » il movimento dagli eie- 
nel 1973. I burocrati sindaca- menti marxisti, troschìsti, te¬ 
li del primo peronismo non < ninisti, che si sarebbero in 
furono travolti dal colpo di filtrati nel suo organismo. 
Stato del 1955: essi collabora- Da diverse settimane le 
rono con lutti i governi ci- pubblicazioni giovanili accu- 

vtli e militari successivi e la sano con estrema violenza il 

loro unica coerenza — bru- Consiglio superiore peronista 

dante accusa lanciata dal- e ne chiedono lo scioglimeli- 

l’ala giovanile — fu quella di to. Il Consiglio - è la massi- 

essere sempre contro gli in- ma istanza del movimento, 

teressi autentici della clas- ’ Esso ha diramato un a ordine 

se operaia e di essere e re- riservalo » o « memorandum » 

stare anticomunisti fino al fa- per gli organismi subordina- 

natismo . -■ ti nei quali si danno fra Val- 

tro queste direttive: « I grup- 

L j 1 * A . pi o settori che in qualsiasi 

« orarne luogo agiscono proclamando 
■. ’ adesione al peronismo e al ge- 

ncarvqtn « nerale Peron - debbono - defi- 

I lOCi V aiu " nirsi pubblicamente, in questa 

. situazione di guerra, contro 

La presenza prestigiosa e la i gruppi marxisti e dovran- 

. abilità manovriera di Peron no - partecipare attivamente 

sono l’anello che tiene insie- alle azioni che vengono pre¬ 
me il movimento, ma le ere- disposte per portare avanti 

pe, raggiunta la mèta del ri- questa lotta. Non si ammet - 

tomo, fanno sempre più mo- terà intromissione alcuna di 

stra di sè. Peron, con la sua elementi promarxisti, con 

singolare reviviscenza, garan- pretesti di polemica e simili, 

tisce, bisogna ripeterlo, ■ an- e ' verranno esclusi da ogni 

che la libertà di organizza- riunione e da tutti i mezzi 

zione e di azione all’apparato di diffusione del movimento ». 

peronista che controlla tutte - Uà ordine »— pubblicalo 


tisce, bisogna ripeterlo, ■ an¬ 
che la libertà di organizza¬ 
zione e di azione all’apparato 
peronista che controlla tutte 
le leve nel governo, nel parti¬ 
to e nei sindacati. E gli per¬ 
mette di lanciare in suo nome 

— e con il suo assenso? i 
giovani evitano di rispondere 

— una generale battuta di 


rifiutano, compreso, il Consi¬ 
glio .superiore peronista cìie 
ha lanciato questa campagna 
maccartista * per colpire dal¬ 
l'alto la tendenza progressi¬ 
sta ». Il peronismo, secondo 
Maratea. «è una famiglia che 
dall’esterno non e attaccabi¬ 
le, ma lo è invece dall’inter¬ 
no e l’oligarchia e l’imperia¬ 
lismo non cessano di vrovar- 
cisi, comprando gente, infil¬ 
trando agenti e provocatori ». 

Più o meno le stesse vara¬ 
le aveva pronunciato due 
giorni prima a Cordova, il ca¬ 
po dei « montoneros ». Mano 
Firmenich davanti a 15 mi¬ 
la giovani: e Questo famoso 
documento (Va ordine riserva¬ 
to») indica un fantasma che ' 
aggredisce il peronismo. Noi 
dobbiamo dire che, sì, voglia¬ 
mo l’epurazione del Movimen-' 
to però principalmente per 
eliminare coloro che sono 
agenti degli yanqui dentro al 
Movimento. Questa è l'epu¬ 
razione che noi faremo, per 
cacciare tutti quelli che non 
rappresentano i ■■ lavoratori ». 

.. Era il cosiddetto « giorno 
della lealtà » (anniversario 

dell’elezione di Peron 28 an- 


'■del rapporto di forze, del li¬ 
vello di coscienza e di orga¬ 
nizzazione del nostro popolo e 
indicano soluzioni che non 
tengono conto della * necessi¬ 
tà della classe lavoratrice di 
avere degli alleati, con il ri¬ 
sultato, dannoso per il proces¬ 
so rivoluzionario che la clas¬ 


se lavoratrice rimanga isola¬ 
ta' e ■ indebolita... ». 

Di una così lunga etto* io¬ 
ne non è forse necessario scu¬ 
sarci se è servita a fare ca¬ 
pire il carattere dello scontro 
in atto all'interno del movi¬ 
mento peronista. e ili approdi 
rivoluzionari cui - Vanalisi di 
classe conduce la parte più 
consapevole della gioventù pe¬ 
ronista. Alla testa del proces¬ 
so questa non sta natural¬ 
mente da sola: le organizza¬ 
zioni giovanili progressiste dei 
diversi partiti e movimenti 
(compreso il Partito v comu¬ 
nista) hanno costituito un pro¬ 
prio comitato di collegamento 
e tre settimane orsono oltre 
venti di esse hanno discusso 
e poi redatto un documento 
che esclude il riformismo co¬ 
me via verso il socialismo e 
pone la necessità di una azio¬ 
ne di trasformazioni sociali 
profonde e antimperialiste. 

Un paese 
mutato 

Certo c’è un salto di gene¬ 
razioni. ■ I giovani che oggi 
concludono i loro discorsi con 
il grido « Peron o muerte! » 
non hanno vissuto • il clima 
asfittico e autoritario del pri¬ 
mo peronismo. intollerante e 
maccartista. Fra il primo e il 
secondo ci sono quattro - cin¬ 
que lustri. E’ cambiata l’Ar 
gentina, è cambiata l’Ameri¬ 
ca - Latina, sono cambiati ' 
i rapporti intemazionali. An¬ 
che il'Generale Peron di og 
gì non può vedere la sua azio¬ 
ne di governo con gli stessi 
occhi di tanti anni fa. Il suo 
mito ha perso parecchio smal¬ 
to ma i giovani gli hanno 
ridato fulgore chiamandolo a 
rivestire contenuti nuovi, una 
sostanza diversa.- ■■ 

- Niente dice che la cosa ri¬ 
sponda nnoiciio ni desideri d* 
Peron. Nella contesa egli tn 
mostra di tenersi in disparte 
o al di sopra, più nume che 
mentore. Ma la realtà non gli 
sfugge. ” ■ - 

Eoli mantiene una linea di 
prudenza, perchè sa che in 
questo paese, di 28 milioni di 
abitanti, più della metà dette 
persone sono sotto i .25 on 
ni.. Egli sa. phé la- gioventù 
è Vunica che naai riesca ■ 0 
mobilitare le masse in evo 
nome, anche se con parole, 
d’ordine che a'luti’- Peron. 
armonizzatore d* interessi op¬ 
posti, suonano ostiche. E non 
può dimenticare miei che de 7 
suo rilancio politico egli deve 
ai giovani. ■ 

Giuseppe Co-M ** 

• - ; (Continua) 


Dopo il voi. I, «i caratteri originali» e il voi. Ili, «Dal 
primo Settecento all’Unità», è in libreria un nuovo 
volume della 


integralmente dai giornali e > ni fa) e Firmenich e Quieto 


APERTO A FIRENZE IL CONVEGNO ITALO - SOVIETICO 

Resistenza, pace e unità in Europa 

11 salato del sindaco de Bausi e rintervento dell’ambasciatore dell’URSS 
Rijov - Le relazioni di Filippo Frassati e Fjodor Kusnetzov - Oggi manife¬ 
stazione antifascista con Pertini, Boi drilli. Lagorio ed il sindaco di Cnneo 


Dalla nostra, redaziene 

FIRENZE, 14. 

Il sindaco di Firenze, il de¬ 
mocristiano aw. Luciano Bau- 
si. ha introdotto stamani nel 
Salone de’ Dugento di Palaz¬ 
zo Vecchio, il convegno pro¬ 
mosso dall’Associazione Italia- 
URSS sul tema # Il contribu¬ 
to della Resistenza per l’uni¬ 
tà e la pace d’Europa ». Bau- 
si ha sottolineato come il di¬ 
scorso di libertà e democrazia, 
iniziato trentanni orsono In 
Europa con la lotta di tutti 1 
popoli contro il nazismo, deve 
trovare ancora oggi completa 
attuazione. « E* in nome delle 
speranze di allora — ha det¬ 
to Bausi, ricordando anche le 
recenti manifestazioni tenute¬ 
si a Firenze per le divisioni 
« Acqui » e « Garibaldi » e 
quella di domani sabato 15 di¬ 
cembre per don Minzoni e l 
56 sacerdoti trucidati durante 
la Lotta di liberazione — e 
d.ril’impagno di oggi che bi¬ 
sogna proseguire nella costru¬ 
zione di una società più libe¬ 
ra e più giusta ». - - 

Dopo il saluto del segretario 
generale dell’Associazione Ita- 
lia-URSS, senatore Gelasio 
Adamolt, che ha ricordato il 
sacrificio comune di partigiani 
italiani e sovietici durante la 
Resistenza, L'ambasciatore so¬ 


vietico in Italia, Nikita RljoV, 
ha preso la parola sottolinean¬ 
do l’irreversibilità dell’impe¬ 
gno per la pace tra 1 popoli. 
In questo contesto — ha pro¬ 
seguito Rijov — particolare 
valore acquista anche l’allar¬ 
gamento delle intese commer¬ 
ciali ed economiche fra Italia 
e Unione Sovietica e il loro 
completamento in sempre più 
intensi ed importanti rap¬ 
porti politici. 

Già il carattere non forreA- 
le di questi saluti, provenienti 
da esponenti così diversi per 
la loro collocazione e respon¬ 
sabilità politica, è stato ele¬ 
mento di prova di una tesi di 
fondo che ha animato questo 
convegno e ha trovato parti¬ 
colare trattazione nella rela¬ 
zione di Filippo Frassati (sul 
tema a Attualità dei valori del¬ 
la Resistenza per l’unità e la 
pace in Europa»): la coope¬ 
razione fra i popoli e fra gli 
Stati di diverso ordinamento 
sta sempre più affermandosi 
.n Europa; appare oggi sem¬ 
pre più chiara la sconfìtta di 
quelle forze reazionarie, di 
quei circoli imperialistici che 
per lunghi anni In questo do¬ 
poguerra tentarono di impor¬ 
re un sistema di rapporti ba¬ 
sato sulla logica della guerra 
fredda, sul tentativo di disper¬ 


dere e soffocare I valori di 
democrazia e di unità a livel¬ 
lo europeo posti dalla Resi¬ 
stenza. Quei valori che una 
rivista clandestina antifasci¬ 
sta (La nostra lotta, novem¬ 
bre 1944) esprimeva In que¬ 
sto modo: «La partecipazione 
effettiva di tutti i paesi alla 
fase finale della guerra— e 
la riabilitazione nella lotta di 
quei paesi che erano stati tra¬ 
scinati dietro la Germania 
hitleriana, costituiscono le 
condizioni di una generale ri¬ 
presa europea- possibile solo 
In un'Europa che ha ritrova¬ 
to, nella lotta per la libertà 
e l’indipendenza, la sua vera 
unità». i 

■ A questa chiara concezione 
internazionalista che pervase 
la Resistenza — ben sottoli¬ 
neata nelle sue implicazioni 
attuali dalla relazione del so¬ 
vietico Flodor Kusnezov sul 
tema « II contributo della Re¬ 
sistenza alla distensione Inter¬ 
nazionale » — dette uno slan¬ 
cio di estrema concretezza la 
vittoria sovietica a Stalingra¬ 
do: essa dimostrò non solo la 
forza militare dell’URSS, ma 
— come ha rilevato Luigi Ar- 
bizzanl nella sua relazione nel¬ 
la « Svolta di Stalingrado » — 
dette un colpo decisivo a quel¬ 
la propaganda fascista che 
aveva tentato 4L «MReittBM la 


tesi di una Russia profonda¬ 
mente discorde e divisa. . 

Dopo Stalingrado il Paese 
dei soviet divenne per tutti 
i popoli punto di riferimento 
non solo strategico, ma anche 
ideale e politico, facilitando 


mai smentito — dice che non 
si ammetterà « pubblicazione 
o qualsiasi altro mezzo di dif¬ 
fusione che attacchi qualcu¬ 
no dei nostri dirigenti » (non 
solo Peron. dunque, che go¬ 
de del privilegio massimo, ma 
anche quelli che gli stanno 
attorno, i membri del Consi¬ 
glio supremo, i ministri dal¬ 
la strana carriera, i gerar¬ 
chi - gangster sindacali). In 
particolare: « $i impedirà 
ogni propaganda dei gruppi 
marxisti sorattutto quando si 
presentino ' come se fossero 
peronisti, per creare confusio¬ 
ne. Lo si impedirà con tutti 
i -mezzi ». Inoltre: « Nelle ma¬ 
nifestazioni o cerimonie pub¬ 
bliche i peronisti impediranno 
con tutti i mezzi che le fra¬ 
zioni vincolate al marxismo 
vi prendano parie». Ancora: 
« Si utilizzeranno (“nella 
guerra al marxismo“) tutti i 
mezzi di lotta che si riten¬ 
gano efficaci, in ogni luogo 
e in ogni occasione». - 
Con tutti i mezzi! Questa 
allarmante insistenza su pa¬ 
role d’ordine guerresche e po¬ 
liziesche, come deve essere 
interpretala? Ecco, per esem¬ 
pio: il massacro di Ezeiza 
impedì a tanti gruppi di gio- 




* aggregazione delie vane com- vani turbolenti e indisciplina- i 


ponenti della Resistenza — e 
questo fu particolarmente evi¬ 
dente in Italia — attorno alle 
avanguardie popolari e demo¬ 
cratiche. Esaminando i pro¬ 
cessi politici e le convergen¬ 
ze in atto oggi in Europa pos¬ 
siamo affermare che si è di 
fronte ad un prevalere del 
messaggio della Resistenza, 
ad una sconfitta delle tesi del¬ 
la guerra fredda. Ciò non to¬ 
glie che l’azione dei circoli 
imperialistici intemazionali, 
resistenza di regimi fascisti 
In Europa, la loro aggressività 
impongono un continuo richia¬ 
mo ed una mobilitazione po¬ 
polare attorno ai valori di pa¬ 
ce e di libertà posti dalla Re¬ 
sistenza. A questo scopo im¬ 
mediatamente politico ha ri¬ 
sposto l’organizzazione del 
convegno, che si chiuderà do¬ 
mani con una grande mani¬ 
festatone unitaria - antifasci¬ 
sta cui parteciperanno gli 
onorevoli Pertini e BoWrlnl, 
il presidente della Regione to¬ 
scana, Lagorio, 11 sindaco di 
Cumo Tancredi Dotta Rossa 


tu Peronisti riottosi e più o ■ . v 

meno consapevolmente prò- * Of sono anche altri settori 
marxisti di partecipare alla ~~ dissero ancora Firmenich 
manifestazione in onore del e Quieto — che, da un’al- 
generole reauce da Madrid; ! tm prospettiva, recano anche 
fu una applicazione anticipa- j esst confusione su questo pro- 
ta dell’ordine, «con tutti i ! blema e pongono in primo 


spiegarono cosa significa oggi ■ 

essere leali: « Si tratta di 
rispondere anzitutto alta clas- ■ - ■ 

se lavoratrice, unire tutti co- . ■ 

loro che sono contro gli sfrut- . “ 

latori e l’imperialismo e non 
perdere mal di vista i veri 
nemici che st annidano spes¬ 
so nel peronismo, pagati da- 
gli yanqui. Alcuni settori del 
movimento hanno dimentica¬ 
lo la consegna: liberazione, j , 
altrimenti dipendenza dall’im- j 
perialismo. dai monopoli, dal'a j 
oligarchia, e hanno deciso che I 
la lotta principale possa per [ 
l’epurazione ideologica. Se ci ! 
fermiamo un momento trovia- i - 
mo che costoro non lottaro¬ 
no mai contro i nemici del 
popolo, che sedettero sempre 
alla tavola dei negoziati, ser¬ 
vendo obiettivamente gli in¬ 
teressi dell’imperialismo, e 
oggi continuano a fare lo 
stesso. E questa manovra di 
sfumare il nemico principale, 
di non indicare chi è il ve¬ 
ro nemico, i una nuota ma- i 
novra al servizio dì delti in- i 
teressi dell’imperialismo. j 

La necessità j 

delle alleanze ! 

\ . < • » 

«Ci sono anche altri settori i V- I dOCUVTt07ltÌ 
- dissero ancora Firmenich ì — 

* Quie l°~ <* e ' da un ’^’ ! Indice: L Cracco Ruggini € 
irò prospettiva, recano anche ; • è«m» geografiche a cartos 
essi confusione su questo prò- ' G. Schmied». Città » fortifica 
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mezzi a? w 

Enrico Maratea è un gio¬ 
vane dirigente delia JP, che 
mi riceve nella sede centra¬ 
le della capitale, tn via Ci¬ 
le. Un vecchio e sganghera¬ 
to palazzo fra il porto e il 
quartiere Boca. in preda ad 
un festoso e febbrile disor¬ 
dine. pieno di ragazze e ra¬ 
gazzi che vanno e vengono. 
, bandiere arrotolate ai muri, 
pacchi di manifesti al suolo, 
entusiasmo e provvisorietà. Il 
suo giudizio è netto: « Coloro 
che vogliono l’epurazione so¬ 
no quelli che si erano tenuti 
in frigorifero durante la dit¬ 
tatura militare. Sì, una epura¬ 
zione d deve essere ma de¬ 
ve estere un processo di de- 
mocrutlzaazione . dal basso, 
forteto avanti per eliminare 
età thè le masse e la buse 


piano conlrxadtzioni cne in 
questa tappa sono secondarie 
Noi sosteniamo che in questa 
tappa dello sviluppo argenti¬ 
no è necessario consolida¬ 
re un fronte di liberazione 
nazionale al quale partecipi¬ 
no tutte le classi e settori so¬ 
nali interessati nel confronto 
con l’imperialismo % l'oligar¬ 
chia. sotto la guida aella clas¬ 
se lavoratrice ' attraverso il 
movimento peronista... Noi 
sosteniamo che in questa tap¬ 
pa del processo argentino è 
necessario che la classe la¬ 
voratrice stabilisca alleanze, 
con altri settori della società 
argentina, con settori del ce¬ 
to medio, con il ceto im¬ 
prenditoriale piccolo e me¬ 
dio-. Vi sono altri settori che 
confondono i desideri cori la 
realtà a non tingono conto 


lettini. La popolazione italiana dairtnìzìo dorerà volgara ai giorni nostri. 
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Anche ieri decine di migliaia di lavoratori hanno manifestato per le riforme e lo sviluppo 

Grande giornata di lotta unitaria l ' ' ' 11"'' ' . ■ " !■ ' 

.... . ,, , n della Regione per 

a Brindisi Viterbo Modena Ravenna ie coop contadine 

In ogni città imponenti cortei che hanno visto una forte presenza di operai, contadini, studenti, com mercianti e artigiani - In Puglia forte azione dei Primi interventi della legge regionale a sostegno delle aziende e cooperative agri- 
coloni • Al contro dei comizi la crisi energetica e le linee per uno sviluppo alternativo - Assemblee dei delegati in tutte le fabbriche di Milano cole • Un ampio programma per l'agricoltura nella proposta di bilancio delta giunta 


r Unità A sabato-15 dicembra 1973 

EMILIA-ROMAGNA 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 14. 

- Diecimila> lavoratori hanno 
dato vita oggi ad una gran¬ 
diosa giornata di lotta testi¬ 
moniando ancora una volta 
la grande maturità e l’alto 
senso di responsabilità delle 
masse lavoratrici del Brindi¬ 
sino neìraffrontare, in un mo¬ 
mento così grave per l’eco¬ 
nomia, 1 grandi temi di rina¬ 
scita, di sviluppo economico, 
degli Investimenti nel Sud 
come condizione per uscire 
dalla crisi attuale. Un gran¬ 
de corteo ha percorso le vie 
cittadine: migliaia di conta¬ 
dini. di operai, di studenti e 
lavoratori di altri settori, una 
dimostrazione della capacità 
di mobilitazione, che temi 
centrali come l’agricoltura, 
gli investimenti e l’occupazio¬ 
ne. - il carovita hanno sulle 
popolazioni meridionali. 

Lo ha confermato soprat¬ 
tutto la qualificata e nutrita 
presenza di lavoratori che 
insieme a quelli di Brindisi 
sono convenuti dalle provin¬ 
ce di Lecce e di Taranto. 
La manifestazione si è con¬ 
clusa poi in piazza Cairoli do¬ 
ve ha parlato il segretario 
confederale della CGIL Ver- 
zelii a nome della Federazio¬ 
ne unitaria. 

Al centro della giornata di 
lotta erano i problemi della 
agricoltura e del suo svilup¬ 
po: il piano delle acque, gli 
Investimenti e soprattutto la 
necessità di giungere ad una 
azione generalizzata che, nel¬ 
la lotta per far rispettare 11 
capitolato colonico conquista¬ 
to in agosto e per la trasfor¬ 
mazione dei patti agrari in 
contratti di affitto, ponga al 
centro della iniziativa delle 
categorie agricole la urgente 
e improrogabile trasformazio¬ 
ne delle colture (principal¬ 
mente il vigneto) da far fi¬ 
nanziare dal piano FEOGA, 
come dimostra il grande la¬ 
voro che i sindacati braccian¬ 
tili stanno svolgendo per rac¬ 
cogliere le domande dei co¬ 
loni. 

A tale scopo le tre organiz¬ 
zazioni sindacali, Federbrac- 
cianti, Federcoltivatori e UI- 
MEC, sul piano regionale, 
hanno deciso di darsi uno 
strumento adatto: hanno cioè 
costituito; pn consorziò- inter- 
proviate dei vfjadbltorit^he 
oltre à raccogliere la spinta 
del coloni, è rivolto verso i 
contadini viticoltori abbrac¬ 
ciando^, cosi vasti, settori di 
orientamento democratico. 

, Paimiro De Nitto 

• * * 

VITERBO. 14. 

Piena riuscita degli sciope¬ 
ri di zona indetti dalla Fede¬ 
razione unitaria CGIL. CISL, 
UIL e delle manifestazioni 
che si sono svolte a Viterbo, 
Civitacastellana, Acquapen¬ 
dente e Orte. 

Al centro dell’azione i pe¬ 
santi riflessi dell’attuale si¬ 
tuazione economica e i prov¬ 
vedimenti del governo sulla 
occupazione e sui diversi set¬ 
tori economici della provin¬ 
cia. 

A Viterbo si è svolto un 
corteo che ha visto anche 
una larga presenza di conta¬ 
dini e di studenti 

• • • 

MODENA. 14 

Forte azione di lotta stama¬ 
ne in tutta la provincia per 
un’urgente e profonda svolta 
della politica economica, con-. 
tro il ricatto petrolìfero, per 
lo sviluppo e la trasformazio¬ 
ne dell’agricoltura. L’adesione 
alio sciopero generale procla¬ 
mato dalia Federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL è sta¬ 
ta compatta da parte di tutte 
le categorie dipendenti dell’in¬ 
dustria, del commercio e del¬ 
l’agricoltura. L’azione ha ri¬ 
scosso una larga partecipazio¬ 
ne anche nelle scuole superio¬ 
ri. ove studenti ed insegnanti 
hanno scioperato per 24 ore. 

Alla giornata di lotta hanno 
preso parte in forma autono¬ 
ma. ma condividendo piena¬ 
mente i temi e le ragioni di 
fondo al centro dell’agitazione, 
anche gli artigiani ed l com¬ 
mercianti. 

Durante k» sciopero si sono 
svolte forti manifestazioni In 
città, a Carpi. Mirandola. S. 
Felice, Vignola, Castelfranco, 
Sassuolo, Formigine e Solferà. 
Imponente quella che ha avu¬ 
to luogo in città- Ad essa han¬ 
no preso parte migliaia di la¬ 
voratori di tutte le categorie. 

Nel pomeriggio si è svolto 
un incontro tra rappresentan¬ 
ti del PCI. del PSL della DC e 
del FRI durante il quale sono 
state denunciate le gravi con¬ 
dizioni causate dal fatto che 
malgrado un preciso impegno 
In tal senso sia stato assunto 
dal governo e dalle compagnie 
petrolifere i rifornimenti di 
gasolio per il riscaldamento 
sono assolutamente inferiori 
all’80 % della quantità consu¬ 
mata lo scorso anno, cosi come 
Inferiori al 100 % sono i rifor¬ 
nimenti di gasolio per uso pro¬ 
duttivo e per autotrazione. I 
partiti hanno unanimemente 
rivendicato interventi tali che 
assicurino i rifornimenti nelle 
misure previste ed hanno chie¬ 
sto al riguardo un incontro 

con il prefetta 

• • • • 

RAVENNA, 14 

Oggi per i lavoratori della 
provincia di Ravenna è stata 
una grande giornata di mobi¬ 
litazione e di lotta. Uno scio¬ 
pero generale si è svolto dalle 
ore 12 alfe 18 Indetto unita¬ 
riamente da CGIL, CISL UIL 
per una ferma politica di rigi¬ 
do controllo del prezzi, una 
nuova politica nel settore pe¬ 
trolifero e delle fonti energe¬ 
tiche e misure congiunturali 
strettamente legate all’avvio 
delle riforme. L'adesione del 
lavoratori allo sciopero i stata 
totale: non in un'officina, non 
ta un cantiere si i lavorato. 

- Grande partecipazione Inol¬ 


tre alla manifestazione indet¬ 
ta sempre dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali: non meno di 
ventimila lavoratori hanno sfi¬ 
lato nel pomeriggio per 1* vie 
del centro cittadino e piazza 
Kennedy, dove sono convenuti 
per il discorso del compagno 
Agostino Marlanettl, segreta¬ 
rio confederale della CGIL, 
era letteralmente gremita, no¬ 
nostante la fredda giornata. 

* * * < - 

MILANO. 14 < 

L’assemblea generale dei de¬ 
legati di tutte le fabbriche e 
delle zone sindacali della pro¬ 
vincia di Milano, che si è te¬ 
nuta oggi al teatro Odeon, ha 
costituito il primo momento 
unitario di mobilitazione e di 
lotta del lavoratori milanesi 
in preparazione dello sciopero 
generale regionale, proclamato 
dalla federazione CGIL, CISL 
e UIL per martedì, 18 dicem¬ 
bre. 

Aperta da una relazione di 
Giulio Polottl, a nome della 
segreteria della federazione 
milanese CGIL CISL e UIL, 
l'assemblea generale dei dele¬ 
gati di fabbrica e di zona ha 
messo a punto un documento 
che costituisce una vera e pro¬ 
pria « carta rlvendicatlva », la 
piattaforma per lo sciopero ge¬ 
nerale del 18 dicembre. 
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Il grande corteo dei contadini toscani ieri a Firenze 


Imponente manifestazione contadina e operaia per le vie di Firenze 

* ' \ 

Ventimila in corteo da tutta la Toscana 
chiedono un reale rinnovamento agricolo 

Con i braccianti, mezzadri, coltivatori diretti e forestali folte delegazioni di Consigli di fabbrica, di zona e delle categorie 
giunte dalla regione — I dati della crisi agraria — Marini: razione del governo deve corrispondere alle attese dei lavoratori 


VERTENZA MONTEDISON 


Al déntro del negoziato 

\* g v w ^ * 

i problemi della ricerca 


Sono riprese Ieri, e proseguiranno anche 
nella giornata di oggi, le trattative per la 
vertenza Montedison, nel quadro della più 
generale iniziativa della categoria dei chi¬ 
mici per un diverso assetto produttivo del 
settore. La piattaforma Montedison. come 
d’altronde quelle messe a punto negli altri 
grandi gruppi, dalla Sir, alla Solvay, al- 
l’Anic, alla Snia, punta a realizzare un 
intreccio fra gli obiettivi in difesa della 
condizione operaia e del salario operaio, 
con quelli per la rinascita del Mezzogior¬ 
no, per scelte produttive indirizzate ai 
consumi sociali e alla piena occupazione. 

Nelle singole piattaforme infatti accanto 
ad obiettivi più strettamente rivendicativi 
miranti a difendere la rigidità della forza 
lavoro (con la riduzione dell’orario per i 
turnisti a ciclo continuo, il controllo dello 
straordinario, e la modifica dell’ambiente) 
i lavoratori hanno posto richieste detta- 
, gliate e puntuali su nuovi investimenti. 
Cosi ad esempio nella piattaforma Mon¬ 
tedison in cui si chiedono, regione per re¬ 
gione, nuovi investimenti. 

La discussione in corso a Roma affron¬ 
ta per ora, in modo moito generale, gii 
aspetti della piattaforma relativi appunto 
a nuove scelte produttive; mentre nelle 
singole aziende si sviluppa l’iniziativa con 
le direzioni provinciali per gli aspetti più 
direttamente collegati ai problemi della 
fabbrica. In questo senso ieri ha avuto 


luogo a Ferrara un forte sciopero nel Pe¬ 
trolchimico. 

Nell’incontro di ieri con la Montedison 
I dirigenti sindacali hanno posto l’accento 
in particolare sul tema della ricerca. 

E’ stata denunciata la scelta padronale 
rivolta alla eliminazione di centri di ri¬ 
cerca e alla riduzione di un patrimonio 
di tecnici e di gruppi di lavoro che essen¬ 
do stati a tutt’oggi male impiegati, rela¬ 
tivamente ad una assoluta mancanza di 
programmatone strategica della ricerca, 
non trovano alcuna ragione dì esistenza 
nell’ottica dell’attuale fase di esasperazio¬ 
ne del vecchio modello di sviluppo. Nella 
vertenza chimica si chiede invece che la 
ricerca scientifica sia finalizzata alla rina¬ 
scita del Mezzogiorno, allo sviluppo del¬ 
l’agricoltura e in particolare alla produ¬ 
zione, funzionale alle esigenze del paese, 
di fertilizzanti, fitofarmaci, materie pla¬ 
stiche- ' 

Questo significa — hanno aggiunto i sin¬ 
dacalisti — non solo che siano mantenute 
le attuali strutture di ricerca ma che da 
esse si muova per la creazione di un nuo¬ 
vo nucleo che dovrà essere potenziato In 
collegamento con i settori pubblici (CNR; 
CNEN; Università). 

La trattativa ha poi affrontato in modo 
più specifico le possibilità di realizzazione, 
nelle singole regioni, di questo piano per 
la ricerca scientifica. 


La conferenza stampa dell'ing. Lombardi: 
vecchie strade della Confindustria 
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II presidente della Confin- 
dustna ha tenuto ieri matti¬ 
na una lunga conferenza 
stampa. Come ogni anno si è 
presentato ai giornalisti, ha 
risposto per alcune ore alle 
numerose domande, ha cer¬ 
calo di presentare la orga¬ 
nizzazione degli industriali 
come una cosa viva, piena di 
fervore, preoccupata di indi¬ 
care strade di sviluppo per 
il nostro Paese. 

Gli sforzi dclVing. Lombar¬ 
di hanno dato scarsi risulta¬ 
ti. La Confindustria non ‘ è 
stata capace di indicare alcu¬ 
na via di uscita per la diffi¬ 
cile situazione che attraversa 
U paese. Certo non siamo co¬ 
si sciocchi da chiedere al pre¬ 
sidente di una organizzazio¬ 
ne dove sono presenti i più 
grandi industriali italiani di 
esporre una linea rivoluziona¬ 
ria. Ma ciò che è balzalo 
chiaro i che non esiste oggi 

— a livello di Confindustria 

— neppure una organica pro¬ 
posta padronale. 

Certo un fatto va conside¬ 
rato. L’ing. Lombardi lascia 
la presidenza, è già in corso 
una lotta interna molto dura 
e senza esclusione di colpi 
per la nomina del nuovo 
presidente. Egli ha assunto 
l’aria, anche se cosi non è, 
di volersi tenere al di fuori 
della mischia. Ma pure in ta¬ 
le situazione una organizza¬ 
zione che afferma di esprime¬ 
re gli interessi e le esigenze 
del mondo imprenditoriale 
qualcosa deve dire, per esem¬ 
pio, su come uscire dalle dif¬ 
ficoltà in cui si trova il Pae¬ 
se. Certo Lombardi ha dedi¬ 
cato larga parte della sua 
esposizione alla crisi energe¬ 
tica, Poi ha ripetuto, come 
un ritornello, la frase « biso¬ 
gna lavorare di più». Pro- 
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pno mentre gravi minacce 
per l’occupazione si addensa¬ 
no sulla lesta di centinaia di 
migliaia di lavoratori (ci so¬ 
no difficoltà reali ma ci so¬ 
no anche gravi manovre) che 
vuol dire lavorare di più? 
Lombardi ha risposto che si 
tratta di fare a straordinari ». 
ma soprattutto di combatte¬ 
re l'assenteismo. Ha chiesto 
la mobilità per la manodope¬ 
ra in termini tali da sottin¬ 
tendere che il lavoratore de¬ 
ve essere a completa disposi¬ 
zione delle esigenze del pa¬ 
dronato. Oggi lavora a Geno¬ 
va, domani magari a Paler¬ 
mo. Per qualche mese può 
stare fermo. In questo modo 
si affronterebbero le difficol¬ 
tà secondo il presidente del¬ 
la Confindustria. « - - 

Non solo: per Lombardi i 
petrolieri sono tutti degli an¬ 
gioletti. Di imboscamenti di 
gasolio e di olii combustibili 
sembra che non ne abbia nep¬ 
pure sentito parlare. Bontà 
sua, ha però concesso che se 
veramente venissero imbosca¬ 
ti i prodotti petroliferi per 
venderli all’estero o comun¬ 
que per trame maggiori pro¬ 
fitti ciò « può anche appari¬ 
re un fatto speculativo ». 

Infine, Lombardi vuole au¬ 
menti generalizzati dei prez¬ 
zi e chiede che ricada sui 
consumatori anche la norma¬ 
le dinamica salariale. Del ti¬ 
po di sviluppo distorto del 
nostro Paese di cui parlano 
oggi anche certi industriali 
neppure una parola. 

Dopo aver fatto questa e- 
sposizione ring. Lombardi se 
Vi anche presa con i sinda¬ 
cati perchè non hanno rite¬ 
nuto opportuno un confronto 
globale con la Confindustria. 

Se tale i Vinterlocutore il 
confronto avrebbe dato ben 




poco. Del resto è stato lo stes¬ 
so Lombardi a dire che gli 
incontri » avrebbero dovuto 
servire « per la ricerca di re¬ 
golamentazioni a carattere ge¬ 
nerale ». L’uso della parola 
regolamentazione dà il sen¬ 
so di che cosa vuole la Cor- 
/ industria: intaccare il potere 
che i lavoratori sono stati 
capaci di conquistare nelle 
fabbriche con lunghe e diffi¬ 
cili lotte. - 

Insamma secondo Lombar¬ 
di st dovrebbero ripercorrere 
tutte le vecchie strade, ri¬ 
mettere in atto tutti quei 
meccanismi che hanno porta¬ 
to il paese nella attuale dif¬ 
ficile situazione. 

a. ca. 


Aggiornate al 18 
le trattative 
per il vetro 

Ha avuto luogo ieri presso 
il ministero del Lavoro rin¬ 
contro tra i rappresentanti 
dei lavoratori e degli indu¬ 
striali per l'esame delia ver¬ 
tenza per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo nazionale di 
lavoro per i 63 mila lavora¬ 
tori delle prime e seconde la¬ 
vorazioni del vetro. La riu¬ 
nione — nel corso della quale 
sono state illustrate le'rispet¬ 
tive posizioni sul problema 
dell'orario di lavoro dei tur¬ 
nisti e l’istituzione della 
quinta squadra organica — è 
stata aggiornata a martedì 18 
alle ore 9,30, sempre presso il 
ministero del Lavoro. La de¬ 
legazione dei lavoratori è sta¬ 
ta oonvocata per il giorno X 

• ’ ‘ fc'l. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 14 • 

Rinascita della agricoltura 
come condizione per un nuo¬ 
vo fpo di sviluppo econo¬ 
mico: questo - l’obiettivo di 
fondo della imponente mani*, 
festazlorié ,ch«c oggi v ha visto 
confluire a' Firenze oltre 20 
mila mezzadri, braccianti, fit¬ 
tavoli, coltivatori diretti, fo¬ 
restali, giunti da tutta la To¬ 
scana. - Una manifestazione 
che. superando ogni limite 
settoriale, ha confermato il va¬ 
lore generale di una battaglia 
che vede profondamente uni¬ 
ti i lavoratori delie campagne 
e delle città, oggi presenti con 
folte delegazioni di Consigli di > 
fabbrica, di zona, delle catego¬ 
rie giunte da tutta la regione. 

Nei grande corteo — che 
ha attraversato la città fino 
al piazzale degli Uffizi dove, 
a nome della Federazione uni¬ 
taria, ha parlato il segretario 
confederale della CISL Mari¬ 
ni — accanto ai trattori ed 
agli striscioni delie delegazio¬ 
ni contadine di tutte le pro¬ 
vince toscane, spiccavano in¬ 
fatti grandi pannelli degli ope¬ 
rai della FIAT, della Super- 
pila. della Galileo, della Mon¬ 
tedison di Scarlino, della Bre- | 
da, degli elettrici, della Santa 
Barbara, dellTtalsider, della 
Buitoni, della Baraclit (in lot¬ 
ta per l’occupazione), delie Fe¬ 
derazioni unitarie dei lavora¬ 
tori tessili e abbigliamento e 
dei chimici. 

Una presenza che ha testi¬ 
moniato la crescita unitaria 
di un forte movimento che 
in Toscana si -è espresso an¬ 
che in queste settimane con 
giornate di lotta e di scio¬ 
pero geneiale e che hanno vi¬ 
sto l’agricoltura sempre al 
centro della battaglia per un 
nuovo corso economico e so¬ 
ciale. 

Il comizio è stato aperto 
dal segretario regionale della 
Federmezzadri Calugi, il qua¬ 
le ha rilevato come la gra¬ 
vissima situazione delle cam¬ 
pagna venga oggi acuita dal¬ 
la crisi energetica e da ma¬ 
novre speculative che provo¬ 
cano la rarefazione e l’au¬ 
mento del costo dei carbu¬ 
ranti, dei concimi, dei mangi¬ 
mi. Calugi ha ricordato i ter¬ 
mini della crisi agraria in To¬ 
scana dove in 10-15 anni soìjo 
stati cacciati oltre 80 mila nu¬ 
clei familiari, tanto che la po¬ 
polazione agricola, fortemente 
invecchiata, non supera oggi 
il 9% rispetto al 17 della me¬ 
dia nazionale. 

Il tema dell’unità è stato 
ripreso da Diana, del Consi¬ 
glio di fabbrica della FIAT, 
il quale portando la solida¬ 
rietà attiva dei lavoratori to¬ 
scani ha ricordato come la 
piattaforma di lotta che im¬ 
pegna i lavoratori del mono¬ 
polio dell’auto trovi una pro¬ 
fonda connessione con la bat¬ 
taglia per il rinnovamento 
dell'agricoi tur? 

La manifestazione è stata 
conclusa da Marini che ha sot¬ 
tolineato l’esigenza di un pro¬ 
fondo collegamento fra misu¬ 
re congiunturali e politica di 
riforme. 

Al di là delle formule — 
egli ha detto — abbiamo ap¬ 
prezzato la costituzione del 
governo Rumor ma oggi, a di¬ 
stanza di alcuni mesi, senza 
pronunciare giudizi inappel¬ 
labili, ci sembra dover rile¬ 
vare la mancanza di energia 
e l’incapacità dell’attuale coa¬ 
lizione ad affrontare 1 pro¬ 
blemi che sono all'origine del¬ 
la crisi. L'esigenza di fondo 
del momento è quella di mu¬ 
tare l’attuale meccanismo di 
sviluppo — ha proseguito Ma¬ 
rini — sciogliendo i nodi sto¬ 
rici che stressano 11 paese. 


I sindacati, rifiutando visio¬ 
ni qualunquistiche e pansin- 
dacaliste, vogliono costruire 
un rapporto nuovo con le for¬ 
ze politiche veramente popo¬ 
lari, perché ognuno faécia la 
sua parte nell’avviare a so¬ 
luzione l problemi del paese, 

Renzo Cassigoli 

Sindacati . 
e Regioni per 
il superamento 
della mezzadria 

, ~ ' ANCONA. 14 

1 Si è svolto oggi ad Ancona, 
presso ia sede dell’Ente di 
sviluppo agricolo, un incontro 
fra gli assessori all’Agricoltu¬ 
ra delle regioni mezzadrili, 
allo scopo di definire comuni 
Iniziative verso il governo ed 
il Parlamento alfine di per¬ 
venire al più presto alla ap¬ 
provazione di una legge per 
la trasformazione dei contrat¬ 
ti di mezzadria e colonia in 
fitto. 

Sono Intervenuti rappresen¬ 
tanti dell’Emilia, Marche, A- 
brezzo, Toscana; Guerra e 
Ciancaglini della segreteria 
nazionale della Federazione 
CGIL - CISL - UIL Rossi, se¬ 
gretario generale della Fe¬ 
dermezzadri, parlamentari, di¬ 
rigenti ' nazionali e regionali 
del settore terra della CGIL - 
CISL - UIL dell’Alleanza con¬ 
tadini, delle Adi. 

Nel corso del dibattito si è 
verificata un’amplissima con¬ 
vergenza. E’ stato istituito un 
comitato con il compito di 
coordinare tutte le iniziative 


BOLOGNA, 14 
Le cooperative agricole del¬ 
la Emilia Romagna hanno 
chiesto nel tre anni 1970, ’7l, 
*72 finanziamenti pubblici (al 
governo nazionale sul secon¬ 
do piano verde, e al Feoga) 
per più di duecento miliar¬ 
di di lire. Finanziamenti per 
lo svilupiK) delle strutture esi¬ 
stenti, per la costruzione di 
iuovo impianti: stalle socia¬ 
li, caseifici cooperativi, alle¬ 
vamenti suinicoli, stabilimen¬ 
ti per la conservazione e la 
trasformazione dei prodotttl 
ortofrutticoli, centrali del lat¬ 
te, burrifici, macelli, salumi¬ 
fici e via dicendo. Una di¬ 
mostrazione concreta della vi¬ 
talità dell’iniziativa contadi¬ 
na, della sua potenzialità tan¬ 
to più incoraggiata e accre¬ 
sciuta quanto più vigorosa e 
forte è la rete delle struttu¬ 
re cooperative e associative. 
La risposta pubblica è stata 
pari a circa il 27 per cento 
della domanda. E’ successo 
cosi che solo una parte delle 
iniziative si sono potute rea¬ 
lizzare. E lo si è del re¬ 
sto potuto grazie all’autofi¬ 
nanziamento contadino e il ri¬ 
corso, per quanto possibile, al 
credito bancario, costoso però j 
e non molto abbondante. Ma 
va aggiunto che proprio men¬ 
tre la crisi dell’agricoltura 
andava precipitando - (anche 
se soprattutto in alcune pro¬ 
vince emiliane la presenza di 
questo forte movimento coo¬ 
perativo e assoelativo ha in 
qualche misura attutito il col¬ 
po sulle aziende contadine) 
ha fatto riscontro ancora in 
questi ultimi mesi una spin¬ 
ta forte della iniziativa con 
tadina associata. 

C’è insomma una tendenza 
a reagire, a combattere con¬ 
tro le difficoltà mettendo in 
cantiere nuove attività, am¬ 
pliando e irrobustendo quel¬ 
le esìstenti. Così quando la 
regione ha varato una sua 
prima legge di interventi a 
sostegno delie aziende e coo¬ 
perative agricole e si sono 
aperte le domande per avere 
i finanziamenti previsti dal¬ 
l’articolo 3 della legge (quel¬ 
li per le cooperative e i con¬ 
sorzi cooperativi) del produt¬ 
tori agricoli) nel giro di poche 
settimane sono arrivate ri¬ 
chieste per più di 31 miliar¬ 
di e mezzo di lire. Quasi la 
metà di questi finanziamenti 
sono stati chiesti .per inizia¬ 
tive cooperative nel settori 
del latte, dei fórmaggi, bur¬ 
ro* carne e viticultura. Una 
testimonianza precisa della 
volontà del mondo contadino, 
della sua capacità di inverti¬ 
re la disastrosa tendenza in 
atto. 

Qualche esemplo, scelto a 
caso tra le 194 domande di 
finanzi»mento, può dare una 
idea. Ecco il macello delle 
cooperative di Reggio Emi¬ 
lia. a cui sono associati an¬ 
che produttori contadini del 
parmense e del mantovano, 
che presenta un progetto chie¬ 
dendo un contributo finanzia¬ 
rio per ampliare le sale di 
stagionatura e di spedizione 
dei prodotti, costruire nuove 
celle frigorifere, un nuovo Im¬ 
pianto per la cottura del pro¬ 
sciutti. un nuovo edificio per 
la mensa e gli spogliatoi. E il 
consorzio cooperativo emilia¬ 
no romagnolo produttori lat¬ 
te, che raggruppa contadini 
aderenti a cooperative di va¬ 
rio orientamento (aderenti al¬ 
la lega nazionale delle coo¬ 
perative. bonomiani, coopera¬ 
zione cattolica e socialdemo¬ 
cratica) che chiede finanzia¬ 
menti per ampliare, specia¬ 
lizzare, comprare nuove at¬ 
trezzature per i suoi impian¬ 
ti di Bologna e Ferrara. Fi¬ 
no alle Iniziative più piccole 
e modeste ma non di non mi¬ 
nore importanza, come quella 
ad esempio dei contadini as¬ 
sociati nella cantina coopera¬ 
tiva'di Valtidone nel Piacen¬ 
tino per comprare nuove at- 


Dal ministro del Lavoro 


Il ministro Bertoldi ha in¬ 
viato al presidente del Con¬ 
siglio ed ai ministri del Te¬ 
soro. del Bilancio e della Giu¬ 
stizia un telegramma nel qua¬ 
le sollecita il loro parere in 
merito allo schema di dise¬ 
gno di legge relativo alle 
pensioni predisposto dal mi¬ 
nistero del Lavoro. H mini¬ 
stro Bertoldi intenderebbe 
presentare al parlamento il 
provvedimento in questione 
entro la prossima settimana. 

Intanto la Lega nazionale 
delle cooperative preso atto 
che il ministero del Lavoro 
ha elaborato un disegno di 
legge in materia pensionisti¬ 
ca e previdenziale, ha espres¬ 
so « vivo rammarico perchè 
il movimento cooperativo non 
è stato consultato in propo¬ 
sito, a differenza di quanto 
si è fatto con altre organizza¬ 
zioni, ai fini di collaborare 
per un miglioramento del 


provvedimento e di parteci¬ 
pare ad alcune scelte di fen¬ 
do contenute nel disegno di 
legge ». - . - * - j - > - 

La Lega ha sollecitato un 
attento esame da parte del mi¬ 
nistro del Lavoro di alcune 
proposte presentate unitaria¬ 
mente dalle tre associazioni 
nazionali di rappresentanza e 
tutela della Coo ne razione, 
particolarmente su tre pun¬ 
ti: 1) immettere i rappresen¬ 
tanti della cooperazione nel 
Consiglio di amministrazione 
e negli altri organi dell’INPS; 
2) riconoscere la necessità 
per le imprese cooperative di 
mantenere un trattamento 
particolare per quanto attie¬ 
ne alle aliquote contributive 
per gli assegni familiari; 3) 
risolvere il problema recen 
temente sorto per te richieste 
delI’INPS sulle contribuzioni 
per gli assegni familiari per 
i lavoratori agricoli 


trezzature. O quella del pro¬ 
duttori di una cooperativa 
della collina parmense che 
vogliono ampliare il loro ca¬ 
seificio così che possa assor¬ 
bire tutto il latte prodotto 
dalla stalla sociale. 

Una domanda imponente e 
qualificata a cui la regione 
ha potuto rispondere solo in 
parte pur spingendo al massi¬ 
mo lo sforzo. Si è arrivati 
cosi alla decisione, approva¬ 
ta 'dai consiglio nel giorni 
scorsi, di erogare ia pur non 
piccola somma di 8 miliar¬ 
di e mezzo per l'anno in 
corso. La legge sarà rifinan¬ 
ziata nel 1974 nell’ambito di 


un ampio programma per la 
agricoltura che è al primo 
posto come mole di finanzia¬ 
menti nellA proposta di bi¬ 
lancio che sta per essere pre¬ 
sentata dalla giunta. Aven-. 
do a disposizione per il 1978 
solo la somma citata, si è 
dovuto dunque fare un lavo¬ 
ro molto attènto di scelta del¬ 
le domande in base a criteri 
c procedure — come sotto- 
lineato dall’assessore regiona¬ 
le all’agricoltura Severi nel¬ 
la discussione svoltasi prima 
in commissione e poi in aula. 


Lina Anghel 


Le richieste della piattaforma Zanussl 

Invece che TV 
a colori produrre 
nuovi impianti 
per l’agricoltura 


Sollecitato l’esame della 
nuova legge sulle pensioni 


' MILANO, 14. 
Grandi frigoriferi per l’agri¬ 
coltura invece della TV a co¬ 
lori: questa una delle indica¬ 
zioni concrete contenute nel¬ 
la piattaforma rivendicativa 
dei venticinquemila operai, 
impiegati e tecnici delle fab¬ 
briche del gruppo Zanussl. 
E’ una scelta che corrispon¬ 
de alla strategia della Fede¬ 
razione CGIL CISL e UIL: 
puntare sul consumi sociali 
più che su quelli privati. 

Le caratteristiche della ver¬ 
tenza che si può considerare 
virtualmente aperta nel gran¬ 
de gruppo degli elettrodome¬ 
stici — il secondo in Italia, 
nel settore metalmeccanico, 
fabbriche a Pordenone, Tre¬ 
viso, Udine, • Belluno, Forlì, 
Firenze, Milano, Torino, Ber¬ 
gamo — sono state illustrate 
oggi nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta dal coor¬ 
dinamento della FLM. Erano 
presenti, tra gli altri. Sacer¬ 
doti, Papparella e Bucci del¬ 
la FLM nazionale. 

La vertenza prende l’avvio 
da un’analisi della situazione 
nel gruppo -dopo l’Ingresso 
Sèlla societàTédèsCa AEG con 
una partecipazione del 20% 
dell’intero pacchetto aziona¬ 
rio. > 

AUTONOMIA DELLA ZA- 
NUSSI — L’accordo fatto pre¬ 
vede una gestione tramite co¬ 
mitati misti che definiranno 
le politiche aziendali per ri¬ 
cerca. programmazione, pro¬ 
dotti. nuovi investimenti. La 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti avverrà in Europa trami¬ 
te la rete rommerciale AEG. 
Se si pensa che la produzio¬ 
ne della Zanussl per l’80% vie¬ 
ne esportata, si intuisce quale 
peso avranno i tedeschi sulla 
vita del grande complesso ita¬ 
liano. La Zanussl con questo 
accordo, ha dichiarato la FLM, 
« rinuncia alla propria auto¬ 
nomia imprenditoriale, subor¬ 
dinando ogni decisione azien¬ 
dale agli interessi dell’AEG». 
Diventa una specie di reparto 
staccato deli’AEG. Inoltre il 
sindacato ha giudicato a estre¬ 
mamente grave il comporta¬ 
mento 1 dell’lMI (che a suo 
tempo era intervenuto con 50 
miliardi) e delle autorità di 
governo che hanno favorito 
questa operazione ». 

PROSPETTIVE DI SVILUP¬ 
PO — La Zanussi a ripropo- 
' ne un suo modello, peraltro 
già in crisi, tutto rivolto alla 
produzione di beni di consu¬ 
mo, estremamente sofisticati, 
chiaramente rispondenti alle 
esigenze di < mercati ricchi 
quale può essere quello tede¬ 
sco ». E ciò nonostante «fé 
stesse affermazioni delle au¬ 
torità di governo sulla neces¬ 
sità di modificare il modello 
di sviluppo del nostro Paese ». 
~ C’è la volontà cosi di igno¬ 
rare che la crisi strutturale 
in cui si dibatte il Paese o è 
originata da un modello di 
sviluppo fondato sui beni di 
consumo individuali preva¬ 
lentemente orientati verso la 
esportazione ». • Ora - la crisi 
è drammatizzata dalla crisi 
energetica e delle materie 
prime. Non è più possibile 
puntare su uno sviluppo eco¬ 
nomico fondato — oltre che 
sui bassi salari - « sullo spre¬ 
co di materie prime e su di¬ 
sponibilità illimitate di ener¬ 
gia a basso costo». Occorre 
anche per il settore degli elet¬ 
trodomestici puntare « verso 
beni di investimento ad uso 
collettivo ». 

CONFRONTO CON IL GO¬ 
VERNO — La FLM chiederà 
un confronto con il ministro 
del Bilancio sulla « ipotesi di 
diversificazione produttiva nel 
campo dei grandi impianti 
per collettività, nell’elettroni¬ 
ca civile per attività scolasti 
che e ospedaliere, nel campo 
della conservazione e trasfor¬ 
mazione dei prodotti agrico¬ 
li». E* infatti particolarmen¬ 
te significativo « in qitesta fa¬ 
se di crisi acuta dell’agricol- 
tura e della bilancia alimen¬ 


tare» il contributo che può 
venire alla industrializzazione 
di questo settore da parte del¬ 
le aziende produttrici di elet¬ 
trodomestici e della Zanusaì 
in particolare. Confronti sono 
anche previsti con Enti locali 
e forze politiche. 

LA PIATTAFORMA — Vie¬ 
ne chiesto: 

a) costituzione di un centro 
di ricerche per lo studio e 
la progettazione di nuovi im¬ 
pianti e dì nuovi prodotti in 
particolare nel campo del¬ 
l’elettronica civile per la scuo¬ 
la e la sanità, nel campo del¬ 
la trasformazione e conserva¬ 
zione dei prodotti agricoli, 
nel campo del risanamento 
ecologico dell’ambiente; 

b) concentrazione delle at¬ 
tività direzionali dei settori 
elettronico, metallurgico, dei 
componenti e dei grandi im¬ 
pianti; . 

c) esame e contrattazione 
degli aspetti del decentramen¬ 
to produttivo con particolare 
riferimento all’obiettivo di 
consolidare e di rilanciare at¬ 
tività qualificate quale la pro¬ 
gettazione, attività ausilìarie 
qualificate, ecc.; 

d) esame dell’intervento sul¬ 
l’uso dì forme di lavoro pre¬ 
cario e verifica del piano di 
ristrutturazione aziendale con 
particolare riferimento all’oc¬ 
cupazione, alla rete commer¬ 
ciale. ecc.; - 

e) contrattazione di nuove 
forme di organizzazione del 
lavoro capaci di garantire la 
valorizzazione e lo sviluppo 
professionale dei lavoratori e 
la loro integrità psicofisica; 

f) applicazione dell’inqua¬ 
dramento unico e definizione 
di paghe di categorie da va¬ 
lere per operai e impiegati; 

g) blocco e riduzione del 
prezzo della mensa; 

h) rinnovo del premio di 
produzione. ■ 

L’incremento salariale, per 
quanto si riferisce alla parte 
economica della piattaforma 
dovrebbe aggirarsi su una 
media di ventimila lire men¬ 
sili prò capite. 


Bruno Ugolini 


-^Sdemi 

Rivista detta 
CGIL 


' Dopo l’approvazione defi¬ 
nitiva della nuova legge sul 
lavoro a domicilio, un intere 
fascicolo della rivista bi¬ 
mestrale CGIL dedicato allo 
scottante tema del 

Lavoro ; a 
domicilio 

ì — 

Pagine 240. L. 1500. Preno¬ 
tate ie copie! 




Editrice 

Sindacale 

Italiana 


Corso d’Italia, 25 - Roma 
00198. 


PUB ECCKZIONAH LIBRI 3TR1HNA - IN VENDITA IN TUTTE LE UBBEHIB 

LA SCOPERTA DEL MONDO SOTTERRANEO 

Un testo "importante” per conoscere l’affascinante mondo della speleologia. 

Illustrato con foto a colori e bianco/nero - Lire 6.800 

LA CONQUISTA DEL COSMO 

Il libro che non può mancare agli appassionati di astronautica • Illustrato a colori e bianco/nero 

Lire 6.800 

SONO DUE PROPOSTE STRENNA DELLA EDITRICE NORD , . 


À*,i' f ’ G-1 '■* ì .’f-VV.^ . -ì ; / ‘ ’* ù -» r Zjì "• * * * . '• • 












r 


ip:-* 

i j 


l'Unità / t.b.to 15 dicembr. 1973 PAG. 5 / CI*OI1CICflQ 

Incertezze nelle indagini a Torino a 5 giorni dal sequestro di Ettore Amerio pq un pretore a Genova 

n • • ■ ■■ j« a- « i ■■ piSindaco e Giunta 

Ancora prigioniero il dirigente della FIAT avvisati di reat» 

—; -- —; --- — ; ——- ———-— — . -— 1 - per abusi edilizi 

Minacce dei provocatori a Venezia Genova Milano 


Smentite e controsmentite degli inquirenti sulla ide ntificazione dei rapitori - I gravi episodi davanti ad alcune fabbriche - Nel volantino lanciato all'Ansaldo 
Meccanico Nucleare genovese si parla di un possibile rapimento del dirigente dello stabilimento: « Oggi Amerio, domani Casabona » 


Dalla nostra redazione 

■ • VENEZIA, 14. 

Volantini firmati dalle co¬ 
siddette « Brigate rosse » e 
contraddistinti da stella a cin¬ 
que punte sono stati diffusi 
ieri e questa mattina anche 
nella zona Industriale di Por¬ 
to Marghera, con chiaro in¬ 
tento provocatorio nel confron¬ 
ti del movimento operalo, im¬ 
pegnato nelle battaglie rlven- 
dicatlve contrattuali e azien¬ 
dali e nelle lotte di riforma 
per un diverso sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del paese. 

Un pacco di volantini è 
stato « lasciato » giovedì da¬ 
vanti alle fabbriche « Breda » 
e « Dimm »; i fogli portano 
la data di Torino 10 dicem¬ 
bre. e sono la copia di quel¬ 
li rinvenuti nel capoluogo pie¬ 
montese subito dopo il rapi¬ 
mento del capo personale del¬ 
la FIAT - Mirafiori. Ettore 
Amerio; altri volantini, nei 
quali si afferma che « il de¬ 
tenuto Amerio sta collaboran- 
do in modo soddisfacente » 
e si « riconferma che l’insen¬ 
sato comportamento delle for¬ 
ze di polizia mette in perico¬ 
lo la sua incolumità», sono 
stati invece lanciati questa 
mattina. sempre davanti 
agli stabilimenti «Breda» e 
« Dimm », da sconosciuti a 
bordo di una autovettura di 
grossa cilindrata e di .colore 
nero, di cui non è stato pos¬ 
sibile rilevare marca e targa. 

Nel secondo volantino si af¬ 
ferma ancora che « gli inter¬ 
rogatori hanno confermato al¬ 
tri importanti fatti » (oltre al¬ 
l’esistenza di una centrale di 
spionaggio FIAT e il carat¬ 
tere punitivo e ricattatorio de¬ 
gli oltre 250 licenziamenti), 
che le « Brigate rosse » « ren¬ 
deranno noti e documenteran¬ 
no quanto prima ». 

Il volantino conclude invi¬ 
tando il movimento operalo a 
«creare, costruire, organizza¬ 
re il potere proletario ar¬ 
mato ». 

Da parte dei lavoratori di 
Porto Marghera, immediata è 
stata la riconferma della con¬ 
danna contro 1 sistemi e la 
azione delle cosiddette «Bri¬ 
gate rosse», che nulla han¬ 
no in comune con i metodi 
di lotta del movimento ope¬ 
raio e popolare. 

E’ stato rilevato anche co¬ 
me la presenza contempora¬ 
nea di elementi provocatori 
nel maggiori centri industria¬ 
li del paese, dimostra resi¬ 
stenza di una rete organizza¬ 
ta che si propone — come 
abbiamo detto *— di creare 
cpnfuslone e divisione fra i 
lavoratori. 

Mentre in tutte le fabbri¬ 
che di Porto Marghera è già 
stata messa in atto la più 
ferma vigilanza, dure prese 
di posizione hanno espresso 
anche forze sindacali e poli¬ 
tiche. 

* * • 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 14 

Anche a Genova è stata po¬ 
sta in atto una provocazione 
delle cosiddette « brigate 
rosse ». Qualcuno che deve 
avere una matta paura di in¬ 
contrarsi a faccia a faccia 
con gli operai genovesi a no¬ 
me dei quali dice di parlare, 
ha lanciato dentro i cancelli 
della Ansaldo Nucleare un 
volantino riempito di due fac¬ 
ciate ciclostilate. 

Il provocatorio scritto esal¬ 
ta il rapimento del dirigente 
della FIAT Ettore Amerio 
farneticando su una scelta 
fantapolitica «tra potere pro¬ 
letario contro il compromes¬ 
so storico» e — ciò che più 
ha indignato le masse operàie 
genovesi — annuncia il pos¬ 
sibile rapimento del dirigente 
dell’Ansaldo Nucleare « Oggi 
Amerio, domani Casabona » è 
scritto in testata e a conclu¬ 
sione del ciclostilato in que¬ 
stione. 

La risposta della classe ope¬ 
raia dell’« Ansaldo » non tar¬ 
dava. Il consiglio di fabbri¬ 
ca riunito, ha votato oggi il 
seguente unitario ordine del 
giorno: 

« I lavoratori dell’Ansaldo 
Meccanico Nucleare hanno 
condannato l’azione bandite¬ 
sca perpetrata a Torino, at¬ 
traverso il rapimento del di¬ 
lìgente aziendale della FIAT 
e della successiva azione pro¬ 
pagandistica realizzata a Mi¬ 
lano il 12 dicembre scorso, 
dove si esaltava la finalità, il 
metodo e la strategia di si¬ 
mili azioni criminose. Anche 
a Genova all’Ansaldo Mecca¬ 
nico Nucleare, furtivamente, 
venivano introdotti alcuni vo¬ 
lantini in cui codeste fanto¬ 
matiche ” brigate rosse ** si 
ripromettevano dì generaliz¬ 
zare codesti crimini e azioni 
terroristiche all’interno dello 
stabilimento. I lavoratori del- 
l’Ansaldo Meccanico Nuclea¬ 
re denunciano fermamente il 
tentativo provocatorio dì 
coinvolgere la classe lavora¬ 
trice italiana In simili respon¬ 
sabilità. Teniamo a ribadire 
che la classe lavoratrice e 
impegnata da anni a confron¬ 
tarsi con i padroni con tutte 
altre forme di lotta che ri¬ 
fuggono dalla violenza arma¬ 
ta e vile e dal terrorismo che 
codeste persone vorrebbero 
Instaurare. Questi atti terro- 


Opera io schiacciato 

* 

in una cartiera 

ALTOPASCIO, 14 
Un operaio. Angelo Stan 
ghelhni, di 33 anni, residen¬ 
te a Porcari (Lucca) è mor- 
to soffocato in un cantiere di 
Alto pasclo che produce car¬ 
tone ondulato. Stangheliini è 
«tato schiacciato da un grosso 
rullo di un macchinario che 
ha anche straziato il corpo 
adoperalo. 


rlstici, invece, fanno parte 
della strategia della tensione 
tesa a riportare nel paese il 
clima del 1969 cioè quello che 
si realizzò dopo la strage di 
piazza Fontana, che venne 
attribuita alla sinistra e che, 
proprio in questi giorni, ha 
visto, grazie al forte Impegno 
della classe lavoratrice e del¬ 
la magistratura democratica, 
emergere chiaramente le re¬ 
sponsabilità dei fascisti e di 
certe frange dell’apparato 
statale. 

* • * 

MILANO, 14. 

Una nuova provocazione del¬ 
le sedicenti « brigate rosse » 
si è verificata oggi pomerig¬ 
gio alla S1T Siemens di piaz¬ 
za Zavatt-iri. Poco prima del¬ 
la fine del la volo (erano le 
16,30 16.45) volantini a firma 
della brigantesca associazione 
sono stati trovati nel gabinet¬ 
ti, in un cortile e su un mon¬ 
tacarichi dell’azienda. I fogli, 
con il solito delirante linguag¬ 
gio, esaltano il rapimento del 
dirigente della FIAT di To¬ 
rino, Ettore Amerio. 

Non è la prima volta che 
la SIT Siemens è il centro di 
simili provocazioni. Mercoledì 
scorso, sempre davanti alla 
SIT Siemens, un’auto aveva 
comunicato, da altroparlanti 
fissati sul tetto, provocatori 
messaggi delle cosiddette «bri¬ 
gate rosse ». Inoltre la prima 
« grande manovra » di questa 
banditesca associazione era av¬ 
venuta proprio nell’azienda a 
partecipazione statale, con il 
sequestro dell’ing. Idalgo Mac- 


chinarini, dirigente della so¬ 
cietà. < 

« Il consiglio di fabbrica — 
afferma un comunicato emesso 
questa sera dall’organismo 
unitario — vivamente preoccu¬ 
pato dnll’estendersi di tali 
atti provocatori anche all’in¬ 
terno della fabbrica — atti 
che si inseriscono in un pre¬ 
ciso piano della strategia della 
tensione — denuncia questa 
clandestina distribuzione di ta¬ 
li volantini all’interno della 
azienda come tendenti a crea¬ 
re in fabbrica un clima di 
tensione nel momento in cui 
i lavoratori e i loro organismi 
sindacali stanno approntando 
serie rivendicazioni da sotto¬ 
porre alla direzione. 

« Il consiglio di fabbrica, 
sottolineando ancora una vol¬ 
ta come, mentre il servizio di 
sorveglianza della SIT Sie¬ 
mens è sempre attento nel 
controllare minuziosamente 
ogni attività sindacale all’in¬ 
terno della fabbrica, anche 
questa volta non ha indivi-" 
duato i responsabili di tali 
atti, che hanno avuto modo e 
tempo di sparpagliare i volan¬ 
tini nella fabbrica con tutta 
tranquillità. 

« Il consiglio di fabbrica, 
da parte sua, mobilita tutti 
i delegati e i lavoratori ad 
una attenta vigilanza e sorve¬ 
glianza sui posti di lavoro 
per sventare prontamente ogni 
altra eventuale provocazione 
antioperaia che dovesse esse¬ 
re messa in atto all’interno 
della fabbrica ». i 



Drammatici 
salvataggi 
nel Tirreno 
in burrasca 


• • CAGLIARI, 14. 

« Abbiamo un'avaria al timone, non governiamo. 
Abbiamo bisogno di assistenza immediata »: que¬ 
sto fi drammatico messaggio captato ieri mat¬ 
tina dalla capitaneria di porto di Carloforte 
presso Cagliari. Il messaggio lo aveva lanciato 
l'equipaggio (noie uomini in tutto) della moto¬ 
nave «Macedonia» battente bandiera panamense. 

11 dispositivo di emergenza è scattato imme¬ 
diatamente: verso il mercantile in difficoltà, lo¬ 
calizzato a trenta miglia dall’estremità della co¬ 
sta sudoccidentale della Sardegna, si sono avviati 
la nave « CP 306 » e un rimorchiatore d’alto 
bordo. Contemporaneamente due elicotteri si sono 
levati in volo per raggiungere la motonave. Sono 
stati gli elicotteri, in due riprese, a salvare 
tutti gli uomini a bordo, lasciando la nave forte¬ 
mente inclinata su un fianco e in procinto di 
affondare. 

Intanto un altro dramma si stava svolgendo 
in pieno Tirreno, in un punto equidistante tra 
Sicilia, Sardegna e penisola: la nave «Alba 
Sicula », napoletana (con nove uomini d’equi¬ 
paggio), s’è incendiata mentre veniva da Ca¬ 
gliari a Salerno carica di cemento. Tutti i ma¬ 
rinai sono stati presi a bordo da una petroliera 
britannica. Quindi la motonave napoletana è stata 
rimorchiata fino a Napoli. 

Nella foto: uno dei naufraghi della « Mace¬ 
donia » appena sceso dafi’elicottero che lo ha 
portato in salvo. - < , 


Sequestro o vendetta ? 


Allevatore ucciso 
sotto gli occhi 
di un fratello 

1 * * j 

: Massacrato a colpi di pietra. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14 ' 

La vicenda dell’allevatore 
di Formi, Giovanni Aru, 45 
anni, aggredito e ucciso a col¬ 
pi di pietra da tre banditi 
presenta alcuni aspetti miste¬ 
riosi che gli inquirenti stan¬ 
no cercando di chiarire attra¬ 
verso gli interrogatoli dei fa* 
mfiiar. e degli amici della vit¬ 
tima. 

Le ipotesi dell’agghiaccian¬ 
te delitto sono diverse: I ban¬ 
diti possono avere ucciso per 
vendetta ma al tempo stesso 
è possibile che abbiano truci¬ 
dato Giovanni Aru in quanto 
si era opposto ai tentativo di 
sequestro 

La seconda ipotesi sembra 
la più valida anche alla luce 
delle dichiarazioni rese - dal 
fratello dell’ucciso. Giuseppe 
Aru. che ha assistito non visto 
alla prima fase del dramma¬ 
tico linciaggio. « Non sono In¬ 
tervenuto in difesa di mio 
fratello — ha dichiarato Giu¬ 
seppe Aru al carabinieri — 
perchè altrimenti ! banditi 
che erano tre e armati, non 
avrebbero esitato a uccidere 
anche me. Per cercare di sal¬ 


vare mio fratello ho pensato 
fosse meglio arrivare fino in 
paese per avvertire 1 carabi¬ 
nieri ». 

Quando Giuseppe Aru è tor¬ 
nato all’ovile, stavolta assie¬ 
me ai militi, Il fratello giace¬ 
va cadavere col cranio fra¬ 
cassato. su una stradetta di 
campagna, ad una ventina di 
metri dalla propria auto. Già 
in altre occasioni rallevatore 
era rimasto vittima di atten¬ 
tati. Nel ’64 mentre pascolava 
un gregge nelle campagne di 
Ruinas, alcuni banditi gli ave¬ 
vano sparato senza colpirlo. 
Nel ’66 avevano cercato di 
sequestrarlo nelle campagne 
di Fonni ma lui riuscì a ri¬ 
durre a malparato due del tre 
avversari e tornò libero nel 
giro di pochi secondi. Nello 
stesso periodo il fratello più 
giovane, Pietro, venne fatto 
sparire e il suo corpo non fu 
ma! ritrovato. - 

Trova quindi consistenza la 
tesi secondo cui aU’orlgine del 
delitto di Ieri sera vi sia sta¬ 
to un « regolamento di conti » 
per lungo tempo rimasto In 
sospeso. 

9» P- 


Oltre 100 morti 

Devastate 
le campagne 
dalle alluvioni 
in Tunisia 


TUNISI, 14 

v Tre ,elicotteri della -marina 
militare italiana giunti In mat¬ 
tinata da Fontanarossa (Ca¬ 
tania) hanno cominciato que- 
sto pomeriggio le operazioni 
di soccorso alle popolazioni 
alluvionate della Tunisia. 

Le località isolate sono Ce- 
balat Momag, i dintorni di 
Keirouan. Sidi Bouzid, Baya- 
che (Gafsa), E1 Ammani, Agha- 
reb, Chafar, Oued Lban, Men- 
zel Gabes e la regione tra 
Bou Ficha a Hammam-Sous- 
Se. 

Dopo I primi violenti strari¬ 
pamenti di fiumi e torrenti 
(le correnti hanno travolto 
più di un migliaio di abita¬ 
zioni di contadini) le acque 
sono ora calme e le zone al¬ 
luvionate appaiono agli equi¬ 
paggi degli elicotteri di soc¬ 
corso come grandi laghi. 

Il raccolto dei datteri sa¬ 
rebbe seriamente compromes¬ 
so mentre praticamente scom¬ 
parsi sotto alcuni metri di fan¬ 
go sono i campi di grano e dì 
ortaggi, i frutteti e gli aran¬ 
ceti. Migliala di sinistrati si 
sono riversati dalle campa¬ 
gne nel centri cittadini più 
vicini. 

• Circa cento persone sono 
morte. Tutti I decessi si sono 
avuti durante la notte e la 
mattinata di ieri. 


Ancora il maltempo 

1 » ♦ , * ^ ^ 

Bufere, freddo 
e nevicate su 

mezza Italia 

* - . ■ ’ - 

Strade e autostrade bloccate da ghiacciò e nebbia 


Lungo interrogatorio in carcere sulla tragedia di Marsala 

OTTO ORE DI DOMANDE A VINCI 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI. 14. 

Per otto ore di seguito, fino 
al tardo pomeriggio di oggi, in 
una sa letta delle carceri giudi¬ 
ziarie di Trapani. Michele Vinci 
è stato interrogato — per la 
prima volta dopo il rinvio a 
nuovo ruolo del processo sulla 
tragedia di Marsala — dai 
giudici che da una quindicina 
di giorni stanno lavorando a 
pieno ritmo per fare completa 
luce sui tanti misteri che an¬ 
cora avvolgono la terribile sto¬ 
ria del sequestro e della sop¬ 
pressione di Antonella, Ninfa 
e Virginia. 

Nonostante il riserbo stret¬ 
tissimo, si è capito che Michele 
Vinci ha continuato nella sua 
implacabile accusa contro il pro¬ 
fessor Nania già indicato da¬ 
vanti ai giudici della Corte di 


assise come il mandante del 
rapimento e della uccisione del¬ 
le tre bimbe. Vinci avrebbe for¬ 
nito nuovi particolari sulle mi¬ 
nacce, sulle intimidazioni ebe 
hanno preceduto il rapimento e 
avrebbe poi parlato a lungo 
di quelle tante telefonate che 
in quei giorni di ricerche fino 
alla sera della sua prima con¬ 
fessione. ha fatto al professore. 

Quindi, anche oggi Michele 
Vinci avrebbe retto; anzi, a- 
vrebbe rincarato la dose di ac¬ 
cuse contro Nania che è già 
stato sentito, all inizio della 
settimana, dai giudici e che — 
sempre secondo le indiscrezioni 
trapelate — sarebbe caduto in 
una serie di importanti contrad¬ 
dizioni. 

L’imerrogatorio di oggi è sta¬ 
to preceduto, una settimana fa, 
da un incontro — il primo, do¬ 
po due anni — fra il Vinci e 


sua moglie Anna. E alla moglie 
Michele Vinci aveva promesso 
che avrebbe vuotato definitiva¬ 
mente il sacco, che avrebbe det¬ 
to tutta la verità. «Siamo pro¬ 
tetti dalla polizia — ha detto 
Anna Impicciché al marito — 
non aver paura. Non corriamo 
alcun pericolo. Se hai altre co¬ 
se da dire, dille pure». 

* E Vinci aveva promesso nuo¬ 
ve rivelazioni per oggi. In¬ 
tanto, l’attenzione è concentra¬ 
ta sul confronto fra Vìnci e 
Nania. Si sa. da indiscrezioni, 
che esso è già stato program- 
' mato per la prossima settimana. 
Lo ha chiesto, nefi'interrogato- 
rio di lunedì, lo stesso Nania 
ma — come ha fatto sapere il 
suo difensore — anche Michele 
Vinci è pronto a confrontarsi 
col suo ex datore di lavoro. 

t. r. 


Multa al parroco 
che ammoderna 
chiesa del ’400 


TERNI, 14. 

Il pretore di Amelia, dott. Riccardo Roma¬ 
gnoli, ha condannato a cinque giorni di arresto 
e a un milione di lire di multa un prete, don Sa¬ 
batino Barozzi, che in seguito alla riforma litur¬ 
gica aveva spostato senza autorizzazione l’altare 
di una chiesa sottoposta a vincolo della Sovrin 
tendenza. 

Il parroco della chiesa di San Francesco — un 
edificio de) quindicesimo secolo che custodisco 
numerose opere d’arte, fra cui statue di Ago¬ 
stino di Duccio — aveva deciso, nel 1971, di fare 
una raccolta di fondi per rinnovare la chiesa, 
voltare l'altare verso i fedeli ecc., stravolgendo 
completamente tutto il delicato equilibrio senza 
nemmeno informarne la Sovrintendenza. 


Rapinano più 
di 150 milioni 
di tredicesime 


MILANO. 14. 

Centocinquanta milioni destinati alle tredice¬ 
sime dei lavoratori della società « Oeriikon » di 
Milano, che costruisce macchine utensili, sono 
stati rapinati oggi pomeriggio. Verso le 15 due 
persone sono entrate e minacciando con le pistole 
centralinista e guardiano hanno fatto strada ad 
un terzo bandito che aveva un mitra. 

Quest’ultimo ha preso in consegna i due ostaggi 
e altri due dipendenti della società che soprag¬ 
giungevano. Gli altri due rapinatori si sono diretti 
verso l’ufficio personale. Il denaro per la tredi¬ 
cesima mensilità dei 730 dipendenti della società 
era giunto ieri mattina alla «Oeriikon» su un 
carro blindato. 


Nuova ondata di freddo e 
maltempo su mezza Italia. La 
neve è caduta In Alto Adige 
dopo una lunga, eccezionale 
siccità. La nevicata è partico¬ 
larmente copiosa in Val Ve. 
nosta, in Val Gardena, nel¬ 
l'Alta Val D'Isarco (a Vipite¬ 
no, dove lunedi prossimo si 
svolgerà una gara di sci va¬ 
lida per la coppa del mondo, 
sono già caduti 20 centimetri 
di neve) e sull’altipiano del 
Renon. 

A Bolzano non nevica ma 
il cielo è coperto. Tutte le 
strade sono transitabili; oltre 
i 500 metri di altitudine è 
consigliabile peraltro l’uso del¬ 
le catene. Numerosi sono sta¬ 
ti 1 tamponamenti e i lievi 
incidenti a causa della neve. 
A Solda una violenta bufera 
che imperversa sulla zona del- 
l’Ortles ha divelto, durante 
la notte, il tetto dell’albergo 
Eller e ha provocato danni ad 
altre abitazioni. 

Nel Friuli Venezia Giulia, 
la neve, il ghiaccio, la piog¬ 
gia e i banchi dì nebbia osta¬ 
colano da dodici ore la cir¬ 
colazione. L’autostrada Trie- 
5te-Udine-Venezia è stata chiu¬ 
sa al traffico un paio d’ore 
per permettere ai mezzi del- 
l’Anas di sgomberare la car¬ 
reggiata dal ghiaccio che ha 
provocato numerosi incidenti 
per lo più senza gravi conse¬ 
guenze per le persone. 

In montagna, molte strade 
sono state chiuse al traffico 
per le abbondanti nevicate 
che si sono avute specialmen¬ 
te in Camia, nelle valli del 
Natisone e nel Tarvisiano. La 
neve ha superato i dieci cen¬ 
timetri sui rilievi della cer¬ 
chia alpina. Le principali vie 
di comunicazione sono state 
cosparse di soluzioni saline 
dai mezzi dell’Arias. 

A causa della formazione di 
ghiaccio la statale 14, Trie- 
ste-Venezia, è chiusa al traf¬ 
fico da Cervignano a Pie- 
rls. la statale 55. Monfaloone- 
Gorizia è chiusa da Duino 
(Trieste) a Gorizia. In pro¬ 
vincia di Pordenone la stata¬ 
le 251 della Valcellina è tran¬ 
sitabile solo con catene da 
Barcis ad Erto e Casso. 

In provincia di Trieste è 
chiusa al traffico per ghiac¬ 
cio la strada che da Baioviz¬ 
za porta al valico italo-jugo¬ 
slavo di Pese. 

In Sicilia, il maltempo non 
accenna ad attenuarsi. Il cie¬ 
lo è quasi ovunque coperto 
piove ad intermittenza ma la 
temperatura si mantiene su 
valori accettabili. 

A Trapani soffia un forte 
vento da Nord Ovest che agi¬ 
ta il mare e rende difficol¬ 
tosi 1 collegamenti marittimi 
con le isole minori e le ope¬ 
razioni di pesca. 

Ad Enna. 11 capoluogo più 
alto d'Italia, si è registrata 
la più bassa temperatura; tre 
gradi nella notte, cinque a 
mezzogiorno. 

Ingrossato dalle piogge è 
straripato a Riposo, a una 
trentina di chilometri da Ca¬ 
tania il torrente Caravella nel 
quale si immettono, oltre 
acque piovane, alcune fogne 
dell’abitato della vicina Giar- 
re e gli scarichi del mattatoio 
Intercomunale. Una cinquan¬ 
tina di abitazioni sono state 
allagate. 

Il tempo ora è migliorato 
e si sta facendo un bilancio 
del danni, mentre 1 vigili del 
fuoco hanno cominciato a 
prosciugare gli alloggi, usan¬ 
do Idrovora. 


Ed ecco le previsioni meteo¬ 
rologiche per le prossime 24 
ore. Situazione: sull’Italia 
campo di pressioni in diminu¬ 
zione. Una perturbazione pro¬ 
veniente dalla Francia attra¬ 
verserà nella giornata di do¬ 
mani l’Italia interessando più 
direttamente le regioni tir¬ 
reniche e quelle meridionali. 

Tempo previsto: su tutte le 
regioni molto nuvoloso con 
precipitazioni che sul rilievi 
alpini ed appenninici assume¬ 
ranno carattere nevoso. I fe¬ 
nomeni saranno più intensi 
ed estesi sulle Venezie, sulla 
Sardegna, sulle regioni tirre¬ 
niche e su quelle meridionali. 
Su queste ultime potranno es¬ 
sere più persistenti. Dalla se¬ 
rata attenuzione della nuvo¬ 
losità e dei fenomeni sulle 
regioni nord occidentali. 

- Temperatura: in diminuzio¬ 
ne sulle regioni settentrionali 
e successivamente su quelle 
centrali e meridionali. 


Sull'autostrada 

— • 

Genova-Savona 

-■» 

4 operai 

sepolti nel crollo: 
1 morto e 
due feriti 


VARAZZE. 14 

Una galleria dell’autostrada 
Genova-Savona. la galleria «Via- 
nelk», nei pressi di Varazze. è 
crollata questa sera. Secondo le 
prime informazioni, tre persone 
sarebbero rimaste gravemente 
ferite. Sul posto, per i soccorsi, 
sono i vigili del fuoco di Savo¬ 
na e i carabinieri di Varazze. 

Il crollo è avvenuto in una 
galleria del tratto di autostra¬ 
da i cui lavori di raddoppio so¬ 
no attualmente in corso e non 
interessa perciò la sede strada¬ 
le deH’arteria già in f u nzione. 
Accanto al tratto di galleria 
franato si trova uno dei nume¬ 
rosi cantieri che sorgono sul 
tracciato del tratto in costruzio¬ 
ne. Sotto ad una massa di ter¬ 
riccio e rocce (circa un migliaio 
di metri cubi, secondo la testi¬ 
monianza dei vigili del fuoco 
intervenuti sul posto per i soc- i 
corsi) sono rimasti quattro ope¬ 
rai del cantiere: tre di loro so¬ 
no già stati estratti da sotto il 
materiale franato e trasportati 
all’ospedale in condizioni dispe¬ 
rate. n quarto operato non è 
stato finora trovato: le ricerche 
proseguono, anche se si dispe¬ 
ra di trovarlo ancora in vita. 

Più tardi la consistenza della 
sciagura è stato precisato: il 
crollo aveva provocato la mor¬ 
te di un operaio. Settimio Bel- 
labarba. di 37 anni, nato a 
Ascoli Piceno, ed il ferimento 
di altri due, Nazzareno Bian¬ 
chi. di 34. e Giovanni Alber- 
gucci. di 46 II primo guorirà 
in tre mesi; il secondo in 60 
giorni. 

I tre operai tavann lavorando 
nella galleria « La costa » 
quando, per cause imprecisa¬ 
te. sono crollati circa trenta 
metri della volta delta galle¬ 
ria. Settimio Bcllabarba. che 
era al lavoro su un carro-pon¬ 
te, è rimasto schiacciato dai 
massi ed il suo corpo non è 
«tato ancora recuperato. 


Dalla nostra redazione 

7 TORINO, 14 

L’appello rivolto dal figlio 
di Ettore Amerio, il dirigente 
FIAT rapito lunedi mattina 
a Torino e tuttora in mano 
dei banditi, affinché gli orga¬ 
ni di informazione (giornali, 
televisione e radio) calassero 
momentaneamente il « silen¬ 
zio» sulla drammatica vicen¬ 
da che ha colpito la sua fami¬ 
glia, non è stato raccolto, per 
ragioni che riteniamo discuti¬ 
bili, da tutta la stampa nazio¬ 
nale. Ci vediamo quindi co¬ 
stretti, per un doveroso rispet¬ 
to nei confronti dei nostri let¬ 
tori, a riprendere la trattazio¬ 
ne di questa storia che si fa 
di ora in ora sempre più com¬ 
plicata e preoccupante. 

. La giornata odierna è stata 
caratterizzata da una esplici¬ 
ta polemica sorta tra la ma¬ 
gistratura e la questura. Il 
procuratore aggiunto, dott. 
Severino Rosso, che segue le 
indagini ha formalmente 
smentito che ci siano dei man¬ 
dati di cattura ‘ firmati, e 
quindi tantomeno che ci sia 
stata l’individuazione di alcu¬ 
ni dei partecipanti alla ban¬ 
ditesca impresa. Il questore 
di Torino dott. Masagrande. 
poche ore dopo, incontrandosi 
con i giornalisti ha pratica- 
mente controsmentito il ma¬ 
gistrato, affermando che « sia¬ 
mo in una fase delicata del¬ 
l’indagine, comunque per 
quanto ci riguarda, le ideati 
ficazioni ci sono e continue¬ 
remo su questa pista ». 

Circa i mandati di cattura 
(che possono essere spiccati 
soltanto dalla magistratura) 
da parte della questura non 
si è scesi nel dettaglio, anzi, 
una certa confusione, forse vo¬ 
luta, ha lasciato intendere 
che potrebbero essere riferi¬ 
ti a quelli vecchi spiccati nel 
marzo scorso nei confronti del 
giovane modenese Paolo Mau¬ 
rizio Ferrari, e di altre tre 
persone le cui generalità non 
sono mai state rese note. Con¬ 
trariamente a guanto va so-, 
stenendo il bolognese ìiésto- 
del Carlino con grandi titoli 
sul giornale, la questura di 
Modena ha precisato oggi po¬ 
meriggio che non ci sono par¬ 
ticolari ricerche in quella 
provincia nei confronti del 
Ferrari, tanto più che dal ’61. 
il giovane ricercato dalla po 
lizia non sarebbe più stato vi¬ 
sto nella zona. 

Paolo Maurizio Ferrari, il 
maggiore indiziato per il ra¬ 
pimento del Labate (dirigen¬ 
te della CISNAL) avvenuto nel 
febbraio scorso nella nostra 
città e rilasciato poche ore 
dopo, è nato a Modena, da ge 
nitori rimasti sconosciuti. AI 
l’età di 6 anni veniva accol 
to nella comunità di Nomadel 
fia. diretta da don Zeno Sai 
tini. Nel i960 la comunità si 
trasferiva in provincia di 
Grosseto ed il giovane Ferra 
ri seguiva i suoi amici. Si sa 
che parecchi anni dopo veniva 
assunto presso la Pirelli di 
Milano, poi le sue tracce di 
ventano molto vaghe e miste¬ 
riose. Sicuramente si era mes¬ 
so In luce sul finire degli anni 
sessanta avendo creato un 
gruppo « super-rivoluziona¬ 
rio» che contestava i gruppi 
extraparlamentari sostenendo 
tesi moito simili alle forma¬ 
zioni cosidette « nazi-maoiste » 

Oggi evidentemente è stata 
la giornata delle smentite e 
delle controsmentite. Come si 
ricorderà ieri mattina telefo 
nata analoga a quella effettua 
ta lunedi, poche ore dopo fi 
rapimento dèll’Amerio, infor 
mava la solita agenzia ANSA, 
che presso la cabina telefoni¬ 
ca di Piazza Statuto, angolo 
Corso Inghilterra, vi era un 
altro messaggio dell’organiz¬ 
zazione che si autodefinisce 
« Brigate rosse ». Il messag¬ 
gio veniva ritrovato e con 
questo, secondo indiscrezioni 
trapelate ieri nella tarda se¬ 
rata, vi erano anche delle fo¬ 
tografie del dirigente FIAT 
scattate dopo il suo rapimento. 
La questura smentiva resi¬ 
stenza di fotografie; poi que¬ 
sta sera, sia pure non uffi¬ 
cialmente, veniva ammessa 
resistenza di una foto che ri¬ 
trae il cav. Amerio in piedi 
con alle spalle una coperta 

Diego Novelli 

Bordaberry 
costituisce 
un « Consiglio 
di Stato» 

MONTEVIDEO. 14. 

Il presidente dell’Uruguay 
Juan Maria Bordaberry ha 
costituito un «Consiglio di 
Stato» destinato a sostituire 
il disciolto parlamento. B 
Consiglio entrerà in funzione 
mercoledì prossimo: dovreb¬ 
be elaborare delle modifiche 
alla Costituzione, nel quadro 
del colpo di Stato. La forma¬ 
zione del nuovo organismo ha 
richiesto ben cinque mesi di 
«foni. 


GENOVA, 14 

Il sindaco di Genova e tutti i 
componenti della Giunta comu¬ 
nale di centro sinistra del ca¬ 
poluogo ligure sono stati rag¬ 
giunti da avviso di reato per atti 
amministrativi ' che avrebbero 
fornito occasione di abusi edi¬ 
lizi. Altri avvisi di reato sono 
stati spediti all’ex presidente 
e al presidente attuale dell’ospe¬ 
dale di Voltri e ad alcuni im¬ 
presari e tecnici. 

Questa infornata di accuse, 
che colpisce ancora una volta 
clamorosamente il sindaco di 
Genova doti. Giancarlo Piombi¬ 
no, assieme all’intera giunta co¬ 
munale della città, parte dal 
pretore di Voltri, dott. France¬ 
sco Lalla Motivo di così clamo¬ 
rosa misura? Il giudice ha con¬ 
dotto una sua indagine sullo 
ospedale di Voltri e constatato 
che ben 17 mila metri cubi del¬ 
l’ala nuova del nosocomio era¬ 
no stati alzati abusivamente. 

Il pretore veniva informato 
che la costruzione, alzata in de¬ 
roga al piano regolatore, era 


stata autorizzata dalla giunta 
comunale dì Genova il 6 ago¬ 
sto 1970. con una procedura 
insolita. Il presidente dell’ospe¬ 
dale versando simbolicamente li¬ 
re mille firmò un atto col qua¬ 
le riconosceva di alzare edifici 
in contrasto col regolamento 
edilizio cittadino. 1 componenti 
della giunta comunale genovese 
spiegarono di aver adottato la 
concessione stranissima basan¬ 
dosi su una vecchia delibera del 
Consiglio comunale, il cui testo 
ha addirittura sbalordito fi giu¬ 
dice dott. Lalla. La delibera, 
votata su proposta dell’ex asses¬ 
sore democristiano all’urbanisti¬ 
ca notaio Luigi Grondona il 18 
luglio 1961, rilevato che a Ge¬ 
nova erano state compiute con¬ 
tinue violazioni del regolamento 
edilizio decideva di continuare 
nella « eccezionale prassi » attra¬ 
verso « concessioni precarie » 
che permettessero abusi edili¬ 
zi, purché questi ultimi fossero 
giustificati, in qualche modo, 
da scopi sociali o benefici. 


LATINO 

AMERICANA 

75 narratori 

Con una introduzione di Angel Rama 

A cura di Franco Mogni 

LV LETTERATURAVALLECCHI 

. Due volumi, 700 pagine, 10.000 lire 

Da Borges a Onetti a Vargas Uosa, da Bioy 
Casares a Lezama Lima e Garcia Màrquez; da 
Octavio Paz a Roberto Fernàndez Retaman il primo 
completo censimento della più prestigiosa 
letteratura d’oggi. Non solo un’antologia di 
racconti ma anche un vasto panorama critico in cui 
il crogiolo incandescente dell’America Latina trova 
la definizione.più vera e profonda. Con un saggio 
di Mario Luzi. 


VALLECCHI 

« f 1 * _ 

p,. ^. Pasolini 

Calderón 


"Esaltazioni, 
speranze, 
bestemmie, 
menzogne e 
verità: il poeta 
ha rievocato qui 
i dentro materiali 
j in conflitto, 
i nell’estrema 
1 speranza di una 
! fusione, di un 
! ultimo coagulo!* 

Enzo Siciliano 
i II Mondo 


184 pagine 
3200 lire 
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Si è chiuso il X congresso nazionale della FILPC-CGIL 




dei 



proposte 


per 



di stampa 


La relazione conclusiva del compagno Giorgio Colzi * Riaffermata nel do¬ 
cumento politico la volontà di salvaguardare'e estendere la pluralità della 
Informazione, con un articolato intervento anche nell’editoria del libro 


Nelle stesse ore In cui si 
annunciava un pesante 'au¬ 
mento del prezzo della carta 
destinata al giornali (e men¬ 
tre non è ancora scongiura¬ 
ta la minaccia padronale di 
un aumento unilaterale del 
prezzo del quotidiani). 11 de¬ 
cimo Congresso del poligrafi¬ 
ci della CGIL ha offerto ieri 
al Paese — giungendo alla 
conclusione del suoi lavori — 
un esemplo concreto della ca¬ 
pacità della classe lavoratrice 
di elaborare piattaforme or¬ 
ganiche e concrete di riforma, 
capaci di far procedere l'In¬ 
tera collettività verso più a- 
vanzate forme di democrazia. 

Pur non dimenticando mai 
la necessità di una puntuale 
elaborazione delle rivendica¬ 
zioni di fabbrica e di azien¬ 
da, il Congresso — sia nelle 
conclusioni svolte dal segreta¬ 
rio nazionale compagno Col- 
zi. sla nel documento politico 
finale — ha saputo infatti far 
maturare 11 ricco contributo 
emerso dal dibattito fino a 
condensarlo In una serie di 
proposte che sviluppano una 
articolata e seria struttura di 
riforma democratica della 
stampa e della Informazione. 
Non a caso, del resto, l’orien¬ 
tamento emerso dal dibattito 
ha trovato anche la solida¬ 
rietà e l’impegno attivo di 
lotta del segretario nazionale 
della Pederlibro CISL. Botti, 

• del segretario generale del 
poligrafici TTIL, Giampietro. 

Tre sono le questioni sot¬ 
tolineate nel documento, ed 
è utile citarle per esteso. 

1) Riforma della legge sul• 
la stampa. Occorrono provvi¬ 
denze ed aiuti a favore del 
quotidiani (in primo luogo 
le pubblicazioni dei partiti 
politici) attraverso sgravi fi¬ 
scali, riduzione delle tariffe 
telefoniche, telegrafiche e po¬ 
stali, riduzione dei costi di 
trasporto, concessione gratui¬ 
ta della carta sotto il control¬ 
lo dell’Ente Cellulosa per un 
certo numero di pagine di te¬ 
sto (e per un certo limite di 
tiratura) e soprattutto attra¬ 
verso una riforma della pub¬ 
blicità e della sua distribu¬ 
zione. 

2) Pluralità dell’informa- 
rione. Va difesa anche con 
misure concrete tese a fa¬ 
vorire la nascita di nuove ini¬ 
ziative editoriali e non solo 
difendendo auelle esistenti. Se 
Infatti partiamo dal presup¬ 
posto che l’informazione è un 
servizio pubblico, lo Stato de¬ 
ve mettere a disposizione del¬ 
le forze politiche, sindacali e 
culturali, centri stampa pub¬ 
blici controllati dal Parlamen¬ 
to e dalle Regioni che stam¬ 
pino a prezzi politici, facili¬ 
tando cosi nel Paese il pro¬ 
liferare di iniziative editoria¬ 
li sottlatte alla legge dei prez¬ 
zi e del profitto capitalisti¬ 
co. Questa proposta dotereb¬ 
be intere regioni, come il Mez¬ 
zogiorno. di strumenti di in¬ 
formazione democratica e 
amplierebbe l’occupazione del¬ 
le categorie interessate. 

3) La riforma dell’edito¬ 
ria del libro. Ha il suo fon¬ 
damento in un servizio so¬ 
ciale di produzione e distri¬ 
buzione dei libri in tutta la 
scuola, il controllo pubblico 
dei prezzi di cooertina e quin¬ 
di la possibilità di dotare la 
scuola di materiale librario 
(biblioteche di classe e di isti¬ 
tuto) scelto da insegnanti e 
studenti con la partecipazio¬ 
ne di organismi democratici 
della società. A tal fine è in¬ 
dispensabile l’intervento del 
Parlamento a definizione del¬ 
la reale libertà di insegna¬ 
mento e quindi dell’abroga¬ 
zione delle norme ministeria¬ 
li sulla obbligatorietà di ado¬ 
zione dei testi scolastici. 

E documento afferma quin¬ 
di la necessità di diffondere 

• potenziare la rete delle bi¬ 
blioteche. gestite socialmente 
determinando cosi lo svilup¬ 
po della produzione libraria 
e la sua qualificazione. Chie¬ 
de anche l'Istituzione di un 
sistema di distribuzione con 
diramazioni regionali al qua¬ 
le facciano capo le richieste 
di fornitura del libro, par¬ 
tendo da una « gestione socia¬ 
le» della scuola e delle bi¬ 
blioteche. 

ET per questa complessa 
prospettiva che il Congresso 
ha deciso la formazione di 
un Comitato unitario per la 
riforma dell'editoria, già pro¬ 
posto da Colzi. Promosso dal¬ 
la stessa FILPC. il Comitato 
dovrebbe avere la partecipa¬ 
zione delle altre organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria e 
confederali, della Federazione 
nazionale della stampa, dei 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le e di tutte le organizzazio¬ 
ni democratiche della cultura. 

Sul complesso di queste 
questioni. la FILPCCGIL è 
impegnata ad avviare concre¬ 
te e decise azioni per aprire 
una vertenza nei confronti del 
padronato e del governo. 

Il significato di tali scelte è 
stato ulteriormente sottolinea¬ 
to e sviluppato nella relazio¬ 
ne conclusiva del commino 
Colzi. TI segretario generale 
della FILPCCGIL ha puntua¬ 
lizzato. innanzi tutto, la poli¬ 
tica ri vendicativa del!» rap¬ 
porta cosi cotn’è emersa dal 
dibattito cnneressua’e. Il sin¬ 
dacato si propone di agire, 
in modo pari'colare Vi 
applicazione dell’orario di la¬ 
voro che s'go'fics» d-’-'-u-' - 
bolizione dello straordinario 
programmato e ev' 1 '»--" 
la contrattazione attraverso i 
consigli di fah^rica r*e r 
«anici. 1 carichi ed 1 turni di 
«▼oro. ParaHe'-'oif"^ ~ v-'—t 
sviluppata la difesa della pro¬ 
fessionalità e delle quallfl- 
ebe del lavoratori, oggi grave¬ 
mente intaccate dai fenome- 
(Mia parcellizzazione, de¬ 
gli appalti, del lavoro a do- 


i mlcilJo. Si tratta, in questo 
caso, di uno sforzo teso a rea¬ 
lizzare l’obiettivo della classi¬ 
ficazione unica, tenendo con¬ 
to del valore del lavoro pro¬ 
dotto e non della mansione. 
Altro elemento dovrà essere 

10 sviluppo di piattaforme a- 
ziendali per far rientrare nel¬ 
la produzione la manodopera 
femminile, oggi espulsa anche 
per lo sviluppo del lavoro a 
domicilio. 

Questa politica rivendicati¬ 
va si intreccia strettamente al 
contenuti generali di riforma 
al quali, ha sottolineato Col- 
zi, il dibattito ha offerto un 
notevole contributo grazie an¬ 
che alla qualità della parteci¬ 
pazione ed al confronto che 
è stato possibile ; realizzare 
con gli oltre trecento delega¬ 
ti operai. Anche di fronte ai 
più recenti avvenimenti (au¬ 
mento del prezzo della carta), 

11 sindacato si impegna dun¬ 
que a mantenere le posizio¬ 
ni già assunte: battendosi cioè 
per una linea complessiva di 
riforma che, per quanto ri¬ 
guarda la stampa, non sla li¬ 
mitata al semplice aumento 
del prezzo dei quotidiani. Se 
la linea riaffermata nel docu¬ 
mento politico non avrà svi¬ 
luppi concreti, i prossimi gior¬ 
ni saranno inevitabilmen¬ 
te giorni di scontro. Questa 
strategia esce rafforzata an¬ 
che nel settore dell'editoria, 
grazie anche all’impegno di 


unità assunto fra sindacato e 
forze culturali: e 11 Comitato 
approvato dal Congresso po¬ 
trà essere strumento decisi¬ 
vo di coordinamento e dire¬ 
zione delle lotte, nel segno 
dell’unità che è momento ne¬ 
cessario della comune batta¬ 
glia di riforma. 

^ario Natoli 


Incontro dei sindacati 
con il governo 

SI è svolto ieri ' a Palazzo 
Chigi un incontro tra il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del consiglio sen. Sarti, 1 rap¬ 
presentanti confederali della 
CGIL Boni, della CISL Maca¬ 
rio, della UIL Ruffino, della 
Federazione unitaria pollgra- 
fici Botti, Giampietro e Girel¬ 
li, e della Federazione della 
stampa Falvo e Ceschla. Og¬ 
getto dell’inconro è stato lo 
esame della situazione e del 
problemi dell’editoria quoti¬ 
diana. 

I rappresentanti sindacali 
hanno sottolineato l’urgen¬ 
za di provvedimenti a so¬ 
stegno del settore, in gravis¬ 
sima crisi, con impegni che 
anticipino le linee di una 
riforma generale e democra¬ 
tica dell’informazione. 


Alla commissione bilancio della Camera 


La DC sabota la legge 
sui medici ospedalieri 

15 mila incaricati debbono passare in ruolo - Ingiu¬ 
stificata presa di posizione dell'ANAAO - Procla¬ 
mato uno sciopero per giovedì 


I deputati comunisti hanno 
evitato che la proposta di legge 
per l’assunzione in ruolo dei 
15 mila medici ospedalieri inca¬ 
ricati e per la riforma delle 
norme dei concorsi di assun¬ 
zione subisse un voto negativo 
che ne avrebbe certamente im¬ 
pedito una rapida approvazione. 

Sul provvedimento — elabo¬ 
rato su iniziative delle Regioni, 
presentato dai deputati del PCI 
e successivamente accolto in un 
testo sostenuto dagli altri gruppi 
della commissione sanità della 
Camera — era stato chiesto il 
parere vincolante della commis¬ 
sione bilancio, affinché la com¬ 
missione sanità potesse appro¬ 
varlo in sede deliberante. 

Alla commissione bilancio, sta 
il presidente de. Tarabini, sia 
il sottosegretario de. Fabbri, si 
sono opposti adducendo una 
mancanza di fondi. I deputati 
comunisti, per evitare un pro¬ 
nunciamento sfavorevole della 
maggioranza, hanno proposto e 
ottenuto che la commissione, 
prima di decidere, compia per 
lo meno un più approfondito 
esame della questione. Infatti, 
un voto contrario impedirebbe 
alla commissione sanità di va¬ 
rare la legge, che in tal caso 
dovrebbe essere inviata in aula. 

Questi i fatti. Tuttavia la se¬ 
greteria nazionale dell'ANAAO, 
in un suo comunicato, ha ieri 


definito «singolare» l’atteggia¬ 
mento comunista che avrebbe 
addirittura «avallato un’opera¬ 
zione dilatoria » di cui non si in¬ 
dicano i responsabili. La stessa 
ANAAO proclama per protesta 
contro il mancato parere favo¬ 
revole della commissione bilan¬ 
cio uno sciopero nazionale di 
24 ore per giovedì 20. 

In proposito il compagno 
Raucci, della commissione Bi¬ 
lancio. in una dichiarazione al 
nostro giornale ribadisce che 
« il breve rinvio si è reso indi¬ 
spensabile per evitare che la 
tesi sostenuta dal relatore e dal 
governo costituisse una moti¬ 
vazione per la espressione di 
un voto contrario». 

«In definitiva il rinvio è ser¬ 
vito per approfondire le que¬ 
stioni di carattere finanziario 
e per giungere quindi — questa 
è la nostra precisa posizione - 
alla espressione del parere fa¬ 
vorevole della commissione Bl 
lancio. Poiché il comitato pa 
reri della stessa commissione 
è convocato per martedì mat¬ 
tina alle 10.30 il gruppo par¬ 
lamentare comunista dichiara la 
necessità di esprimere un pa¬ 
rere favorevole in quella data 
in modo da consentire alla com¬ 
missione Sanità di approvare, 
nella stessa giornata o nella 
giornata successiva, il provve¬ 
dimento ». 


Iniziato il convegno dei patronati confederali 



ERA NASCOSTO IN UN GARAGE DEL CENTRO DI MILANO 


al processo del lavoro 


L’entrata in vigore delia 
nuova legge sul « processo del 
lavoro», che introduce proce¬ 
dure più snelle per la defini¬ 
zione delle controversie indi¬ 
viduali e collettive anche in 
materia di previdenza e assi¬ 
stenza, impone alla magistra¬ 
tura nuovi impegni e induce 
gli stessi patronati do lavo¬ 
ratori ad adeguare ie loro 
strutture e la loro organizza 
zione. 

Si tratta di una conquista 
rilevarne alla quale ie confe¬ 
derazioni sindacali hanno con 
tribuno In modo detennman 
te. Ma i& nuova legge, di 
per se, non e suffic.enie « 
garantire ai lavoratori e a: 
k/.o familiari l oso di deter 
minati diritti acquisiti. Occor¬ 
re, pertanto, die g.i enti u> 
patronato si battano affincnè 
gli istituti previdenz.al. nNhb 
anzitutto) realizzino una effi 
cienza adeguata ancne « ir. 
termini di ristrutturazione del 
le sedi e dei servizi ». 

Queste in sintesi ìe indica¬ 
zioni fornite dai relatori ni 
convegno iniziatosi ieri mat 
tina a Roma per iniziativa 
dei patronati INCA • CGIL, 
INA3 - CISL e ITAL UIL. 
presenti fra gli altri 11 mi¬ 
nistro del Lavoro, Bertoldi, t 
alcuni rappresentanti della 
magistratura. - ■ 

■ Il convegno è stato aperto 
da una breve prolusione dei 
compagno Doro Franciscon., 
presidente dell'INCA CG1I. 
al quale hanno fatto seguito 
le relazioni del dr. Rocchi, 
presidente dell’INAS ■ CISL, 
dell’aw. Agostini, consulente 
legale dell'INCA - CGIL, e 
l’aw. Pellegrini, consulente 
dell’ITAL - UIL. 

Il convegno discute In par¬ 
ticolare questioni operative c 


; organizzative in relazione alla 
nuova disciplina del processo 
del lavoro. L'iniziativa dei 
tre patronati confederali ha 
tuttavia una evidente impli- 
canza politico - sociale, non 
fosse altro che per il fatto 
che le cause in pendenza per 
le controversie di lavoro e pre 
videnziali sono attualmente Ol¬ 
tre 127 mila. 

Certo, oggi, con la nuova 
legge, che affida ai pretori 
ampie competenze, preveden¬ 
do l’accelerazione dei tempi 
per la definizione delle cau¬ 
se, le quali verranno tratta 
te tutte oralmente in una so 
la udienza, pone le premesse 
per rendere piena giustizia a: 
lavoratori. Occorre, però, che 
la stessa nuova legge sul 
processo del lavoro venga r : 
spettata nei termini e nei mo 
di dovuti. Per questo, fra 
l'altro, il primo relatore, dot¬ 
tor Rocchi, ha sentito reg¬ 
genza di chiedere al « pretore 
che dovranno affrontare le fa 
tiche del nuovo processo, d ; 
riflettere su quanto vi potè 
va essere di giustizia nella 
vessatoria transazione impo¬ 
sta ai lavoratori, taglieggian¬ 
do nel loro credito e facen 
do cosi diminuire il lo 
re "avere" col decorso de; 
tempo », 

Nei pomeriggio, dopo !e re¬ 
lazioni, è Iniziato il dibatti 
to che si concluderà starna 
ne Intervenendo nella discus¬ 
sione 11 ministro del Lavoro 
Bertoldi, si è riferito fra l’al¬ 
tro alla esigenza di ridurre 
sensibilmente il sorgere - di 
conflitti giudiziari e di ope¬ 
rare, quindi. In sede «ramini 
stratlva, per definire il mag¬ 
gior numero possibile di con 
traversie senza ricorrere alla 
autorità giudiziaria. 



E’ stato arrestato il direttore del locale: si tratta di Pio Battiston, padre de! «braccio destro» 
di Giancarlo Rognoni, lo squadrista accusato di aver organizzato l’attentato al treno Torino-Roma 
L’arsenale usato per gli attentati delle famigerate « SAM»? - Ricercato anche Pietro Battiston 


Dalla nostra redazione - 

MILANO, 14 

Un grosso deposito di esplo¬ 
sivo ad alto potenziale è sta¬ 
to scoperto la notte scorsa 
dalla polizia in un garage dei 
centro storico, di cui è diret¬ 
tore 11 padre del noto fasci¬ 
sta, Pietro Battiston. 22 armi, 
già braccio destro di Giancar¬ 
lo Rognoni, il latitante capo 
del gruppo neonazista milane¬ 
se « La Fenice » emanazione 
del MSI e organizzatore, fra 
l’altro, dell'attentato del 7 
aprile scorso al treno di Ge¬ 
nova. 

Secondo le prime notizie re¬ 
se note oggi l'esplosivo è del¬ 
lo stesso tipo di quello rinve¬ 
nuto la notte di giovedì scor¬ 
so dinanzi alla sede dellUgen- 
zla turistica sovietica « Aero- 
flot » in via Vittor Pisani 19 
(non esploso per Inadegua¬ 
tezza del detonatore) e quin¬ 
di di quello usato nell’atten¬ 
tato della stessi notte all’aeen- 
zia turistica jugoslava « Yugo- 
tours » di via Hoepll. Entram¬ 
bi gli attentati furono firmati 
dalle famigerate « SAM ». 

Ma l’aspetto di maggior ri¬ 
lievo nella scoperta fatta sta¬ 
notte sta nel fatto che fra 
l’esplosivo rinvenuto c’è an¬ 
che una «saponetta» di tri¬ 
tolo al plastico che, sempre 
secondo le notizie trapelate 
oggi, gli Inquirenti ritengono 
dello stesso tipo usato appun¬ 
to nell’attentato al treno di 
Genova del 7 aprile, collegato, 
come è noto, ai moti eversivi 
fascisti del successivo 12 apri¬ 
le e per il quale sono ora in¬ 
criminati con il Rognoni (li¬ 
bero in • Svizzera dopo che 
quella magistratura ha nega¬ 
to l’estradizione) i suoi com¬ 
plici de « La Fenice » Nico Az¬ 
zi, Marzo rati e De Min. 

Ma veniamo alla scoperta 
di stanotte. Previa autorizza¬ 
zione del PM di turno Viola, 
agenti dell’ufficio politico, già 
impegnato nelle indagini sugli 
attentati firmati dalle « SAM » 
di giovedì scorso, hanno fat¬ 
to irruzione nel garage San 
Remo di via Zecca Vecchia 3, 
in centro, di cui è direttore 
da tempo il padre di Pietro 
BattLston, Pio Battiston di 47 
anni, via San Vincenzo 1. Nel 
bagagliaio di una «Peugeot» 
504, risultata poi dello stesso 
Pio Battiston, sono stati rin¬ 
venuti una cassetta già conte¬ 
nente bottiglie di grappa di 
una nota ditta di Ponte di 
Brenta (località alla periferìa 
di Padova, guarda caso) e 
due sacchetti di plastica. Nel¬ 
la cassetta erano ben 54 can¬ 
delotti di tritolo « nitrex cava 
extra» da un etto ciascuno 
e nei sacchetti altri 4 cande¬ 
lotti da mezzo etto, più una 
saponetta di tritolo plastico 
da mezzo chilo, un revolver 
cal. 10,35 con una ventina di 
proiettili e una ventina di me¬ 
tri di miccia a lenta e rapida 
combustione. 

Sono subito scattate una 
serie di perquisizioni: In via 
San Vincenzo è stato trovato 
Pio Battiston che è stato ar¬ 
restato e tradotto a San Vit¬ 
tore sotto l’accusa di deten¬ 
zione di esplosivo e armi; uc- 
cel di bosco, invece, il figlio, 
Pietro Battiston, braccio de¬ 
stro di Giancarlo Rognoni, 
contro il quale il magistrato 
ha emesso mandato di cattu¬ 
ra per concorso nello stesso 
reato. Di lui, sinora, non si 
è trovata traccia, sebbene sia¬ 
no state eseguite in giornata 
numerose altre perquisizioni 

— come hanno detto oggi in 
un incontro con 1 giornalisti 
il dott. Viola e il dotti Noce 

— sia a Milano che in pro¬ 
vincia. Le indagini sono, co¬ 
munque, in pieno sviluppo. 

Quello ; che appare chiaro 
sin d’ora, anche se questo 
aspetto delle indagini dovrà 
essere approfondito, è che 
l'esplosivo per i due attentati 
alle due agenzie turistiche 
yugoslava e sovietica e pro¬ 
babilmente, anche quello usa¬ 
to per un attentato di qualche 
notte prima a una sezione 
del PSI, quasi certamente 
proveniva dai deposito chissà 
da quanto tempo affidato a 
Pietro Battiston. 

Il rinvenimento di questa 
notte comunque, pone sul 
tappeto una serie di gravi 'n- 
terrogativi. DI Pietro Batti¬ 
ston la cronaca si occupò l'ul¬ 
tima volta, lo scorso luglio 
quando egli fu al centro di 
un episodio, in apparenza 
oscuro, ma che. come rilevam¬ 
mo allora, apparve subito co¬ 
me collocabile nel quadro di 
una serie di scontri interni 
ai vari gruppi eversivi fasci¬ 
sti legati al MSI coinvolti sia 
neH'attentato al treno di Ge¬ 
nova del 7 aprile che nel di¬ 
sordini ad essi collegati del 
successivo 12 aprile a Milano, 

Dopo i maldestri tentativi 
del MSI di «scaricare», ma¬ 
no a mano, i componenti dei i 
vari gruppi che risultarono j 
coinvolti nei due episodi. P.e- I 
tra BattLston, noto come il j 
braccio destro di Giancarlo | 
Rognoni, riuscito a darsi alla 
latitanza dopo essere stato 
«incastrato» dalle ammissio¬ 
ni di Nico Azzi, Marzorati e 
De Min, era stato incaricato 
della « protezione » della mo¬ 
glie del Rognoni, Anna Maria 
Cavagnoli. 

Il 26 luglio scorso, dopo 
che la magistratura genovese 
era venuta in possesso di una 
lettera scritta dal Battiston 
all'Azzi nella quale (come già 
aveva fatto il Rognoni) lo 
stesso Azzi veniva invitato a 
porre fine alle ammissioni 
con cui aveva chiamato in cau¬ 
sa 1 compiici de «La Fenice» 
e lo stesso Serve Ilo, ecco che 
un «commando» fa irruzione 
nella boutique della Cavaznoil 
In via Mulino delle Armi e 
Pietro Battiston viene lascia¬ 
to tramortito al suolo, con la 


testa ratta. La reazione del 
Secolo d'Italia, organo uffi¬ 
ciale del MSI, a tale episodio 
fu di estrema cautela, tanto 
da autorizzare, come rilevam¬ 
mo In quella occasione, l’ipo¬ 
tesi di una « punizione » e un 
«avvertimento» impartito al¬ 
l’uomo più vicino a Rognoni: 
tanto più che, pochi giorni 
prima, quasi a voler dare, a 
loro volta un « avvertimen¬ 
to» allo stesso MSI dopo gli 
« sganciamenti » eseguiti, su 
direttiva di Almlrante. nei 
confronti del sanbabillnt coin¬ 
volti nei fatti del 12 aprile e 
dei « feniciani » smascherati 
come organizzatori dell’atten¬ 
tato al treno e del moti ever- 


dadorl e alla libreria «Sape¬ 
re » firmati, manco a dirlo, 
dalle « SAM ». , • ' - 

Un ultimo più grave Inter¬ 
rogativo riguarda la grande 
quantità dell'esplosivo rinve¬ 
nuto la notte scorsa e quindi 
la più che legittima deduzio¬ 
ne che l fascisti avessero già 
In programma una nuova se¬ 
rie di attentati secondo la me¬ 
desima linea della strategia 
della tensione che culminò, 
nel '69, nella strage di piazza 
Fontana. E ciò, si badi, nono¬ 
stante che sul conto di molti 
di essi, Pietro Battiston com¬ 
preso, siano in atto misure di 
‘ « vigilanza » disposte dai vari 
magistrati che hanno in ma¬ 
no le inchieste. 

Un ulteriore elemento che 


dimostra & pericolosità e la 
gravità dei plani eversivi del¬ 
l’organizzazione di cui fa par¬ 
te 11 Battiston è dato dal fat¬ 
to che nell’abitazione di via 
San Vincenzo la polizia ha 
rinvenuto tre vecchie tessere 
del PCI, Intestate a un nome 
femminile e attribuite alla fe¬ 
derazione di Siena del nostro 
partito; è evidente che, In 
qualsiasi modo il Battiston 
possa esserne venuto in pos¬ 
sesso (a meno che si tratti 
addirittura di falsi), lo scopo 
era quello di utilizzarle ab¬ 
bandonandole, o dopo qual¬ 
che attentato o nel quadro 
di altre losche provocazioni. 


Aldo Palumbo 


sivl del 12 aprile, c'erano sta¬ 
ti altri due attentati, alla Mon- 
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Formalizzata l'Istruttoria 

Resterà a Padova 
Tinchiesta sulla 

: r 'i ' v; * • ? ' J 

«rosa dei venti» 

. c.C * " .* 

Scarcerato Ieri In libertà provvisoria Porta Casacci, 
il ; medico spezzino che ha accusato i camerati 


' ' i PADOVA, 14 i 

Una fila di documenti alta 

3 uasl mezzo metro, blocchetti 
i assegni, bracciali tricolori 
con stemmi fascisti, giura¬ 
menti, proclami, verbali di 
interrogatori ecc. Ingombrano 
da stasera la scrivania di uno 
del tre giudici istruttori di 
Padova (forse sarà quella del 
dott. Tamburrino): è l’« eredi¬ 
tà» lasciata dal dott. Eàls e 
dal suo sostituto Nunziante, 1 
due magistrati che sin dal 12 
novembre scorso hanno con¬ 
dotto la prima fase — quella 
sommarla — dell’inchiesta 
sulla «Rosa dei venti». 

La formalizzazione è avve¬ 
nuta quasi airimprovviso, 
mentre tutto lasciava ritene- 
re che l’incartamento avrebbe 
preso la strada per Roma’; an¬ 
cora Ieri 11 procuratore della 
Repubblica di Padova si era 
assentato per l’Intera gior¬ 
nata dal suo studio. Pare si 
sla Incontrato a metà strada 
— a Firenze — con i due giu¬ 
dici romani cho conducono le 


Indagini su Valerio Borghese, 
il mancato ma pericolosissimo 
golpista del dicembre ’70. « Ra¬ 
gioni di opportunità » avrebbe¬ 
ro consigliato la permanenza 
della inchiesta a Padova, dove 
è stata seguita sin dall’Inizio. 

Il passaggio di ' mano del- 
l’« affare » dalla prooura «1 
giudice Istruttore ha conciso 
con due scarcerazioni: stamat¬ 
tina è stato posto in libertà 
provvisoria il dott. Gianpaolo 
Porta Casuccl, 11 medico di 
Ortonovo che,con le sue ri¬ 
velazioni ha contribuito note¬ 
volmente a sviluppare l’Inchie¬ 
sta. Secondo-gll Inquirenti 11 
medico non sarebbé un perso¬ 
naggio poi cosi Importante: 
ha vuotato —. e -come — 11 
sacco, la sua posizione proces¬ 
suale è stata completamente 
chiarita e definita. 

L'altro giorno (ma la no¬ 
tizia è trapelata solo oggi) è 
stato scarcerato un altro degli 
Imputati , il meccanico pado¬ 
vano Virginio Camillo. 
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una squadra di caldo completa 
di portiere 

7 deputati dell’opposizione 

8 pastoni abruzzesi 

19 suore francesi in vacanza 
1.869 tifoà della pallanuoto 
30 pellegrini 
98 turisti texani 

3 pescatori pugliesi 

4 neolaureati alla Bocconi 
10 butteri maremmani 

3 colonnelli in pendone 
2 attori d’avanguardia 

5 sindad appena eletti 

un consiglio d’amministrazione 
in seduta plenaria 

6 commercianti bergamaschi 
una, troupe di acrobati bavaresi 
e tante migliaia di altre persone 

Per fare questo abbiamo 
1500 camions e 32 stabilimenti, 
abbiamo inoltre acquistato ■. 

220 milioni di bottiglie 
e consumato a tutt’oggi 
268.000 tonnellate di zucchero. 

Questa è la Coca-Cola: 
un’Industria Italiana che utilizza 
materi e prime e prodotti italiani. 
Oltre allo zucchero per esempio 
avete un’idea di quante arance, 
consumiamo ogni porno per 
l’aranciata Fanta? 
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pag. 9 / spettacoli - arte 


Revocato lo 
sciopero dello 
spettacolo: 
ribadito 
impecino per 
le riforme 


Lo sciopero totale dello spet ■ 
tacolo proclamato per martedì 
prossimo è stato revocato dal¬ 
la Iterazione del lavoratori 
del settore, in seguito alla 
decisione • del governo di al¬ 
leggerire le note restrizioni 
adottate con 11 proclamato In¬ 
tento di far fronte alla crisi 
energetica. 

Le organizzazioni sindacali 
(PILS-FULS-UILS) sottolinea¬ 
no in un comunicato, dirama¬ 
to a conclusione di un Incon¬ 
tro tra la Federazione dello 
spettacolo e la Federazione 
delle Confederazioni (CGIL, 
CISL e UIL), come la rettifica 
delle misure restrittive sia un 
risultato dell'incisiva azione 
dei lavoratori, ma anche co¬ 
me, pur eliminando alcuni con¬ 
tingenti elementi di particola¬ 
re drammatizzazione, essa non 
risolva alcuni problemi di 
fondo che erano alla base del¬ 
la lotta programmata. La se¬ 
greteria della Federazione ri¬ 
badisce pertanto l’estrema ur¬ 
genza di un concreto impegno 
governativo per la riforma del 
cinema, del teatro e della mu¬ 
sica, senza di che sarà inevi¬ 
tabile la - ripresa dell’azione 
di lotta. L'organizzazione sin¬ 
dacale, ' mentre si ' dichiara 
pronta a riprendere gli incon¬ 
tri con i diversi datori di la¬ 
voro del settore per discutere 
sugli obbiettivi specifici delle 
singole realtà produttive, ha 
deciso di indire riunioni in tut¬ 
ti i luoghi di lavoro, in prepa¬ 
razione di una grande assem¬ 
blea nazionale. 

A conclusione dell’Incontro 
tra le Federazioni è stata an¬ 
che condensata in un altro 
comunicato la posizione delle 
organizzazioni sindacali sulla 
proroga — decisa dal governo 
— della convenzione con la 
RAI-TV per altri quattro mesi, 
che congela una situazione or¬ 
mai intollerabile. 

Tale rinvio — si afferma nel 
comunicato —■ impedisce l’av¬ 
vio della riforma democratica 
dell’ente e dimostra « una 
chiara mancanza di volontà 
politica di assicurare al paese 
un tipo, di informazione ri¬ 
spondente alle esigenze della 
società, cresciuta civilmente e 
culturalmente ». 

Per l’esame del problema — 
rende noto infine il comuni¬ 
cato — la Federazione rinnova 
al governo la richiesta di un 
urgente incontro, e ribadisce 
l’impegno di intensificare le = 
iniziative di lotta e di solida¬ 
rietà con i lavoratori e gli ope¬ 
ratori culturali interessati, po¬ 
nendo intanto senza indugi la 
questione della RAI-TV all’or¬ 
dine del giorno della riunione 
del Comitato direttivo che si 
terrà mercoledì e giovedì pros¬ 
simi. 


La situazione 
del Comunale 
fiorentino 
esaminata, dal 
Consiglio di 
amministrazione 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione del teatro Comunale ha 
preso in esame, nel corso di 
una riunione svoltasi questa 
sera, la situazione venutasi a 
determinare in seguito al per¬ 
durare della astensione dal 
lavoro delle masse artistiche 
aderenti alla FULS-CISL e al¬ 
la UIL-Spettacolo le quali, 
con il loro atteggiamento, han¬ 
no impedito che stasera an¬ 
dasse in scena YAida di Ver¬ 
di che doveva aprire la sta¬ 
zione lirica invernale del Co¬ 
munale. Il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione ha ascoltato la re¬ 
lazione del sovraintendente su¬ 
gli incontri con le rappresen¬ 
tanze aziendali - e sindacali 
della CISL e della UIL (le 
quali, nel confermare le loro 
prese di posizione, hanno ri¬ 
fiutato di partecipare ad una 
riunione del Consiglio di am¬ 
ministrazione in presenza del 
direttore artistico designato) 
nonché con quelle della CGIL. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione del Comunale ha preso 
poi in esame il grave fatto 
della fuga di documenti che 
ha determinato distorsioni di 
notizie diffuse da certa stam¬ 
pa sui lavori del Consiglio di 
amministrazione dellTI-12 di¬ 
cembre. A questo proposito il 
Consiglio ha precisato che. In 
quelle riunioni, non furono 
discusse le richieste di carat¬ 
tere economico avanzate dai 
professor Marinelli delegando 
a questo problema, secondo 
la prassi, gli organi dell’ente. 
In quella occasione. Invece, 
il Consiglio approvò a mag¬ 
gioranza le indicazioni che il 
professore Marinelli ha forni¬ 
to relativamente al metodo di 
lavoro che egli intende perse¬ 
guire. n Consiglio di ammi¬ 
nistrazione ha. poi. conferma 
to la sua disponibilità al dia 
logo più aperte con le forze 
sindacali e con i lavoratori 
dell’ente. Infine na proceduto 
alla nomina di una commis¬ 
sione consiliare d'inchiesta il 
cui scopo è quello di accer¬ 
tare eventuali responsabilità 
di singole persone e di uffici 
«Npt abbiano provocato la fuga 
di notizie e documenti con pa¬ 
lese violazione del segreto di 
ufficio. Il Consiglio ha aggior¬ 
nato i suoi lavori a martedì 
lt dicembre. „ .. 


i • 

Il capitano dì Koepenick » a Roma 



Il potere di una divisa 
arma contro i burocrati 

Renato Rascel gustoso protagonista della commedia di 
Cari Zuckmayer messa in scena, con la regia di Solchi, 
dallo Stabile del Friuli-Venezia Giulia all'Argentina 


Una satira del militarismo 
e della burocrazia sarà sempre 
d’attualità, o continuerà ad es¬ 
serlo per molto tempo anco¬ 
ra. Ecco una prim^ ragione 
del successo di questo Capi¬ 
tano di Kòpenick di Cari 
Zuckmayer, che lo Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presen¬ 
ta all’Argentina, per la stagio¬ 
ne del Teatro di Roma. 

.• Lo scrittore tedesco, oggi 
settantasettenne, propose 11 
capitano di Kòpenick nel 1931: 
il caso reale cui si riferiva era 
accaduto qualche decennio 
prima, nel quadro rigoroso 
e impeccabile della Germania 
gugllelmina. Un poveruomo, 
Wilhelm Voigt, travestitosi da 
ufficiale, aveva messo sul¬ 
l’attenti le autorità di una cit¬ 
tadina, e mobilitato quelle del¬ 
l’Impero, scosse dall’inaudito 
avvenimento. Del quale, posto¬ 
ne al corrente, lo stesso Kai¬ 
ser ebbe peraltro modo di ri¬ 
dere e quasi di compiacersi, 
poiché là si dimostrava sia 
pure per assurdo lo straordi¬ 
nario potere della divisa, sim¬ 
bolo d’ordine e di gerarchla. 

Il Voigt di Zuckmayer, non 
dissimilmente da quello au¬ 
tentico, è un reduce dalle pa¬ 
trie galere, nelle quali ha fat¬ 
to lunghi soggiorni. Uscitone 
una prima volta, col mestiere 
di calzolaio appreso fra le mu¬ 
ra del carcere, non trova la¬ 
voro perché è privo dell’atte¬ 
stato di residenza; ma, se non 
lavora, non può avere questo 
attestato. 8i risolve a ruba¬ 
re. ma finisce dentro di nuo¬ 
vo. Liberato, ormai anziano, 
perseguitato dai fogli di via 
che gli impediscono anche di 
fruire della pietosa ospitalità 
della sorella e del cognato, 
il suo chiodo fisso è di ot¬ 
tenere un passaporto, un do¬ 
cumento che certifichi la sua 
esistenza legale, il suo dirit¬ 
to di vivere. 

In prigione, Voigt, grazie a 
un direttore maniaco delle co¬ 
se dell’esercito, si è fatto una 
cultura in merito. Procurata¬ 
si un’uniforme, non gli è dif¬ 
ficile recitar la parte del ca¬ 
pitano: 1 subalterni gli ub¬ 
bidiscono, i maggiorenti « bor¬ 
ghesi » si piegano, ancorché 
riluttanti, alle sue imposizio¬ 
ni. Ma a Kòpenick. dove il 
finto ufficiale si è insediato, 
non c’è un ufficio passaporti. 
L’umile scopo della riuscita mi¬ 
stificazione viene a mancare. 
E Voigt sarà smascherato, e 
11 suo travaglio ricomincerà. 

Del Capitano - di Kòpenick 
ricordiamo la versione cine¬ 
matografica di Helmut Kàut 
ner, che dello stesso Zuck¬ 
mayer aveva portato sullo 
schermo li dramma antinazi 
sta II generale del diavolo. 
scritto nel dopoguerra. An¬ 
che nel Capitano, apparso un 
paio di anni prima dell’av¬ 
vento di Hitler al governo, 
si può avvertire. Insieme con 
la riflessione sul passato, una 
premonizione del futuro. E 
ben lo sottolinea 11 regista 
Sandro Bolchl. là dove fa ac¬ 
cennare a ministri e capi del¬ 
la polizia, quasi rapiti dal 
fascino del piccolo Imbroglio¬ 
ne, un saluto a braccio te¬ 
so. 

Per il resto, e neU’insieme. 
io spettacolo rimane fedele 
alla commedia, anche nelle 
sue - lungaggini e dispersioni, 
nelle tinte patetiche e ere 
puscolan che sfumano, di Ire 
quente, il colore acceso dei 
sarcasmo. Luciano Darri.ani si 
è servito di un palcoscenico 
girevole, sul quale mobili e 
attrezzi finemente realizzati 
designano 1 diversi ambienti. 
C’è poi un gioco di pannelli 
e velari, con proiezioni di im¬ 
magini significative (stemmi, 
maestose vedute) e con un 
supplemento di scorci allega 
rici intonati al trionfalismo 
bellico e all'orgoglio statale 
prussiano II tutto, come 1 co¬ 
stumi (pure di Damiani), è 
fin troppo ■ ricco e squisito, 
tanto che minaccia di distrar 
re l'occhio dello spettatore 
dallo svolgersi della vicenda 
La auale procede comunque 
spedita, tra soluzioni più faci¬ 
li e Invenzioni di qualità, co¬ 
me nella scena in cui I ga¬ 
leotti sono costretti, dal loro 
direttore, a mimare la bah 
taglia di 8édan e la relativa 
vittoria sui francesi. 

Renato Rascel, che aveva 
già dato buone prove, in ci¬ 


nema e in teatro, di sapersi 
accostare ad autori e a testi 
d'impegno, è un Voigt assai 
gustoso, calibrato con misura 
tra umorismo e malinconia. 
Dal suo repertorio ha tratto, 
applicandoli congenialmente 
al personaggio di Zuckmayer. 
alcuni motivi: lo stesso abbi¬ 
gliamento «civile» del pro¬ 
tagonista (di vaga ascenden¬ 
za chapliniana), una perples¬ 
sità di fondo, manifestata in 
certe cadenze vocali e ge¬ 
stuali. nei confronti delle co¬ 
se e degli uomini, la stilizza¬ 
zione marionettistica del 
Voigt « militare». 

Il contorno è nutrito. Vi 
fanno spicco, per corposità di 
caratterizzazione. Nino Pave¬ 
se, Elio Crovetto, Lino Savo- 
ranl, Cesare Polacco, Saverio 
Moriones, ma sono anche da 
ricordare Orazio Bobbio, Gior¬ 
gio r Valletta, Lidia Bralco, 
Giusi Carrara, Ariella Reggio, 
Elisabetta Bonino. La tradu¬ 
zione Italiana del testo, di 
Carplnteri e Faraguna, non è 
esente da stranezze: «appa¬ 
rato» per «apparecchio» (te¬ 
lefonico), « requisizionare » 
per « requisire ». « anarchlsta » 
per « anarchico ». « legittimare 
per « autorizzare », eccetera. 
Segno, forse, della perduran¬ 
te vicinanza di Trieste alla 
lingua e alla cultura absbur* 
gica. Stranezze anche nel pro¬ 
gramma di sala, dove I nomi 
del regista e dello scenografo- 
costumista sono scomparsi 
dalla prima pagina e dalla 
pagina centrale. E cl dispia¬ 
ce di non poter citare chi ha 


— nai _ 

controcanale 


IL NUOVO STASERA — Do¬ 
po una lunghissima vacanza 
— quale nessun settimanale 
di carta stampata si sarebbe 
mai potuto permettere — Sta¬ 
sera è tornato sul video. Que¬ 
sta volta, la vacanza è stata 
utilizzata, se non altro, per 
cambiare un po' Varia: e ce 
n'era bisogno, visto che, nella 
scorsa stagione, il settimanale 
televisivo aveva assorbito a 
pieni polmoni le esalazioni del 
centrodestra. 

Il nuovo Stasera ha cambia¬ 
to la sigla, il redattore capo e 
anche, in una certa misura, il 
tono: questo primo numero è 
apparso più attento all’attua¬ 
lità e anche più disinvolto. Ma 
è ancora presto per dire quan¬ 
to a questa disinvoltura, al di 
là dell’agilità del ritmo e dt 
certe punte di spregiudicatez¬ 
za formale (nel servizio sulle 
limitazioni imposte dall’* au¬ 
sterity* si è persino intravi¬ 
sto un nudo femminile), cor¬ 
rispondono una reale volontà e 
capacità di affrontare i fatti 
e di analizzare le cause dei 
problemi. 

Nel primo servizio sulla 
'crisi del petrolio in Italia, ad 
esempio, abbiamo ascoltato 
alcuni discorsi senza dubbio 
interessanti: soprattutto gra¬ 
zie alle interviste con i dirì¬ 
genti della ESSO e dell'AGIP 
(e, mie sottolinearlo, l'interes¬ 
se di alcune delle risposte era 
in diretto rapporto con la pre¬ 
cisione e con la * malignità » 
delle domande). E’ emersa ab¬ 
bastanza chiaramente la re¬ 
sponsabilità delle grandi com¬ 
pagnie petrolifere multinazio¬ 
nali, che speculano sulla crisi, 
vanno esclusivamente a caccia 
del massimo profitto (come, 
del resto, vuole la logica della 
impresa capitalistica.: lo ha 
tranquillamente confermato il 
rappresentante della Esso) e 
grandi profitti hanno accumu¬ 
lato proprio in questi ultimi 
mesi. 

Tuttavia, non si è avuta una 
analisi altrettanto chiara del¬ 
la situazione esistente sul 
mercato italiano e, soprattut¬ 
to, non si è avuto nessun ac¬ 
cenno critico alla politica dei 
governi italiani di questi anni 
sia verso le * sette sorelle » 
che verso l'ENI. 

Il rappresentante dell'AGIP 
ha lasciato capire che le com¬ 
pagnie straniere che hanno 


Gli Incontri di Sorrento 

Emerge dai film 
la realtà della 
Germania federale 

Nella seconda fase della rassegna presen¬ 
tate quattro significative opere - Questa 
sera chiusura al San Carlo di Napoli 


curato i brevi ma acconci in¬ 
terventi musicali. 

Le accoglienze, come dice¬ 
vamo all'inizio, sono state fe¬ 
stose. 

Aggeo Savioli 

• NELLA FOTO: Renato Ra¬ 
scel e Ariella Reggio in una 
scena del Capitano di Kò¬ 
penick. 


Si accentua 
in Francia la 
; crisi del cinema 

PARIGI, 14 

« Il cinema francese è in 
pericolo di morte: l’80% delle 
produzioni sono passive e in 
nove anni il disavanzo della 
produzione ha raggiunto il 
mezzo miliardo di franchi (ol¬ 
tre sessanta miliardi di lire, 
n.d.r.) »; lo ha dichiarato il 
direttore generale del «Cen- 
tre natlonal de la cinémato- 
graphle». André Astoux, du¬ 
rante un congresso svoltosi a 
Nevers. 

La crisi del cinema è con¬ 
fermata dalla costante ridu¬ 
zione del numero degli spet¬ 
tatori. la quale, pressoché 
costante da un decennio (sal¬ 
vo nel 1972), si è ulteriormen¬ 
te accentuata nel primi nove 
mesi di quest'anno: 4,31% di 
spettatori In meno rispetto al 
corrispondente periodo del 
1972. 


ottenuto concessioni nel no¬ 
stro paese non rispettano gli 
impegni: ma la cosa non è 
stata approfondita. Il servizio 
sulle limitazioni imposte dal¬ 
l’anticipo di chiusura dei loca¬ 
li e dal divieto di circolazione 
durante i giorni festivi, si è li¬ 
mitato a raccogliere in giro 
opinioni diverse e, nel com¬ 
plesso, ha finito per inclinare 
verso un facile impressioni¬ 
smo di « colore ». 

Significativo, comunque, il 
commento finale (l’unica fra¬ 
se pronunciata dallo speaker, 
peraltro), che sembrava au¬ 
spicare il razionamento della 
benzina. Era un * colpo d’as¬ 
saggio »? Il terzo « pezzo », 
dedicato allo scioglimento del¬ 
l’organizzazione fascista Ordi¬ 
ne nuovo è stato, decisamente, 
un’occasione perduta, per non 
dire altro. Il discorso di Enzo 
Forcella era generalmente an¬ 
tifascista, naturalmente: ma 
suonava anche troppo ottimi¬ 
stico, e. comunque, non con¬ 
teneva nemmeno un accenno 
agli obiettivi della strategia 
della tensione e alle respon¬ 
sabilità politiche della classe 
dominante e dei pubblici po¬ 
teri. Persino la funzione del 
MSI rimaneva in ombra nel¬ 
la scheda informativa. Tra 
l'altro, la novità della presen¬ 
za del giornalista in studio si 
è risolta in un limite: una si¬ 
mile formula, infatti, può ri¬ 
sultare molto utile solo se 
serre a presentare e arricchi¬ 
re i dati e le immagini docu¬ 
mentane raccolti nel corso 
di un'inchiesta. Non se li so¬ 
stituisce con il semplice com¬ 
mento parlato. 

■ Il reportage da Israele, in¬ 
vece, costituiva un’ottima con¬ 
clusione del numero. Preciso 
e sostanzioso, come sono soli¬ 
tamente i servizi di Raniero 
La Valle, esso ci ha fornito, 
sempre in una sorvegliata 
chiave crìtica, parecchie illu¬ 
minanti notizie sul clima poli¬ 
tico israeliano alla vigilia del¬ 
la conferenza di Ginevra. E 
con la sequenza finale sul ca¬ 
baret, ha dimostrato come 
un’inchiesta televisiva possa 
efficacemente indagare la real¬ 
tà in vario modo, andando ol¬ 
tre la solita formula delle 
immagini commentate e delle 
interviste. 

9. e. 


Nostro servizio 

' SORRENTO, 14. 

Nella seconda fase gli In¬ 
contri hanno rivelato un ci¬ 
nema tedesco occidentale ben 
diverso da come era apparso 
dal primi film presentati a 
Sorrento. I temi della vita 
sociale, le questioni Inerenti 
alla civiltà di massa e del con¬ 
sumi, l’alienazione, la coscien¬ 
za critica del delitti compiuti 
dal nazismo, l’emancipazione 
della donna, 1 problemi del 
sesso, e soprattutto la condi¬ 
zione operala sono argomenti 
che gli autori del «nuovo ci¬ 
nema» della Germania fede¬ 
rale — sia pure a diversi li¬ 
velli di stile e con linguaggio 
talvolta didascalico e inge¬ 
nuo — affrontano con serietà: 
ritrovando in genere ritmi di 
racconto più fluidi e svinco¬ 
lati da accademismi e serio¬ 
sità. 

Degli ultimi film presentati, 
almeno quattro cl sono sem¬ 
brati degni di considerazione: 
Gli esperti, opera prima di un 
regista quarantenne che eser¬ 
cita la professione di avvo¬ 
cato e, come saggista, si oc¬ 
cupa di problemi di varia cul¬ 
tura; La sventura, un film 
sui revanchlsti tedeschi e sul¬ 
la contestazione giovanile; Il 
pedone, di Maximlllan Schell 
e, infine, Anche i nani hanno 
cominciato da piccoli, uno 
strano e Inquietante film del 
giovanissimo Werner Herzog. 
Anche il film Cara mamma 
sto bene, di Christian Zlewer, 
che tratta della condizione 
operala dal punto di vista di 
un responsabile Impegno poli¬ 
tico, va inserito tra le opere 
più Interessanti presentate a 
Sorrento. 

H regista Norbert Kucklel- 
mann, autore del film Gli 
esperti, ha raccontato una sto¬ 
ria esemplare del nostri gior¬ 
ni: come un uomo del tutto 
normale, interamente in pos¬ 
sesso delle proprie facoltà 
mentali, possa essere strito¬ 
lato da una società che an¬ 
nulla la personalità indivi¬ 
duale e lo emargina, fino ad 
indurlo al delitto. L’unica col- 

r i di Matthlas Mainze — tale 
il nome del personaggio cen¬ 
trale del film —, è ai voler 
conservare la propria dignità 
di uomo, la propria persona¬ 
lità. Per questo egli subisce 
una continua pressione da 
parte degli strumenti del po¬ 
tere economico, pressione che 
lo isola sempre più in un 
mondo ostile che finisce per 
ucciderlo e torio uccidere. Il 
racconto è scarno ' ma molto 
efficace e diretto e, per l’In¬ 
quieta e ambigua atmosfera 
che evoca, ricorda l’andamen¬ 
to narrativo del Processo di 
Kafka. 

Il problema ' del rigurgito 
revanchlsta e della identità 
tra sfruttamento capitalistico 
e fascismo costituiscono 11 con¬ 
tenuto del film La sventura 
di Peter Fleischmann: un’ope¬ 
ra ricca di spunti e di pro¬ 
vocazioni Ideologiche che, in¬ 
sieme con le questioni so¬ 
ciali ed economiche, sottolinea 
la responsabilità della socie 
1 tà capitalistica per la dlstru- 
! zione della natura e per i 
guasti ecologici conseguenti al¬ 
l’inquinamento. Il discorso ci¬ 
nematografico, qui, è meno 
lineare ma non mancano, nel 
corso della narrazione. Imma¬ 
gini di sorprendente efficacia 
accusatrlce. 

Un film unitario, stilistica 
mente, e di notevolissimo li¬ 
vello artistico è II pedone, di¬ 
retto e recitato da Maximilian 
Schell, Impostato sul tema 
della responsabilità del popo¬ 
lo tedesco per i delitti e le 
carneficine perpetrati dal na¬ 
zismo. Il protagonista è un 
vecchio e potente industriale 
che ricopre anche una carica 
pubblica e che è generalmente 
considerato un personaggio 
onorevole 1 e rispettabile. At¬ 
traverso una serie di svolte 
narrative e un approfondimen¬ 
to psicologico del personag- 

S o, condotto con un proce¬ 
mento analitico freudiano, 
il vecchio Alfred Giese sco-, 
pre U suo passato dì crimi¬ 
nale nazista e, come tale, vie¬ 
ne denunziato all’opinione 
pubblica dalla stampa. Molto 
importante ci sembra il fatto 
che Schell abbia sovente, nel 
corso del racconto, accostato 
le stragi nazLste alla guerra 
di sterminio condotta dagli 
Stati Uniti nel Vietnam e in 
questo senso illuminante è la 
frase che il regista fa pro¬ 
nunziare ad uno dei perso¬ 
naggi secondari del film, in 
difesa del criminale; « In 
America il tenente Calley è 
onorato e vive pacificamente 
nella sua tenuta agricola, qui, 
da noi. In Germania, Invece, 
si tenta di gettare fango su 
uno dei protagonisti del mira¬ 
colo economico e della ripresa 
industriale ». 

Un'opera fuori della norma 
e di straordinario interesse è 
quella realizzata da Wer¬ 
ner Herzog: Anche t na¬ 
ni hanno cominciato da 
piccoli. Il film, il cui 
autore i tra i giovani più ir¬ 
requieti e Intelligenti del ci¬ 
nema tedesco, narra — quasi 
in chiave di capriccio goye- 
soo — la rivolta in un colle¬ 
gio situato In un paese arido 
e vulcanico del Mediterraneo. 
Approfittando dell'assenza dei 
dirigenti eli allievi si abban¬ 
donano ad ogni sorta di vio¬ 
lenza, incuranti della sorte di 
un loro compagno preso in 
ostaggio. Gli allievi sono nani 
di ogni età e sesso, e già 
questo basta a creare quel 
senso di inquieto stupore che 
accompagna io svolgimento 
dei racconto cinematografico 
dalla prima all’ultima sequen¬ 
za, attraverso una metafora 
che allude a tutti i mali della 
società attuale e alle leggi del¬ 
la sopraffazione e della vio- 
len» che la dominano. Par¬ 


ticolari ripugnanti, al limite 
della sopportazione, punteg¬ 
giano le fasi del raccapric¬ 
ciante racconto, In cui la gra¬ 
tuità della ferocia del nani 
Impazziti si unisce alla splen¬ 
dida bellezza dell’immagine, 
con un ritmo ossessivo che ri¬ 
serba continuamente sorprese 
e colpi di scena. I modelli, ol¬ 
tre che nel classico surreali¬ 
smo di un Bosch, vanno ricer¬ 
cati nella poetica dadaista e, 
per ciò che concerne il fatto 
strettamente cinematografico, 
in Bufiuel e nel suo celebre 
film Le chien andaiou. 

Di qualche Interesse è anche 
il film Una stupenda ed inve¬ 
rosimile fuga, di Michael 
Verhoevan, che si avvale del¬ 
la recitazione di una giovane 
attrice che farà certamente 
molta strada: Katya Rupé, 
definita da Senta Berger, mo¬ 
glie del regista, la nuova Die¬ 
trich del cinema tedesco. 

Altri film presentati a Sor¬ 
rento non si distaccano dal 
normale livello di prodotti 
commerciali, con qualche cu¬ 
riosa incursione nei problemi 
del costumi sessuali che, ad 
esempio, nel film tìarlis ha 
trovato divertenti accenti 
kitsch. - 

Ieri sera è stato presentato 
un documentario su De Chi¬ 
rico, presente il grande arti¬ 
sta, che non è apparso per 
nulla turbato dagli applausi 
del pubblico e dalle luci deila 
ribalta. Domani, sabato, gli 
Incontri si concluderanno a 
Napoli, al teatro San Carlo, 
con la consueta cerimonia del¬ 
la consegna delle «Sirene»; 
assegnate, come è noto, quelle 
d’oro, a Fritz Lang e a De 
Chirico, e i premi minori ad 
Alexander Kluge. Warner Fass- 
blnder. Romy Schnelder e al¬ 
l’attore Curd Jurgens. 

Paolo Ricci 


Sì apre oggi 
a Bologna 
il convegno 
su cinema 
ed erotismo 

Dalla nostra redazione 

' BOLOGNA, 14 
Comincia domani a Bolo¬ 
gna, alle 10,30, in Palazzo Mon¬ 
tanari, il convegno «Eroti¬ 
smo eversione merce», promos¬ 
so e organizzato dalla Mostra 
intemazionale del cinema li¬ 
bero di Forretta e dalla Com¬ 
missione Cinema del Comu¬ 
ne di Bologna. 

La manifestazione sarà 
aperta dal sindaco del capo¬ 
luogo dell’EmUla-Romagna, 
compagno Renato Zangheri, 
ed avrà come primo relatore 
il professore Giuseppe Branca, 
ex presidente della Corte co- 
stituzionale, che affronterà 11 
tema « Erotismo e repressione 
penale ». Nel pomeriggio svol¬ 
geranno le loro relazioni 11 cri¬ 
tico cinematografico Callisto 
Cosulich, (« Il cinema italia¬ 
no fra la scalata erotica e la 
controscalata repressiva»), il 
francese Ado Kyrou (« Subjet 
et objet de l’erotisme 1973») 
e il teologo Ambrogio Vaisec¬ 
chi (« Interpretazione etico- 
politica dell’erotismo nella so¬ 
cietà contemporanea»). 

Nella giornata di domenica 
11 sociologo Eiemire Zolla 
svolgerà aioime « Considera¬ 
zioni Inattuali sull’erotismo»; 
mentre il teorico Felix Guat¬ 
tari terrà una relazione dal 
titolo «Au delà du signlflant»; 
Gianni Totl parlerà delle 
« Infungiblli ' erorie »; Pier 
Paolo Pasolini terrà la rela¬ 
zione « Tetis », Vittorino Joan- 
nee svolgerà II tema «Coscien¬ 
za dell’eros e immagine dello 
uomo: un contributo teologi¬ 
co»; Infine Gianni Scalla ter¬ 
rà una relazione dal titolo 
«Sensibilmente , sovrasensi- 
bile». 

Lunedi si svolgeranno la di¬ 
scussione generale e le con¬ 
clusioni. Sono previste nume-. 
rose comunicazioni da parte 
di cineasti, critici, rappresen¬ 
tanti di riviste e organizzazio¬ 
ni cinematografiche, mentre 
hanno assicurato la loro pre¬ 
senza registi cinematografici 
particolarmente Interessati al¬ 
l’argomento e studiosi di va¬ 
rie discipline. 
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Teatro 

People Show 53 

Nei sotterranei del parcheg¬ 
gio di Villa Borghese a Roma 

— dove sono in corso gli « In¬ 
contri internazionali d’arte» 

— l’altra sera abbiamo incon¬ 
trato uno spettro, l’inunagine 
di un passato surrealista: stra¬ 
mo parlando del « People 
Show», del gruppo (nato in 
Inghilterra nel 1968) che ha 
inaugurato, appunto, la «se¬ 
zione teatro» della rassegna 
«Contemporanea», curata da 
Giuseppe BartoluccL 

Lo spettacolo (autocontesta¬ 
to ma anche affermato dai 
gruppo Inglese, di cui fanno 
parte Laura Gilbert. Derek 
Wilson, Mike Figgis, Mark 
Long e Josè Nava) chiamato 
People Show 53 appare quindi 
anacronistico nella misura in 
cui ripropone oggi, aggiornati 
con citazioni dalla Pop Art, al¬ 
cuni stilemi della poetica sur¬ 
realista di cui si accettano gli 
esiti più evasivi. Inoltre. Poe- 
ple Show 53 si rivela un puro 
show che gii attori, contraria¬ 
mente alle prime esperienze 
del gruppo, hanno ormai cor¬ 
rotto nello stereotipo di un 
happening non «aperto» ma 
guidato e ben strutturato ne¬ 
gli « effetti », tutti calcolati. 

Quello che avviene — e av¬ 
viene proprio di tutto — sulla 
pedana dove si rappresenta 


Conclusa: 
la settimana 
del cinema 
arabo 

Si è conclusa a Roma la 
Settimana del film arabo, or¬ 
ganizzata dal Centro per le 
relazioni Italo arabe. 

Commentando la mani festa- 
rione, il presidente del Cen¬ 
tro, on. Pintus, che ha par¬ 
lato alla presenza di nume¬ 
rosi diplomatici del mondo 
araba ne ha rilevato l’Impor¬ 
tanza ed il significato: è stata 
infatti questa la prima volta 
che In Italia i stata presen¬ 
tata tn un unico programma 
organico e coordinato la nuo¬ 
va cinematografia dei paesi 
arabi, ispirata alle recenti lot¬ 
te per la liberazione e l’indi¬ 
pendenza 

Tutte le opere proiettate 
narravano vicende di gente 
umile in continua lotta contro 
coloro che tentano dt ostaco¬ 
larne la libertà, che si risol¬ 
vono sempre in una scelta 
ideologica al di sopra di ogni 
interesse immediato e perso¬ 
nale. 


Concerti jazz 
a Spaziozero 

Da lunedi 17 a sabato 22 
dicembre al Teatrocirco-Spa- 
ziozero (via Galvani - Testac¬ 
elo) avranno luogo sei con¬ 
oerti di jazz al quale parte¬ 
ciperanno diciotto gruppi mu¬ 
sicali tra cui: Garibaldi, Cer¬ 
vello, Attuala, Battlato, De¬ 
dali», Area, Claudio Rocchi e 
molti altri. L’inizio degli spet¬ 
tacoli è stato fissato per la 
ora 19,30. 


uno spettacolo di «non sen¬ 
so» (non «assurdo») potrà 
essere descritto molto diffi¬ 
cilmente proprio perchè la to¬ 
tale ambiguità delle immagini 
nega una purchessia logicità 
di discorso. Le Immagini del 
People Show 53 possono esse¬ 
re scambiate come le pagine di 
un romanzo di Saporta. 

Il caos guidato che si pro¬ 
duce -nella scena del vero/fin¬ 
to Bar — dove le carte da gio¬ 
co, le carote, gli ananassi (fur¬ 
tivamente raccolti, alla fine, 
da ima giovane spettatrice), 
le melanzane, gli archi e le 
frecce, le zucche, il riso sugli 
amanti, il bel «popò» di lei, 
la birra Peroni, le mele, il 
burro e la torta che suona, 
esprimono soltanto la tirannia 
delle cose e l’impotenza uma¬ 
na a dominarle — nasce, in 
realtà, da una scelta irrazio¬ 
nalistica e decadente, che vor¬ 
rebbe essere umoristica e 
grottesca nel momento in cui, 
nella prassi, finisce per negar¬ 
si a qualsiasi contenuto for¬ 
malizzato, cioè autenticamen¬ 
te contestativo. Resta il « gio¬ 
co», paradossalmente privato 
e chiuso, un gioco in fondo fe¬ 
lice e pago di se stesso. 

U pubblico ha seguito lo 
spettacolo più sorpreso che 
realmente interessato al signifi¬ 
cato del «gioco», e tuttavia gli 
applausi non sono mancati, an¬ 
che perchè gli attori sono sta¬ 
ti impegnati in una fatica non 
lieve. 

r. a. 

; Cinema 

La guerra 
di Gordon 

1 Ossiq Davis, regista, attore, 
drammaturgo nero-americano, 
esponente del movimento per 
i diritti civili, ci offre con que¬ 
sto film un curioso esemplare 
del «black cinema». Quattro 
reduci dal Vietnam (tutti di 
pelle scura) decidono di sfrut¬ 
tare a fin di bene l’arte della 
violenza appresa in guerra. 
Guidati da uno di loro, Gor¬ 
don, che ha avuto la moglie 
uccisa dagli stupefacenti, essi 
dà ano battaglia agli spacciato¬ 
ri e ai fornitori di droga, agli 
sfruttatori della prostituzione, 
eccetera. A basso, medio e an¬ 
che alto livello, questi corrut¬ 
tori e avvelenatori del popolo 
nero sono neri essi stessi, ma 
al vertice dell’organizzazione 
stanno, naturalmente, i bian¬ 
chi. Ed è verso questi ultimi 
che tende la lotta, senza esclu¬ 
sioni di colpi, di Gordon e dei 
suoi amici (uno dei quali ca¬ 
drà — non sul campo, ma 
durante una breve parente¬ 
si erotica — e sarà comun¬ 
que vendicato a usura). 

Lo schema del racconto è in¬ 
somma quello classico del ge¬ 
nere gangsteristico-awenturo- 
so, tecnologicamente aggiorna¬ 
to (gli apparecchi che i prota¬ 
gonisti usano per individuare 
le centrali del nemico) quanto 
improbabile. Solo die, in que¬ 
sto stampo il regista versa un 
contenuto « positivo », mora¬ 
leggiante, quasi didattica Te¬ 
miamo assai che non sia nem¬ 
meno qui la via giusta di un 
vero « cinema nero », anche se 
all’ autore e agli interpreti 
(Paul Winfield, Cari Lee tra 
gli altri) si deve riconoscere 
una notevole destrezza, e se 
certi aspetti di Harlem sem¬ 
brano colti con efficacia nel¬ 
le scabra immagini a colori. 

•g. m. 
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— raccolta 

in unico volume 
rilegato Rinascita 
1944-1945 

Gli abbonati di Critica 
marxista e di Politica ad 


stare i ■ 
lo s co nto 


del 40% 


AUTORI VARI 
GUIDA DEL 
NATURALISTA 
NELLE ALPI 

L'ecologia delle Alpi come i 
e come dovrebbe rimarne. 

L 6.800 

CALDER 
LA TERRA 
INQUIETA 

La nuova geologia illustra 
la mobilità del volto terrestre. 

L 5.800 

MONEY 

LA SUPERFICIE 
DELLA TERRA 

Per saper vedere l’evoluzione 
del paesaggio. L. 3.400 

COUNSILMAN 
LA SCIENZA 
DEL NUOTO 

Il messaggio tecnico 
dell'allenatore di Spitx e di 
Montgomery. L 7.800 ■ 

CURTIS 

BIOLOGIA 

Dalle molecole al cervello: 
una *stimma* della moderna 
biologia, esemplare per vivacità 
e completezza. L. 12.800 

VALENS 

L’ATTRAZIONE 
UNIVERSALE 
GRAVITA e forme 
NELLO SPAZIO 

Un •tiewfonianismo perle 
dame » del XX secolo, con 
stupende fotografie di Berenice 
Abbott. L. 4.200 

Net • Saggi», il Compendio 
di storia del.pensiero scientifico 

di Enriques-de Santillana 
(L 4.200), un •classico• ancora 
sorprendente per la sua attuale 
validità. Nella * Biblioteca di 
sciane naturali », Biologia degli 
uccelli diLanyon (L. 1.400) 
e Gli ormoni di Bamabei 
(L 1.000). Nella •Serie di 
immunologìa », Immunobiologìa 


di Genetica», Genetica umana 
di McKusÌck(L 3.600), 
Citogenetica di SwanfonzMerr 
Youttg (L 3.600), Genetica 
agraria di Bretvbaker (L 3-200): 
volumi tutti in linea con le riarche 
più avanzate. Nella collana 
•Prosatori di Roma*, il primo 
volume delle Storie di Ammiano 
Marcellino (L 3.400), una 
•guida* sapiente net labirinti dd/a 
decadenza romana. Nella altana 
didattica, Psicosoriologia 
dell’educazione di Dehd 
(L 1.800), uno studio sulla 
funzione dell’* animatore* nella 
nuova scuola media. 


SWEZEY 


3 :] ' ! ^, i i 


PER L’ANNO DOPO 

Peri ragazzi, sessanta 
esperimenti di fisica e chimica. 

L 2.900 

MILNER 

PSICOLOGIA 

FISIOLOGICA 

La perceziofte, la motivazione, 
l’apprendimento: le principali 
attività psicologiche nei lon 
fiìidamentifisiologia. L 9.900 

LA RIVOLUZIONE 




a cura di ' 

LUCIANO GUERCI 

Il dibattito storiografia) 
sull’argomento, dalle primi 
polemiche a oggi. L 1.400 

CESARE 

LA GUERRA 
GALLICA 

a cura di 

GIUSEPPE LIPPARINI 

Rivisitare Cesare: epica western, 
ricerca antropologica, guerriglia 
e imperialismo, o paiatra 
di sintassi e di ricordi? 

L 1.800 

WILKINS 

LINGUISTICA 
E INSEGNAMENTO 


Dalla moderna linguistica ntdl 
indicazioni per un più dinamite 
e consapevole insegnamento 
linguistico. L 3.800 

NIVETTE 

GRAMMATICA 

GENERATIVA 


vanno effettuati 
a mazzo ccp 
n. 1/43461 

O eon molte Dottili 

o con aatoqno barn 
In t estati a: SGRA 
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ACHOMSKY 

Chiara a posizione e discussione 
delle teorie linguistici# 
di Chomsky, con esempi adattati 
all’italiano. L. 2.200 

ZANICHELLI 
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IL DIBATTITO ALLA IV CONFERENZA REGIONALE DEI COMUNISTI DEL LAZIO 


Le tre 
sfide 
del PCI 


Vasta eco hanno avuto ne¬ 
gli ambienti dei partiti de¬ 
mocratici del Lazio la rela¬ 
zione svolta dal compagno 
Ciofi, segretario regionale 
del PCI, alla IV Conferen¬ 
za dei comunisti del Lazio 
e il dibattito tn corso. Ne 
sono una conferma le quali¬ 
ficate ' delegazioni che il 
PSI, la DC e il PSDI han¬ 
no inviato all’apertura dei 
lavori della Conferenza ai 
quali ha assistito anche il 
presidente della giunta re¬ 
gionale Santini. 

Attenzione e interesse si 
è posto particolarmente 
sulle proposte avanzate dai 
comunisti per il - rinnova¬ 
mento della società italia¬ 
na e per la posizione in 
cui si collocano le regioni 
in questo rinnovamento. 

« Noi abbiamo dato un 
contributo decisivo alla co¬ 
struzione della Regione 
nella fase costituente — ha 
detto il compagno Ciofi 
•— ora dobbiamo fare del¬ 
la Regione il cardine di 
una nuova avanzata demo¬ 
cratica del Lazio e in Ro¬ 
ma capitale». Anche la par¬ 
te riguardante la proposta 
comunista del piano di 
sviluppo è stata accolta con 
estremo interesse. « Noi 
crediamo — ha detto Cio¬ 
fi su questo punto —- che 
l’elaborazione del piano 
possa rappresentare un 
punto di convergenza di 
forze sociali e politiche di¬ 
verse e di altra ispirazio¬ 
ne; e che in tal modo tl 
Consiglio regionale del La 
zio, dopo la fase costituen¬ 
te, possa avviarsi a uno 
nuova fase, di espansione 
e di slancio, per la sua pie¬ 
na e completa affermazio¬ 
ne. Questo è il senso che 
noi diamo al piano regio¬ 
nale di sviluppo; una prò 
posta politica, prima di 
tutto, nella quale siano 
chiari gli obiettivi da rag¬ 
giungere e le forze socia¬ 
li da mettere in campo; un 
punto di riferimento per la 
classe operaia e per i la¬ 
voratori, per i contadini e 
i ceti intermedi urbani-, i 
giovani e le donne, per 
tutte le forze sociali e po¬ 
litiche della cultura, della 
scienza, che intendono ope¬ 
rare per il rinnovamento 
della regione, di Roma e 
del Paese. 

Sulla conferenza dei co¬ 
munisti del Lazio, Franco 
Galluppi, capogruppo del 
PSDI alla Regione, ha ri¬ 
lasciato al nostro giornale 
la seguente dichiarazione: 

^-prescindere-dalle con¬ 
siderazioni che in altra se¬ 
de< possono farsi sul valo¬ 
re, il significato, la pro¬ 
spettiva della proposta co¬ 
munista del compromesso 
storico — ci ha detto Gal¬ 
luppi — .è di certo alta¬ 
mente significativa la pre¬ 
senza, fra gli altri, alla IV 
Conferenza regionale del 
PCI del segretario regiona¬ 
le della DC, Cutrufo, e del 
presidente della giunta del 
Lazio. Rappresenta, comun¬ 
que, il tramonto definitivo 
dell’epoca ormai lontana e 
irripetibile della rissa, del¬ 
la lotta muro contro mu¬ 
ro, della ricerca ostinata 
della recissione di qualsia¬ 
si rapporto con il PCI; 
epoca che solo politici di 
modeste pretese e di mo¬ 
desta immagiiuizione vo¬ 
gliono ottusamente resusci¬ 
tare. 

« La presenza di cosi 
qualificata rappresentanza 
della DC è una ulteriore 
prova di una svolta di ten¬ 
denza in atto sia nel se¬ 
gno del recupero del con¬ 
fronto serio e di un rap¬ 
porto civile e democrati¬ 
co con i comunisti, sia nel¬ 
la consapevolezza di dover 
riannodare pazientemente, 
nel rispetto delle recipro¬ 
che attuali funzioni, le fi¬ 
la dei legami costituziona¬ 
li, antifascisti e sociali col 
PCI. Svolta di tendenza 
che oggi cerca una sua col- 
locazione in rapporto alla 
crisi della società dei con¬ 
sumi, della credibilità del¬ 
le virtù taumaturgiche del 
neocapitalismo opulento. 

«Con la crisi che inve¬ 
ste il vecchio meccanismo 
di sviluppo, il lavoratore 
si sente minaccialo nel po¬ 
tere di acquisto, insicuro 
nel posto di lavoro, e il 
concorso dei sindacati e di 
una forza popolare qual’è 
il PCI per dare all’attuale 
crisi sbocco positivo e al¬ 
ternativo non è di poco 
conto. Le politiche delle 
forze democratiche della 
maggioranza di governo, 
dei sindacati, dell’opposi¬ 
zione popolare del PCI pos¬ 
sono essere positivamente 
complementari se si è se¬ 
riamente consapevoli che 
al fondo di questa crisi c'è 
ben altro dell'austerità: che 
possono, cioè, essere messi 
oggi in pericolo proprio be¬ 
ni e valori fondamentali 
quali l'occupazione, la U 
berta e il pane. Una valli 
tazione aelVampia relazio¬ 
ne del compagno Ciofi sa¬ 
rebbe affrettata. Cè to- 
munque largamente espo¬ 
sta la proposta del PCI in 
ordine a tre problemi pre¬ 
minenti; la grande sfida 
della costruzione dello Sta¬ 
to democratico e costituzio¬ 
nale; l’impegno del sinda¬ 
cato di legare fabbrica, so¬ 
cietà e Stato senza spinte 
corporative e aziendalisti¬ 
che; la programmazione 
regionale e le sue connes¬ 
sioni con i processi parte- 
cipativi e la delega agli 
enti subregionali. 

« Anche il PSDI — ha 
concluso Galluppi — deve 
farsi carico autonomamen¬ 
te della problematica at¬ 
tuale affrontata da Ciofi; 
e già vasti settori della si¬ 
nistra del PSDI da tempo 
si sono impegnati cultural¬ 
mente e politicamente con 
coerenza e coraggio ». 


Lotta di massa e unità delle forze popolari 
per il rinnovamento e una svolta democratica 

I lavori si concluderanno oggi pomeriggio alla Fiera di Roma con un discorso del compagno Giorgio Napolitano - Gli interventi di ieri 
La funzione e i compiti del PCI nella battaglia : per t un diverso sviluppo economico e la piena atfuazione della riforma regionale 


- La IV Conferenza dei comu¬ 
nisti del Lazio, apertasi giovedì 
nel teatro della Fiera di Roma, 
ha proseguito ieri i suoi lavori 
con un ampio dibattito sulla re¬ 
lazione del compagno Paolo Cio¬ 
fi. segretario regionale. La di¬ 
scussione proseguirà questa mat¬ 
tina per concludersi nel ìxime- 
riggio con un discorso del com¬ 
pagno Giorgio Napolitano del- 
l'Ufficio politico del Partito. 
Ventiquattro sono stati gli ora; 
tori che nelle due sedute di ieri 
si sono succeduti alla tribuna 
centrando i loro interventi sul 
tema della Conferenza: « Lotta ■ 
di massa, incontro e unità delle 
forze popolari antifasciste, per 
un programma di rinnovamen¬ 
to e una svolta democratica nel 
Lazio ». Ecco una sintesi dei 
principali interventi di ieri: ' 

EDOARDO PERNA — Una lot¬ 
ta popolare ampia, con obiettivi 
precisi, non prescinde certo dal¬ 
la considerazione del tema del¬ 
ie alleanze, che è anzi premi¬ 
nente: non per attenuare la giu¬ 
sta protesta, ma per dare ad es¬ 
sa un carattere unitario. La no¬ 
stra forte proposta politica ten- 
' de a consolidare la democrazia 
in vista di una generale svolta, 
di una trasformazione democra¬ 
tica della situazione economica 
e sociaie. per la quale è appun¬ 
to essenziale la questione della 
politica delle alleanze. L’impor¬ 
tante conquista > da parte del 
movimento sindacale dell’artieo- 
lazione a livello territoriale esal¬ 
ta certamente la funzione de- 
1 mocratica dei consigli di zona: 
ma non può essere affidata ad 
essi tutta la strategia del movi¬ 
mento di lotta. 

Nodale resta la proposta del 
compromesso storico. Certo, la 
DC ha cambiato qualcosa, ma 
anche mantenuto molto del pas¬ 
sato. pur costretta a recedere 
dalle sue scelte più arretrate. 
La DC si trova di fronte a pro¬ 
blemi acutissimi. La mediazio¬ 
ne politica da essa esercitata a 
Roma le ha fatto perdere po¬ 
sizioni in numerosi settori: al 
tempo stesso le è venuta a man¬ 
care capacità e scioltezza idea¬ 
le. una prospettiva efficace di 
rinnovamento. Ma molteplici so¬ 
no le forze alle quali è stata 
indirizzata la proposta del com¬ 
promesso. ognuna con la specifi¬ 
cità della propria matrice. 

L’obiettivo di giungere nel 
Lazio a un’aggregazione di for¬ 
ze diverse, di differente forma¬ 
zione. è connesso alla soluzio¬ 
ne della € questione comunista ». 
E deve spingere a uria'riflessio¬ 
ne anche sul problema delle isti¬ 
tuzioni: che devono assicurare 
l’avanzamento di una maggiore 
eguaglianza e. al tempo stesso, 
il mantenimento delle libertà 
fondamentali del cittadino. Il 


pluralismo, sul quale tante vol¬ 
te il PCI si è pronunciato, non è 
il semplice riconoscimento della 
legittimità di una confessione 
religiosa, ma l’approfondimen¬ 
to delle garanzie di libertà ci¬ 
vile poste dalla Costituzione. 

SILVIO ANTONELLIS - Gli 
operai della Fiat di Cassino han¬ 
no smantellato in pochi mesi tut¬ 
ta la campagna pubblicitaria 
della stampa borghese « sul mo¬ 
do nuovo di fare l’automobile » 
cavallo di battaglia e vanto dei 
dirigenti torinesi. Gli operai si 
sono mobilitati in modo massic¬ 
cio proprio contro i ritmi sner¬ 
vanti. La classe operaia ha sa¬ 
puto affrontare con coraggio, di¬ 
mostrando un elevato grado di 
maturazione politica, la repres¬ 
sione scatenata dalla direzione 
dello stabilimento dopo uno scio- 


pèro cui aveva partecipato il 90 
per cento dei lavoratori, con il 
licenziamento del compagno Cnn- 
(Jelaresi e con i provvedimenti 
che hanno colpito altri 13 com¬ 
pagni attivissimi nel lavoro po¬ 
litico e sindacale all’interno del¬ 
la fabbrica. 

GIOVANNI RANALLI - Il 

movimento politico di lotta per 
, un programma di rinnovamen¬ 
to, deve coinvolgere largamen¬ 
te i contadini, che sono colpiti 
dalla bufera di una crisi orga¬ 
nica e dalle gravi misure re¬ 
strittive • dell’energia che ri¬ 
schiano di mandare a rotoli 
un'annata agraria. L’espansione 
deH’agricoltura e un punto di 
. attacco al meccanismo di cre¬ 
scita terziaria, ed i coltivatori 
diretti vanno conquistati ad un 
orientamento democratico e sot¬ 


tratti, alle:pressioni degli agrari 
che si muovono sul terreno di 
uno sfrenato corporativismo e 
della contrapposizione alla clas¬ 
se operaia. La Regione, colla 
Conferenza sull’agricoUura e 
le leggi sull’assistenza farma¬ 
ceutica. sulle Comunità mon¬ 
tane ed i crediti di conduzione, 
ha dimostrato di avere il po¬ 
dere per una legislazione agra¬ 
ria di rinnovamento e di svi¬ 
luppo. Il Partito è chiamato a 
dare in tutto il suo lavoro un 
posto • di centralità nil’agricol- 
tura. . . • 

• NICOLA LUNGO — L’aumen¬ 
to del rendimento del lavoro 
nelle fabbriche dell’Agro Pon¬ 
tino. in questi ultimi anni, non 
si è tradotto in coerenti indi¬ 
rizzi produttivi nè in un miglio¬ 
ramento delle condizioni di vita 


e di lavoro delle masse lavo¬ 
ratrici. ma ha invece aggravato 
gli squilibri nell’ambito della 
stessa provincia. Si sono cosi 
avuti l’aumento della disoccu¬ 
pazione ed un ulteriore impo¬ 
verimento. Gli obiettivi che si 
pene la classe operaia di La¬ 
tina e la sezione fabbriche del 
Partito puntano ad una modifica 
di questo meccanismo. Occorre 
conquistare all’interno della 
fabbrica un sempre maggiore 
potere rafforzando i consigli di 
fabbrica, creando un’unità poli¬ 
tica che consenta di proiettare 
all’esterno l’azione della classe 
operaia, e dando vita ai con¬ 
sigli di zona quali strumenti 
unitari di lotta. 

ANGELA GIOVAGNOLl — 
Sono necessarie iniziative con¬ 
crete, verso diversi strati so- 



Un aspetto della sala — alla Fiera di Roma — dove si svolgono i lavori delia conferenza regionale 


ciati, da parte dei Comuni per 
rafforzare le istituzioni demo¬ 
cratiche e per rapporti politici 
più avanzati. Una indicazione 
in tal senso è venuta dagli otto 
comuni del viterbese che in¬ 
sieme hanno realizzato, nella 
estate scorsa, centri di vacanza 
per bambini (gestiti diretta- 
mente) stabilendo cosi un di¬ 
retto rapporto con la popola¬ 
zione femminile. Necessarie an¬ 
che iniziative politiche continue 
verso le donne, sui temi della 
occupazione e del servizi so¬ 
ciali: lavoro più attento e co¬ 
stante nella organizzazione po¬ 
litica delle donne per una loro 
maggiore presenza negli orga¬ 
nismi dirigenti e nelle assemblee 
elettive e soprattutto per una 
collocazione democratica avan¬ 
zata delle masse femminili. 

UGO VETERE — Il nostro 
ruolo è cresciuto in questi anni 
insieme alla nostra forza e, nei 
fatti, il problema del rapporto 
con noi è un dato insopprimi¬ 
bile. Di fronte alla gravità 
della crisi la proposta nel nuovo 
compromesso storico è l’unica 
linea, non - solo per noi. ma 
anche - per le altre forze cui 
questa proposta è diretta. Da 
altra parte proprio l'attuale vi¬ 
cenda della defaticante tratta¬ 
tiva del centro-sinistra capito¬ 
lino. mostra che l’ipotesi di un 
puro rilancio della formula di 
centro-sinistra non esiste. E* 
grave che la DC. ed in parte 

10 stesso PSI non si rendano 
conto fino in fondo, di quale 
prezzo la città sta pagando per 

11 ritardo nell’affrontare i pro¬ 
blemi decisivi della crisi nella 
costruzione di abitazioni econo- 
mico-popolari. nella dotazione di 
servizi sociali diffusi nella as¬ 
sunzione piena da parte delle 
circoscrizioni del ruolo che ad 
esse compete. Il limite, od an¬ 
che l’errore, di queste tratta¬ 
tive risiede nel fatto che i par¬ 
titi di giunta si sforzano, con 
scarso risultato, di definire pri¬ 
ma un accordo autosurficiente 
e poi le condizioni di un rap¬ 
porto della forza popolare che 
noi rappresentiamo. Per questa 
via non si procede. L’alterna¬ 
tiva non è la crisi — alla 
quale pure si rischierà di per¬ 
venire — ma la convinzione 
che bisogna porsi apertamente 
il problema di come fare pro¬ 
cedere una politica nuova nello 
sviluppo economico e nella cre¬ 
scita democratica, ancorate al¬ 
la costituzione di una struttura 
nuova dello stato e. quindi, ad 
un nuovo ruolo 11 di Roma capi¬ 
tale. Siamo ■ convinti ' che ci 
sono le forze nella città e nel¬ 
le assemblee per imporre questa 
scelta. La condizione è la cre¬ 
scita di un ampio movimento 
interno e di massa. 


La Regione strumento di promozione delle categorie del ceto medio 


ANGELINO LOFFREDI — 

Nella DC c’è difficoltà di coe¬ 
sistenza fra coloro che gesti¬ 
scono i vari carrozzoni e le altre 
forze che non vogliono rimanere 
emarginate. In provincia di Fre¬ 
sinone sono state neutralizzate 
le iniziative andreottiane attorno 
al PRG dell’area industriale e 
al riconoscimento delle libere 
università. Ciò è dovuto non 
solo alla presenza della Regione, 
ma anche all'iniziativa del Par¬ 
tito. alle prese di posizione di 
Comuni e di consigli di fabbri¬ 
ca. Bisogna incalzare la DC per 
dare al paese un diverso sviluppo 
economico, attraverso l’iniziativa 
dei gruppi consiliari alla luce 
delle vertenze della SNIA e 
della FIAT e alle leggi regio¬ 
nali sulle deleghe e delle Comu¬ 
nità montane. 

GIORGIO FREGOSI — La 

maggioranza regionale di centro- 
sinistra guidata dalla DC non ha 
saputo fino a oggi, qualificare 
l'istituto regionale come stru¬ 
mento di rinnovamento e di pro¬ 
mozione delle grandi catego¬ 
rie sociali del ceto medio pro¬ 
duttivo. Certo si sono varate 
leggi importanti che portano il 
nostro segno (servizio farma- 
. ceutico per i lavoratori autono¬ 
mi; assegno di natalità alle la¬ 
voratrici autonome ecc.) ma è 
mancato un disegno organico, 
il respiro politico, un’azione 
strutturale adeguata alla gravità 
dei problemi. Nel settore del 
commercio al dettaglio, occorre 
che la Giunta regionale esca 
dalla posizione passiva e buro¬ 
cratica che l’ha caratterizzala 
ed operi concretamente per fa¬ 
vorire una riforma della t rete 
distributiva fondata sull’asso- 
ciarionismo dei piccoli e medi 


commercianti. Nel settore del- 
l’artigianato e della piccola in¬ 
dustria occorre attuare gli indi¬ 
rizzi della conferenza sulle Par¬ 
tecipazioni statali, costituendo 
subito la società finanziaria re¬ 
gionale. 

FRANCO LUBERTI - Dopo 
una rapida cronistoria delle vi¬ 
cende del Comune di Latina dal 
1970 ad oggi, ha compiuto una 
analisi delle classi sociali pre¬ 
senti nella città: classe operaia, 
contadina, vari strati dei ceto 
medio. Indicate alcune difficoltà 
di carattere specifico che il par¬ 
tito incontra in una situazione 
nella quale opera una DC auten¬ 
tica agenzia di affari in ogni 
campo, si è sottolineata l’impor¬ 
tanza del contributo dei comu¬ 
nisti per la strutturazione dei 
consigli di quartiere. La pre¬ 
senza di 9000 voti fascisti nella 
città di Latina pone seri pro¬ 
blemi a tutte le forze democra¬ 
tiche. II Comune non utilizza 
la sua autorità ed il suo presti¬ 
gio per una conseguente azione 
antifascista. La dimensione dei 
problemi è tale da richiedere 
un partito capace di ammoder¬ 
nare qualitativamente il suo la¬ 
voro. In tal senso sembra ne¬ 
cessario che l’organizzazione ro¬ 
mana ed il Comitato regionale 
nel suo complesso siano capaci 
di compiere una selezione delle 
competenze, di realizzare un im¬ 
pegno dei compagni, differen¬ 
ziato e non territorialmente cir¬ 
coscritto. valorizzando attitudini 
ed esperienze poiché, allo stato 
attuale, non si sfugge aH’im- 
pressione che tutta una serie di 
risorse di cui il partito dispone 
non venga conseguentemente 
utilizzata. 


CESARE FREDDUZZI — Il 

successo delle conferenze di 
zona, la concretezza del dibat¬ 
tito politico e delle scelte pro¬ 
grammatiche, insieme alla cre¬ 
scita organizzativa e allo svi¬ 
luppo dei quadri, sono i segni 
più rilevanti che dal 1969 ad 
oggi siamo'andati avanti e ab¬ 
biamo raccolto nuovi successi 
per cui oggi siamo più forti 
per farei fronte alla situazione 
politica ed economica difficile 
che stiamo attraversando. Di 
qui la conferma che non pos¬ 
sono esserci dubbi sulla vali¬ 
dità delia linea di fondo del 
partito, della opposizione di¬ 
versa e costruttiva del nostro 
partito e del nuovo compro¬ 
messo storico. Di fronte ai 
provvedimenti restrittivi del go¬ 
verno c’è un forte malcontento 
ma anche senso di responsabi¬ 
lità e riflessione sulle radici 
della crisi e la volontà di an¬ 
dare ad un altro tipo di svi¬ 
luppo. Ecco allora che bisogna 
evitare scarti nella nostra oppo¬ 
sizione: né opposizione a polve¬ 
rone e né appiattimento della 
nostra critica - e della ■ nostra 
lotta. Ma accompagnamento del¬ 
le nostre proposte con un mo¬ 
vimento politico di massa. 

MARIO BERTI - È neces¬ 
sario oggi intendere, tutto il .si¬ 
gnificato del nesso esistente tra 
la lotta per un diverso svi¬ 
luppo economico e la battaglia 
per la riforma democratica del¬ 
lo Stato, le sue implicazioni nel¬ 
l’azione per la piena afferma¬ 
zione dell’Ente Regione come 
momento qualificante della tra¬ 
formazione dello Stato accen¬ 
tratoro e dell’avvio di una poli¬ 
tica economica di programma¬ 


zione democratica capace di 
avviare a soluzione I gravi pro¬ 
blemi economici e sociali che 
travagliano Roma e il Lazio e 
più in generale il paese. Par¬ 
tendo da-tale questione è pos¬ 
sibile valutare tutto il valore 
innovativo,' per certi aspetti ri¬ 
voluzionario. che rappresenta la 
delega agii Enti locali per l’eser¬ 
cizio delle funzioni amministra¬ 
tive trasferite dallo Stato alle 
Regioni. In particolare le dè¬ 
leghe contribuiranno a mettere 
in crisi l’attuale sistema clien¬ 
telare della DC e del centro- 
sinistra. Se ciò è vero in linea 
di principio, purtuttavia a Ro¬ 
ma e nel Lazio tale battaglia 
sarà aspra e difficile. Pertanto 
la maggioranza alla Regione, 
mentre ritarda il trasferimento 
delle funzioni amministrative ai 
Comuni è alle Province, pratica 
ampiamente il metodo di' ge¬ 
stione del potere tradizionale. 
Forti sono le tentazioni di cen¬ 
tralizzazione regionale, disatten¬ 
dendo i princìpi dello statuto 
della Regione Lazio. Da qui la 
necessità di sviluppare la bat¬ 
taglia per le deleghe, per am¬ 
pere gli spazi di gestione de¬ 
mocratica del potere. 

MARIO MAMMUCARI La 
politica dei prezzi c i provve¬ 
dimenti governativi relativi alla 
crisi energetica non sono frutto 
di una improvvisazione o di una 
incapacità del gruppo dirigente 
politico ed economico del capi¬ 
talismo italiano e straniero, ma 
rappresentano una linea di azio¬ 
ne. che mira a realizzare una 
politica dei redditi da far pa¬ 
gare alle categorie lavoratrici 
ed a vasti strati di ceto medio, 
nel quadro di una ristruttura¬ 


zione internazionale e nazionale 
del sistema capitalistico ed im¬ 
perialistico. Tale politica, però, 
farà esplodere profonde contrad¬ 
dizioni, che potranno riflettersi 
all’interno della DC e degli altri 
partiti moderati: contraddizioni 
che il partito deve saper ge¬ 
stire in base proprio alla co¬ 
struzione di quell’accordo poli¬ 
tico-sociale. che è l’unica con¬ 
dizione storica per avviare a 
soluzione la crisi profonda che 
scuote il nostro paese. Un pro¬ 
blema di peso particolare è 
quello dell’orientamento del ceto 
medio operativo, orientamento 
che deve essere costruito in 
base alle indicazioni di soluzio¬ 
ni di natura immediata, ma av¬ 
vertendo delle conseguenze ne¬ 
gative che la politica dei gruppi 
dominanti determina a suo dan¬ 
no. Occorre saper convogliare il 
malcontento e la esasperazione 
del ceto medio nell’alveo demo¬ 
cratico, ponendo in luce le re¬ 
sponsabilità politiche e organiz¬ 
zando il movimento e la lotta. 
In questo quadro grande valore 
ha il dialogo tra ceto medio e 
classe operaia, specie a Roma 
e nel Lazio. 

ROBERTA ANSUINI - Nel 

dibattito che si svolge all’in- 
temo del partito intorno alla 
questione femminile, non sem¬ 
pre viene dato il giusto spazio 
ai problemi deila famiglia, del¬ 
la morale e del costume. Forte 
deve essere invece la nostra 
battaglia per la riforma del di¬ 
ritto di famiglia che veda non 
solo la costruzione di nuovi 
rapporti all’interno della fami¬ 
glia stessa, ma anche la co¬ 
struzione di una moralità nuo¬ 
va e la trasformazione della 


II fallimento della politica fondata sull’esasperazione consumistica 


GABRIELE GIANNANTONI 

— Nel quadro del ruolo della 
Regione si collocano la propo¬ 
sta di legge di istituzione di 
due nuove università nel Lazio 
e i compiti affidati ' alla Re¬ 
gione in tema di localizzazione, 
di diritto allo studio, di scelta 
degli indirizzi culturali e del 
rapporto tra scuola, sviluppo 
economico e sociale, progresso 
democratico. Sui temi della 
scuola, della ricerca scientifica 
e della cultura, si apre pggi 
più che mai una possibilità di 
confronto, di iniziativa politica 
e di egemonia e quindi la ne¬ 
cessità per tutto il partito di 
un rafforzamento dell’iniziativa 
unitaria e della realizzazione 
della proposta politica uscita 
dall’ ultimo CC. Approfondire 
l’analisi della crisi della scuo 
la significa conoscere meglio 
un terreno decisivo della poli¬ 
tica delle alleanze, ancorare sul 
terreno della democrazia e' del 
rinnovamento strati importanti 
della società nazionale, affron¬ 
tare alla radice un dibattito 
sui loro orientamenti ideali e 
pratici, sulle cause reali del 
loro disagio, sulla prospettiva 
che ad esse viene offerta. L’er¬ 
rore da evitare è quello di ri¬ 
tenere che nulla sia cambiato 
negli orientamenti della socie¬ 
tà e delle forze politiche, al 
contrario, proprio la consapevo¬ 


lezza di questi cambiamenti 
esalta ('iniziativa di un ruolo 
e la politica unitaria del no¬ 
stro partito. 

GIULIANO NATALINI - E’ 

necessario battersi per l’attua¬ 
zione e il miglioramento delle 
leggi 865 e 167. al fine di otte¬ 
nere la costruzione di abitazio¬ 
ni. Occorre una battaglia per 
sconfiggere la speculazione edi¬ 
lizia. che oggi si esprime attra¬ 
verso l’abusivismo incontrolla¬ 
to. Infatti oltre ai 9 mila ettari 
lottizzati a Roma, l’abusivismo 
si va espandendo nella provin¬ 
cia. in tutto il litorale laziale, 
in tutte le zone industriali e tu¬ 
ristiche. Natalini ha richiesto 
quindi l’approvazione immediata 
della legge contro le lottizza¬ 
zioni abusive presentata dal PCI 
alla Regione Lazio. 

LEO CANULLO - La situa¬ 
zione economica grave del no¬ 
stro paese, acuita dai recenti 
provvedimenti governativi, deve 
essere fronteggiata con una ef¬ 
ficace azione che rifiuti le pro¬ 
spettive catastrofiche, e al tem¬ 
po stesso incalzi il governo a 
scelte rigorose, essenziali per 
avviare modificazioni delle strut¬ 
ture economica e sociale del 
paese. Noi rifiutiamo il c pol¬ 
verone», il cartello delle prote¬ 
ste, al contrario, riaffermiamo 
tutta la validità della linea del¬ 
le riforme e del rinnovamento 


del paese. Oggi, la critica al¬ 
l’attuale assetto della società 
investe forte sociali e politiche 
che fino a ieri hanno sospinto 
il paese sul terreno del distorto 
sviluppo che ha determinato 
profonde lacerazioni. Il proble¬ 
ma oggi è di concentrare le ri¬ 
sorse nazionali per l’occupazio¬ 
ne. l'agricoltura, i trasporti, la 
casa e i servizi sociali. 

Per questo il movimento sin¬ 
dacale scenderà in sciopero di 
due ore il 21 dicembre per di¬ 
battere con i lavoratori e per la 
preparazione di un’azione piu 
generale di lotta a gennaio. Gli 
strumenti del sindacato (consi¬ 
gli di fabbrica e di zona) sono 
essenziali per dare continuità, 
unità di indirizzi nelle lotte, per 
correggere alcuni dei provvedi 
menti e spingere tutte quelle 
forze che ainntemo del gover¬ 
no affermano la validità di rea¬ 
lizzare una politica di investi¬ 
menti produttivi c di riforme 
sociali. 

In questo quadro va collocato 
il rapporto con la Regione che 
deve essere sospinta ad affron¬ 
tare con tempestività e rigore 
i problemi economici e sodali 
di Roma e Lazio. 

- MAURIZIO FERRARA — Ri¬ 
cordare che le restrizioni con¬ 
fermano le critiche del PCI sui 
rischi di una politica, economi¬ 
ca fondata sull'esasperazione 


codsumistica. non vuol dire ab¬ 
bandonarsi alla recriminazione, 
ma sottolineare che anche da 
un male può venire un bene se 
la 'lezione serve a cambiare. 
Cbfc ci sia bisogno di cambiare 
Si sapeva da prima: il caos di 
Roma, la depressione del La¬ 
zio. sono mali antichi di chi la 
DC -porta gravi responsabilità 
e di fronte alle quali la pretè¬ 
sa intelligenza politica di An- 
drcotti non ha saputo rispon¬ 
dere altro che in termini buro¬ 
cratici, arcaici, reazionari. Li¬ 
quidato Andreotti c’è il rischio 
che raodreottismo resti nella 
DC: e dunque la DC deve pro¬ 
vare con i fatti ,e non solo con 
le dichiarazioni, che essa è im¬ 
pegnata a cambiare strada, che 
i! suo «interclassismo» è se¬ 
gnato dal suo versante popolare 
e non' dai suoi blocchi conser¬ 
vatori. Se la e svolta * nella DC 
è una cosa seria e non un sem¬ 
plice cambio della guardia, il 
banco di prova del Piano - di 
sviluppo regionale potrà essere 
decisivo. Noi aspettiamo la DC 
a questo banco di prova, e non 
con le mani iti mano, ma con 
la nostra forza, la nostra ini : 
nativa, la nostra capacità di 
mobilitazione di massa per an¬ 
dare a grandi trasformazioni. 
Ferrara ha poi sottolineato il 
ruolo dell’unità antifascista e 
che i valori della Resistenza ai 


difendono, oggi, con una poli¬ 
tica audace, di rinnovamento 
che isoli la controspirale di de¬ 
stra e metta dalla parte della 
battaglia democratica tutte le 
forze e tutti gli ambienti, anche 
non omogenei, la cui crisi è ri¬ 
levante e va raccolta e indi¬ 
rizzata su un terreno positivo 
e avanzato. 

SERGIO POLLASTRELLI - 

Nella Conferenza cittadina di Vi¬ 
terbo è stata compiuta un'ana¬ 
lisi critica detrazione del Par¬ 
tito. per individuarne momenti 
felici e opportuni di intervento, 
ma soprattutto anche momenti 
di ritardo o insufficienti e non 
propriamente idonei a invertire 
una tendenza nel fenomeno del¬ 
la prepotente presenza del voto 
democristiano in specifici set¬ 
tori del tessuto economico della 
nostra città. Partendo dalla real¬ 
tà di Viterbo, città di servizi 
<65^ degli addetti in settori 
terziari), è stato riscontrato che 
proprio su tale terziarità si fon¬ 
da il fenomeno delle fortune 
elettorali del partito democristia¬ 
no, dovuto al completo mono¬ 
polio delle leve di potere e al 
sistema del clientelismo de. 
E’ nei settori terziari che si 
impone dunque una più puntua¬ 
le presenza del PCI per orien¬ 
tare, indirizzare, guidare le co¬ 
scienze nel settori dei servizi 
od investirne la tendenza di at- 


Furono sorpresi con un lanciamissili 

S’è iniziato ieri 
il processo contro 
i cinque arabi 
arrestati a Ostia 

\ * v 

• i 

Due sono in libertà provvisoria - Respinte 
dal tribunale alcune eccezioni della difesa 


società. Contestuale alla rifor¬ 
ma del diritto di famiglia è il 
problema del divorzio inteso co¬ 
me strumento di libertà per uo¬ 
mini e donne ormai neU’imDOs- 
sibilità di vivere insieme. 

Nostro compito è bloccare il 
referendum abrogativo, ma, se 
referendum ci sarà, con quali 
lacerazioni possiamo immagi¬ 
nare. dovremo affrontare le ele¬ 
zioni forti di un grande schie¬ 
ramento popolare nel quale 
grande peso avranno le ma^se 
femminili. 

GIACOMO D* AVERSA - Un 

diverso tipo di sviluppo, una 
diversa gerarchia dei consumi 
esige - una organizzazione del 
consenso intorno a tali 1 obict¬ 
tivi che coinvolge in modo di¬ 
retto gli strati intermedi. D’al¬ 
tra parte l’esigenza di un di¬ 
verso intervento dello Stato nel¬ 
l’economia. proprio per realiz¬ 
zare tale tipo di sviluppo esige 
un coinvolgimento attivo degli 
enti locali, delle regioni, dei 
comuni che fa diventare il te¬ 
ma dello sviluppo democratico 
condizione oggettiva dello stes¬ 
so sviluppo economico. Il ruolo 
quindi che lo Stato, nella sua 
articolazione centrale e perife¬ 
rica è chiamato ad assumere 
deve essere anche per i pub¬ 
blici dipendenti un' occasione 
per recuperare un ruolo nuovo 
nella società. Occorre quindi 
chiamare in causa — con un 
vero e proprio appello politi¬ 
co — i pubblici dipendenti a 
schierarsi con le priorità che 
il movimento democratico in¬ 
dica, e non a essere spettatori, 
ma a contribuire anche dall’in- 
lerno a rompere l'azione fre¬ 
nante dell’apparato dello Stato. 


tuale sudditanza al clientelismo 
e paternalismo. 

ORESTE MASSOLO - La Re¬ 
gione ha già determinato un rin¬ 
vigorimento delle autonomie lo¬ 
cali e chiama ora i Ccmuni e 
le province ad uscire dal muni¬ 
cipalismo e a ricercare forme 
di aggregazione e di coordina¬ 
mento. Le Comunità montane, 
pur con le resistenze che anco¬ 
ra permangono per responsabi¬ 
lità della DC. costituiscono un 
primo esempio di incontro nuo¬ 
vo tra forze diverse. Occorre 
esitare una posizione di attesa 
nei confronti della maggioran¬ 
za che guida la Regione e ver¬ 
so lo stesso Consiglio regionale. 
Nel Viterbese pesano gli orien¬ 
tamenti « andreottiani » della 
DC che vede con fastidio la Re¬ 
gione e alcune prese di posizio¬ 
ne inaccettabili dell’attuale grup¬ 
po dirigente del PSI. Dalla con¬ 
ferenza può uscirle una «idea 
forza »: quella di un piano re¬ 
gionale di sviluppo come punto 
di riferimento per quanti avver¬ 
tono l’urgenza di una program¬ 
mazione democratica; deve es¬ 
sere questo il terreno nuovo del 
confronto fra le forze politiche 
e nelle assemblee elettive. 

Nuli* sedate di lari hanno 
prosa lo parola anche I com¬ 
pagni Mancini, Teoflll, Trincia, 
Grassocci di cui riferì rima nel- 
l'adftfano di demani. 


• Tre dei cinque arabi che 
nello scorso settembre furo¬ 
no trovati in possesso di due 
missili con i quali, secondo 
l’accusa, avrebbero dovuto ab¬ 
battere - un aereo di linea 
israeliano, sono comparsi og¬ 
gi dinanzi alla settima sezione 
penale del tribunale presie¬ 
duta dal consigliere Pasquale 
Japìchino. Gli arabi sono ac¬ 
cusati di introduzione in Ita¬ 
lia e detenzione di armi da 
guerra allo scopo di compiere 
ima strage, nonché di falso 
In passaporti. I tre presenti 
in aula sono il giordano Az- 
micany Mahmoud, l’algerino 
Amln E1 Endl e il siriano Ga¬ 
briel Khouri. Costoro si tro¬ 
vano in carcere dal 5 set¬ 
tembre, giorno in cui, in un 
appartamento di Ostia affit¬ 
tato dal giordano, vennero 
trovati i due lanciamissili mu¬ 
niti di razzi terra-aria. -, ■ 

Altri due imputati hanno 
ottenuto la libertà provviso¬ 
ria al termine dell’istrutto¬ 
ria: l’iracheno Ahmed Ghassan 
Al Hadithi e il libico All Al 
Fergani Al Tayeb. 

Come si è detto, i razzi 
furono trovati in un appar¬ 
tamento di via Osetta 33, ad 
Ostia. - preso in ■ affitto da 
Mahmoud. Una perizia ha sta¬ 
bilito che i missili, pur aven¬ 
do una portata limitata, avreb¬ 
bero comunque potuto abbat¬ 
tere un aereo In partenza o 
in atterraggio all’aeroporto di 
Fiumicino. E, secondo l’accu¬ 
sa, era proprio questa l’In¬ 
tenzione degli arabi, • che 
avrebbero voluto abbattere un 
aereo della « E1 Al » In occa¬ 
sione del primo anniversario 
della strage avvenuta a Mo- 
rmeo, durante le Olimpiadi. 

I due Imputati assentì han¬ 
no Inviato al tribunale un 
telegramma nel quale con¬ 


fermano di essere innocenti e 
di confidare nella giustizia 
Italiana. Essi ’ aggiungono di 
non essersi presentati per evi¬ 
tare « prevedibili azioni che 
potrebbero colpirci ». 

L’avvocato Pietro D’Ovidlo, 
il quale assieme agli avvoca¬ 
ti Edmondo Zappacosta e Bu- 
scemi • difende gli imputati, 
ha proposto la prima di una 
lunga serie di richieste ed 
eccezioni, chiedendo che 11 
dibattimento si svolga a por¬ 
te chiuse data la natura del 
fatti, la qualità degli impu¬ 
tati e la sicurezza dello Stato. 
Non per nulla — ha detto 11 
legale — si dovrà parlare. 
In aula, di armi che hanno 
richiamato la viva attenzione 
dei nostri servizi segreti, non¬ 
ché di quelli dì altre nazio¬ 
ni. Il pres’dente. però, non 
ha ravvisato, almeno per 11 
momento, le ragioni addotte 
dalla difesa ed ha deciso di 
far continuare ■ l’udienza In 
presenza 1 del pubblico. 

La difesa ha quindi solle¬ 
vato altre eccezioni prelimi¬ 
nari tra cui quella riguar¬ 
dante l’obbligo di condurre 
l’istruttoria con il rito diret¬ 
tissimo (così come prevede 
la legge sulla detenzione di 
armi da guerra). L’istruttoria, 
nonostante la richiesta fatta 
allora, venne dapprima con¬ 
dotta con 11 rito sommarlo 
e poi formalizzata e affidata 
al giudice istruttore. Le nuo¬ 
ve Questioni nroeeduml! so¬ 
no state illustrate al tribu¬ 
nale dall’avvocato DOv’dio. 
il auaip In costanza è bat¬ 
tuto oer ottenere i’annul’a- 
merPn Ae-ìiMctrnHoris orono- 
nendo tra l’altro anche una 
auestìon-" 1 di . legittimità co¬ 
stituzionale. , , . 

Respinte le Istanze sono 
stati formalmente contestati 
agli imputati gli-atti!d’accusa. 


Presentala dal PCI in Campidoglio 

Interpellanza urgente 
sulle aree della «167» 
cedute dalFINCIS 

170 ettari sarebbero stati venduti per un miliardo 
e mezzo ad una società che si definisce cooperativa 


La notizia, non ancora smen¬ 
tita da alcuna fonte, secondo 
la quale l’INCIS (Istituto na¬ 
zionale case impiegati dello 
Stato) avrebbe ceduto le aree 
avute in assegnazione nei bini¬ 
ti dei piani di zona della 167 a 
Castel Giubileo e Valmelaina 
(170 ettari) ad una società che 
si definisce « cooperativa » e 
che avrebbe sborsato un miliar¬ 
do e mezzo, ha provocato una 
immediata reazione da parte 
del gruppo comunista in Cam¬ 
pidoglio che sulla questione ha 
presentato un’interpellanza ur¬ 
gentissima firmata dai compa¬ 
gni Vetere. Buffa. Signorini, 
Arata. Salzano. Guerra. Toz- 
zetti e Prasca. 

L’interpellanza rileva come 
una delle prime conseguenze 
dell’operazione sarebbe nei fat¬ 
ti quella di «non destinare le 
aree di quei piani di zona al¬ 
l’edilizia economica e popolare 
stante l’incidenza (oltre 600.000 
lire a vano) che verrebbe ad 


avere il costo dell’area » In 
particolare gli interpellanti 
chiedono al sindaco ed all’as¬ 
sessore all'edilizia economica e 
popolare se non intendano: 

1) riaffermare che l’Ammini¬ 
strazione comunale non si pre¬ 
sterà mai a manovre tendenti a 
ristabilire, in qualsiasi modo, 
un regime • di libero mercato 
delle aree nei piani di zona del¬ 
la legge 167; 

b) ribadire che le concessioni 
allTNCIS nei suddetti piani di 
zona non sono state fatte salve 
dalla legge 865/71 e che quindi 
dette aree vanno riassegnate 
dal Comune di Roma; 

c) ‘ affermare che. essendo 
dette aree di proprietà di un 
ente che, al suo prossimo scio¬ 
glimento. dovrà devolverle al- 
l’LACP (Istituto Autonomo Case 
Popolari) il Comune di Roma 
non può avere alcun altro inten¬ 
dimento che quello di assegna¬ 
re le aree allTACP. 


Voto del Consiglio 

Richiesti... i locali 
dell’istituto Luce 
per la X circoscrizione 

Ordine del giorno di solidarietà con gli antifascisti 
greci - Chiesta la costruzione di impianti sportivi 


Nella sua ultima seduta il 
Consiglio della X circoscrizio¬ 
ne ha affrontato alcuni im¬ 
portanti questioni fra cui quel 
la della sede che, è stato au¬ 
spicato, dovrebbe trovare una 
sistemazione definitiva con il 
trasferimento nei locali del¬ 
l’istituto Luce. 

Sostegno e solidarietà sono 
stati espressi alla lotta del 
democratici di Grecia, con¬ 
tro la tirannide delia dittatu¬ 
ra fascista. ET stato inoltre 
ribadito l’impegno a realizza¬ 
re alcune fondamentali at¬ 
trezzature sportive, su preci¬ 
si atti d’obbligo, stipulati tra 
privati e Comune, che debbo¬ 
no essere al più presto tra¬ 
sferiti in cessione definitiva 
(zona IV-Miglio-Capannelleì - 
tra le attrezzature sportive 
da realizzare è stato posto 
l'accento sulla necessità di 
costruire una piscina pubbli' 
ca, con relativo verde attrez¬ 
zato, nell’ambito del piano di 
zona 34 di Cinecittà. 


Momento estremamente qua¬ 
lificante della riunione è sta¬ 
to quello relativo alla discus¬ 
sione sulla sede definitiva da 
assicurare alla circoscrizione 
utilizzando i locali delTistituto 
Luce. A questo scopo tratta¬ 
tive sono già in corso tra Co¬ 
mune di Roma e ente ge¬ 
stione. • > 

1 La volontà ' espressa dalle 
forze pobtiche democratiche 
del Consiglio neH’interesse dei 
cittadini, non dovrà essere di¬ 
satteso, ne questo atto dovrà 
essere sottoposto a iter defa¬ 
tiganti. Ancora una volta, in¬ 
somma. viene messa alla pro¬ 
va la sensibilità degli orga¬ 
nismi preposti; è una occa¬ 
sione autentica per dimostra¬ 
re se è giunto il momento — 
e come comunisti diciamo 
che è giunto da tempo — che 
il decentramento metta le 
gambe nel concreto fornendo 
ad esse tutti gli strumenti 
necessari per funzionare . 


Alla Casa della Cultura 


Lunedì presentazione di 
un inedito di Neruda 


Eccezionale avvenimento 
culturale lunedi sera alla 
Casa della Cultura: alle ore 
21, nella sede di largo Are- 
nula M, sarà presentato un 
inedito di PaMo Neruda, 
adito dagli Editori Riuniti a 
Intitolato c Elegia dell'assen¬ 


za ». Lo scritto del grande 
poeta cileno sarà presentala 
dal professor He min Loyo- 
la, direttore dell'Istituto di 
storia della lettaratura ci¬ 
nema dell'Università di San¬ 
tiago del Cile, o do Carmelo 
Samonà. . , , 


vii. o* 


/cLU-tó *. si'WàJàif, iti — « ‘ C*±ieìi. r sù(.'r ' 


- • * - 


K. „■ 


\ j 




i */ *.r j j * 4 ,» 1 ».l'dH 




' l'.viì r 















I 


r . j 


'• l’Unità/ sabato 15 dicambra 1973 


I lav oratori hanno rinunciato, temporaneamente, al riposo settimanale .« 

DOMANI 500 BUS DELL’ATAC IN PIO 

\ 

L’accordo raggiunto con l'ATAC permette di migliorare in parte le condizioni del trasporto - Strappati dai sindacati all’azienda pubblica 
rigorosi impegni per lo sviluppo del servizio • Grave atteggiamento della presidenza della STEFER - Le richieste degli enti del turismo 



Uno spettacolo consueto della domenica senza auto: l'assalto al mezzo pubblico 


I 500 « bus > dell'ATAC che la domenica restavano Inull- 
lizzati nei depositi per permettere al lavoratori di usufruire 
del riposo settimanale, domani, forse, potranno entrare in 

funzione regolarmente, come in un giorno feriale. Gli auto¬ 
ferrotranvieri, tramite i loro rappresentanti sindacali, hanno 
rinunciato al riposo domenicale per far fronte alla situazione 
di emergenza. Una sorta di 
« prestito » che verrà recupe¬ 
rato in seguito quando ai prov¬ 
vedimenti di emergenza si so¬ 
stituiranno quelli più organi¬ 
ci richiesti dai sindacati e ap¬ 
provati dal l’ATAC. 

L’estremo disagio che 1 cit¬ 
tadini hanno dovuto sopporta¬ 
re domenica scorsa, toccando 
con mano lo stato di arretra¬ 
tezza in cui anni e anni di cat¬ 
tiva amministrazione hanno la¬ 
sciato i trasporti pubblici, ver¬ 
rà leggermente attenuato da 
questo sacrificio col quale i la¬ 
voratori cercano di venire in¬ 
contro al cittadini. La rinun¬ 
cia, anche temporanea, al ri¬ 
poso settimanale non è poca 
cosa se si pensa alla durezza 
del lavoro degli autoferrotran¬ 
vieri; è Invece un’ulteriore di¬ 
mostrazione del grado di ma¬ 
turità della categoria, che non 
solo ha trovato le soluzioni 
per l'immediato ma ha avan¬ 
zato una serie di rivendicazio¬ 
ni per lo sviluppo e il poten¬ 
ziamento dei trasporti. t* 

- L’ipotesi di accordo preve¬ 
de sostanzialmente: per l’tra- 
medlato l’uscita del 500 auto¬ 
mezzi con i lavoratori che vo¬ 
lontariamente presteranno 11 
riposo all’azienda; a partire 
dal 1 marzo una diversa ci- 
clazione dei turni di riposo 
che verrà effettuato ogni 5 
giorni e non ogni 6 giorni co- 


Manifestazioni nel capoluogo e in provincia contro le misure di « austerità » 

Viterbo: piena riuscita dello sciopero 

t » , „ t ^ ' f * 

La giornata di lotta era stata indetta unitariamente da CGIL, CISL e UIL — Incontro in Comune con l’asses¬ 
sore aU’agricollura — Alte astensioni nelle fabbriche della ceramica - Un documento dell’unione artigiani 


Piena riuscita degli scioperi di zona 
indetti • dalla Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL e delle manifesta- 
zioni che si sono svolte a Viterbo. Ci- 
vitacastellana. Acqùàptìhdehtd e Orte. 
Al centro della lotta erano, tra l’altro, 
i pesanti riflessi dell’attuale situazione 
economica e i provvedimenti del go¬ 
verno che minacciano l’occupazione di 
vari settori economici della provincia 
A Viterbo i lavoratori si sono dati 
•' appuntamento a piazza della Rocca. 
r da dove si è mosso il corteo, che ha 
visto anche una larga presenza di con¬ 
tadini e di studenti, e che si è con¬ 
cluso a piazza delle Erbe dove hanno 
parlato un contadino e Giuliarelli, a 
nome delle tre Confederazioni sindacali. 

Mentre il corteo attraversava le vie 
del capoluogo tutti i negozi e le bot¬ 
teghe artigiane hanno abbassato le ser¬ 
rande in segno di adesione. Successi¬ 
vamente, una folta delegazione di con¬ 
tadini, guidata dai sindacati, sì è recata 
al Comune dove è stata ricevuta dal¬ 
l’assessore aU’Agricoltura per illustra¬ 
re la situazione nelle campagne e per 
chiedere l’intervento immediato della 
Amministrazione comunale per quanto 
riguarda il carburante e le condizioni 
di vita dei lavoratori della terra. 

, A Civitacastellana le astensioni dal 
lavoro delle fabbriche della ceramica 
che rischiano di chiudere per la man¬ 
canza dì carburante e degli altri can¬ 
tieri, si è aggirata intorno al 90 per 
cento; la manifestazione si è conclusa 
con un comizio di Proietti, per la CISL, 
- e di Picchetti per la CGIL. Hanno ade¬ 
rito anche gli artigiani dell’UPAV e i 
commercianti organizzati dalla Confe- 
eercenti che hanno chiuso negozi e bot¬ 
teghe per un’ora e mezzo. 

Ad Acquapendente l’astensione dal 
lavoro è stata compatta e la manifesta¬ 
zione ha visto la presenza di oltre 800 
lavoratori, mentre oltre il 40 per cento 


delle botteghe artigiane ha interrotto 
l’attività. Durante la manifestazione 
hanno parlato D’Agostino, a nome del¬ 
l’Alleanza dei contadini (che aveva ade¬ 
rirò" còri un proprio manifesto alla 
giornata di lotta). Girella per la CISL 
e Maslni per la CGIL. Da parte sua. 
l’Unione provinciale artigiani ha dira¬ 
mato un comunicato con il quale si 
criticano aspramente le misure gover¬ 
native. 

A Orte una manifestazione si è svol¬ 
ta al cinema Alberini. . • 

La Unione provinciale artigiani 
(UPAV) di Viterbo ha reso noto un do¬ 
cumento nel quale si critica severa¬ 
mente il modo autoritario ed antide¬ 
mocratico con cui sono stati assunti 
gravissimi provvedimenti che riducono 
la mobilità e la qualità delia vita so¬ 
ciale ed hanno pesanti riflessi su tutti 
i costi produttivi senza nessuna con¬ 
sultazione delle organizzazioni sinda¬ 
cali; a questi provvedimenti fa riscon¬ 
tro il perdurare di una politica dei 
carburanti condotta a senso unico fra 
li governo, gli esportatori e i raffina¬ 
tori privati in un contesto per cui sono 
sempre questi ultimi a dire l’ultima 
parola e a disporre a loro arbitrio della 
importazione, della esportazione, della 
distribuzione interna dei carburanti 
stes s i. 


Politica 

disastrosa 


Si ricorda in proposito come la si¬ 
tuazione attuale non è stata determi¬ 
nata da una sorta di fatalità ma è il 
risultato di una politica disastrosa con¬ 
dotta ormai da due decenni — del 
reperimento, della trasformazione, della 


gestione, dell’uso dei carburanti con 
l’inteixuzione dei rapporti diretti con 
i paesi produttori. Io svuotamento della 
stessa funzione dell’ENI et il cieco af¬ 
fidamento ai grandi monopoli intema¬ 
zionali e agli importatori e raffina¬ 
tori privati all’intemo. I provvedimenti 
assunti — prosegue la nota degli arti¬ 
giani — appaiono quindi inaccettabili 
soprattutto perché non accompagnati 
da prospettive concrete di un radicale 
cambiamento della politica dei carbu- 
ranti nel quadro di un programma ge¬ 
nerale dell’uso delle forze energetiche 
che affronti in termini democratici an¬ 
che la crisi già in atto nel settore del¬ 
l’energia elettrica. 

Gli artigiani condannano nello stesso 
tempo la continuazione della pratica 
antisociale di approfittare di ogni oc¬ 
casione per aumentare la tassazione 
sui consumi di massa, che è insita 
negli attuali provvedimenti, e sottoli¬ 
neano l’urgenza dì rompere un circolo 
vizioso per cui, mentre si continua a 
colpire le masse popolari con misure 
antinflattive, la politica dei prezzi am¬ 
ministrata condotta dal governo e la 
sua incapacità di controllare i prezzi 
alla fonte provoca nuovi processi in- 
(lattivi. 

Si richiede pertanto la revoca della 
nuova tassazione sui carburanti e l’im¬ 
postazione di un piano coordinato dei 
trasporti pubblici e privati e di quelli 
ferroviari sottolineando che le catego¬ 
rie del ceto medio produttivo — come 
del resto i lavoratori — non sono più 
disposti a tollerare una politica di re¬ 
strizioni che non abbia altra prospet¬ 
tiva che quella di una cosi detta ri¬ 
presa economica basata sulla esaspe¬ 
razione dei criteri di un modello di 
sviluppo che ha condotto ai dissesti 
dell’attuale situazione. 

La UPAV, in considerazione del fatto 
che i provvedimenti assunti colpiscono 


nel modo più grave le categorie arti¬ 
giane sia per gli effetti indotti sui 
costi produttivi sla per il fatto che 
porte notevole; dell’attività deliartjgiar.-;- 
nato -è collègaLa! Con il movimento tù*-}: 
ristido* chiede* l’adozione immediata •- 
delle seguenti misure di ordine gene¬ 
rale e particolare. 

Il blocco 
delle tariffe 

In ordine - raccoglimento delle 
richieste già avanzate recentemente in 
materia di sgravi contributivi, di prov¬ 
vedimenti per il credito, di perequa¬ 
zione delle tariffe elettriche, di assi- ' 
stanza sanitaria i cui caratteri di im¬ 
mediata urgenza acquistano ora mag¬ 
giore spicco; Il rimborso di ima parte 
dei costi dei carburanti per le cate¬ 
gorie artigiane adibite al trasporto 
merci conto terzi; il blocco delie at¬ 
tuali tarine assicurative e il prolunga¬ 
mento della loro validità calcolando i 
periodi di interruzione dei traffico con¬ 
siderando anche che viene oggettiva¬ 
mente ridotta la frequenza dei sinistri; 
agevolazioni particolari per le località 
turistiche provvedendo a facilitare le 
comunicazioni con esse, salvaguardando 
inoltre le località agricole che per la 
loro ubicazione minacciano di restare 
isolate; attuazione della disciplina degli 
orari e della circolazione da affidare 
esclusivamente alle Regioni e ai Co¬ 
muni e da realizzare mediante la con¬ 
sultazione delle categorie interessate. 

La UPAV ha aderito, pertanto, alla 
giornata di lotta Indetta dai sindacati 
dei lavoratori contro i recenti provve¬ 
dimenti governativi e ha invitato gli 
artigiani a partecipare alle manifesta¬ 
zioni di zona. 


Gravi riflessi per centinaia di contadini dal divieto di circolazione 

Rieti: duro colpo per l'agricoltura 

I piccoli produttori di latte non possono ritirare e consegnare il prodotto • Gli allevatori non possono ri¬ 
fornire il bestiame - Ridotte lo forniture di concime - Pesanti conseguenze per le attività legate al turismo 


L’applicazione dei decreti governativi 
svila circolazione festiva ha già creato 
— dopo un primo consuntivo — seri 
guasti all’economia del Reatino, soprat¬ 
tutto nei settori del turismo e della 
agricoltura; ma altri e più gravi ne 
creerà se i decreti non verranno rivisti 

I piccoli produttori di latte, che trat¬ 
tano il prodotto in proprio (al di fuori, 
ossia, della raccolta industriale che fa 
capo alla Centrale del latte reatina > 
sono impossibilitati, nei giorni festivi, 
alla consegna domiciliare del prodotto: 
si tratta soprattutto di piccoli coltiva¬ 
tori diretti, della piana reatina, che al¬ 
l’alba di ogni giorno si mettono in mo¬ 
vimento dai propri « casali » per conse- 
, gnare il latte alle varie famiglie<lienti 
Tale lavoro, nei giorni festivi è total 
mente bloccato, ed'il prodotto va in 
malora. 

Un'altra categoria seriamente colpita 
è quella degli allevatori di bestiame 
brado della montagna e della collina: 
non potendo usare mezzi di locomo¬ 
zione nei giorni festivi, il bestiame ri¬ 
mane senza mangiare e senza controllo; 
la stagione invernale ed il freddo co¬ 
stringono il bestiame a raccogliersi nei 
capanni, nella impossibilità, quindi, di 
poter pascere in cerca di cibo. Da qui 
la necessità dell’intervento quotidiano 
dell'allevatore. Ciò interessa una va¬ 
stissima area geografica della nostra 
provincia. A Fonlecerro, a Fuscello, nel- 
' l'Atto (Molano, nella Amatriciana, ci 
sano centinaia e centinaia di capi di 


bestiame che, nei giorni festivi, sof¬ 
frono la fame. 

Nella Bassa Sabina, invece, ciò che 
assilla maggiormente i contadini, è la 
mancanza di concimi sul mercato: la 
Montedison non li consegna più da 
molto tempo, e le semine risultano gra¬ 
vemente minacciate. Il « Consorzio fra 
produttori di olive del Lazio » sta cer¬ 
cando di tamponare le falle aperte nel 
processo di semina, dalla mancanza di 
concimi; ha acquistato dalla coopera¬ 
tiva SCAM di Modena oltre mille quin¬ 
tali di concimi e di antiparassitari, ed 
un altro carico è arrivato, soddisfacen¬ 
do in tal modo sia pure momentanea 
mente le richieste più urgenti dei con¬ 
tadini, soprattutto di Torri, Corese-ter- 
ra e Montopoli. 

I guasti 
del turismo 

Nel turismo, i guasti risultano ancor 
più massicci. Tutta la vasta fascia del 
l’attività turistica, primaria e no. le 
gota al Terminillo, risulta profonda 
mente compromessa. Al Terminillo, su 
13 alberghi, finora ne risultano aperti 
soltanto cinque. 

Chi, finora, tende a frequentare il 
Terminillo? Soltanto chi può iniziare 
la vacanza la vigilia della festa e ri¬ 
tornare in sede (particolarmente a Ro¬ 


ma) la mattina del lunedi c (casi spo¬ 
radici/ dopo la mezzanotte del giorno 
festivo fi cinque alberghi sono stati 
occupali da venerdì 7 a lunedi 10). 

I pullman che « prima » erano un 
elemento quantitativo e primario del 
turismo sulla montagna lerminillese, 
adesso sono presenti in forma ridottis¬ 
sima. Non solo; ma tutti i servizi legali 
al « turismo di quantità » (bar, risto¬ 
ranti, impianti di risalita) risultano 
fortemente compromessi. / paesi di 
valle: IJrciano, Vazia, Cantalice, Bu¬ 
stone e tutto il Leonessano, subiscono 
necessariamente la crisi del calo turi¬ 
stico terminillese in quanto vasti strati 
di lavoratori di questi paesi sono le¬ 
gati alla attività soprattutto invernale 
del Terminillo■ lavoratori stagionali di 
albergo, operai degli impianti, « mec¬ 
canici » e noleggiatori di sci. commessi 
di negozio, noleggiatori di catene per 
auto. 

Ma il blocco dei giorni festivi col¬ 
pisce anche tutta la vasta catena di 
« ristoranti casarecci » che pullulano 
non soltanto lungo la via Salnna, ma 
•i el retroterra collinare e nelle zone 
dei laghi: ■ ristoranti sorti attraverso 
mutui o prestiti bancari e che vive¬ 
vano soprattutto col turismo festivo. 
Sono alla disperazione. 

La riduzione del gasolio ha obbli¬ 
gato alcune scuole del Reatino a so¬ 
spendere le lezioni fio stesso personale 
del Provveditorato agli studi i sceso 
in sciopero); un paradossale ordina di 


servizio del presidente c dell’assessore 
ha fatto sospendere il riscaldamento 
dalle ore 8 alle 17 all’ospedale psichia¬ 
trico provinciale, mentre l’iniziativa 
del gruppo — parallelamente ad una 
petizione popolare della Federbraccian- 
ti-OGIL — di estendere il metanodotto 
alla zona della Chiesa Nuova (oltre 300 
famiglie) i stato bocciato dal sindaco. 


Frazioni 

isolate 


A ciò si aggiunge la carenza e l’insuf¬ 
ficienza della rete del servizio auto¬ 
mobilistico pubblico; pullman che viag¬ 
giano sovraccarichi (anche 100 perso¬ 
ne); intere zone — soprattutto del 
Montepiano reatino e delle frazioni del 
capoluogo — risultano isolate e ta¬ 
gliate fuori. 

Ecco i motivi « oggettivi » del suc¬ 
cesso della iniziativa che il nostro Par¬ 
tito ha assunto sabato e domenica 
scorsi, con la mobilitazione del cape- 
luogo intorno ai temi volitici del mo¬ 
mento, ed alla necessità di realizzare 
un vasto movimento unitario di massa 
per far cadere i decreti che colpiscono 
—- soprattutto e innanzitutto — gli 
strati povolari e dei piccoli imprendi¬ 
tori reatini. 


.me ora. Tale provvedimento 
si rende necessario perchè 
quando entrerà in vigore il 
razionamento della benzina, 
l'aumento dei passeggeri sarà 
notevole anche nel giorni fe¬ 
riali, e questo richiederà una 
presenza uniforme dei lavora¬ 
tori in servizio. Inoltre i rit¬ 
mi di lavoro si faranno molto 
più ossessivi. • I nuovi turni 
scatteranno non appena l’ATAC 
avrà assunto 80 lavoratori (en¬ 
tro il 1 marzo), che riempi¬ 
ranno i vuoti creati dall’antl- 
cipo dei turni di riposo. 

Sempre a marzo l’ATAC avrà 
a disposizione 400 nuovi bus, 
il che permetterà di rafforzare 
alcune linee (in particolare, 
secondo le richieste dei sinda¬ 
cati. quelle periferiche), di 
istituire le tangenziali (circo¬ 
lari che colleglleranno perife¬ 
ria a periferia senza passare 
necessariamente per il cen¬ 
tro). le melropolitane di su¬ 
perfìcie. di avviare insomma 
un reale potenziamento del 
mezzo pubblico. In questo 
quadro si inserisce anche l’am¬ 
modernamento del servizio, 
con l’introduzione della bi¬ 
glietteria automatica. Per au¬ 
mentare il numero degli au¬ 
tisti disponibili sin da doma¬ 
ni, su richiesta dei sindacati, 
è stato deciso di reinserire 
nel servizio tutti quegli au¬ 
tisti che ne erano stati di¬ 
staccati non per motivi di 
salute. -4.', 

Domani, quindi, se i lavo¬ 
ratori accoglieranno l’invito 
dei sindacati l’ATAC potrà 
arrivare ai 3 milioni di tra¬ 
sportati, circa 600 mila in 
più di domenica scorsa. Se 
entro dicembre arrivassero i 
40 bus che l’ATAC ha ordinato 
da tempo, la situazione miglio¬ 
rerebbe ulteriormente, anche 
tenendo conto che sono pre¬ 
viste 300 assunzioni a brevis¬ 
sima scadenza, tramite l’uffi¬ 
cio di collocamento. 

Se all’ATAC il buonsenso di¬ 
mostrato dai lavoratori ha con¬ 
sentito di superare gli osta¬ 
coli che si opponevano a un 
accordo, alla STEFER l’atteg¬ 
giamento provocatorio delia 
presidenza sta rischiando di 
una rottura- seria 
«-"•con gravi ' oonuegùisr»^. ^An¬ 
che nel coreo del .‘òòttàl&llò’'di 
amministrazione, svoltosi ieri 
mattina per cercare di com¬ 
porre i dissidi sortì all’inter¬ 
no dello stesso gruppo diri¬ 
gente, il presidente ha ribadi¬ 
to le sue inaccettabili condi¬ 
zioni: niente riposo « presta¬ 
to » ma riposo lavorato rii 
che vuol dire che il lavorato¬ 
re è pagato come straordina¬ 
rio ma non potrà più recupe¬ 
rare la giornata di riposo) e 
soprattutto niente assunzioni 
tramite l’ufficio di collocamen¬ 
to, ma per la via clientelare 
della a chiamata diretta ». Una 
dura critica è stata fatta dal 
rappresentante comunista in 
seno al consiglio di ammini¬ 
strazione, il quale ha ribadito 
la validità delle proposte avan¬ 
zate dai lavoratori. L’irrespon¬ 
sabile atteggi amento del pre¬ 
sidente della STEFER è dimo¬ 
strato anche dal fatto che egli 
ha convocato i sindacati solo 
per stamattina, con l’eviden¬ 
te intenzione di non conclude¬ 
re nulla, e di far pagare an¬ 
cora più duramente alla cit¬ 
tadinanza le conseguenze di 
una politica disastrosa nel 
campo dei trasporti. 

La quarta giornata a piedi, 
quindi, sarà faticosa, ma me¬ 
no caotica degli altri giorni; 
intanto si potrebbero utilizza¬ 
re anche i bus che i ministeri 
usano per trasportare i propri 
dipendenti. Si pensi che solo 
il ministero della difesa ne ha 
a disposizione 200. Ducento 
taxi saranno in circolazione 
dail’l alle 7. 1.620 dalie 7 alle 
13, 3.100 dalle 13 alle 17. 1.700 
dalle 17 alle 21, 1990 dalle 21 
alle 23. 400 dalle 23 all’l. 

Da registrare infine un mal¬ 
destro tentativo portato avanti 
dai fascisti in qualche depo¬ 
sito dell’ATAC. per introdurre 
elementi di tensione mentre 
erano in corso le trattative 
con le aziende pubbliche e per 
mettere i lavoratori gli uni 
«Mitro gli altri. Un tentativo 
destinato a fallire in parten¬ 
za e a infrangersi contro la 
vigilanza dei lavoratori ro¬ 
mani. 


I problemi del turismo ro¬ 
mano sono stati al centro di 
una conferenz a st ampa del 
presidente dell'EPT, Tra vagì i- 
nl di Santa Rita, il quale tra 
l’altro ha affermato che i prov¬ 
vedimenti di austerità hanno 
colpito alle spalle il turismo 
che già aveva accusato le con¬ 
seguenze delle tensioni politi¬ 
che ed economiche internazio¬ 
nali. Il presidente dell’EPT, 
fornendo i dati su! bilancio 
dell'Ente, ha affermato che • 
mezzi per far fronte ai blsn- 
gni del 74 e soprattutto della 
domanda di servizi che si cree¬ 
rà in vista dell’Anno Santo so- 
no insufficienti. 

L’EPT inoltre, per venire 
incontro alle esigenze della 
cittadinanza e dei turisti ap¬ 
piedati nelle giornate festive e 
per tentare un minimo di rial- 
laccio con i centri che hanno 
visto di colpo troncato il mo¬ 
vimento dei gitanti domenica¬ 
li. ha preordinato una serie 
di gite in pullman nei Castelli, 
nel Viterbese, a Monte Livata 
e al Terminillo e nel Frusina¬ 
te. Il prezzo delle gite in 
pullman varia dalle 2200 alle 
2800 lire. Informazio ni pos sono 
essere richieste all’EPT, vis 
Pulci O. tal AGIRSI. 
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. Una denuncia della Federazione benzinai 
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Le compagnie inventano 
nuovi sistemi per 
ridurre le forniture 

t * e 

Tutte le operazioni * (di sbarco, raffinamento, consegne ecc.) rallentate 
Dopo due settimane la Shell ha improvvisamente fatto riaffluire la benzina 
ad alcuni distributori ’ - Suggerimenti per un eventuale razionamento 


Ieri in numerose zone della 
città i rifornimenti di combusti¬ 
bile sono ripresi con una certa 
regolarità anche laddove erano 
stati fatti mancare per parec¬ 
chi giorni. Sono questi alcuni 
sintomi di miglioramento della 
situazione, che seguono le de¬ 
nunce presentate alla magistra¬ 
tura da più parti. La Shell, per 
esempio, che per due settimane 
ha tenuto a secco parecchi im¬ 
pianti, « improvvisamente » ieri 
ha ripreso ì rifornimenti. 

Ciò non vuole certo significa¬ 
re — come viene sottolineato 
anche dalla «Federazione auto¬ 
noma italiana benzinai ». ade¬ 
rente alla Confesercenti — che 
la situazione sia sbloccata. 1 
piani delle società petrolifere, 
infatti, prevedono il rallenta¬ 
mento di tutte le operazioni, 
sbarchi compresi, per non in¬ 
correre in denunce e proseguire 
ugualmente nella somministra¬ 
zione lenta dei vari prodotti 
energetici. Desta notevole stu¬ 
pore die, nonostante ciò, i rap¬ 
presentanti petroliferi siano gli 
unici esperti nominati dal go¬ 
verno nella commissione per ' il 
piano-petrolio, > 

Le eventuali misure di raito- 
namento debbono prevedere l’u¬ 
so che si dovrà fare della rete 
distributiva, impossibilitata a 
sostenere gli oneri di una dimi¬ 
nuita produttività.. In tal senso 
è importante, quindi, che anche 
i rappresentanti delle forze eco¬ 
nomiche e sindacali partecipi¬ 
no alla ricerca delle soluzioni 
più adeguate. « Anche per le de¬ 
cisioni che consentano una de¬ 
roga alle limitazioni della cir- 
col azione durante le festività — 
afferma la « FAIB » — è oppor¬ 
tuno tenere conto che gli im¬ 
pianti dovrebbero rimanere aper¬ 
ti tutta la giornata prefestiva 
fino alle ore 19.30. mentre du¬ 
rante le festività si dovrebbe os¬ 
servare la chiusura totale: per i 
casi di emergenza si potrebbero 
abilitare uno o due impianti. 
Non si tratta di castigare ulte¬ 
riormente gli utenti dei distri¬ 
butori bensì di attenuare oneri 



Una cisterna rifornisce un distributore 



Giornali parlati nei mercati 


Prosegue e si intensifica 
in questi giorni la mobilita¬ 
zione popolare per imporre 
al governo^ la diluzioni più 
urgenti, per anrfiilgftre gli ar¬ 
menti del pre® 5 Lpéì&J,.carbu¬ 
ranti destinati alla pesca ** 
all’agricoltura é gli aumenti 
d’imposta per quelli destinati 
ai trasporti e alle aziende 
municipalizzate; perchè sia 
revocato il divieto di circola¬ 
zione nei giorni festivi; per 


potenziare al contrario una 
limitazione del traffico priva¬ 
to, sviluppando II trasporto 
,,pubblicp t . cqn nuove commes- 
-se dì mezzi pubblici; promuo- 
- vendo • infine la chiusura del 
centro storico 

Inoltre sì richiedono prezzi 
politici per i generi alimen¬ 
tari di largo consumo, il bloc¬ 
co dei fitti ed un equo canone. 

Il PCI ha promosso tra ieri 
e oggi diverse iniziative nel 


vari mercati della città e del¬ 
la Provincia; ieri si sono svol¬ 
ti volantinaggi e giornali par¬ 
lati a ' Laurentina, ..Tqrbella- 
monaca, piazza Vittorio, Vel- 
letri e ^Marino,” e* Irt 1 tutti i 
mercati di Ostia. Per oggi, so¬ 
no previsti, sempre ai mercati 
volantinaggi e giornali pana¬ 
ti a Centocelle, N. Tuscolana. 
Tor de’ Schiavi, Campo de’ 
Fiori, Trastevere, S. Lucia m 
Campiteli! e Frascati. 


Le richieste dei cooperatori 


Nel corso di una assem¬ 
blea dei soci della cooperati¬ 
va « La proletaria » - - super- 
mercato di largo Agosta, è sta¬ 
to approvato un ordine del 
giorno ne! quale è presa in 
esame l'attuale situazione e- 
nemica e produttiva. L’ordine 
del giorno, che è stato appro¬ 
vato alia unanimità, indica 
nelle manovre speculative de 1 
gruppi multinazionali e dei 
petrolieri la responsabilità del¬ 
la crisi che attraversa il no¬ 
stro paese 

Alla scarsità dei rifornimen¬ 
ti energetici, si sono aggiun¬ 
te le recenti misure govema- 


guasti, particolarmente con il 
divieto della circolazione nei 
giorni festivi, ha colpito tutte 
quelle categorie di lavoratori 
la cui attività si basa sul turi¬ 
smo domenicale 
Per quanto riguarda. Invece 
i recenti aumenti di alcuni 
generi alimentari (pasta, lat¬ 
te) e la rarefazione di altri 
(zucchero, sale olio) che han¬ 
no provocato gravi disagi tra 
- i cittadini, se ne individua la 
colpa nelle manovre di alcu¬ 
ni gruppi di produttori che 
facendo scarseggiare i prodot¬ 
ti mirano ad aumenti di 


tive che, anziché, attenuare 1 * prezzi. 


I cooperatori, dopo aver sot¬ 
tolineato l’impegno delle loro 
organizzazioni per garantire 
ai cittadini il costante rifor¬ 
nimento dei prodotti, invita¬ 
no 1 soci e i cittadini « a non 
cadere nella trappola di chi 
vuole artatamente creare un 
clima di esasperazione e di 
pericolo per . le stesse isti¬ 
tuzioni democratiche» col ra¬ 
zionamento dei generi ali¬ 
mentari e infine a rafforza¬ 
re i « comitati di lotta con - 
tro il carovita» che dovran¬ 
no servire, anche, a battersi 
contro le forme attuali di ri¬ 
catto e di speculazione. 


Riprendono le forniture di latte 


A partire da luned mattina i 
produttori — cosi informa un 
loro comunicato — riprenderan¬ 
no a fornire il latte alia cen¬ 
trale. Dal canto suo il Comune 
si impegna a pagare ai produt¬ 
tori entro martedì le quote ma¬ 
turate nello scorso mese di no- 
vebre e i contributi arretrati 
per l'IVA. 

Intanto i lattai c i gelata) mi¬ 
nacciano di noti vendere da gio 
vedi prossimo a prezzo politico 
il latte nei loro esercizi, se il 
Comune non aumenterà la loro 
tangente di utile sui prodotti 
della Centrale. La decisione, 
annuncia un comunicato, è sta¬ 


ta presa nel corso di un'assem¬ 
blea straordinaria della Asso¬ 
ciazione esercenti latterie ge¬ 
laterie pubblici esercizi. 

La Centrale del latte inizierà 
da domani la distribuzione del¬ 
le confezioni di latte da un li¬ 
tro a 160 lire e da mezzo litro 
a 85 lire. Un ulteriore aumento 
di dieci lire, in base alia deci¬ 
sione presa dal comitato pro¬ 
vinciale prezzi il 3 dicembre 
scorso, scatterà il 1 febbraio 
prossimo. In questi aumenti, os¬ 
serva l'Associazione degli eser¬ 
centi. non è stata contemplata 
alcuna tangente per i negozian¬ 
ti, perciò, l’associazione ha de¬ 


ciso « di non accettare negli 
esercizi dei propri associati il 
latte a prezzo politico distribui¬ 
to dalla Centrale e dì orientare 
il consumatore all’acquisto di 
tipi di latte non soggetti a prez¬ 
zo controllato». Questa grave 
decisione • ripropone l'esigenza 
di misure organiche e radicali 
capaci di risolvere la dramma¬ 
tica questione dell’approwigio- 
namento di latte e della giusta 
remunerazione delle categorie 
interessate. Un obiettivo che 
non si può comunque persegui¬ 
re con agitazioni di stampo cor¬ 
porativo e che colpiscono i con¬ 
sumatori. 


Protesta della XIV circoscrizione 


U Consiglio delia XIV Cip 
coscrizione si è riunito ne] 
giorni scoisi con la parteci¬ 
pazione delle organizzazioni 
sindacali unitarie, le organiz¬ 
zazioni di categoria del com¬ 
mercianti, dei portuali, degli 
artigiani e degli ambulanti, 
e delle Pro-Lcco. per discuter© 
i provvedimenti governativi in 
materia energetica e i riflessi 
negativi che questi hanno de¬ 
terminato in alcuni settori 
fondamentali dell’economia 
della XIV Circoscrizione co¬ 
me la pesca, l’agricoltura, fi 
commercio e il turismo; set¬ 
tori già particolarmente col¬ 
piti dalle ripercussioni nega¬ 
tive, anche psicologiche del¬ 
l’infezione colerica. 

n Consiglio della XIV Circo- 
scrizione: rilevato come 1 prov¬ 
vedimenti presi in materia 
energetica hanno dimostrato 
l’inadeguatezza della linea po¬ 
litica portata avanti dal go¬ 
verno; rilevala la Inderoga¬ 
bile necessità che le misure 


congiunturali vengano oolle- 
gate a un processo più ge¬ 
nerale di riforma e di di¬ 
verso sviluppo economico: 
denuncia il metodo usato per 
queste decisioni adottate sen¬ 
za consultare il Parlamento, 
gli Enti locali e le organizza¬ 
zioni sindacali cedendo al ri¬ 
catto dei petrolieri nazionali 
e intemazionali in assenza di 
un piano energetico nazionale. 

Il Consiglio della XIV Cir¬ 
coscrizione, preso atto della 
esigenza scaturita da tutte le 
categorie presenti decìde di 
aderire allo sciopero regio¬ 
nale indetto dalle organizza¬ 
zioni sindacali e invita i cit¬ 
tadini. ì lavoratori e tutti gli 
operatori economici a mobili¬ 
tarsi per impegnare il go¬ 
verno a: stabilire un controllo 
pubblico sulle scorte e la di¬ 
stribuzione del prodotti petro¬ 
liferi con la individuazione 
e la denuncia degli industria¬ 
li e dei grossisti che «Imbo¬ 
scano» questi prodotti; pre¬ 


disporre un piano organico 
per l'energia che garantisca 
gli approvvigionamenti me¬ 
diante rapporti diretti con 
i Paesi produttori dì petro¬ 
lio; assegnare allENI un ruo¬ 
lo di guida delTapprowIgio- 
namento, la raffinazione e 
la distribuzione del prodotti 
petroliferi; annullare gli au¬ 
menti dei prezzi del carbu¬ 
ranti destinati sia alla pesca 
che all’agricoltura; revocare 
il divieto di circolazione nei 
giorni festivi; predisporr* un 
piano per una limitazione 
quotidiana del traffico pri¬ 
vato anche attraverso la chiu¬ 
sura dei centri storici delle 
grandi città; sviluppare U 
trasporto pubblico su tutto 11 
territorio nazionale e in par¬ 
ticolare a realizzare imme¬ 
diatamente I collegamenti In¬ 
terni alla XIV Circoscrizione. 

li documento finale è stato 
approvato da PCI, PSI, PSDI 
e DC. 


Convegno sulla crisi petrolifera 


I] Nucleo aziendale sociali¬ 
sta e la cellula del PCI del- 
l’Eni-Agip di Roma, unitamen¬ 
te alle sezioni comuniste e so¬ 
cialiste dell'Eur, hanno orga¬ 
nizzato un incontro-dibattito 
sul tema: «Oli aspetti nazio¬ 


nali e intemazionali dell'attua¬ 
le crisi petrolifera ». L’incon- 
tro-dibattito si terrà nei gior¬ 
ni 17 e 1 dicembre (lunedi e 
martedì prossimi) a partire 
dalle ore 18 nel locali del 
SUNIA, alla Nuova Magi lana. 


In via Vaiano 23. Interverran¬ 
no al dibattito Napoleone Co- 
lajanni (della Direzione del 
PCI) e Michele Giannotta (re¬ 
sponsabile della sezione eco¬ 
nomica del Partito 
Italiano). 




Arnione Filiberto Milli 
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I La madre, l’avvocato di famiglia e funzionari di polizia si sono diretti verso una località della Calabria 
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Secondo il legale è stato liberato: « Non so dove si trovi e se l’abbiano già trovato ma so che è libero » - Per il suo riscatto sarebbero stati pa¬ 
gati un miliardo e settecento milioni - Il giovane era stato rapito nel luglio scorso - Il denaro sarebbe stato consegnato mercoledì scorso 


Nel corso del dibattito sul bilancio 

PROVINCIA: LA DESTRA DC 
RILANCIA LA PROPOSTA 
DEI «MANICOMI - GHETTO» 

Si vuol ampliare Santa Maria della Pietà contro gli orientamenti già 
approvati dal consiglio sulla deospedalizzazione - Le proposte comuniste 
per asili nido, edilizia scolastica, zootecnia, depuratori e inceneritori 


Il dibattito sul bilancio di 
previsione alla Provincia, con 
elusosi l'altra sera con l'ap¬ 
provazione del documento con¬ 
tabile e della relazione del¬ 
l'assessore (hanno votato a fa¬ 
vore i gruppi del centro sini 
etra, contro i consiglieri del 
PCI), ha messo in luce da 
un lato una profonda divari¬ 


cazione fra i programmi del 
la Giunta ed i fatti e dall'al¬ 
tro una forte iniziativa del 
PCI tendente ad impegnar** 
l’amministraz : on; su alcuni 
problemi di fondo centrati sul 
rapporto città-campagna, sui 
problemi dell'agricoltura, del , 
Ja zootecnia, delle scuole, 
dei servizi e dell' assistenza 


Teppisti vi hanno appiccato il fuoco 

Attentato fascista contro 
la sezione Celio-Monti 


Un ennesimo vile attentato fa¬ 
scista contro una sezione co¬ 
munista. Questa notte, verso 
le due e mezzo, i soliti ignoti 
teppisti hanno tentato di incen¬ 
diare la sezione del PCI Celio- 
Monti, in via del Boschetto 6, 
cospargendo di benzina la por¬ 
ta d'ingresso, col preciso in¬ 
tento di far filtrare le fiamme 
all'inferno dei locali. Per for¬ 
tuna il fuoco si è fermato ai 
portoncino di ingresso che ì 
andato completamente distrut¬ 
to. Se l'incendio si fosse pro¬ 
pagato come era nelle intenzio¬ 


ni dei fascisti avrebbe : potuto 
estendersi anche all'edificio abi¬ 
tato da diverse famiglie. Sono 
stati proprio gli inquilini dello 
stabile di via del Boschetto 
che hanno dato l'allarme. Sul 
posto sono accorsi i vigili del 
fuoco e quattro « volanti » del¬ 
la polizia: dei mascalzoni fa¬ 
scisti nessuna traccia. 

Nonotante l'ora tarda una pic¬ 
cola folla di compagni e demo¬ 
cratici si è formata davanti al¬ 
la sezione comunista, commen¬ 
tando con sdegno il vile atten¬ 
tato. 


A proposito della manifestazione 
del 12 dicembre 

-- -* * i.J- 
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Un comunicato 
dell’ Unione giovanile 
della Resistenza 

La presa di posizione sull'atteggiamento della 
FGS è stata sottoscritta dai giovani comunisti, 
repubblicani, aclisti e socialdemocratici 


A proposito della manife¬ 
stazione promossa mercoledì 
scorso, nel quarto anniversa¬ 
rio della strage di piazza 
Fontana, la FLAP (Federazio¬ 
ne italiana associazioni parti- 
giane) e i giovani comunisti, 
repubblicani, aclisti e social- 
democratici, hanno emesso il 
seguente comunicato: 

« La Federazione italiana 
associazioni partigiane (alla 
quale l'Unione giovanile ro¬ 
mana della Resistenza aderi¬ 
sce); la FGCI; la FGR; la 
gioventù aclista; la GSDI nel 
ribadire U loro Impegno di 
lotta contro il fascismo, le 
trame eversive e reazionarie, 
i tentativi di bloccare con tut¬ 
ti i mezzi l'avanzata delle 
classi lavoratrici tesa alla tra¬ 
sformazione radicale della 
società italiana, nel quadro 
più generale della battaglia 
antimperialista e antifascista 
nel mondo che altri popoli 
combattono eroicamente dal 
Cile alla Grecia alla Spagna 
al Portogallo, confermano la 
loro volontà di costruire in¬ 
torno a questi obiettivi la più 
larga unità di tutte le forze 
antifasciste, democratiche e 
popolari 

«In particolare. In merito 
alla vicenda della manifesta¬ 
zione - indetta a Roma dal- 
1UGRR per il 12 dicembre, le 
nostre organizzazioni tengono 
a precisare i seguenti punti. 

«Tutte le componenti del- 
l’UGRR, dopo ampia discus¬ 
sione, si ritrovarono unani¬ 
memente su di una piattafor¬ 
ma (peraltro molto precisa e 
avanzata) e sui nomi di de¬ 
terminati oratori (Ingrao, An¬ 
toni celli. Sorse» col preciso 
Intento di prefigurare per la 
manifestazione del 12 una lar¬ 
ga unità di tutta la sinistra. 

«Questo obiettivo non si è 
realizzato per l’azione delia 
FGS romana che, in modo 
scorretto e del tutto autono¬ 
mo rispetto allo schieramen¬ 
to delle forze promotrici del¬ 
la iniziativa, 1» preso con 
tatti con i gruppi della sini¬ 
stra extraparlamentare apren¬ 
do una trattativa che, oltre 
tutto, ha generato confusione 
e provocato irrigidimenti che 
sì sarebbero potuti evitare, 
compromettendo l’obiettivo di 
tnv* larga unità. 

«Infatti, per il modo stes¬ 
so in cui l’iniziativa della 
FGS si è sviluppata (successi¬ 


vamente all’accordo unitaria¬ 
mente raggiunto), le condizio¬ 
ni poste dai gruppi per una 
Boro eventuale partecipazio¬ 
ne alla manifestazion» (pro¬ 
mozione della iniziativa non 
più da parte dellTrGRR ma 
dall’ANPI e della FIAP o 
dell’FLM e inserimento di 
Foa nella rosa degli oratori) 
erano per noi doppiamente 
inaccettabili perchè suonava¬ 
no come vera e propria im¬ 
posizione nei confronti di 
uno schieramento dì forze che 
autonomamente aveva deciso 
una iniziativa. Tanto più que¬ 
sto è vero se si pensa che i 
gruppi, dopo il lancio del¬ 
la manifestazione dell’UGRR, 
avevano tra loro concordato 
una piattaforma e indetto ini¬ 
ziative che chiaramente in¬ 
tendevano contrapporsi alle 
indicazioni dei movimenti 
giovanili. -• 

« In una successiva riunione 
deirUGRA. convocata preci¬ 
pitosamente a causa della im¬ 
prevista iniziativa dpi giovani 
socialisti, le condizioni poste 
dai gruopi furono, oer 1 mo¬ 
tivi indicati, resolnte dai mo¬ 
vimenti giovanili e dalla FIAP 
Anche I socialisti, prendendo 
atto di auesta posizione, chiu¬ 
sero il discorso con i gruopi 
con um risposta negativa nei 
confronti della proposta da 
questi ultimi avanzata, rima¬ 
nendo promotori, al pari de¬ 
gli altri, della manifestalo, 
ne Indetta daH’UGRR. Solo a 
meno di 24 ore dal 12 dicem¬ 
bre. la FGS si è inopinata¬ 
mente dissociata dalla nostra 
iniziativa, assumendo oer di 
più ima posizione ambigua e 
confusa che l’ha portata ad 
essere del tutto assente come 
organizzazione dalie manife 
stazioni convocate oer la gior¬ 
nata di lotta del 12. 

«Questo nostro comunicato 
non vuole essere un attacco 
frontale ne 5 confronti del zio¬ 
vani socialisti (ccn t quali, 
anzi, vogliamo cootinuare. per 
quanto cl riguarda, a svlluu 
pare un rapporto unitario) 
ma una puntualizzazione di 
come realmente si sono svoli* 
i fatti. Lo spirito nostro ri¬ 
mane quello di lavorare oer 
costruire, sul temi della lotta 
aU’imperiallsmo e al fascismo, 
la più larga unità dei giovani, 
deziì studenti, dei lavoratori 
e di tutte le forze di sinistra 
e democratiche*. 


gt 


IN PIAZZA DELLA ROTONDA 

Manifestazione per il Cile 

Oggi e domani, fn piazza della Rotonda (Pantheon), si 
terrà una manifestazione di solidarietà con il popolo cileno, pro¬ 
mossa dai partiti democratici della prima circoscrizione e dal¬ 
l'associazione Italia-Cile. La manifestazione, che si svolgerà dalle 
Il alle U di oggi e dalle 11 alle N di demani, prevede la 
raccatta di fondi per la resistenza cilena, e di firme per la libe¬ 
razione del compagno Càrvatan • dei prigionieri politici. Parteci¬ 
pa ramo anche del compagni cileni. 

Le adesioni alla manifosfazlono sono raccolto dalla saziano PCI 
41 Trevi - Campo Marzio. 


psichiatrica. In molti casi il 
centro sinistra ha risposto ne¬ 
gativamente. in altri l’azione 
dell’opposizione comunista ' è 
riuscita a strappare alcuni 
stanziamenti, sia pure parzia¬ 
li e ancora al di sotto delle 
necessità. Su alcuni punti 
non risolti, è emersa all’in 
terno della maggioranza una 
differenziazione che se non è 
esplosa in aula è latente. .. 

Una delle questioni riguar¬ 
da i problemi dell’assistenza 
psichiatrica. La destra de. con 
l’assessore al personale Pa¬ 
ris, ha tentato di rilanciare 
la vecchia linea già battuta 
allorché il Consiglio, con la 
approvazione di un ordine del 
giorno (votato da tutti i grup¬ 
pi. escluso il MSI) fissò orien¬ 
tamenti moderni condannando 
l'istituzione della segregazio¬ 
ne e l'istituzione di nuovi ma¬ 
nicomi, per privilegiare inve¬ 
ce la medicina preventiva, i 
centri di igiene mentale, i la¬ 
boratori protetti, centri di ri- 
socializzazione. il • reinseri¬ 
mento del tessuto sociale del 
soggetti colpiti da malattie 
mentali attraverso la deospe¬ 
dalizzazione e l’assistenza ex¬ 
traospedaliera. 

In applicazione di tale pro¬ 
gramma la Giunta di centro 
sinistra ha dovuto adottare 
deliberazioni per la creazio¬ 
ne di 5 centri di igiene men¬ 
tale a Roma e 16 in provin¬ 
cia," iti . modo da favorire 
la deospedalizzazione attra¬ 
verso la concessione di un 
congruo assegno mensile e la 
assistenza domiciliare, e per 
la ristrutturazione di Santa 
Maria della Pietà. 

Proprio in relazione a que¬ 
sti orientamenti il gruppo co¬ 
munista, con interventi dei 
compagni Marletta e Agosti¬ 
nelli, ha presentato un grup¬ 
po di emendamenti tendenti 
a ridurre le spese di Santa 
Maria della Pietà (riduzione 
del lavoro straordinario che. 
oltre a non garantire la tu¬ 
tela della salute dei ricove¬ 
rati e degli stessi lavoratori, 
alimenta fenomeni di abusivi¬ 
smo e di malcostume; conte¬ 
nimento delle spese genera¬ 
li e per i medicinali). Con¬ 
temporaneamente il gruppo 
comunista ha denunciato il di¬ 
segno della Giunta di dar vita 
a venti divisioni, diretti da al¬ 
trettanti primari, nel mani¬ 
comio di Monte Mario, il che 
significherebbe in sostanza la 
creazione di un’ altra unità 
ospedaliera in contrasto con 
le decisioni del Consiglio, 
mentre manca il personale 
per i centri di igiene mentale 
e neanche un malato è stato 
dimesso. . : 

Nel respingere gli emenda¬ 
menti comunisti l'assessore al 
personale Paris ha ammesso 
che la Giunta intende ricon¬ 
siderare il problema delia 
terza unità ospedaliera a 
Santa Maria della Pietà, rilan¬ 
ciando così la linea del « ma¬ 
nicomio tutto d’oro > battuta 
dai lavoratori e nel Consiglio. 

11 gruppo comunista ha rea¬ 
gito in modo assai energico e, 
sebbene gli emendamenti pro¬ 
posti siano stati respinti, al¬ 
l’interno della maggioranza 
sono emerse vaste perplessità. 
Non tutti i de e molti dei rap¬ 
presentanti degli altri partiti 
del centro sinistra si sono di¬ 
mostrati assai preoccupati per 
le dichiarazioni rese da Pa¬ 
ris e confermate, sia pure in 
modo più sfumato, dallo stes¬ 
so presidente La Morgja. 

Il groppo comunista aveva 
anche proposto l’aumenio del-, 
le spese per il laboratorio di 
igiene e profilassi . (Salvatel- 
li), per lo sviluppo della zoo¬ 
tecnia (5 miliardi proposti da 
Agostinelli e Marroni), per un 
piano quinquennale di incene¬ 
ritori. depuratori e opere 
igieniche nei comuni (10 mi¬ 
liardi). per l’edilizia scola¬ 
stica (da 8 a 12 miliardi), 
per il diritto allo studio (da 
90 a 500 milioni per libri, 
trasporto e mense), per gli 
asili nido (da 300 milioni ad 
un miliardo). 

Gli emendamenti sono staù 
respinti Sulle questioni zoo¬ 
tecniche, di fronte all’inizia¬ 
tiva comunista, la maggioran¬ 
za ha dovuto tuttavia presen¬ 
tare un emendamento per uno 
stanziamento di 250 milioni 
cui si devono aggiungere al¬ 
tri 500 milioni da assegnare 
come contributo alle coope¬ 
rative agricole. 


Paul Getty III, il nipote del¬ 
l’uomo più ricco del mondo, ra¬ 
pilo nei luglio scorso, è libe¬ 
ro: la madre. Gail Harris, il 
legale avvocato Jacovoni. ac¬ 
compagnati dai funzionari della 
squadra mobile dottor Musone 
e dottor Jovinelia, nel momento 
in cui scriviamo, hanno proba¬ 
bilmente già ‘ rintracciato il 
giovane sulle cui orme si sono 
posti poco dopo la mezzanotte. 
Sembrano esservi quindi pochi 
dubbi: pagato il riscatto il ram¬ 
pollo «iella famiglia miliarda¬ 
ria è stato liberato. La svolta, 
come si è detto si è avuta 
intorno alla mezzanotte (ma era 
già nell’aria fin dal pomerig¬ 
gio) quando i funzionari della 
questura si sono recati dalla 
madre del giovane e l’hanno 
fatta salire su una loro auto; 
le macchine di alcuni giorna¬ 
listi che cercavano di seguirò 
le vetture della polizia sono sta¬ 
te immediatamente bloccate. 
Paul sarebbe stato lasciato in 
una località a -400 km. a sud di 
Roma. 

Poco dopo la conferma: l'avvo¬ 
cato Jacovoni ha dichiarato, in 
sostanza di sapere che Paul era 
stato rilasciato: « Non so dove 
si trovi e se sia stato ritrovato 
ma so che è libero ». 

Dopo cinque lunghi mesi di 
dubbi, perplessità, angosce e 
macabri ultimatum, il rapimen¬ 
to record di Paul Getty III, il 
nipote dell'uomo più ricco del 
mondo, è giunto quindi ali'uKi- 
mo atto. Mercoledì scorso, 12 di¬ 
cembre, l'emissario dell'arcimi¬ 
liardario americano Paul Getty 


senior — nonno del ragazzo — 
avrebbe consegnato agli scono¬ 
sciuti rapitori un miliardo e set¬ 
tecento milioni di lire, in ban¬ 
conote da 10, 50 e 100 mila lire. 

Fin da giovedì, quando sono 
cominciato a circolare le pri¬ 
me voci sul pagamento della in¬ 
gente somma e suU'imminente li¬ 
berazione di Paul, Gail Harris 
ha smentito seccamente tutto. 
Ieri, infine. Gail Harris ha ri¬ 
volto un appello alla stampa 
perché mantenga il silenzio sul¬ 
la vicenda. « In questo momen¬ 
to — ha detto la madre del ra¬ 
gazzo — io chiedo il silenzio più 
assoluto dei giornali perché qual¬ 
siasi notizia può pregiudicare le 
trattative ». E’ evidente che si 
aveva timore di compromette¬ 
re all'ultimo momento trattati¬ 
ve lunghe e delicate. 

Come sarebbe avvenuto il pa¬ 
gamento della colossale somma? 
Gii accordi presi tra i rapitori 
e la madre di Paul prevedeva¬ 
no — stando almeno ad alcune 
voci trapelate dalia cortina di 
silenzio stesa su tutta la faccen¬ 
da — che Gail Harris percor¬ 
resse l’autostrada del Sole a 
bordo della sua « Ford » -1700 
a una velocità di 80 chilometri 
orari. A bordo deila vettura, na¬ 
turalmente. doveva esserci il 
denaro, sistemato in tre sacchi. 
Lo sconosciuto interlocutore — 
il solito « portavoce » della ban¬ 
da. quello con l’accento siculo¬ 
calabrese — specificava che la 
donna doveva percorrere l’auto¬ 
strada fino a Taormina. Il con¬ 
tatto sarebbe stato stabilito du¬ 
rante il viaggio, o all'andata o 
al ritorno. 
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Paul Getty II) < 

Il 5 dicembre è arrivata la 
telefonata che dava il via alla 
«operazione». La signora Har¬ 
ris è riuscita a convincere i 
rapitori che lei non era in gra¬ 
do di fare quel viaggio da sola: 
il suo posto, perciò, è stato pre¬ 
so dall'emissario inviato a Ro¬ 
ma dal vecchio miliardario Get¬ 
ty 


All’alba del 7 dicembre. Mr. 
Chase, l’« amerikano » (come è 
stato soprannominato), è partito 
a bordo di un'auto guidata da 
un conoscente: nel portabaga¬ 
gli c’erano i tre sacchi pieni 
zeppi di banconote. Questo viag¬ 
gio, comunque, sempre dando 
per buone le indiscrezioni tra¬ 
pelate, sarebbe andato a vuoto 


La madre, Gail Harris 

• A questo punto è stalo fissato 
un altro appuntamento, per mer¬ 
coledì scorso. Questa volta tutto 
è filato liscio. L'americano è ri¬ 
tornato a Roma nella serata del¬ 
lo stesso giorno. In quale punto 
sia avvenuto il contatto e il pa¬ 
gamento del riscatto, ovviamen¬ 
te non si sa. Sembra evidente, 
tuttavia, che l’emissario dei 


Getty e ì rapitori di Paul non 
sì sono incontrati sull'autostra¬ 
da. Ad ogni modo pare che Mr. 
Chase sia stato subito convo¬ 
cato dal dottor Masone, il diri¬ 
gente della squadra mobile di 
Roma. Al solito, nulla è trape¬ 
lato sull’esito di questo incontro. 
Poi a tarda notte la svolta con¬ 
clusiva. 


4 ECCEZIONALE COMUNICATO 4 
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di EBgio lazzonl 


-IN OCCASIONE DEL ^NATALE 1973* 

- - CONCEDE:-— — - 

DA OGGI AL 25-12-1973 A TUTTI I POSSESSORI DI AUTOVETTURE IMMATRICOLATE 
NEGLI ANNI 1968-1969-1970-1971-1972 CHE ACQUISTERANNO 


LE NUOVE 






1300“ 1600 c 2600 



UNA SUPERVALUTAZIONE SULL’USATO DI 


L. 180.000 




SUPERIORE A QUELLA RIPORTATA OAI LISTINI UFFICIALI DELLE PIU* IMPORTANTI 

RIVISTE SPECIALIZZATE DEL MESE IN CORSO. 


IN OFFERTA SPECIALE SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 


Via Pinerolo, 34 - Tel 7573741-2 - 3- 4-5(con centralino automatico,) 

'mststà&r Via Veneto. 15* Tel. 485701*4750607 
Via Tuscolana, 719- Tel. 7663320 
Viale Aventino, 58- Tel. 570805-578005 

Piazza dì Pòrta S. Paolo, 10- Tel. 578852-5745957 

Via Accademia degli Agiati, 65-67-TeL 5409804-5409955-5405297-5406846- 
Viale deHa Botanica; 195- Tel. 2819441-2819442 
Viale Cristoforo Colombo ( Fiera di Roma ) 

Centro Automobilistico Romano-Tel. 5120297-5127909-5115657 
ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Via Accademia degli Agiati. 47- Tel. 5409804-5409955 

& ED INOLTRE E’A VOSTRA OPPOSIZIONE LA VASTA GAMMA DEI MODELLI 1974 FORD : 

ESCORI - NUOVA TAUNUS - CONSUL GRANADA - TRANSIT - NUOVO PICCOLO MUSTANG - 
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H completamento della linea «A» all’esame della commissione 

i < « 

Soldi a singhiozzo per il metro 

» " ^ 1 v * * 

Il progetto per la definitiva sistemazione del tronco Osteria del Curato-Termini-Prati fermo 
al ministero dal maggio scorso — Come procedono i lavori per le gallerie e le stazioni 


r Unità 7 sabato. 15 d 1 carribr« l973 



I lavori di scavo '«della « talpa > 
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Per i bilanci e le deleghe 

_ . i 

Incontro tra sindaci 
e giunta regionale 


Nella sede del Consiglio re¬ 
gionale si è svolto ieri un in¬ 
contro tra sindaci, amministra¬ 
tori locali e regionali e il Pre¬ 
sidente della Giunta regionale 
Santini, insieme all’assessore 
al bilancio Mechelli. al Presi¬ 
dente della commissione consi¬ 
liare del bilancio. Gli ammini¬ 
stratori locali, alla presenza 
della Presidenza della Lega 
Regionale per le autonomie lo¬ 
cali, hanno posto in discussione 
quattro problemi: 

1) la partecipazione delle as¬ 
semblee elettive alla formazio¬ 
ne del bilancio regionale. A tal 
proposito il presidente Santini 
ha annunciato che nei prossimi 
giorni sarà presentato uno sche¬ 
ma di massima del bilancio di 
previsione e che nel periodo 
di tempo tra il 6 gennaio e la 
fine del mese tale documento 
sarà discusso - in apposite as¬ 
semblee provinciali di ammini- 
stfStori locali alla presenza an¬ 
che della commissione regionale 
del bilancio: 

2) ; il problema del ripiano del 
deficit economico dei bilanci 
per il 1974 per il quale vi è un 
vuòto legislativo: si impone 
quindi la rapida approvazione 
di una regolamentazione: 

3) il problema delle deleghe 
e deH’attuazione delle comu¬ 
nità montane come .ondizione 
imprescindibile delle sviluppo 
del sistema delle autonomie e 
deirintervento giustificato dei 
comuni e delle province sui 
problemi economici e sociali 
della regione Lazio; 

4) il problema dei controlli 


per evitare l’intervento della 
commissione controllo della fi¬ 
nanza locale e per affermare 
l’esclusività dei controlli da 
parte dell’organo nazionale 

Su tali questioni il presidente 
Santini ha dato una risposta p°r 
vari aspetti interessante e po¬ 
sitiva, per altri non soddisfa¬ 
cente. 

Interessante l’impegno a por 
tare il problema della coper 
tura del disavanzo in sede di 
consiglio regionale entro il 2\ 
dicembre 1973 perchè venga as¬ 
sunta una netta posizione sul¬ 
l’argomento anche nel confron¬ 
ti degli organi centrali. 

Per quanto riguarda le de 
leghe, il Presidente ha espresso 
l’opinione che verso marzo si 
potrebbe giungere alla legge di 
delega in materia urbanistica 
mentre potrà avanzare l’elabo¬ 
razione della delega in materia 
di assistenza scolastica. Le al 
tre deleghe, e —segmrtamente 
quella in materia di agrieoi 
tura, dovranno essere oggetto 
di ulteriori approfondimenti. 

L’esigenza di accelerare 1 
tempi per il conferimento delle 
deleghe ai Comuni nonché lo 
impegno di un fermo pronun¬ 
ciamento del Consiglio regionale 
sul problema dei controlli e 
delle necessarie misure legista 
tive. s«io stati successivamente 
recepiti e riaffermati dall’as- - 
sessore Mechelli che ha inoltre 
espresso la necessità di una 
ampia unità delle forze demo 
cratiche e regionaliste per af 
fermare coerentemente il po¬ 
tere e il ruolo della Regione. 


Grave lutto per il Partito 

1 " " x r 

E # morto il compagno 
Severino Spaccatrosi 


All’età di 64 anni è morto 
Ieri • il compagno Severino 
Spaccatrosi, fondatore e diri¬ 
gente del Partito nella zona 
dei Castelli. Si è spento ieri 
pomeriggio verso le 14,30 al 
Policlinico, da dove lunedi 
alle ore 15, partiranno i fu¬ 
nerali. Il compagno Spacca¬ 
trosi sarà sepolto al Albano 
dove risiedeva da anni. .. 

Con Severino Spaccatrosi 
socompare una delle figure 
più luminose deH’antifasclsmo 
militante nella zona dei Ca¬ 
stelli Romani. Espatriato nel 
1932 In URSS, rientrò un an¬ 
no dopo in Italia, quando fu 
arrestato. Passò dieci lunghi 
anni in carcere, fino al 25 lu¬ 
glio del 1943, allorché comin¬ 


ciò ad organizzare la Resi¬ 
stenza in tutta la zona dei 
Castelli Romani. Fu coman¬ 
dante dei partigiani in quel¬ 
la zona fino alla liberazione 
e successivamente • segretario 
della Federazione di Latina, 
fino a quando, una malattia 
contratta in carcere. Io co¬ 
strìnse a ritirarsi dalla vita 
politica attiva. Fino a quando 
le forze lo hanno sorretto ha 
continuato sempre a dare il 
suo contributo di esperienza, 
di conoscenza, di entusiasmo, 
al Partito. 

Al familiare tutti giungano. 
In questo momento di dolore, 
le fraterne condoglianze dei 
compagni di Albano, della Fe¬ 
derazione comunista romana 
e dell’Unità. 


vita di partito 


AVVISO URGENTE — Si av¬ 
vertono I compagni della «alleili 
della Provìncia di passare urgente- 
•ranta nei centri Zona e manda¬ 
mentali per ritirare arsente mate¬ 
riale che riguarda le Conferente 
4i Zftnt. 

ASSEMBLEE — S. Maria della 
Mele: ere 19,30 (Celasanti); Co¬ 
lonna: ere 17,30: Aureli»: ore 
20,30 Grappo XVIII Circoscrizio¬ 
ne; F.A. Brevetta: ore 1B (Arata): 
5. Marinella, ore 1B. 

COMIZIO — Bocce»: ora 15.30 
(Dainotto). 

PROIEZIONE — Celio Monti: 
•re 17 proiezione del film e Mani 


sulla città > seguirà un dibattito 
con Argentieri. 

RESPONSABILI DELLA PROPA¬ 
GANDA DELLE ZONE DELLA 
CITTA’ E DELLA PROVINCIA — 
Lunedì 17, alle ore 18, in Fede¬ 
razione sono convocati i co m pag n i 
responsabili della propaganda dello 
Zone della Città e dalla Provincia 
(Quattracci, Bomboni). 

• Tutta le sezioni dolio città a 
della provincia devono regolarizzare 
le tessere del 1974 entro oggi in 
occasione deila conclusione della 
Conferenza Ragionalo. I versamen¬ 
ti vanno effettuati presso l’ammi¬ 
nistrazione della fe d erazi one. 


Napolitano a Monteverde 

Domani mattina alla or* li, nel locali della sezione Monteverde 
Vecchio, si svolgerà la festa dal tesseramento. Parteciperà il com¬ 
pagno Giorgia Napolitano, della Direzione del PCI. 

Nel corso della manifestazione si svolgerà un dibattito sul tema 
a I comunisti di fronte alKaggravarsi dotta crisi a. 

Vecchietti a Celio Monti 

' Domani, nel locali dalla seziona di Celio - Monti, alle ore 9,30, 
si svolgerà un'assemblea sui provvedimenti governativi di restri¬ 
zione del carburante o sul carovita. Parlerà il compagno Tullio 
Vecchiotti, dell'Ufficio politico del PCI. 

Seminario alle Frattocchie 

* Nei giorni 1t e 19 prossimi presso l’Istituto di studi comunisti 
i « Paimiro Togliatti s allo Frattocchlo, organizzato dalla Federazione 
comunista romana, si svolgerà un seminario sul tema « L'impegno 
dei comunisti per la riforma dalla scuola, por l'unità sindacalo, 

• por la rivendica rioni del personale docente e non docente s. 

La relazione Introduttiva sarà tenuta dal compagno Gabriela 
dannar mi. Le conclusimi saranno tratta dal compagno Luigi 
Fot roseti I, segretaria della Federazione romana a membro dalla ‘ 
Direziona del PCI. 
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Orribile disgrazia a Torre Vecchia 

* V 
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Bimbo di quattro anni 
per gioco in una scatola: 
un camion lo schiaccia 

‘ ' V • * 

Andrea Mana è sfato travolto davanti al negozio dei padre 


Il progetto delle ' opere di 
completamento e di attrezzag- 
glo della linea « A » (Osteria 
del Curato-Termini-Prati) del¬ 
la metropolitana di Roma ver¬ 
rà esaminato dalla commis¬ 
sione Interministeriale per le 
metropolitane - nel corso di 
una riunione prevista per 11 
19 dicembre. Il progetto era 
stato trasmesso al ministero 
dal comune di Roma lo scor¬ 
so 25 maggio. Ora l’esame da 
parte del ministero è stato 
ultimato ed il progetto, ac¬ 
compagnato dall’apposita re¬ 
lazione. sta per andare in 
commissione. 

Per quanto concerne la par¬ 
te economica, ovvero Ip som¬ 
me dovute alle imprese, negli 
stessi ambienti si sottolinea 
che la corresponsione alle due 
società interessate degli ac¬ 
conti bimestrali previsti dalle 
clausole delle rispettive con¬ 
cessioni, è avvenuta per 1 la¬ 
vori eseguiti sino al - luglio 
1973. Per quelli successivi il 
pagamento è avvenuto par¬ 
zialmente, nel limiti delle di¬ 
sponibilità di bilancio del¬ 
l’esercizio in corso. Per il re- 
stp si provvedrà con le di¬ 
sponibilità del 1974. In so¬ 
stanza i finanziamenti avven¬ 
gono col contagocce. - 

Intanto prosegue l'attività 
iuqgo il tronco Termini-Prati. 
La « talpa » dopo aver conclu¬ 
so lo scavo della prima gal¬ 
leria, ha e^egurto .^arte delia 
seconda. Da quando.' è -pàifti ta 
dalla stazione - Barberini ha 
scavato per 320 metri. Ora è 
a circa 400 metri da piazza 
della Repubblica, ove dovreb¬ 
be giungere nei primi mesi 
del prossimo anno. Nel con- 
■ tempo, il pozzo di ventilazio¬ 
ne di via XX Settembre è 
stato eseguito per I’80%. Da 
sottolineare che su una lun¬ 
ghezza totale del t ronco Ter¬ 
mini-Prati pari a 4 chilometri 
e 200 metri, due chilometri e 
mezzo riguardano la galleria 
(duplice) che va da piazzale 
Flamiriio a Piazza della Re¬ 
pubblica. 

Più complessa : la situazio¬ 
ne nella zona Prati, con par¬ 
ticolare riferimento alle trat¬ 
te ed alle stazioni oltre 11 Te¬ 
vere. I lavori eseguiti in mi¬ 
lioni di lire sarebbero pari a 
poco più di un terzo del to¬ 
tale. Relativamente al tratto 
di linea nuovo ponte sul Te¬ 
vere-stazione Giulio Cesare, 
sotto il profilo tecnico, da se¬ 
gnalare la conclusione della 
deviazione delle fogne, l’ese¬ 
cuzione delle paratìe all’80% 
e la deviazione di cavi e tu¬ 
bazioni per il 50%. Lo scavo 
della galleria di corsa è stato 
iniziato. Stesse percentuali si 
hanno per il tratto stazione 
Giulio Cesare-stazione Otta¬ 
viano, mentre per la parte che 
va da stazione Ottaviano al 
Termine del tronco. Ir devia¬ 
zione delle fogne scende al 
70% del totale, e quella dei 
cavi e deile tubazioni al 30%. 
Quanto al ponte sul Tevere 
(terminate le opere al rusti¬ 
co e la demolizione delle pile 
provvisorie, mentre sono «in 
corpo » le opere di completa¬ 
mento e le finlture) resta 
aperto il problema degli svin¬ 
coli, dopo la variante (sotto¬ 
via) richiesta dal comune. 
Per il resto, la situazione è 
cosi sintetizzabile: stazione 
Piazza della Repubblica, ter¬ 
minato il pozzo di ventilazio¬ 
ne lato Prati, terminata la de¬ 
viazione delle fogne e galle¬ 
rie «FPJSS. ». eseguiti 10 me¬ 
tri lineari di galleria comple¬ 
ta (calotta, piedritti, arco ro¬ 
vescio) di stazione «di de¬ 
stra» eseguiti mi. 40 di gal¬ 
leria completa, p.ù mi. 40 di 
sola calotta, per quella «di 
sinistra ». paratie d: conte¬ 
nimento vano scale eseguite 
per U 40%; accessi eseguiti 
per 11 40% deviazione cavi e 
tubazioni pubblici servizi ese¬ 
guiti per il 90%. 

Stazione Veneto: terminati 
il pozzo di ventilazione lato 
Termini, la galleria di stazio¬ 
ne di destra, la galleria di 
stazione di sinistra, le paratie 
contenimento vano scale e i 
consolidamenti, mentre sono 
iniziati i lavori per 11 vano 
scala e sono stati eseguiti al- 
l’80% qiielli relativi alla de¬ 
viazione dei pubblici servizi. 

Stazione Spagna: termina¬ 
ti il pezzo dì ventilazione lato 
Termini, galleria di stazione 
di destra e la galleria di sta¬ 
zione di sinistra, mentre è 
iniziato lo scavo ed il rive¬ 
stimento del cunicoli di ac¬ 
cesso all’atrio. 

Stazione Flaminia: termi¬ 
nate le paratie di contenimen¬ 
to vano atrio e scale, la gal¬ 
leria di stazione di destra e 
la galleria di stazione di si¬ 
nistra, mentre è stato ese- 


Un bambino di quattro anni 
è morto ieri schiacciato da un 
camion, mentre stava giocan¬ 
do davanti al negozio del pa¬ 
dre, con un cartone vuoto in 
via Domenico Grimani, all’an¬ 
golo con via Torre Vecchia. SI 
tratta di Andrea Marra, un 
bambinetto di quattro anni 
che aveva, improvvisato un 
gioco con i‘ mezzi che si è 
trovato a portata di mano e 
che gli è costato la vita. SI è 
messo dentro una grossa sca¬ 
tola di cartone fingendo, chis¬ 
sà, di guidare una veloce vetr 
tura, e si è poi pian piano 
spostato verso la sede stra¬ 
dale. Proprio In quel momen¬ 
to stava passando un pesan¬ 


te automezzo (targato Roma 
532131), condotto da Mario 
Fagioli, di 50 anni. L’autista 
del camion non si è accorto 
che dentro 11 grosso pezzo di 
cartone ci fosse II piccino. 
Sembra Infatti — dal primi 
accertamenti della polizia 
stradale — che il conducente 
del • pesante automezzo non 
abbia neanche tentato di fre¬ 
nare. • • • 

A nulla sono valsi i dispe¬ 
rati tentativi di salvare il 
piccolo Andrea. I sanitari del 
policlinico « Gemelli », dove 11 
bambino è stato accompagna¬ 
to con una « volante » della 
polizia, non hanno potuto far 
altro che costatarne il decesso. 


Per l'assegno perequativo 

Agenti in pensione 
riuniti in assemblea 

„ » j % — * ' 

Nel corso dell'Incontro si è discusso sugli obietti¬ 
vi e gli strumenti di lotta - Necessità dei sindacato 


Un gruppo di pensionati ap¬ 
partenenti ai corpi di pubblica . 
sicurezza, dei carabinieri e del¬ 
la guardia di finanza, si sono 
riuniti ieri pomeriggio per di¬ 
scutere i loro problemi sinda¬ 
cali. Il problema che sta loro 
più a cuore in questo momento, 
e che li ha spinti ad incontrarsi, 
è quello dell'c assegno perequa¬ 
tivo» che il governo , he con¬ 
cesso soltanto >a coloro epe ah* 
tiranno in pensione dopo il 
31 dicembre prossimo. Durante 
la riunione, tuttavia, i graduati 
in pensione hanno discusso an¬ 
che sull’esigenza di organizzarsi 
sindacalmente, diritto ricono¬ 
sciuto a tutte le altre categorie 
di lavoratori. - . 

La questione dell’* assegno pe¬ 
requativo », com’è noto, ha ori¬ 
gine dal fatto che la busta-paga 
di un militare è costituita sol¬ 
tanto per metà dallo stipendio 
e per l’altra metà da una mi¬ 
riade di indennità. La legge del 
27 ottobre scorso ha stabilito 
che con un assegno perequativo 
vengano assorbite la maggior 
parte delle indennità, in modo 
che la somma presa da un mi¬ 
litare in servizio venga in gran 
parte conservata quando viene 
congedato e mandato in pen¬ 
sione. Questo diritto, tuttavia. 


stando all’interpretazione che il 
governo vuole dare alla legge, 
verrebbe riconosciuto soltanto a 
quelli che andranno in pensione 
l’anno prossimo, escludendo cosi 
migliaia di militari già pensio¬ 
nati. * ' • ' ' • ” • • 

Nel corso della riunione di 
ieri i graduati hanno fatto il 
punto della situazione ed hanno 
discusso sui metodi e gli stru¬ 
menti di lotta che debbono darsi. 
« Dobbiamo porci nelle condi¬ 
zioni di far sentire al governo 
la nostra forza — è intervenuto 
un maresciallo — con senso di 
responsabilità ». Alcuni dei pre¬ 
senti hanno anche espresso le 
loro perplessità sulla reale auto¬ 
nomia del « Sindacato nazionale 
autonomo dei militari ». costitui¬ 
tosi di recente, e sulla sua ca¬ 
pacità di portare avanti con 
forza e con chiarezza le loro 
richieste. 

Da questa riunione è emersa 
— come già era accaduto alcuni 
mesi fa a Roma con le civili 
manifestazioni dei poliziotti — 
la necessità e l’urgenza che an¬ 
che agli appartenenti ai corpi 
della polizia e dell’esercito, nel 
rispetto delle norme dettate dal¬ 
la Costituzione repubblicana, sia 
riconosciuto il diritto di orga¬ 
nizzarsi sindacalmente per far 
valere le loro esigenze. 


Domani alle ore 10 


M. Mario: iniziativa 
per salvare la pineta 

La manifestazione è stata promossa dalle 
organizzazioni di quartiere - Vaste adesioni 


Per salvare dalla speculazio¬ 
ne la Pineta Sacchetti domani 
alle ore 10 su questa zona di 
verde di Monte Mario si svol¬ 
gerà una manifestazione indet¬ 
ta dai Comitati di quartiere 
Aurelio, Balduina, S. Onofrio, 
Prima vai le. Trionfale, Torre- 
vecchia, Valle Aurelia e delle 
associazioni Adi-Aurelia e San 
Leone a Boccca. All'iniziati¬ 
va hanno aderito il sindacato 
provinciale dei vigili del fuo¬ 
co, il sindacato ministero del¬ 
la Difesa della CGIL, la Lega 


degli edili della CGIL, il Con¬ 
siglio studentesco del Morosi- 
ni, le sezioni del PCI. PSI, 
e PSDI, la polisportiva Tanas, 
il gruppo sportivo Prima val¬ 
le -Torre vecchia, il Comitato 
scuola-famiglia delle elementa¬ 
ri Baldi e Scalia. 

la manifestazione è stata 
promossa per bloccare ie ma¬ 
novre di una Immobiliare die 
sta ottenendo dal Comune il 
permesso a costruire edifìci su 
gran parte del parco che si 
estende per 16 ettari. 


piccola cronaca 


Lauree 


’ i ramuzza. La rassegna rimarrà 
{ aparta fine al 31 dicembre pros- 


Si è laureata in lettere moder¬ 
ne, con 110 e lode, la compagna 
Laura Scarpini della sezione Mon¬ 
te Mario con la tesi » L’Ordine 
Nuovo, quotidiano (1921-22): la 
terza pagina ». Relatore il pro¬ 
fessor Walter Pedullà. Alla neo 
laureanda auguri vivissimi dai com¬ 
pagni dalla aaziona a dtU'Unìtà. 
• • • 

La signorina Paola Moreschi si 
è brillantemente laureata in let¬ 
tera antiche, sostenendo una tesi 
su « Ecologia preistorica ». Rela¬ 
tore il professor Pugliesi. Auguri 
vivissimi dell’Unità. 


Si è aperta la mostre del pit¬ 
tori Sendro Olia a Gianfranco 
Notargiecomo, nelle seia dal pa¬ 
lazzo delle esposizioni in via Na¬ 
zionale. 


Nozze 


Mostre 


NaHa hall dall'Hotal Vinca, in 
piazza Indipendenza 23, da oggi 
•spone la pittrice Barbara Senso- 
netti. La rassegna pittorica rimar¬ 
rà a per t a fino al 31 dicembre. 

• • • 

Presso la galloria ■ Il B staine». 


guHo al 70 per -cento to scavo -in vie dei Batate» B9,- al -è -li 
dell’atrio e delle scale. —*- -— —■ — 


astrazione nei re.i. r/<; , , * v ^ -, I aeuotno e celie scale. ìt ; turata la meati* dal pittore Sca- , datarti 9S. 1 ,«onl. 7 " _ “ 1 '" 7 " " -'(VM~ 

-iatei* 


Sì sono sposati i compagni Al¬ 
fredo Parvi a la compagna Anna¬ 
lisa Salvatore. Ai due compagni 
giungano i più sinceri auguri da 
parte dei compagni delta sezione 
Nomentano e S. Basilio, dalla Fe¬ 
derazione e de ■ l’Unità ». 

Pensionati 

I pensionati capitolini che ri¬ 
scuotevano - la loro competenza 
presso I locali dell’Istituto autono¬ 
mo par la caaa dai dipendenti dal 
Comune, dal 19 dicembre prossi¬ 
mo, dovranno ritirare I loro emo¬ 
lumenti presso l’agenzia n. 9 dal 
Monta dei Paschi di Siane In vie 
datarti SS. . 


ALL'OPERA ULTIMA 
DI GISELLE E PRIMA 
DI BOHEME > 

Domani, alle 16, fuori abbona¬ 
mento, ultime replica d| « Giselle » 
(rappr. n. 14), diretta dal maastro ' 
Carlo Frajese, protagonisti Natalia 
Makafova, Ivan Nagy e Margherita 
ParrJlia. Mereoledì, alle 20 (si 
prego lare attenzione all’orario)’ 
terza recita In abb. elle prime se- 
, rati, * La bohème » di Giacomo 
Puccini, 1 In nuovo allestimento 
(tagl. n. 13), concertata e diretto 
dal maestro Nino Sanzogno, regìa 
di Sandro Sequi, scene di Pierluigi 
Samaritani, costumi di Peter Hall. 
Interpreti principali: Gianna Ama¬ 
to, Edilh Martelli, Umberto Grilli, 
Rolando Panerai, Nicola Zaccaria. 
Giovedì, nuova edizione di « Gazza 
ladra» di Rossini. r , >t » 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.52) 
Mercoledì elle 21 al T, Olimpico 
(P.zza Gentile da Fabriano) con¬ 
certo dedicato a quintetti con due 
viole Mozart (tagl. 11) eseguiti 
dal Quintetto Heutllng. Biglietti 
in vendita alia Filarmonica. 
MOSTRA CONTEMPORANEA (Par¬ 
cheggio di Villa Borghese) 
Apertura dalle 16-23. Alle 17 e 
20,30 teatro: « Peopta Show 
54 » Gruppo d’avanguardia tea¬ 
trale inglese. Inforni. 4754107. 
IST1TUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 - 
492.72.34/5) 

Alle 17,30 all’Auditorio ■ S. Leo¬ 
ne Magno » (via Bolzano 38) 
concerto del chitarrista Alirio 
Diaz. In programma musiche di 
Sor e Ponce. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellini 33A • 
Prati - Tel. 382945) 

. Alle 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma dir. da F. Enriquez 
pres. il Gruppo Sperimentazione 
Teatrale dir. da M. Ricci in < Le 
tre melarance » 2 tempi dì M. 
Ricci. Prenot. ai bott. ore 11-13 
e 16-19. 

ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina,. 601 - 
Tel. 6544601) 

Alle 20,30 Renato Rascel in ■ Il 
capitano ■ di Kopenlck » di C. 
Zuckmayer. Regia 5. Bolchi. Pro¬ 
duzione Teatro Stabile Friuli Ve- 
zia Giulia. 

BAGAGLINO AL SALONE MAR¬ 
GHERITA (Via due Macelli 75 - 
Campo Marzio - Tel. 679439) 

Alle 17 e 21,30 Pippo Franco in 
» Raptus » di Castellacci e Fingi¬ 
tore con Gianfranco D’Angelo e 
Rosanna Rufini. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A • 
Tel. 6894875) 

Alle 17,30 tamil, e 21,15 la 
Coop. teatrale G. Belli In « Pran¬ 
zo di famiglia » di R. Lerìci. 
Regia Tinto Brasa. (VM 18). 
BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tel. 8452674) - 

Domani alle 16,30 la Comp. 
D’Origlia Palmi pres. « L’aigret¬ 
te » commedia in 3 atti di D. 
Niceodemi. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
201-A) 

Alle 18 e alle 21 la Coop. « Il 
Collettivo » pres. « Il testamento 
di Allende » novità di Dacia Ma- 
raini e Mario Moretti con G.' 
Camponeschi, C. De Angelis, G. 

’ Ferraiola, G. Ferraris, G. Padoan, 

B. M. Vaglio. Costumi U. Betacca, 
Musiche F. Cigliano. Regia C. De 
Angelis. Direz. art. Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Cela», 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17,15 famil. e 21 la C.ia 
’ Del Malinteso pres. « Gli Indif- 
■ ferenti » di Moravia - Squarzina 

• con Brancati. Bussolino, Piai 
Tusco, Valente. Regia N. Belle!. 

• Scene c costumi T. Rossati. 
CIRCO CESARE TPGNI (Via Cri- 

etoforo Colombo - Tel. 5140790} 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
al giorno alle 16,30 e 21. Enor- 
me successo. - , 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19,* 
Tel. 565352) 2% 

■ Alle 17 e 21 la Coop. Dell’Alt^ 
pres. « Le visioni di Slmone Mtf-*J 
chard » di B. Brecht. Regia NI. 
Morgan. Musica di Hans Heisler. ' 
Nov. ass. per Roma. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 • Tel. 480564) 

Alle 17 famil, « Signorina Giu- 
, lia » di A. Strindberg con A.M. 
Guanrieri, L. Troisi, M.G. Fran¬ 
cia. Regia M. Missiroli. Ultimi 
due giorni. 

DE’ SERVI (Via del Morta» 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 17 famil. e 21,15 la C.ia 
De’ Servi in « Roma che nun ce 
sta » di C. Oldanl. Regia F. Am- 

• broglini con S. Altieri. M. Novel¬ 
la. R. Lupi, G. Mainardi, W. 

' Moser, M. Prando, L. Soldati. 

5cene di Giampistone. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462114) 

' Alle 16,30 famil. e 20,30 fa 
Cta Alberto Lionello con V. Va¬ 
leri pres. la novità * L’anitra al¬ 
l'arancia » di Home e Sauvajon. 
Regia A. Lionello'. Scene L. Lu¬ 
centi™. 

GOLDONI (V.lo del Soldati 3 - 
tei. S1156) 

Alle 19,45 II Goldoni Repertory 
Players in » The importane* et 
befng Ernest » di O. Wilde con 
S. Ashton. A. Caister, T. Persi- 
i, ehettl, F. Reilly, I. Renton, J. 
Renton, O. Sinclair, R. Wetshn, 

C. Di Mejo. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te- 
i lefooo 832254) 

Alfe 16,30 le Marionette degli 
Accettella con (a nov. assoluta 
« Unguento di lattuga e dì pim¬ 
pinella » fiaba musicale di l.'e 
B. Accettella. Musiche di M. De 
. Sica. Regia autori. Sculture F. 

Codognotto. Scene E. Bardzki. 
PAR IOLI (Via G. Boni, 20 - Te¬ 
lefoni 874951-803523) 

Alle 21 Paolo e Lucia Poli In 
« Apocalisse » di P. Poli e E. 
Senguineti. Musiche Parrotin. Re¬ 
gia P. Poli. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minuetti 
n. 1 - Tel. 6794585) • 

Alle 20,30 la Cìa di prosa Tino 
Buazzelli pres. « La ri generazio¬ 
ne » di |. Svevo con T. Buazzelli, 

L. Carli, M. De Francovich, N. 
Languasco. Regia Edmo Fenogiio. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
„ 183 - Tel. 4S095) 

7 Alle 17 fami!, e 21 la Cia Silvio 

- Spaccasi pres. la novità per l’Ita- 
, lia e Un b amb i n o bla a palline 

Stelle » di A. Gangarosse. Messa 
in scena di Cesàrìni da Senigallia. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
, Tei. 6793966) 

ì Alle 17.15 famil. c ’2l,15 lo 
t Stabile di prosa romana di Chec- 
. co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sammartin, Marcelli. Pez- 
. ring», Raimondi. Merlino, Mura, 
Pozzi, nel successo comico « Pen- 
l ai aes - La tranquillità » di E. 

Cagliari. Regia C, Durante. 
SANGENESIO .(Via Podgo r » 1 . 
TeL 315373) 

Alle 17.45 famil. e 20.45 la 
_ Comp. del Sangenesio presenta 
. « La nuova Isola » (dei pingui- 
, ni) nov. ìtal. di Alfredo Balduc- 
ci con B. Alessandro, C Beril¬ 
li. F. Mortilo. Regia L. Tani. 
SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756641) 

; Alle 17,15 e 21,15 Garinei e 
Giovanni™ pres. Gino Branneri 
con O. Colli in « Celo, mio ma¬ 
rito! » conferenza sull’adulterio 
' di Costanzo e Marchesi. Scene 
e costumi di Coltellacci. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonie Man- 

- ciai • TeL 3604645) 

Alle 16 familiare e 21 » Red 
' Buddha The «tre » in « Tbe man 

- tram East » opera rock ideata, 
musicata e diretta da Stomu Ya- 

* nesh’fa. Informar bott. teatro 
3604745 • 3603849. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Vie 5. Sto- 
tane 4M Cacce 15 - Tel. 666569) 

- Alle 21 prima « AAAAAbMiMn 

* errare evviva il grand C«i*ne! » 
dì Marcello Aste. Regia del- 
l’autore. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosi tri 16 - Tra¬ 
stevere • Tel. 5*2049) 

Alle 16.30 ■ Marie e II drago » 
di A. Giovannatti con la partaci- 
' pazionc dei piccoli spettatori. 
TORDI NONA (V. A c gommarla 16 • 
Tel. 657206) 

Alle 21 la Coop. Gruppo Taatro 
, di Roma prts. e Maral-Sede » di 
.. P. Walss cefi la ragia di G. Maz¬ 
zoni. - 


Schermì e ribalte 


VALLE - EjT.I. ' (Via del Teatro 
< Valle 23-A - Tel.. 653794) 

Alle 17 tamil, e 21,30 la da di 
• prosa Albani, De Lullo, Falk, Ma- 
rolli. Stoppa, Valli pres. « Stasera 
. Faydeau » spettacolo in 2 parti 

- di G.' Feydeau. Regia G.'De Lullo. 
Scene e costumi P. Pizzi. 

- ■- CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pi- 

- nleri 57 • Tel. 585605) 

Alle 21,45 precise « Antonia 
Torcijtlone Virgola Colonna » di 
Barbone, Floris, Pescucci con G. 
Pescuccl, I. Maleeva, R. Izzo, 
5. DI Giulio. Musiche di T, Leti¬ 
zi. Ultime repliche. 

AL PAPAGNO (Via del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 P. Borelli, F. Cremo- 
nlnl, E. Grassi, Y. Harlow, G. 
Pagnani, P. Roccon in a E* la 
fine del mondo » di G. Finn. 

AU CABARET (Via Monte Te¬ 
stacelo, 45 - Tel. 5745368) 

Alle 22 Madame Maurice pres. 

« Le Regine » con L. Tacconi, 
G. Bonn. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da’ 
Goti, 23 • Tel. 4873S6) 

Alle 22 penult. giorno ■ Craschl » 
cabaret di M. Rossi con R. 
Schmid! e R. Cbpoross! (VM 18) 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Atte 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDIO . (Via G. Succhi 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21,30 Happening di dicem¬ 
bre: ospite straordinario il Ca¬ 
baret di Enzo Robuttl. 

GON GO’ (Via della Pelliccia 4-A) 
Atte 22,30 « lo Angelo Musco » 
di P. Pollaci con P. Pollaci, M.G. 
Repetto, F. Labate, L. Coletta. 
Regia P, Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 - Tel. 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Faele pres. 
Anna Mazzamauro e i Viancila 
in » Mamma sono tanto felice » 
con Nello Rivlè, C. Spada e F. 
Agostini. Regia G. Berruti. Al 
plano F.l DI Gennaro. Musiche 
di Carlo Lanzi. Coreografie M. 
Dani, 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratelli «ritaglia » 
di iurgens con L. Fiorini, E. 
Eco, R. Luca. G. Gentile e con 
T. Ucci. All’organo Giuliani, Fa¬ 
bio alla chitarre. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel 5895172) 

Alle 22 « L’uomo del sessino » 

2 tempi di R. Veller con A. Nanà 
e C. Allegrlni, M. Vostri. VM 18 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 * Tel. 6544783) 

Alle 22,15 la Comp. ■ Les Vel- 
letralns n pres. « Anni folli che 
passione » con A. Russo. A. Ta¬ 
rano, F. Caracciolo, C. Medoro, 

P Razzagli», N. D’Erasmo, M. 

, Mieli. Spett. a cura di A. Ta¬ 
rano 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 17 e alle 21 discoteca e 
ballo. < - 

WOO DOO CLUB (Sacrofano - Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Alle 22 spett. cabaret ■ Colom¬ 
bo Giallo e... » di Speciate-San- 
tucci. Regia L. Speciale. 

< SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rla- 
rl. 82 - Tel. 6568711) 

, Alle 21,30 secondo mese « Il 
maschio educato » scritto e di 
retto da Franco Molà con E. Di 
BItonto. L. Gelassi, L. Maltei. 

F. Molè. M. Zancht. Scena e co¬ 
stumi di Iris Cantelli. > 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Alle 21,30 precise mostra spet¬ 
tacolo. ■ Altro-Merz » da Kurt 
Schwitters. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli 72 . Te-, 
lefono 899592 - Piazza Cavour) 
Alla 21.30: Stagione .di nuova 
proposte di sperimentazióne. La 
forma'del cavolo. pNL. -3 pezzi' 
vocali,-.* consonanti; p.oHandfeq; „ 
.-AutodiffBinazione;r. ,P- Hpndke:. 
Profezia; A. Porta: Come te foV 
se un ritmo. : • 

CENTRO DI CULTURA PROLETA¬ 
RIA MAGLIANA (Via Vaiano 3) 
Oggi alle 20,30 e domani alle 
17 il Gruppo Teatro Politico pre- 

- senta « Ovvero venti anni dopo » 
di Cecilia Calvi. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 312283) 
Alle 15.30 « I due nemici » con 
Alberto Sordi 
CIRCOLO USCITA 
Alle 22 « AH’armi slam fascisti » 
di Lino Del Fra. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 588.52.02) 

Alle 21,30 Teatro Club Rigori¬ 
sta presenta « Dal sogno di Ma- 
kar » (l'aborto). Regia di Nivto 
Sanchtni con Martinelli, Martini, 
Mazzetti. Pavanlni, Polidori. 
FILMSTUDIO ' < 

Alle 15.30-18-20,30 « I quattro 
cavalieri dell’apocalisse » di Rex 
Ingram con Rodolfo Valentino 
(1921). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - Tuscolano) 

Domani alle 10,30 al Teatro La 
Comunità in Via Zanazzo 1 (Tra¬ 
stevere) cabaret per ragazzi ■ Do¬ 
va vai Rosalia piena di fantasia » 
di Roberto Galve. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini, 35 - Tel. 4380242) 
Domani alle 10 comiche di Citar¬ 
lo!. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 • Campo Marzio) 

Alle 17,30 e 21 « Maria, Maria, 
Marianna-.. » documenti elabora¬ 
ti da Marie fa Boggio, Edith 
Bruck, Dacia Maraini con L. Ber¬ 
nardini, G. Elsner, G. Manetti, 

Y. Maraini, A. Pudla, 5. Scalfì. 
(VM 18). 

TEATRO AL CEDRO (V.lo 4el Ce¬ 
dro, 32 • Tras te vere) , 

Alle 21,30 precise il gruppo 
« Albatro » pres. « Peter Pan » 
con D. Dugoni, W. Silvestrini, 

F. Bottelli, P. Montesi, T. Sii- 
vestrìni, E. Balestrieri. ' 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(VI* Galvani - Testaccio) 

Alle 20 il gruppo polacco « Aka- 
demia Ruchù » presenta « Elefc- 
torsi e Collage » spett. teatrale 
di mimo collettivo (20 attori) 
solo per due giorni. 

. CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Scorpio, con B. Lancaster G & 
e grande spett. di strip-teasa 

VOLTURNO 

Le cugine, con L. Seagram (VM 
14) G # e grande rivista di spo- 
glisrello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352.193) ' 

La grand* abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR «SS 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

L'agente spedai* Macfcintosh, con 
P. Ntwmin - G 99 

«MBa»*Ot 

La »* *• * abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR ««« 

AMERICA (Tal. 581.61.68) 

La gr*«>b# abbuffata, con U. To¬ 
go» zzi (VM 18) DR «99 

AHTARES: 

L'oomo In basso a destra natta 
fotografia, con J.L. Trintignant 

G 9 

APPIO (Tut. 779.63B) 

Arancia mi re* a lca , con M. Me 
Dowell (VM 18) DR «99 
ARCHIMEDE (TeL 675.567) 
Massacra In Rem* (in originale) 
ARI510N (TeL 355.230) 

Ad un’ora Osile nette, con E. 
Taylor (VM 14) O 9 

ARLECCHINO (TsL 360.35.46) 

Dea cantre la città, con A. Deion 

OR 9 

ASTOR 

Rugantino, con A. Orientano 

SA 9 

ASTORI A 

Silvestro gatto maldestro DA «9 
ASTRA (V.le ionio 225 Tetm 
fono 886209) - - • 

Silvestro gatto maldestro DA 99 
AVENTINO (Tot. 572.157) 

Arancia m eccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
BALDUINA (Tri. 547.552) - 
Nanà il Ritte dalle alenil a, con 
T. Conwiy A 9 

BARBERINI (Tri. 475.17.07) 

Paole II calde, con G. Giannini 

(VM 18) OR 8 . 


^»nn^mM»n^^^m^m*l8*l| ’ AURORA: I dua gondolieri, con A. 

’ < 1 • , ’ 1 Sordi - C *• 

•« ‘ w'- • - t . 1 '-AUSONIA: Meda In Italy, con N. 

1*1 nfl ItA _1 . . Manfredi (VM 14) SA *9 

IL fmmmmmmm AVORIO: Petit d'essai: La piscina 

N con A. Deion (VM 14) DR ® 

v BELSITO: Valdsz II mezzosangue, 

BOLOGNA (Tel. 426.700) . ' . Bron *? n OR 

, La pollila è al servizio d«l citta- *OITQ: Le chiamavano Trasatta, 

dino? con E.M. 5aI*rno DR 99 nn C a«é« G 'it * to !ì ^ 9 

BRANCACCIO (Via Maculane) BR A* ,ì 11 dittatore, di C. 

Rappresaglia, con R. Burton ‘ ’ mi 

, DR 99 BRISTOL: Biancaneve a I tetta nani 

CAPITOL 1 ' . ’ DA 99 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer BROADWAY: La trillava, con L. 

A ^ Buzzance SA » 

CAPRANICA (Tal. 675.24.65) CALIFORNIA: Milane trama, con 

Teresa la ladra, con M. Vitti * VM . 18 * DR $ 

i DR 99 CLODIO: Malizia, con L. Antonolll 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) J. V , M 18 , ) ? • 

Un rebua per l'assassino con J. COLORADO: UFO distruggete basa 
Mason G 9 Luna, con E. Blshop A 9 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) COLOSSEO: Il padrino di Hong 
La guerra di Gordon, con P. Win- Kong, con H.L. Chang 
iield DR 99 (VM 18) A 9 

DEL VASCELLO CORALLO, Malizia, con L. Anto- 

‘ Tutti per uno botte per tutti, rnVeìrn::*» i .«ji * VM S 

eoo G. Efistwood SA ® CRISTALLO? L odissea del Neptu- 

OIANA v no nell’Impero sommerso, con 

’ Tutti per uno botte per tutti, B a »»isIirt«B > ., A ® 

con G. Eastman SA 9 DE ‘r , r IE I . B4,MO S5* ,*;® chiamavano 

DUE ALLORI (e|. 273.207) . nuli s bammuÌ H » 1 « j 

. Tutti per uno botte per tutti, DE >, LE RONDINI: Il furore della 
-, con G. Eastman SA » c,na e0, P I * £ ® «negra, con B. Lee 

EDEN (Tel. 380.188) ’• ... A * 

Scorplo, con B. Lancaster G ® DIAMANTE: Sepolta viva, con A. 

EMBASSY (Tel. 870 245) _ Be , ll j , „ , , , , DR ® 

, A Venezia... un dicembre rosso DORIA: La polizia Incrimina la 

shocking, con D. Sulherland ««olve, con F. Nera 

4 /VM 18) DR & (VM 18) DR ^ 

EMPIRE (Tal. 857.719) * \ EDE LWEISS: La caduta degli dei. 

La polizia sta a guardare, con E. , con '• T * __ 

M. Salerno DR 9 , (VM 18) DR 999 

ETOILE (Tri. 68.75.56) EL P?, R ^ D ?, : Lo ,0 . mb ® dBl r «* uscl * 

II rompiballe, con L. Ventura ' 18,1 c ' ec hl, con J. Burner 

* SA 9# < VM 18 > c * 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - ESPERIA: La (chiava, con L. Buz- 

<■ Tel. 591.09.86) zance SA 9 

Giordano Bruno, con G.M. Vo- E5PERO: La polizia Incrimina la 

lonté DR 999 le39 ° «•*«!»«. con F. Nero 

EUROPA (Tel. 865.736) (VM 18) DR 9 

Silvestro gatto maldestro DA @9 FARNESE: Petit d’essai: Matta- 

P. Tlttin (VM 14) SA 9 trio 5, con M. Sacks ’ 
FIAMMA (Tri. 475.11.00) _ AO „ _ , (VM 14) DR »»9 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti FAROj Te **« dl br ®n*°, con Wang 

SA 9 Yu (VM 18) A 9 

FIAMMETTA (Tri. 470.464) GIULIO CESARE: Il ladro dl Pa¬ 
la seduzione, con L. GastonI r ‘ 9 ** con ^ # (** Beimondo 

(VM 18) DR 9 DR ®9® 

GALLERIA (Tel. 678.267) HARLEM: Torino nera, con D. 

L'assassino di pietra, con C. Bron- . DR 99 

son DR 9 HOLLYWOOD: Tony Arzenta, con 

GARDEN (Tel. 582.848) , A - (V M 18 > OR 9 

Rappresaglia, con R. Burton IMPERO; Il cacciatore solitario, 

DR 9® con R - Ely • A 9 

GIARDINO (Tri. 894.940) - JOLLY: La ragazza fuoristrada, 

, Veldet il mezzosangue, con C. , J' rayo , (VM B ® 

Bronson DR ® LEBLON: Da qui all’eternità, con 

GIOIELLO (Tri. 864.149) B - Lancaster DR 91® 

Due contro la città, con A. Deion MACRY5: Il colonnello Buttiglion* 

DR 9 con J. Dufilho C 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) MADISON: Anastasia mio fratello, 

Una donna e una canaglia, con SA • 

L. Ventura G 9 NEVADA: FBI operazione getto, 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - «J"H; Mfi|, CI ®» 

Tel. 63.80.600) NIAGARA: Il colonnello Buttigllo- 

Anna quel particolare piacere, C * 

con E. Fenech (VM 18) G ® NUOVO: Valdez II mezzosangue, 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mer- C E1 Br °"* on « „ DR ®. 

cello • Tel. 858.326) NUOVO FIDENE: Sacco e Vanzett! 

Electra Gilde, con R. Btake ’ DR ®®*® 

(VM 14) DR 9* NUOVO OLIMPIA: Capricci - 
KING (Via Fogliano. 3 • Tele- PALLAD1UM: Lo chiamavano Tri¬ 
tono 831.95.41) n 'tà, con T. Hill A 9 

La guerra di Gordon, con P. Win- PLANETARIO: La caduta degli del, 
field (VM 14) DR 99 con *• Thulin 

INDUNO (VM 18) DR 99® 

Amore e ginnastica, con S. Berger PRENESTE: La cosa butta, con Q. 

SA Morandi (VM 14) S 9 

LUXOR - • ’ , PRIMA PORTA: L’uomo dalla mi- 

La polizia è al servizio del citta- «« 1 d ’* cc, J to conlro 11 drB9 ° cosso 
dino? con E.M. Salerno DR 99 PUCCINI: Camorra, con F. Testi 
MAESTOSO (Tel 786.086) DR 

La guerra di Gordon, con P. Win- RENO: Cinque dita e una pistola, 
field (VM 14) DR 9 ® 01 ^°. n f, ha , n 3 Ch “? 9 , , A » 

MAJLSTIC (Tel. 67.94.908) RIALTO: Il ladro di Parigi, con 

Un fotco di classe, con G lack- J.P. Beimondo DR 99® 

son S 9 ® RUBINO: Petit d’essai: Fratello so- 

MERCURY ‘ ‘ 1 « * le sorella luna, con G. Faulkner 

La polizia è al servizio del citta- DR * 

dino? con E.M. Salerno DR ®* SALA UMBERTO: La sedia a r«s- 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) ,e,,e « con c - Spaek G ® 

Il consiglieri, con M. Balsam SPLENDID: Milano rovente, con A. 

DR 9 Sabato (VM 18) G ® 

METROPOLITAN (Tri. 689.400) TRIANON: Sepolta viva, con A. 
Polvere di stella, con Sordi-Vitti » , . . , DR * 

SA ® ULISSE: Tre Uomini in tuga, con 
MIGNON D’ESSAI (ri. 86.94.93) Bournl C ®® 

Gli onorevoli, con Totò C ®® VERBANO: Tony Arzenta, con A. 

MODERNETTA (Tel. 460.285) VOLTURNO: Le cugine, con L. Sea- 

-La signora è stata violentata, con Deion (VM 18) DR ® 

C P. Tiffin (VM 14) SA 9 1 3 ram (VM14) G 9.e rivista 

MODERNO (Tri. 4B0.28S) - 

| jAnna qual particolare placar*. TERZE VISIONI 

NEW rÒR F K n ?lfeL ( 780.271 ) DE| PKjCOLIf ,^Iaa^ miao arrlba 

Lavande abbuttaU, con^U^^ NOVOCIN& L'uomo senza paura, 

NUOVOSTAR (Via Michel* Ama- con K - R 00918 * „ 

ri. 18 - Tel. 789242) _(VM 16) A 

La polizia sta a guardare, con ODB ° N ‘ P"/» d ‘ 

E.M. Salerno DR 9 con A - Santilli (VM 18) SA « 

OLIMPICO «Tel. 395.635) ...- * . 

Rappresaglia, con R. Burton "■ SALE PARROCCHIALI 

dai ,T . » , BR ®* ACCADEMIA: Ulisse conlro Ercole, 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) con G. Marchal SM ® 

/‘«Pfriura AV1LA: E poi lo chiamarono il Ma- 

PARIS (Tal. 754.368) gniilco, con T. Hill SA ® *> 

Un tocco di classe, con G. Jack- BELLARMINO: Cari genitori, con 
son S Bolkan 8 

PASQUINO (Tel 503 622) BELLE ARTI: Tom e Jerry addio 

Soylent Green (in inglese) gattaccio crudele DA '* 

QUATTRO FONTANE CINEFIORELLI: Anche gli angeli 

La grande abbuffata, con U. To- mangiano fagioli, con B. Spencer 
gnazzi (VM 18) DR ®9® SA * 

QUIRINALE (TeL 462.653) COLOMBO: La furia di Tarzan, con 

5us*urri e irida, con K. Sylwan L. Barker A * 

oiubinetta /t.i COLUMBUS: Il barone roseo, con 

vUIkiNcTiA {Tel* 679*00*12) J.P, Lsw OR 

Gli insospettabili, con L. Oliver CRISOGONO: Il gobbo della cat- 

G tsdraie 

RADIO CITY (Tel. 464.234) DELLE PROVINCIE; Uomo bianco 

Troppo rischio per un uomo solo, »„ «>1 tuo «Ilo, con R. Harris 
con G* Gemma (VM 14) C 9 no 

DON BOSCO: Un uomo da rispet- 
Paolo II caldo, con G. Giannini tare, con K. Douglas * DR ® 

ac« .i™* ,8) DR » DUE MACELLI: Il poker della 

kca (Tel* 884*165) risata » 

Dowe/l* met fVM e *1B) C0 DR M «® M ® ERITREA: La montagna di luce. 

a it7 ,t . oi-. *»«r ) DR con R * Harr,son A « 

R, . T2 ?i 7 481> ^ ^ EUCLIDE: Un uomo da rispettare. 

La polizia sta a guardar*, con E. con K. Douglas DR * - 

oiuri« S . a ’ j«n •>«% DR ® FARNESINA: Due pezzi da novanta 
t,e » 460 - 883 > GIOV. TRASTEVERE: I tre Super- 

Giordano Bruno, con G. Maria man A * 

uaScpU no., rr*. GUADALUPE: L’ultima notte a" 

NOI R (Tel* 864.305) Warlock, eoo H. Fonda A fi 

Giochi d amore di un'aratecratic* LIBIA: L’isola misteriosa e il c» 
,8 * ® R ® pilano Nemo, con O. Sharif A « 
R °* V ( T81 f 70 .SV*) MONTE OPPIO: L’uomo dai sette 

Due contro la «tti, con A. Deion capestri. Con P. Newman 

DR 9 a 

R 9T A V * Tri. 770 - 549 ) MONTE ZEBIO: Più forte ragsMl* 

Metti che ti rompo il muso con T. Hill - C ®® 

e* NOMENTANO: Biancaneve e I set- 

SAVOIA (Tri. 86.50.23) le n**; DA 9» 

Poivera dl «tetto, con Sordi-Vitti NUOVO D. OLIMPIA: La gang dèi 
„ _ . mmm ® ■ doberman, con B. Mabe 

SMERALDO (TeL 351.581) (VM 14) A 9 

L’ uomo in basso a destra nella ORIONE: Don Camillo a I giovani 

fotografia, con J.L. Trmtignant d’oggi, con G. Mosehin SA 9 

cimconuc». . ... ... ® PANFILO: Più forte ragazzi! con 

5UPERCINEMA (Tel. 485.498) • T Hill Q 9 « 

Di» contro la città, con A. Deion REDENTORE: Un esercito di 5 uo- 
. _ _ ... °R » mini, con N. Castrinuovo A ■» 
TIFFANY (Via A. Do Pratts - To- SACRO CUORE: Lo scopone scien- 

fetonp 462.390) tifico, con A. Sordi SA #» 

A VenezI»... un dicembre rosso sala CLEMSON: Un uomo da ri- 
shocking» con D. Sulherland spettare, con K. Douglas DR $ 

TBCVI it.i DR ® SALA s - SATURNINO: Che c’en- 

TI *E V » - Te, ‘ ** W,S * _. „ Marno noi con la rivoluzione? 

rintwia DA con V. Gassman C # 

TRIOMPHE ( Tri. 838 .00.03) SESSORIANA: Cinque matti gl g£ 

La grand* «Staffata, con IL T«v vizio di tara, con J. Dufilho C » 

iiurvcLn <VM 8> OR STATUARIO: Chiaum con I. Wayn* 

UNIvcRShì ^ <| 

Rugantino, con A. Orientano TIBUR: L’avveotura del Poseidon. 

_... __ , ___ * A ® con G. Hackman DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) TIZIANO: Via col vento, con C. 

Un rebus per l'assassino» con J. Gable DR 9 

»!ÌZS!2.m C ® TRASPONTINA: La coll era il suo 

VITTORIA 41, 

Ad un’ora della notta, con E. TRASTEVERE: Un uomo da rispet- 
Taylor (VM 14) G ® tate, con K. Douglas DR • 

' SECONDE VISIONI T ’ , £! M “ S ' 

ABADAN: La (uria «tri vento girilo V,RTU5: *«*»"«« * « •*«? 

con Chang Sing (VM 14) A ® 

ACILIA: Le inibizioni del dottor 

Gaudenzi..., con C Gioffrè FIUMICINO 

acuir» • _ ... 5. ® TRAIANO: L’avventura del P esi! 

AFRICA: Lo chiamavano Trinità, don, con G. Hackman DR f 

con T. Hiil A ® 

a! acuf : . . _ _ CINEMA CHE CONCEDONO 

ALASKA: Anastasia ano (matto. OGGI LA RIDUZIONE ENAL. 

a.'*r u i- rd ' . a . *»-* AG, *« ARC »- RNDAS, ACLI: Alo- 
ALBA: Malizia, con L. Antonelli sic*. Amene, Argo, Avo ri o, Cri- 

. ..._ 1B > 5 ® stallo. Dall* Rondini, Niagara, 

ALCE: La schiava, con L. Suzzane» Nuovo Olimpia, P la w atario , Primo 

«■evAur . ’, , * Porta, Reno, T ra pan a di Fiumicino, 

ALCYONE: Chi ha ucciso Jenny? ufiase. TEATRI: tri 72, Detti, 

aJua^.alnut C 89 Centrale, Ori Satiri. De* Serri,* 

AMBASCIATORI: Dcramerone ne- Drilu Arti, Il Carlino. 

ra, con B. Cunnmgham 

(VM 18) SA 9® 
issa inuiun i •. * - - - - ... 


AMBRA JOVINELLI: Scoralo, con 
B. Lancaster C ® e rivista 
ANIENE: Cingo* aratti rito stadio, 
con i Charlots SA ® 

APOLLO: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA ® 


ANNUNCI 


OCCASIONI 


L. SÌ 


v*ra «U7 VA W 


AQUILA: Malizia, con L. Antonell! AURORA GIACOMETT! liqutta: 

ARALDO- Pina Ptria - CANDELIERI Poltra 3JM - SEC- 

itSStaD d 5T*® CHIELU lacci# critlailo 2JM - 

A RCGhLo chiamavano Trinità, con Artittki PORTAOUERELLI 2-565 
T. Hill A 9 - FRUTTIERE coranica Bastano 

ARIEL: Cinque matti atto «tedio, da novecento lira in poi. Altro 
.- c .°. n .l. c - h 8 L l . 0t ? . * A ® ' mlll* occasioni In: SERVIZI 

^ *• • k,rT *’a C m TAZZE - BICCHIERI - POSATE 

AUGUSTU5: Malizia con L Anto- TAPPETI P ERSIANI. OC COtsra. 

Miti - (VM 18) 5 • APPROFITTATENE PER RE- 

AUREO: Ci risiamo varo Provri- GALI NATALIZI!Il - QUATTRO- 
daoM? con T. Milian . «A • FONTANE Zl/C . 
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Deciso dai presidenti di società riuniti ieri a Milano 


CALCIO: SI CONTINUA DI DOMENICA 


Conferenza stampa a Milanello sulla crisi tecnica e sul... resto 

Milan: forse Buticchi 

, , , t , 1 _ i • ( • ’ * 

e Rocco mettono 
oggi le carte in tavola 

Si cerca un compromesso per puntellare la baracca ma il « paron » 
non si mostra malleabile — Ora salta fuori il nome di Edmondo Fabbri 


La Juve (in casa con 
Milan e Inter. incontri 


il Cesena) spera di sfruttare Io scontro tra laziali e partenopei - Per 
-riabilitazione - Vrcenza-Roma quasi uno spareggio per la salvezza 


Dalla nostra redazione 

' • ' MILANO. 14. 

Il Milan sta andando verso 
il chiarimento di una situa¬ 
zione divenuta ormai insoste¬ 
nibile. Per domattina è pre¬ 
visto a Milanello un piccolo, 
ma significativo, vertice fra 
Buticchi e Rocco, esteso na¬ 
turalmente a Maldlni. I ter¬ 
mini, che oggi si presentano 
come un out out, sono cosi 
riassumibili: ■ o Rocco torna 
a dirigere la squadra dalla 

B anchina fin da domenica con 
Verona, o fin da domenica 
lascia la - squadra. Dal mo¬ 
mento che il suo divorzio da 
un «matrimonio» che si per¬ 
de nella notte dei tempi, sal¬ 
vo qualche parentesi subito 
chiusa, pare ormai scontato e 
solo rimandato a fine sta¬ 
gione, il presidente Buticchi 
è deciso ad affrettare i tem¬ 
pi. Le indiscrezioni si spre¬ 
cano: si parla di contatti con 
Fessola per l’ipotesi di fine 
stagione, ad esempio, come 
del resto di Radice e Scopi- 
gno; si parla di nuovi contat¬ 
ti con Fabbri nel caso di una 
liquidazione immediata. 

* n tutto è certamente scon¬ 
certante, specie in una socie¬ 
tà che come il Milan ci aveva 
abituato da tempo alla tran¬ 
quillità. Ma le crisi più vio¬ 
lente, si sa, scoppiano e di¬ 
vampano in un attimo. Que¬ 
sta ad esempio rischia di tra¬ 
volgere tutto e tutti: la con¬ 
duzione tecnica, la presiden¬ 
za, e gli stessi giocatori che 
non possono certo trarre gio¬ 
vamento da uno stato di tale 
confusionalità che è diffìcile 
persino dall’esterno raccapez¬ 
zarsene. Nel frattempo il Pa¬ 
ron, chiuso In un feudo a Mi¬ 
lanello, continua da sèrio pro¬ 
fessionista la preparatone per 
il match di domenica. Il det¬ 
taglio a questo proposito non 


è molto cospicuo: la sola no¬ 
vità prevista per il momento 
nella formazione anti-Verona 
è costituita da Pierluigi Piz- 
zaballa, l’anziano portiere che 
sarà fatto finalmente esordire 
al posto di Vecchi febbrici¬ 
tante. Le quotazioni della sa-' 
iute di Chiarugl tornano a sa¬ 
lire, ed il giocatore dovrebbe 
essere sicuramente In campo, 
mentre pure previsto è il rien¬ 
tro di Anquillettl. 

-Ma ci si rende ovviamente 
conto che fra tutti, questo è 
il dettaglio forse più insigni¬ 
ficante. La crisi interna è 
straripata nell’assetto com¬ 
plessivo della squadra, e dif¬ 
ficile è dire come i giocatori 
potranno reagire alla situazio¬ 
ne venutasi a creare proprio 
alla vigilia di un match con 
una squadra, il Verona, che 
l’anno scorso segnò la fine 
di una parabola. 

Intanto, in attesa di que¬ 
sta mattinata chiarificatrice 
(«parlerò domattina alle 10 
con i giornalisti» ha promes¬ 
so Buticchi), le voci della vi¬ 
gilia si accavallano. Reperire 
Buticchi è sempre diffìcile e 
. In questo momento ancora di 
? più. Bisogna aspettarlo negli 
' uffici della Lega, dove è riuni¬ 
to assieme agli altri dirigenti 
di serie « A » e « B » per di- 


Rubati 8000 biglietti 
di Napoli-Miian 

NAPOLI. 14 

Ottomila biglietti per la par¬ 
tita Napoli-Miian in program¬ 
ma domenica 23 dicembre allo 
stadio «San Paolo», per un 
valore di cinquanta milioni 
di lire, sono stati rubati la 
notte scorsa, da sconosciuti 
nella sede della società spor- - 
tiva «Calcio Napoli» in via 
Michelangelo • di Caravaggio. 


scutere sui provvedimenti pe¬ 
troliferi, il suo ramo di com¬ 
petenza. Un saluto frettoloso, 
qualche no comment di pram¬ 
matica, un arrivederci a do 
mattina. Sembra che Buticchi 
voglia celare dentro di sé il 
colpo grosso, la notizia cla¬ 
morosa, ■ pronto a buttarla 
: fuori nel modo più dramma¬ 
tico e nel momento più op¬ 
portuno. • ■- * 

Certo gli * avvenimenti ' re¬ 
centi l’hanno fatto riflettere 
con maggior compostezza di 
quanto è solito mettere nelle 
decisioni. Una situazione nuo¬ 
va gli si è creata fra le' mani, 
ed è difficile ritornare a con- - 
trollarla. Qualcuno, negli am¬ 
bienti vicini al Milan, parla 
anche di dimissioni: è quanto 
caldeggiato da alcuni giornali, 
e da numerosi « nemici » che 
Buticchi ha sempre avuto o 
si è venuto a trovare. In Lega 
oggi lo si poteva vedere, in 
fondo < ai corridoi, parlottare . 
con Sordido, che rappresenta 
un po’ il trait d'union.con la 
passata conduzione. Un abboc¬ 
camento forse studiato per 
dissipare certe voci di guerra 
fredda fra i due. - ^ 

E’ fra l’altro noto che alcu¬ 
ne frasi raccolte dalla bocca 
del presidente dopo il furto, 
stranissimo, di bobine. - au¬ 
mentano i sospetti di un gros¬ 
so colpo di mano. «Stanno fa¬ 
cendo di tutto per trascinar¬ 
mi ‘ in un nuovo scandalo — 
diceva Buticchi — ma non 
ci riusciranno» oppure «Non 
è la prima volta che si tenta 
di crearmi attorno situazioni 
.difficili, ma ne sono sempre 
uscito» ed altre frasi del ge¬ 
nere. Ma ima società di calcio 
non è un fatto personale. E 
di questo Buticchi o chi cerca 
di eliminarlo devono tenerne 
cónto.■-'v - - 

- Gian Maria Mattalia 


I calcio non cambia: si con¬ 
tinuerà a giocare alla dome¬ 
nica. Lo hanno deciso i presi¬ 
denti delle società di A e B. 
Alla base della decisione iso¬ 
lo gualche voce di opposizio¬ 
ne) c’è la previsione di un ri¬ 
torno alla circolazione nei 
giorni festivi con il raziona¬ 
mento della benzina e la con¬ 
statazione che il blocco delle 
auto la domenica ha causato 
al calcio danni economici re¬ 
lativamente modesti come di¬ 
mostra il fatto che dopo la 
flessione di presenza registra¬ 
tasi in occasione della prima 
domenica di austerità si è tor¬ 
nati, per numero di spettatori 
ad incassi, ai livelli tradizio¬ 
nali. Carrara ha poi precisato 
che non si è voluto venire 
meno ad una regola che vuole 
che tutte le partite si giochino 
nella stessa giornata e con lo 
stesso orario d’inizio per cui 
non sono state concesse nep¬ 
pure deroghe particolari. 

II discorso tocca qui in par¬ 
ticolare il Cagliari, che aveva 
sollecitato l’anticipo a sabato 
di alcune partite (tra queste 
quella contro la Juventus del-. 
l'antivigilia di Natale. 

- Carraro st è incontrato an¬ 
che con i componenti della 
C.A.N. e dell*A JA. Si è parlato 
ovviamente di designazioni ar¬ 
bitrali, di polemiche e di er¬ 
rori, ma nulla è trapelato. 

E veniamo a domenica. 

.' t Ancorò una - giornata del 
massimo interesse per il cam¬ 
pionato di calcio, con epicentri 
a Roma (ove va in onda La- 
zio-Napoli) e a Firenze (ove 
si gioca Fiorentina-Inter). ma 
senza trascurare i match di 
Torino (Juve-Cesena) e di Mi¬ 
lano (Milan-Verona) che ai fi¬ 
ni della classifica rappresen¬ 
tano il logico corollario delle 
due partitissime. Come si vede 
subito dal cartellone infatti, il 
turno si presenta quanto mai 
favorevole ai bianconeri di 
Vycpaleck che battendo il Ce¬ 
sena si troverebbero nella 
condizione di . sfruttare Je dif¬ 
ficoltà delle rivali è .soprattut- 
! to del Napoli che ìth Juve.- porj? 
■ -y■ V V^ . 


Polemico Heriberto Herrera nuovo allenatore dell'Atalanta 


premiato 


" - *• ~ 

.Y-.v y 


r y 


Dalla nostra redazione 

7-y-:.*/ MILANO, 14 

Torniamo indietro di qual¬ 
che giorno: domenica scorsa, 
mattinata, qualche ora prima 
dell'Incontro Perugia-Atalan- 
ta. In una saletta delThotel 
perugino che ospita la comi¬ 
tiva nerazzurra, si discorre 
con Heriberto Herrera, nuo¬ 
vo mister della squadra ber¬ 
gamasca. Risponde cordial¬ 
mente a qualche domanda, na¬ 
turalmente calcio. Argomenti: 
Atalanta. se stesso, promozio¬ 
ni possibili, retrocessioni av¬ 
venute. Non la sua, però: He- 
ribetrò è sceso in B, ma non 
si sente retrocesso, declassato. 

«No, assolutamente! Intan- i 
lo, senza mancare di rispetto 
a nessuno, ■ non considero 
l’Atalanta una società inferio¬ 
re a tante di A e B. Poi — I 
afferma in tono che non tra¬ 
disce ombre polemiche — non 
è l’Atalanta che doveva retro- < 
cedere. Ha avuto il torto di ! 
sentirsi al sicuro troppo pre¬ 
sto, j questo sì, ma in B doveva 
andare la Roma del mago, che 
calcisticamente stava in una 
situazione peggiore ». - • - 

S’accorge che trascriviamo 
fedelmente, sembra pensarci 
su un attimo, corregge: « La 
Roma non il mago. Questa 
che te dico è una primizia », 
aggiunge per spiegare che è 
opinione maturata da tempo 
ma offerta solo adesso alia 
biro d’un cronista. Si parla 
mentre l’Inter non è ancora 
caduta sotto le randellate del 
Bologna, mentre la Roma la¬ 
sciata dal mago è sempre sul¬ 
le ginocchia ma non ha anco¬ 
ra perso il derby capitolina 
Nella vooe di HH2 non c'è 
acredine, ma ripensata ora, ia 
sua «opinione» ha come il 
sapore d’un coltello rigirato 
nelle piaghe di HHL 

Chiediamo che sensazione 
procura a Heriberto trovarsi 
in serie B. « Domanda interes¬ 
sante — osserva —. Le dirò 
allora che sono molto legato 
all’ambiente calcistico e che 
debbo difendere lu mia posi¬ 
zione. In Italia ho incomin¬ 
ciato nella Juventus, una so¬ 
cietà che non i inferiore a 
nessuna al mondo, e nella Ju¬ 
ve ho avuto Leoncini e Ben- 
ci, giocatori che ho ritrovato 
nell’Atalanta assieme a Pel- 
Hzzuro, che era già con rre 
-■ aU'lnter. Ebbene , Leoncini, 
Borici e PeUizzaro possono te- 
. wHmoniare che non ho perso 
v ' wm virgola d'entusiasmo, né 


in campo, né fuori! ». Apria¬ 
mo una parentesi. Più tardi 
chiediamo conferma ai gioca¬ 
tori e la risposta è unanime: 
Heriberto dice il vero. Leon¬ 
cini e Pellizzaro 7 assicurano 
che fi suo entusiasmo è anche 
aumentato: « Forse — sottoli¬ 
nea Leoncini — perché c'è lo 
stimolo, la volontà di tornar 
su ». Chiudiamo la parentesi. 
« La spiegazione del mio en¬ 
tusiasmo — dice Heriberto, 
calcando con convinzione sul 
sostantivo — è molto chiara: 
sono un appassionato del cal¬ 
cio. vivo per quello e ora sto 
conoscendo un capitolo nuovo 
che mi piace perché torno a 
toccare le cose del mio mon¬ 
do. Mi spiego meglio: sono un 
uomo del calcio e non alimen¬ 
to la figura del divo. Non mi 
va. La respingo ». .. - - 
E il calcio in genere? L’Ata¬ 
lanta in particolare? La serie 
B? Heriberto Herrera ritiene 
che negli ultimi tempi si sia 
generalmente trascurato il 
« mestiere » (la tecnica, la tat¬ 
tica—) per cercare soluzioni 
fuori campo. Non è d’accordo: 
« Il mestiere s’impara lavoran¬ 
do sul campo, e il mestiere 
è sempre la base per costrui¬ 
re coiàio vero. Giusta la psi¬ 
cologia, ma non basta. Come 
ho trovato - l’Atalanta? Non 
giudico quella di prima: io so¬ 
no stato chiamato da Borto- 
lotti, il mio dovere è di far 
rendere al massimo la rosa e 
di giudicare e scegliere in que 
sto ambito. Il nostro program¬ 
ma è di dare il massimo. Ognu¬ 
no. lo prometto lavoro e ci 
riusciremo ». 

Giordano Marzo la 


Tris: 10-9-2 
Uro 1.544.408 

PREMIO ORIOLO — (lire 
4.000.000. m. 2.000 • Corsa Tris) 
1) Mellaha (G. Chizntini) scude¬ 
ria Centauro, al km. 1.22.2; 2) 
Zecchino; 3) Tampa; 4) Gemey. 
N.P.: Originai, Iton, Cordoba. Bir¬ 
mingham, Embona, Ombo, Talawa. 
Frustone, Esemplare, .Tibidabo, 
Quifuni, Zoom, Oalko II. Tot. 
207, 59. 44. 95 (1306). Com¬ 
binazione vincente Tris; 10-9*2. 
Al 74 vincitori spetterà lo cifro 
di L. 1.544.40S. Le altre cono 
sono stato vinto do Adomas, Ire- 
ko, Coibo, Adomor, Tfmovo, Vo¬ 
lontà. 
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irebbe affiancare o addirittu¬ 
ra scavalcare, a seconda di 
come v andranno le cose allo 
Olimpico. • 

In coda invece un match su 
tutti: hVicenza-Roma, vale a 
dire quasi uno spareggio per 
la salvezza dato che le due 
squadre sono all’ultimo posto 
in compagnia della Sampdoria 
(che oggi gioca in casa con il 
Cagliari). Ma esaurita la pre¬ 
messa passiamo come al soli¬ 
to alla carrellata sulle ultime 
notizie ’ provenienti dai quar- 
tier generali della serie A. • • 
Per Lazio-Napoli la vendita 
come noto va a rilento, specie 
a Napoli, un po’ per le diffi¬ 
coltà di accesso allo stadio 
dovute alla mancanza di mez¬ 
zi di trasporto, un po’ perché 
i napoletani temono che i ti¬ 
fosi romani vogliano «vendi¬ 
carsi » dello sgambetto fatto 
dal c Ciuccio » alla Lazio nel¬ 
l’ultima partita dello scorso 
campionato (quando la Lazio 
poteva ancora aspirare allo 
scudetto)-- : w - 

- Comunque il match dello 
Olimpico si presenta ‘ molto 
aperto ed equilibrato perché 
se il Napoli è óltre che la ca¬ 
polista anche l’unica squadra 
ancora imbattuta del campio¬ 
nato, però la Lazio è in cre¬ 
scendo come dimostrano le ul¬ 
time vittoriose prove. Il risul¬ 
tato più probabile quindi al¬ 
meno sulla carta è il pareg¬ 
gio, considerando che sono di 
fronte due delle migliori difese 
del campionato (mentre i ri¬ 
spettivi attacchi lasciano un 
po’ a desiderare. Clerici e Chi - 
miglia a parte). Per quanto ri¬ 
guarda le formazioni il Na¬ 
poli non ha problemi mentre 
nella Lazio deve essere asse¬ 
gnata ancora la maglia nume¬ 
ro 11 (D’Amico o Franzoni?)- 
Egualmente incerta si pre¬ 
senta l’altra partitissima, vale 
ia dire Fiorerùinq-Inter.- J, viola 
(privi di Béatrfte squalifica¬ 
to che dovrebbe essere sosti¬ 
tuito da Guerini) sono sulla 
cresta dell’onda, ma si teme 
che si facciano tradire dalla 
scarsa esperienza. Come spes¬ 
so è loro accaduto in passato 
negli incontri che potranno es¬ 
sere decisivi. L’inter che pare 
aver assorbito bene la sconfit¬ 
ta di Bologna, grazie anche al 
successo tonificante di coppa 
Italia contro VAtalanta, cer¬ 
cherà di rimettersi in corsa o 
per lo meno di non perdere 
altro terreno. Secondo pareg¬ 
gio in vista? - 

Mentre il Milan (che forse 
sarà nuovamente guidato da 
Rocco) dovrebbe riabilitarsi a 
spese del Verona, pur senza 
grossi effetti pratici essendo 
molto distanziato in classifica, 
è soprattutto sulla Juve che si 
appuntano gli sguardi di lutti. 
Perché appunto la Juve ha la 
possibilità di balzare al co¬ 
mando della classìfica, sfrut¬ 
tando un eventuale pareggio 
(meglio ancora se sarà una 
sconfitta) del Napoli all’Olim¬ 
pico. - 5 :• - ’ 1 

Perché accada ciò è infanto 
necessario die la Juve batta 
il Cesena, temibile soprattutto 
per la sua coriacea difesa (tra 
le migliori della massima se¬ 
rie). Vycpaleck pare voglia 
superare l’ostacolo schierando 
un attacco a tre punte, perché 
approfitta della squalifica di 
Causio per inserire Altajini 
accanto a Bettega ed Anastasi. 

■ Riuscisse la Juve nel suo in¬ 
tento, come è probabile, si po¬ 
trà dire che il campionato ha 
trovato la squadra guida: per 
ché con tutto il rispetto per n 
Napoli oggi come oggi il pri¬ 
mato dei partenopei non pud 
considerarsi definitivo (vinces¬ 
sero a Roma , bè bisognerebbe 
cominciare a valutare i loro 
exploit con maggiore atten¬ 
zione). 

.. E passiamo alla coda ove 
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come abbiamo detto due sono 
gli incontri che possono modi¬ 
ficare la classifica: Vicenza- 
Roma e Sampdoria-Cagliari. 
Per l’incontro in programma 
al « Menti * si sa che i vicen¬ 
tini dovrebbero poter contare 
su Sormani e Vitali, mentre la 
Roma sarà priva di Cordova 
e Prati: ciò che in un primo 
tempo aveva indotto Liedholm 
a pensare all'opportunità ■ di 
avanzare Negrisolo a mezz’ala, 
immettendo in formazione un 
altro terzino (Ranieri o Bertini 
o Liguori) con l’ovvio intento 
di strappare almeno un punto. 
• Ma poi lo svedese sembra 
che ci abbia ripensato, sicché 
si parla ora di Di Bartolomei 
e Spadoni come dei sostituti di 
Cordova e Prati: - con quali 
obiettivi è difficile dire, per¬ 
ché è evidente che non ci si 
limita più a cercare un pareg¬ 
gio, ma si spera addirittura in 
un risultato ancora migliore 
(non sarà il caso di una ecces¬ 
siva presunzione da parte di 
Liedholm o da parte di chi lo 
consiglia?). „ - 

Il Cagliari che è ancora alla 
ricerca della prima vittoria 


torna a Marassi ove domenica 
ha pareggiato con il Genoa: 
stavolta però il suo compito è 
più difficile, sia perché la 
Sampdoria è più forte del Ge¬ 
noa , sia perché pare che la 
squadra sarda dovrà presen¬ 
tarsi in formazione rimaneg¬ 
giata in difesa per le precarie 
condizioni di Manciù e Poli 
(mentre Niccolai come si sa è 
squalificato). V - ... 1 U xrY 
' Concludono '< il ' programma 
Foggia-Genoa e Bologna-Tori- 
no due partite nelle quali i pa¬ 
droni di casa cercano di bis¬ 
sare le vittorie di domenica 
scorsa con buone probabilità 
di riuscirvi anche perchè gli 
ospiti si presentano incomplete 
(il Genoa senza Corradi e il 
Torino ancora privo di Pulici). 

Se riusciranno r nell’intento 
tanto di guadagnato: il Fog¬ 
gia potrà continuare ad aspi¬ 
rare al titolo di rivelazione 
della stagione, mentre il Bolo¬ 
gna potrebbe addirittura esse¬ 
re inserito nel novero delle 
« grandi » od « aspiranti gran¬ 
di*. , 

r. f. 


Lo assicura il Presidente della FIFA 

URSS - Cile: la decisione 
si avrà il 5 gennaio 


•Y • MOSCA, 14 ' 

> Come ha dichiarato alla 
c Tass » a presidente della Fe¬ 
derazione calcio dell’URSS 
Boris Fed osov, il presidente 
della FIFA Stanley Rous gli 
ha assicurato alcuni giorni fa 
che :ll problema .dèlia parte¬ 
cipazione alla finale del cam¬ 
pionato del mondo di una del¬ 
le due squadre (Cile o Unione 
Sovietica) resta aperto fino al 
5 gennaio prossimo. In quella 
data si riunirà infatti il co¬ 
mitato organizzatore del cam¬ 
pionato del mondo che esami¬ 
nerà le questioni sorte in se¬ 
guito alla partita di ritorno. 


che si sarebbe dovuta giocare 
nello stadio-lager di Santiago. 
A tale proposit o so rge un que¬ 
sito: perché la FIFA ha recen¬ 
temente concesso alla federa¬ 
zione calcio cilena un grosso 
anticipo in dollari sul conto 
delle sue spese e degli introi¬ 
ti derivanti dalla partecipa¬ 
zione al girone finale del cam¬ 
pionato del mondo? Lo ha an¬ 
nunciato, riferisce la c France 
Presse ». al suo rientro a San¬ 
tiago dal quartier generale 
della FIFA di Zurigo il diri¬ 
gente calcistico cileno Juan 
Gony. ; 


In merito all'incontro con l'Ascoli 

Palermo: folta la squalifica : 
(2 milioni di multa e diffida) 

Condonata una giornata a Causio - Con¬ 
fermate le ammende al Napoli e al Milan 


MILANO, 14. 

La commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcio pro¬ 
fessionisti. nella sua riunione 
di oggi, ha accolto l’opposizio¬ 
ne del Palermo in merito al¬ 
l’incontro con l’Ascoli, tramu¬ 
tando la squalifica del campo 
di gioco per una giornata in 
un’ammenda di due milioni di 
lire con diffida: ha accolto Top- 
posizione della Juventus > ridu¬ 
cendo la' squalifica al giocatore 


Franco Causio ad una giornata 
di gara.-’ - ■- 

' - La commissione ’ ha respinto 
l’opposizione del Napoli, confer¬ 
mando le ammende di L. 450 
'mila e di L. 400 mila; ha re¬ 
spinto l’opposizione del Milan. 
• confermando le ammende di 
L. 1.500.000. di L. 300.000 e di 
L. 40.000; ha respinto l’oppo¬ 
sizione del Torino, conferman¬ 
do a Rampanti la sanzione del¬ 
la deplorazione e ad Agroppi 
la sanzione dell’ammonizione. 


sporfflash-sportflash-sporlftash-spoftflash 


| Coppa re di Svezia: finale Italia - Svezia i 

. • L'ITALIA NA BATTUTO la RFT ad Hannover per 3-0 J 
I nella semifinale delia « Coppa del re di Svezia » di tennis.. I 
1 Panatta'e Bartolucci hanno infatti sconfitto Pohmann-Gebert * 
I per 6-1, 6-2. L'Italia si era gii qualificata per la finale di ■ 
I oggi con la Svezia, dopo le vittorie di Zugarelli e Panatta nei I 
singolari. 

ICoppa del mondo: sospesa la «no stop» | 

I • IL MALTEMPO ha Import o raaol lameolo delio provo « no stop • ■ 
I solle pista di Zeli Am Soo io vista della discesa libera valida par I 
la Coppo del mo n do io pio tamm o oppi. Solfa zona si è amo a 1 
I oo vica re fitto e in cima al tracciato I mperversa eoa vera o propria ■ 
I tona sela . Gli organizzatori sper a oo di far svolgere la e no «top » I 
slamane, direttamente prima delia pera. * 


stamane, alienamente prima netta pera. 

I Cassius Clay multato per eccesso di velocità I 


SERCU zitta, sorr i dente, il trefoo des ia te g li da Giorgio Perfetti, 
patron delia Brooklyn, per i tre recerd mondiali congelatati e 
Città del Messico (km. lanciate, km. da tarmo a SM m. lan¬ 
ciati), recerd che sene ancora e sub Jndico » perché refistrati 
col cronometro a mane ma sviTemelogazione dei quali al è 
quasi corti ; 4 . , . r «. ; •.• ■ 


Da oggi a Bologna I ! 
il C.D. deiruiSP ; 

E’ convocato per oggi a Bolo- I 
gna il Comitato direttivo nazio- • 
naie dell'UlSP La riunione, che ■ . 
conclude una stagione estrema- | : 

mente positiva per l'organizza- r 
zione. con una ulteriore crescita I c 
che ha portato i suoi aderenti I p 
a 220 mila unità, intende affron- ■ * 
tare I temi dell’impegno politico I 
e programmatico dell’UlSP per 1 
il 1974. L'azione che l’Unione si I 
troverà di fronte nel prossimo | J 
anno sarà impostata in direzione 
della costruzione della centrale I , 
ARCI-UISP di cultura, tempo li- ■ 
bere e sport e sull’impegno di ■ 
formazione e per lo sviluppo del | ‘ 
movimento sportivo autonomo. 

Il direttivo esaminerà pure. I 

in particolare, le nuove norme I 

emanate dal I ONI sui centri . 
Olimpia e sulle agevolazioni allo I i 
sport formativo e i rapporti con 1 
gli enti di promozione sportiva I 
in relazione anche ai risultati | 
del recente congresso dcll’AICS. . \ 
La relazione sarà tenuta dal pre • I " 
siderite defl'UISP, Ugo Ristori. < J 
La riunione del CDN ai conclu- i 
darà domenica.^ ^ ^ , Y* 


• L’EX CAMPIONE del nondo (tei pesi medi di paglieto Mahem- 
med Ali è stato mollato per ec ces so di velocità alla falda della 
sua automobile in dii tratto di strada che proibiva il seperaewnto 
della 55 miglia oraria. Il magistrato gli ha imposto ano contrav¬ 
venzione di 15 donavi (10.000 lire circa) da conciliare in via biavo. 


Pugile sospeso perché morde l'avversario 1 

• IL PUGILE argentino Ramon Lo Cruz, ex camp i one deil'America I 

dei Sed dei welter, à stato sospeso per tre mesi dalla soo feda- 1 
razione per avere dato on morso al seo avversario, Migoel Ange! t 
Castellani, sabato acorso, dorante en incontro disputato al e Luna I 
Parti » di Buenos Aires nell’ambito dai campionato «a zi on a te dai 1 
super welter, vinto da quest’eltimo. I 

> Avellino-Catania si ricupera il 19 

• LA PARTITA di serie et» Avellino-Catania, In calendario par | 
il 9 dicembre scorso, o rinviata e a seguito dallo Istanza avanzate 
dalle società interessate », sarà recuperala merco tedi 19 dicembre, E 

con inizio alte 14,30. • - | 

Arcari-Ortiz in febbraio per il « mondiale » | 

• BRUNO ARCARl, ca mpi one mondiate dei welter* |enior, difen¬ 

derà il soo titolo contro fi campisns europeo della categoria, lo I 
s p agno l o Tony Orttz, fi 16 febbraio prossimo, eoi Palazzo dello | 
Sport di Torino. La notizia è stata comunicata da Rodolfo Sab- 
Satini, e n aii in a l oia della riun i on e torinese. Il erede ho raggiente I 
l’accordo eoo KM Tenero, manager dal pugile spagnolo. > -, | 


jiltslavu-Roisania: pallamano « mondiale » | 

• LA IUGOSLAVIA o lo Rampa l a si sono guaHHcate por la Ihtate 
dai mondia li di p al te maos l e m min i le in pi a ge m i ni oggi. Le Re- I 
mante ho ■ia q UH q io aam l tinate l'Ungheria par 12 n 11 mentre | 
lo Infettarla ai 6 oggiadirata il soo girano ba t tendo l’URSS per 7-5. 
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L’aggancio , 
al salario ' 

La legge del 30 aprile 
, 1969 in base alla quale si 
procede al < calcolo della 
pensione con 11 sistema re¬ 
tributivo, stabilisce che fi¬ 
no a tutto 11 1975 l'ammon¬ 
tare della pensione con 40 
. anni di contribuzione sì cal¬ 
cola sulla base del 74% del* ' 
la retribuzione media dei 
tre anni più favorevoli pre- 

- si tra gli ultimi 5 unni dì 
paga. Dal M-1976, dal 74% 
si passerà all’80%. Ora, am¬ 
mettiamo che un lavoratore 
metalmeccanico vada in ' 
pensione olla fine del 1973. 
Dal 1969 al 1973 11 costo del- . 
la vita è aumentato enor- 

, memente, mentre 11 metal¬ 
meccanico solo a partire > 
dalla metà del 1973 ha a- 
vuto un adeguamento del- : 
la sua paga all’attuale co- ' 
V sto della vita. Ne consegue ’ 
che, poiché il 74% non vie¬ 
ne applicato solo sulla re¬ 
tribuzione adeguata a me¬ 
tà anno 1973, ma anche su 
quella precedente che è ! 
stata di gran lunga lnfe- 

- riore. In tal modo 11 74% 
diventa circa 11 50%. Cosa 

' ne pensate di questo siste¬ 
ma di calcolo? : - : : ; 

B. CAPOCACCIA 
: : Roma , 

Il caso da te prospettato ‘ 
e la giusta considerazione 
che da esso tu hai tratto, 1 
rappresentano un segno e- < 
vidente delle carenze del¬ 
l’attuale sistema pensioni¬ 
stico che non è ancora ta¬ 
re la pensione commisura -. 
ta al salario. L’aggancio del¬ 
la pensione al salario è sta- . 
to parziale con la legge 
« Brodolini » ed occorrono 
ancora molti altri passi. 
per - rendere effettiva la 

riforma. .- 

i-> Indubbiamente anche il 
recente provvedimento che 
ha elevato le pensioni più 
■ basse non affronta questo 
problema. E’ necessario, 
quindi, costringere il go- 
. verno a prendere in consi¬ 
derazione un meccanismo 
automatico di aggancio di 
tutte le pensioni alla dina¬ 
mica salariale, meccanismo 
che i sindacati della CGIL, 
CISL e U1L hanno da tem- 
• po proposto e che il PCI 
ha tradotto in proposta di 

- legge al Parlamento. . 


capisce più niente, cl ven¬ 
gono consegnati alla fine 
del mese o In quello suc¬ 
cessivo. Perché succede 
tutto ciò? E’ comprensibile 
l’ansia con la quale atten¬ 
diamo la rendita. . 

ANGELO DE MAIO 
S. Sebastiano al Vesuvio 
(Napoli) 

Supplemento, 
ritenutale fondo 


speciale 


Questa risposta 
arriva in ritardo 

? 7 Sono un pensionato del* : 
l’INPS per vecchiaia dal 
1957. Ho riscosso l’aumen¬ 
to del 40% previsto dalla 
legge dell’11 agosto 1972 n. 
485, però In ottobre dello 
scorso anno non ho perce¬ 
pito l’acconto di lire 30.000 
‘ che hanno, invece, avuto ' 
tutti gli altri. Ho reclama- 
to prima nel marzo e poi 
nel luglio scorso e mi è sta- : 
to risposto che devo anco¬ 
ra aspettare. Sono vecchio 
ed ho tanto bisogno, y- 

-Y.- GENNARO STAJANO 
. - j i Napoli 

Effettivamente ' l’INPS . 

. avrebbe dovuto inviarti fin 
dall’ottobre dello scorso an¬ 
no l’acconto di lire 30.000 
concesso a tutti i pensiona¬ 
nti dell’assicurazione gene- 
. rale obbligatoria dei lavo- ' 
rotori dipendenti che fruì- ■ 
scono della pensione con 
decorrenza anteriore al 1 
maggio 1968 e che a tale 
epoca riscuotevano, al net- 
to delle maggiorazioni per ■ 
carico di famiglia, una pen - * 
sione mensile d’importo su-: ■ 
periore ai trattamenti mi- v 
nimi allora vigenti (lire 30 
' mila per i pensionati di età 
inferiore ai 65 anni e lire 
32.000 per gli altri). 

E’ stata una svista del- 
. l’impiegato dell’INPS che ; 
ha esaminalo la tua prati- : 
ca oppure la colpa è del¬ 
l’ufficio postale pagatore? ' 

Allo stato attuale possia- . 
ma, comunque, assicurarti 
che le lire 30000 ti sono 
state inviate con assegno di 
c/c postale il 17 settembre 
scorso in via Ferrara n. 62, , 
Napoli e. poiché abbiamo 
notato che tale indirizzo 
. corrisponde esattamente a 
quello da té inviato al no¬ 
stro giornale, indubbiamen¬ 
te a quest’ora tu hai già in¬ 
cassato la somma. 

Per i dipendenti 
dei telefoni 

Riceviamo * la : seguente 
lettera: ; 

Leggo ^ la lettera della 
Signora A. Fava Napolita¬ 
no pubblicata il 1. corr. 
con il titolo «Una ex di- 
. pendente dei telefoni » e 
sono lieto di informare 
che la nuova disciplina 
del Pondo di Previdenza 
per il personale addetto 
ai pubblici servizi di tele- . 
fonia è stata • approvata 
l’U ottobre scorso dalla • 

' Commissione Lavoro della 
Camera In sede deliberan¬ 
te, ed è stata pubblicata 
il 12 novembre scorso sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale n. 
291, divenendo legge dello 
Stato. 

Pertanto, 1 miglioramen¬ 
ti economici e normativi 
previsti dalle nuove dispo¬ 
sizioni sono già operanti 
e quanto prima l pensio¬ 
nati telefonici ne benefi- 
ceranno concretamente. 

Ringrazio per la cortese 
ospitalità e invio : i mi¬ 
gliori saluti. .. 

GIUSTO BENEDETTI 
Dirigente Servizio 
Stampa SIP 

ì • 

Perché non paga 
il Banco 


di Napoli? 


Caro direttore, ~ 

noi mutilati e invalidi del 
lavoro per oltre due de¬ 
cenni abbiamo ricevuto la 
rendita tra il 15 e il 18 
del mese; da quando 1 
mandati passano tramite 11 
' Banco di Napoli non si 


' Sono una pensionata per 
invalidità. Vi ■ ho scritto 
perché non riesco a spie¬ 
garmi Il modo in cui al 
comporta l’INPS per i se¬ 
guenti motivi: l) ho ma¬ 
turato il diritto al supple¬ 
mento biennale della pen¬ 
sione e, malgrado la do¬ 
manda da me Inoltrata nel 
settembre 1970 per il pri¬ 
mo supplemento e nel set¬ 
tembre 1972 per 11 secon¬ 
do. soltanto nel marzo del 
1973 ho ricevuto dall’INPS 
di Siena una lettera In ri¬ 
sposta alla mia prima do¬ 
manda, con la quale sono 
stata Informata dell’invio 
della somma di lire 169.100 
.a titolo di arretrati, som¬ 
ma che non ho ancora ri¬ 
cevuto. Per quanto riguar¬ 
da poi la seconda doman¬ 
da, quella da me Inoltra¬ 
ta nel 1972. non ho anco¬ 
ra saputo niente; 2) nel 
certificato di pensione va¬ 
lido dtfi’aprlle 1973, mi si 
comunica che la pensione 
mensile è di lire 72.850 e 
che deve essermi effettua¬ 
ta una ritenuta di Ure 
5.150 mensili senza alcuna 
spiegazione; 3) dovendo, 
inoltre, percepire gli arre¬ 
trati della mia pensione ■ 
del fondo speciale dal lu¬ 
glio 1970, mi sono state 
inviate solo lire 100.000 di 
acconto nel marzo del cor¬ 
rente anno e poi non ho 
avuto più notizie; 4) men¬ 
tre nel dicembre del 1972 
la pensione del fondo spe¬ 
ciale mi fu elevata a Ure 
63.000 mensili, dal gennaio 
1973 è stata ridotta a lire 
58.000 senza che io ne sap¬ 
pia il motivo. 

MARIA NUOCI 
- . Siena • 


Ecco '■ quanto ci ’ risulta 
in merito alla ■ tua at¬ 
tuale posizione pensionisti¬ 
ca presso l’INPS: 

1) Il supplemento bien¬ 
nale di pensione a te spet¬ 
tante relativo alla richie¬ 
sta presentata nel settem¬ 
bre del 1970 non ti è sta¬ 
to concesso in quanto la 
sede dell’INPS di Siena è 
ancora in attesa del nul¬ 
la osta da parte della di¬ 
rezione generale di detto 
istituto, richiesto il 9 mag¬ 
gio dèi 1973 e sollecitato 
il 16 novembre scorso, al 
fine di corrisponderti .le 
competenze arretrate del¬ 
l’importo di Ure 169100. 
Per quanto riguarda la se¬ 
conda domanda di supple¬ 
mento, ■ inoltrata nel set¬ 
tembre 1972, ti precisiamo 
che essa avrà corso non 
appena verrà definita quel¬ 
la relativa al supplemen¬ 
to del 1970. - 

2) - Il pagamento della 
somma di lire 5150 che ti 
viene • trattenuta mensil¬ 
mente e che, in definiti¬ 
va, rappresenta l’aumento 
derivante dal supplemen¬ 
to, è subordinato al nulla 
osta di cui cd punto 1). 

Per poter rispondere al¬ 
le richieste di cui ai punti 
3) e 4) è necessario tu ci 
faccia conoscere di quale 
fondo speciale sei pensio¬ 
nata. In quanto, com’è 
noto, i fondi gestiti dàl- 
l’INPS sono svariati. 

Quanto prima - 
riceverà ■■ yY 
un assegno y 7 

A seguito di un grave in- - 
fortunio sul lavoro ho pre¬ 
sentato domanda di pensio¬ 
ne all'INPS di Novara che 
l’ha trasmessa a Salerno, 
dove attualmente risiedo 
fin dal 197L Finora non ho 
avuto ancora un soldo. 
Chiedo che questo sconcio 
venga reso pubblico attra¬ 
verso la stampa. 

ANTONIO AMATO 

CASALETTO SPARTANO 

-, (Salerno) . 

Non ci stancheremo di 
mettere in rilievo le delete¬ 
rie conseguenze della pe¬ 
sante burocrazia che colpi¬ 
sce nella maniera più op¬ 
pressiva i lavoratori. E a 
proposito dei ritardi, note¬ 
voli e no, con i quali ven¬ 
gono liquidate le pensioni, 
i gruppi parlamentari del 
PCI alla Camera e al Se- ; 
nato tra le rivendicazioni 
a favore dei pensionati, 
hanno collocato l’efficienza 
deU’INPS allo scopo di 
snellire e rendere più age¬ 
vole i servizi. 

La sua domanda di pen¬ 
sione, presentata alla sede 
deU’INPS di Novara fin dal 
24 gennaio 1972, è stata già 
trasmessa da detta sede a 
quella di Salerno il 21 feb¬ 
braio 1972. La domanda 
stessa, respinta in un pri¬ 
mo momento per insuffi¬ 
cienza di contributi , è stata 
successivamente riesamina¬ 
ta ed accolta agli atti in 
data 13 settembre 1973. Ci 
risulta che di recente è sta¬ 
ta effettuata la liquidazio¬ 
ne della sua pensione e che 
quanto prima ella riceverà 
un assegno circolare di li¬ 
re 605520 quale acconto 
sulle competenze arretrate 
a lei dovute a tutto il 31 
gennaio 1974. Nello stesso 
tempo la pratica sarà tra¬ 
smessa al centro elettroni¬ 
co deU’INPS di Roma per 
le operazioni di controllo 
e l’emissione del certificato 
di pensione, dopodiché el¬ 
la riceverà il saldo di tut 
te le spettanze. 


A cura di F. VITENI 
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PAG 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 15 dicambre 1973 


H viaggio del segretario di Stato USA in Medio Oriente 

Feisal ha chiesto a Kissinger 
di invitare Israele a ritirarsi 


A questa condizione 
niture petrolifere» • 


, * " RIAD, 14 

Giunto In Arabia Saudita 

E roveniente dal Cairo, dove 
a avuto con Sadat colloqui 
«costruttivi ed utili», il segre¬ 
tario di Stato USA Kissinger 
ha avuto oggi con re Feisal 
ain incontro durato un'ora e 
quaranta minuti. Non ci so¬ 
no state precisazioni uffi¬ 
ciali suH’andamento della con¬ 
versazione ,nè sugli argomen¬ 
ti discussi, ma secondo voci 
diffuse da funzionari saudi¬ 
ti e da diplomatici occiden¬ 
tali (anche americani) il so¬ 
vrano si è dichiarato dispo¬ 
sto a « prendere in conside¬ 
razione una limitata ripresa 
delle forniture petrolifere » ai 
paesi oggi colpiti dall’embar 
igo arabo, a condizione che gl» 
stati Uniti, per bocca di Ni- 
zon o di Kissinger, facciano 
« un pubblico annuncio con 
il quale Israele venga invita¬ 
to a ritirarsi dai territori ara¬ 
bi occupati». * 

Un portavoce citato dalla 
agenzia AP, Dow Jones, ha 
detto: « Assicurazioni private 
non sono sufficienti. Kissin¬ 
ger ha dato molte assicura¬ 
zioni l'ultima volta che è sta¬ 
to qui. I sauditi vogliono che 
gli americani mettano a ver¬ 
bale che sostengono la riso¬ 
luzione dell'ONU n. 242 », la 
quale, . appunto, esige che 
Israele restituisca i territori 
occupati nel ■ 1967. ' 

Inoltre, membri della dele¬ 
gazione che accompagna KLs- 
singer hanno dichiarato, al lo¬ 
ro arrivo nella capitale sau¬ 
dita, che «ci sono più del 50 
per cento di probabilità che 
l paesi arabi produttori di 
petrolio riducano o rinuncino 
all’embargo entro il prossimo 
mese di gennaio». 

Essi hanno giustificato tale 
ottimistica previsione con la 
probabilità che, ai primi del- 
l’anno prossimo, egiziani ed 
israeliani abbiano raggiunto 
un accordo per disimpegnare 
le rispettive truppe sul fron¬ 
te di Suez. 

• * * 

IL CAIRO. 14. — A con¬ 
clusione dei colloqui avuti da 
Kissinger nel corso della sua 
visita di venti ore al Cairo, 
è apparso con chiarezza che 
il disimpegno e la separazio¬ 
ne delle forze lungo le linee 
egiziano-israeliane sarà il prl- 


il re sarebbe disposto a «prendere in considerazione una limitata ripresa delle for- 
«Costruttivi ed utili» i colloqui del Cairo -1 preparativi per la conferenza di Ginevra 


Intervista a Paese Sera del 

« ■ - - - ■ ■■ i * t 

vice ministro del commercio estero 

* • ' i* 

Materie energetiche 
dell’ URSS 
disponibili 
per altri paesi 


Fra Paolo VI 
e Burghiba 
colloquio sul 
Medio Oriente 

Il Presidente tunisino Bur¬ 
ghiba, accompagnato dal mi¬ 
nistro degli esteri, si è recato 
ieri in Vaticano per incon¬ 
trare Paolo VI allo scopo di 
sentire, alia vigilia della con¬ 
ferenza di Ginevra, la posizio¬ 
ne della Santa Sede sul pro¬ 
blema medio orientale ed in 
particolare su quello dei luoghi 
santi. 

Il portavoce vaticano, pro¬ 
fessor Alessandrini, si è limi¬ 
tato a comunicare che Paolo VI 
rivolgendosi al Presidente tu¬ 
nisino, «ha formulato voti di 
pace confermando l’impegno in 
tal senso della Santa Sede ». 
Evidentemente, da parte vati¬ 
cana non si è voluto dire di più, 
tenuto conto che, in più occa¬ 
sioni, . durante il conflitto 
medio-orierttale. Paolo VI ave¬ 
va auspicato una soluzione pa¬ 
cifica e ragionevole sia per i 
luoghi santi, cari - per il 
mondo intero, sia per il rico¬ 
noscimento delle popolazioni pa¬ 
lestinesi rilevando che c nes¬ 
sun popolo può essere escluso 
dalla famiglia umana ». Anzi 
— aveva detto con forza —: 
«Ciascun popolo deve poter es¬ 
sere riconosciuto e far valere 
i suoi diritti inviolabili all'esi- 
«tenza ». ■ . - - - - 

Quanto alla posizione della 
Santa Sede per la futura siste¬ 
mazione della città di Gerusa¬ 
lemme. va ricordato che. nel 
gennaio ' scorso, commentando 
l'udienza accordata da Paolo VI 
a Golda Meir. il portavoce va¬ 
ticano sottolineò che «essa non 
significa, nè implica il minimo 
cambiamento nel) atteggiamento 
della Santa Sede circa i pro¬ 
blemi della Terra santa, atteg¬ 
giamento che è stato confer¬ 
mato dal Santo Padre nella sua 
locuzione ai cardinali il 22 di¬ 
cembre 1972. Anche ' nei con¬ 
fronti di Israele tale atteggia¬ 
mento è immutato». 

Forse Burghiba avrebbe vo¬ 
luto - da parte del Vaticano 
una specie di investitura (cosi 
si spiega il suo arrivo a Roma 
per incontrare il Papa) per pre¬ 
sentarsi agli altri come media¬ 
tore, ma sembra che questo 
suo desiderio non sia stato sod¬ 
disfatto tanto che non ha te¬ 
nuto la preannunciata confe¬ 
renza stampa. 

Si parla di una visita in Va¬ 
ticano anche di Hailè Selassiè 
e di altri capi del mondo arabo 
sempre in rapporto alla defi- 
, nizione di uno statolo per i 
luoghi santi. 

Ciò conferma. che la diplo¬ 
mazia vaticana.. pur intensifi¬ 
cando i rapporti con tutto il 
mondo arabo, intende autono- 
. inamente sostenere In tutte le 
setti possibili e senza interme- 

• diari le proprie posizioni che a 
tutt’oggi, per quanto ci è dato 
sapere, rimangono quelle enun¬ 
ciate pubblicamente cosi come 
abbiamo ricordato. 

Nel corso del suo breve sog¬ 
giorno romano. Burghiba è sta 

• te ricevuto anche dal Presi¬ 
dente Leone che ha offerto una 
gelazione in onore dell'ospite. 

, Alaste Santini 


mo argomento all’ordine del 
giorno della conferenza di pa¬ 
ce che avrà inizio martedì 
prossimo, diciotto dicembre. 

Secondo gli ambienti uffi¬ 
ciali vicini alla delegazione 
americana nel corso dei col¬ 
loqui fra Kissinger e Sadat, 
sarebbero stati esaminati i 
punti che renderebbero possi¬ 
bile un compromesso egiziano- 
israeliano. - - 

Sempre secondo la stessa 
fonte, le condizioni egiziane 
sarebbero le seguenti: 

1) In cambio di un totale 
ritiro israeliano dnl territori 
egiziani (compreso tutto il 
Slnai) l’Egitto riconoscerebbe 
l’esistenza sovrana di Israele, 
il suo diritto di vivere in pace 
neH’ambito di frontiere sicu¬ 
re, la sua libertà di passag¬ 
gio per il Canale di Suez. 

2) In cambio di opportune 
garanzie, l’Egitto accetterebbe 
la presenza lungo la frontiera 
egiziano-israeliana dì una for¬ 
za internazionale di cui fareb¬ 
bero anche parte truppe delle 
grandi potenze, particolarmen¬ 
te a Sharm el Sheikh. alla 
estrema punta meridionale 
della penisola del Slnai. Que¬ 
sta forza .internazionale do¬ 
vrebbe essere posta sotto il 
diretto controllo del Consi¬ 
glio di Sicurezza dell’ONU o 
godere della garanzia con¬ 
giunta degli Stati Uniti e del¬ 
l’Unione Sovietica. 

3) L’Egitto accetterebbe 
Inoltre la creazione di zone 
smilitarizzate lungo la fron¬ 
tiera, con la presenza di forze 
Internazionali. 

Tutt’altro che facile sarà in¬ 
vece la missione di Kissinger 
in Israele. Oggi, dopo aver pre¬ 
sieduto ima riunione di cin¬ 
que ore del consiglio del mi¬ 
nistri, Golda Meir ha rilascia¬ 
to delle dichiarazioni tutt'alr 
tro che incoraggianti. 

La Meir ha detto in sostan¬ 
za che Israele - deve essere 
pronto, a Ginevra, a dire «no» 
non solo agli arabi ma anche 
« ai suoi più fedeli amici » 
(cioè agli USA); che il nego¬ 
ziato sarà con gli Stati «e 
non con le organizzazioni » 
(cioè non con i palestinesi); 
che fra Israele e la Giordania 
«non c’è posto per un terzo 
stato (lo Stato palestinese) 
che sarebbe una testa di pon¬ 
te contro Israele »;,clje non è 
possibile alcun compromesse 
su, Gerusalemme, che deve re¬ 
stare capitale di Israele, né 
sul controllo di Shar el Sheik; 
infine che Tel Aviv non sie- 
derà allo stesso tavolo con la 
Siria se non sarà risolto « il 
problema dei prigionieri di 
guerra ». Si tratta, come si ve¬ 
de, di dichiarazioni che lascia¬ 
no ben poco spazio alla trat¬ 
tativa (anche se su di esse 
pesa senz’altro la campagna 
elettorale in corso) e di fron¬ 
te alle quali il compito di 
Kissinger si presenta tutt’altro 
che facile. 

* * # 

GINEVRA. 14 

Preparativi sono in corso al 
Palazzo delle Nazioni per la 
conferenza di pace ■ arabo¬ 
israeliana che dovrebbe inizia¬ 
re martedì prossimo. I lavori 
avranno luogo nella sala « dei 
consìgli », che ha già ospitato 
altre importanti - conferenze 
(come quelle per l’Indocina, 
la Corea e il Laos). Funzio¬ 
nari stanno effettuando pro¬ 
ve di sistemazione con diversi 
tavoli: quadrangolare, circola¬ 
re, ottagonale; ma ancora non 
ci sono indicazioni precise sul 
numero dei partecipanti. Il di¬ 
rettore - generale dell’Ufficio 
europeo dell’ONU ha dichia¬ 
rato che si tratta «solo di 
prove di mobilità del mate¬ 
riale, per non essere colti di 
sorpresa all’ultimo momento»; 
ed ha aggiunto che mai una 
conferenza si era svolta, fino 
ra, con cosi poco tempo per 
organizzarla. 

Per quel che sì sa. URSS, 
USA e altri membri del Con¬ 
siglio di sicurezza avrebbero 
concordato di far presiedere 
formalmente al segretario ge¬ 
nerale Waktheim (malgrado 
la - contrarietà israeliana a 
questo riguardo) la seduta 
inaugurale. La delegazione 
americana sarà presieduta 
daH'ambasciatore Ellsworth 
Bunker; Kissinger sarà pre¬ 
sente soltanto il primo gior¬ 
no. Funzionari americani pre¬ 
vedono che la prima fase du¬ 
rerà tre giorni, e sarà di ca¬ 
rattere sopiattutto cerimonia- 
le; i veri e propri colloqui po¬ 
litici inizieranno ai primi di 
gennaio, dopo le elezioni po¬ 
litiche in Israele, fissate per 
il 31 dicembre. 


Nixon esclude 
una recessione 

NEW YORK, 14. 

Il presidente Nixon ed i suoi 
principali consiglieri economici 
— riferisce l’ANSA — escludono 
che la crisi energetica possa 
causare una recessione. Lo ha 
dichiarato il portavoce della 
Casa Bianca a conclusione di 
una riunione del presidente con 
i suoi principali consiglieri eco¬ 
nomici, il ministro del Tesoro 
George Shiiltz. ii capo dei consi¬ 
glieri economici Herbert Stein, 
il direttore del bilancio Roy Ash, 
il presidente del «Federai Re¬ 
sene Board» Arthur Burns, ed 
il direttore del «Consiglio per 
il costo della vita » John Dun- 
lop. durante la quale sono state 
messe a fuoco strategie d’emer¬ 
genza a lungo respiro. 

« Non crediamo che ci ‘ sarà 
una recessione ». ha detto il 
portavoce Gerald Warrcn. ag¬ 
giungendo che il presidente « ci 
tiene a chiarire che farà di 
tutto nei limiti dei suoi poteri 
per mantenere sotto controllo 
l’impatto della crisi energetica 
sull'economia ». Sono già in fase 
di elaborazione « piani di emer¬ 
genza per arginare la disoccu¬ 
pazione * mentre « si stanno stu¬ 
diando strategie atte a mante¬ 
nere l’equilibrio fra disponibilità 
e richiesta » alla luce del « ba¬ 
silare principio di non avvantag¬ 
giare alcun settore deU’economia 
a danno degli altri ». 



IL CAIRO — L'incontro di Kissinger con il presidente Sadat 


Dopo una criminale campagna anti-araba della destra 

_ _ i - - » - - ~ - - — - ■ — i .. - ■ - 

_ i x 

Attentato fascista al consolato 
algerino a Marsiglia: 4 morti 

Verttidue feriti, quattro dei quali in condizioni disperate - Algeri reclama una severa inchiesta 
ÉWl appello alla mobilitazione pòpòfàràcontrò una manifHiSaziontr a favore dei golpisti cileni 


Conclusi i lavori del Parlamento sovietico 


Il piano per il 1974 
approvato dal Soviet 

' Gli obiettivi rispetto al '73; redditonazionale 
-J-6,5%; industria +6,8%.* agricoltura +6,4%; 
produttività del lavoro +6% 

Dalla nostra redazione 


MOSCA, 14 

Il Soviet supremo dell’URSS 
ha adottato oggi all’unanimità 
il piano economico ed il bi¬ 
lancio statale per II 1974. II 
piano prevede, rispetto al 1973, 
un aumento del reddito nazio¬ 
nale del 0,5 per cento, della 
produzione industriale del 6.8 
per cento, della produzione* 
agricola nel suo Insieme del 
8.4 per cento, della produtti- • 
vità del lavoro del 6 per cen¬ 
to e del reddito reale medio 
per abitante del 5 per cento. 
Il Soviet Supremo ha infine 
incaricato il governo di met¬ 
tere in pratica nel 1974. le 
misure idonee ad elevare il 
livello di - vita materiale e 
culturale del popolo sovietico 
sulla base delle direttive dei 
24. Congresso del PCUS e la 
legge sul nono piano quin¬ 
quennale 1971-75, per recupe¬ 
rare il ritardo causato dalla 
difficile annata 1972. '• - 
• I lavori del Soviet Supremo 
si sono protratti per tre gior¬ 
ni. Ad essi hanno partecipato 
Leonid Breznev, Aieksei Kos- 
sighin, Nicolai Podgomi ed al¬ 
tri massimi dirigenti del¬ 
l’URSS .Nel corso del dibattito 
sono stati presentati dagli in¬ 
tervenuti proposte ed emenda¬ 
menti che saranno studiati con 
attenzione dal governo e da¬ 
gli organismi di pianifica¬ 
zione . 

Nel dibattito un peso re¬ 


lativamente modesto hanno a- 
vuto i problemi di politica 
internazionale, anche se, come 
si sa, il bilancio statale pre¬ 
vede una riduzione, sia pure 
modesta, delle spese militari. 

I deputati che sono intervenuti 
sulla politica estera hanno 
approvato senza riserve la li¬ 
nea del governo e, come af¬ 
ferma il resoconto della Tosa, 
«hanno sottolineato il ruolo 
personale di Leonid Breznev 
nel consolidamento-della pace 
e della distensione interna¬ 
zionale». - ; 

Ad un avvenimento inter¬ 
nazionale di grande attualità, 
e cioè al «vertice» dei nove 
paesi .della CEE, hanno de¬ 
dicato, ieri sera un commento 
le Isvestia.'Il quotidiano ri¬ 
corda che in vista dell’in-.. 
contro di Copenaghen si sono 
levati appelli a favore delia 
trasformazione della CEE in 
una « alleanza politica » ed 
anche in un a nuovo blocco 
militare». Sono sforzi che le 
Isvestia definiscono «contrari 
alla tendenza generale, all’ap- 
profondimento ed all’allarga- 
mento della cooperazione tra 
stati a regime sociale diver¬ 
so. sulla base della coesisten¬ 
za pacifica», in quanto la 
costituzione di u.i’alieanza po¬ 
litica e militare dei paesi del 
MEC «non può che appro¬ 
fondire la divisione dell’Euro¬ 
pa ed elevare nel continente 
nuove barriere». 


Mentre Le Due Tho viaggia verso Parigi 


Nuove proposte del GRP 
per ristabilire la pace 


' SAIGON, 14 

U portavoce della delegazio¬ 
ne del governo rivoluzionario 
provvisorio a Saigon, Phuong 
Nam, ha annunciato oggi che 
il GRP ha presentato una nuo¬ 
va proposta.ristabilire la 
pace nel V .-nam del Sud e 
applicare concretamente le 
clausole dell’accordo di Pari¬ 
gi, violato ormai sistematica- 
mente da Thieu. 

La nuova proposta, che co¬ 
stituisce una estensione del 
plano in cinque punti presen¬ 
tato mesi fa, prevede una im¬ 
mediata e incondizionata ces¬ 
sazione dei fuoco, il ritiro del¬ 
le truppe delle due par¬ 
ti (GRP e Saigon) sulle 
posizioni. occupato -11 , 28 


gennaio, cioè il giorno del¬ 
l’entrata in vigore dell'accor¬ 
do di Parigi, l'immediata li¬ 
berazione dei detenuti politici 
che si trovano ancora in car¬ 
cere e che Saigon si è finora 
rifiutata di liberare, e il ri¬ 
stabilimento della piena liber¬ 
tà di circolazione per tutti ! 
cittadini del Vietnam del Sud. 

I rappresentanti del regime 
di Thieu nella commissione 
mista a Saigon hanno detto 
che studieranno questa propo- 
ata del GRP, ma a Parigi, 
nell’incontro settimanale bi¬ 
partito, i rappresentanti di 
Saigon hanno ignorato la pro¬ 
posta dei GRP, battendo di 
nuovo sul tasto delle «elezio¬ 
ni», che essi vorrebbero Indi* 


re ancora prima di avere at¬ 
tuato gli impegni assunti 
Commentando rimai mente 
incontro a Parigi tra il segre¬ 
tario di Stato americano USA 
Kissinger e il rappresentante 
della RDV Le Due Tho, incon¬ 
tro annunciato ieri e che si 
terrà il 20 dicembre, il porta¬ 
voce del GRP ha sottolineato 
che sarà difficile che si possa 
giungere a qualche risultato, 
«anche con cento incontri», 
se gli Stati Uniti non porran¬ 
no fine alia partecipazione mi¬ 
litare e alle interferenze negli 
affari del Sud Vietnam e fin¬ 
ché non cesseranno di soste¬ 
nere l’amministrazione di Sai¬ 
gon nel suo sabotaggio dell'ac¬ 
cordo di Parigi. 


» 3 « 

Dal nostro corrispondente 

- ' PARIGI, 14. * 

Una bomba dì notevole po¬ 
tenza — circa dieci chili di 
tritolo secondo gli esperti — 
è stata lanciata poco prima 
delle 11 di questa mattina al¬ 
l'interno del consolato algeri¬ 
no di Marsiglia. L’esplosione, 
violentissima, ha provoato, ol¬ 
tre a danni considerevoli agli 
uffici, la morte di quattro per¬ 
sone e il ferimento di altre 
ventidue, quattro delle quali 
si trovano ricoverate in ospe¬ 
dale In condizioni disperate. 

Il consolato algerino, sito 
in ima zona centralissima del¬ 
la capitale provenzale, è sta¬ 
to immediatamente circonda, 
to da.Ingenti forze di polizia. 

I morti e i feriti sono tutti 
d’origine algerina. La bomba, 
secondo le prime indagini, sa¬ 
rebbe stata scagliata da un 
« passante » - isolato. Questo 
attentato corona tragicamen¬ 
te una selvaggia campagna 
razzista ' e fascista lanciata 
nel mese di agosto dalie orga¬ 
nizzazioni di estrema destra 
contro i lavoratori immigra¬ 
ti in generale e contro gii al¬ 
gerini in particolare, campa¬ 
gna che aveva già provocato 
l’uccisione a Marsiglia e din¬ 
torni. di oltre dieci cittadini 
algerini. > . • ’ . _ 

- La notizia deH’atteritato 
odierno ha suscitato pròfonda ■ 
emozione e non poca preoccu¬ 
pazione a Parigi e ad 'Algeri. 

A Parigi, dove il governo — 
che ben poco ha fatto per ar¬ 
ginare l’ondata razzista degli 
ultimi mesi — teme ora una 
reazione severa da parte del 
governo algerino il cui pe¬ 
trolio. non dimentichiamolo, 
è indispensabile al funziona¬ 
mento dell’industria france¬ 
se. Ad Algeri, XX è stato 
deciso rinvio a Marsiglia di 
una delegazione ufficiale in¬ 
caricata di raccogliere tutto 
le informazioni suscettibili di 
chiarire le circostanze del- 
rattentato. 

n segretario generale del 
ministero degli esteri di Al¬ 
geri. Bualem Bessaieh. ha 
convocato d’urgenza l'incari¬ 
cato d'affari francese per 
esprimergli - «l’emozione e 
l’indignazione del governo al¬ 
gerino » e per sapere quali 
misure intende prendere il 
governo di Parigi «per puni¬ 
re i colpevoli e mettere fine 
definitivamente alla mancan¬ 
za di sicurezza dei lavorato¬ 
ri algerini in Francia». Si ri¬ 
corderà a questo proposito 
che a seguito degli assassir.fi 
perpetrati in agosto e set¬ 
tembre ai danni della colonia 
algerina in Francia fi governo 
di Algeri aveva deciso di bloc¬ 
care H flusso migratorio ver¬ 
so la Repubblica francese. 

Il sindaco socialista di Mar¬ 
siglia, Gaston Dettene, ha di¬ 
rettamente chiamato in cau¬ 
sa il governo francese che, 

« In una certa misura è re¬ 
sponsabile dell'attentato aven¬ 
do costantemente dimostrato 
una grande Indulgenza verso 
le organizzazioni di estrema 
destra ». 

Dal canto loro, 11 Movimen¬ 
to dei lavoratori arabi e 1 
gruppi di estrema sinistra de¬ 
nunciano, in un comunicato 
congiunto « la campagna raz¬ 
zista dell’estrema destra che 
ha già fatto più di venti mori, 
ti in tutta la Francia» e rav¬ 
visano in questa nuova opera¬ 
zione fi tentativo «di creare 
un clima di terrore e di ten¬ 


sióne politica favorevole al 
rafforzamento dell’estrema 
destra e del regime gollista 
che non sa come uscire dalla 
crisi economica ». 

• All’ora in cui scriviamo il 
governo francese non ha anco¬ 
ra pronunciato una sola paro¬ 
la per deplorare e condanna¬ 
re fi barbaro episodio. Il fat¬ 
to è che le sue responsabilità 
sono tutt’altro che seconda¬ 
rie. Non fu forse il governo 
francese nella persona del mi¬ 
nistro dell’interno, a permet¬ 
tere il 21 giugno scorso a Pa¬ 
rigi un comizio fascista e 
razzista contro la mano d’ope¬ 
ra straniera? Non è stata for¬ 
se l’organizzazione * giovanile 
gollista in un testo poi con¬ 
dannato a spingere l’estrema 
destra a manifestazioni con¬ 
tro la popolazione araba? 

- L’eccidio di Marsiglia pro¬ 
va che le compiacenza delle 
autorità nei confronti delle 
correnti fascisteggianti è uno 
stimolo e un incoraggiamento 
alte più foli] azioni della 
estrema destre. SI apprende 
oggi, per esempio, che fi mi¬ 
nistro deli’intemo avrebbe 
autorizzato, per fi prossimo 
19 dicembre, un pubblico co¬ 
mizio fascista .alla Mutualità 
di Parigi' In appoggio - alla 
giunta cilena e che un rap¬ 
presentante di Pinochet vi 
prenderebbe la parola. - 

- Il Partito comunista fran¬ 
cese ha chiamato la popolazio¬ 
ne di Parigi ad opporsi a que¬ 
sta manifestazione che è un 
insulto alle, migliaia di pa¬ 
trioti cileni assassinati dalla 
giunta. Naturalmente, come 
accadde fi 21 giugno scorso, 
la polizia sarà mobilitata per 
permettere il regolare svolgi¬ 
mento del comizio fascista e 
per impedire la contromanife¬ 
stazione delie forze democra¬ 
tiche. E’ qui, in questo atteg¬ 
giamento di compiacenza e di 
complicità, che trovano poi 
origine episodi come quello 
di oggi. 

Ma. a proposito del Cile, 
l'atteggiamento del governo 
francese è ancora più grave: 
secondo notizie non smentite 
e una interrogazione in parla¬ 
mento che non ha ancora avu¬ 
to risposta, fi governo france¬ 
se starebbe vendendo alla 
giunta cilena autocarri milita¬ 
ri, carri armati AMX 13. can¬ 
noni cingolati da 155 milli¬ 
metri ed elicotteri da mano¬ 
vra. Tutte armi che possono 
essere impiegate nella repres¬ 
sione che dal 12 settembre 
non ha un giorno di sosta 
nel Cile di Pinochet. 

Augusto Pancaldi 


sovietico 
da Nixon 

WASHINGTON. 14 
Il presidente Nixon ha avu¬ 
to un colloquio di un'ora e 
dieci minuti aita Casa Bian¬ 
ca con l’ambasciatore sovieti¬ 
co Aratoli Dobrynin. 

Più tardi, un portavoce pre¬ 
sidenziale ha dichiarato che 
obiettivi dell’incontro sono 
stati «un esame generate di 
questioni attinenti alla politi¬ 
ca estera ed un completo esa¬ 
me dello stato del rapporti 
fra gii Stati Uniti e 1TJRSS ». 


«L’Unione Sovietica ha co¬ 
lossali riserve di materie pri¬ 
me energetiche. Esse possono 
contribuire a superare le si¬ 
tuazioni di crisi di altri paesi». 
Lo afferma. In un’intervista 
a « Paese Sera », il vice mini¬ 
stro del Commercio Estero 
sovietico, Aieksei Nlcolaievic 
Manjoulo. 

Il vice ministro sovietico 
affrontando i temi del com¬ 
mercio estero del suo paese, 
con particolare riferimento 
ai timori manifestati in Eu¬ 
ropa a seguito dello sviluppo 
degli scambi sovietico-ameri- 
cani, definisce « infondate » 
tali preocoupa 2 Ìoni e rinvia 
agli accordi stipulati - anche 
con importanti società italia¬ 
ne, e che si inseriscono cer¬ 
tamente nel più vasto conte¬ 
sto delia concorrenza beninte¬ 
so, « leale e basata su princìpi 
uguali per tutti». 

Dopo aver affermato che tra 
CEE e Comecon è possibile 
una intensa collaborazione 
una volta che dai paesi euro¬ 
pei occidentali si sia ricono¬ 
sciuta la realtà del mercato 
socialista, il vice ministro so¬ 
vietico dichiara a «Paese Se¬ 
ra » di essere totalmente d’ac¬ 
cordo con gli economisti oc¬ 
cidentali i quali sostengono 
che la crisi energetica del¬ 
l’Occidente non è passegge¬ 
ra, e tratta del contributo 
dei potenziali • acquirenti di 
materie prime energetiche so¬ 
vietiche, alla costruzione di 
impianti, di gasdotti e meta¬ 
nodotti. • - ' 

Il vice ministro sovietico 
ricorda infine che fu Enrico 
Mattel fi primo — nel 1960 — 
a stringere con Mosca un ac¬ 
cordo per la fornitura di pe¬ 
trolio sovietico all’Italia. 


Frigyes Puju 
nuovo ministro 
degii Esteri 
d'Ungheria 

BUDAPEST, 14. 

' H ministro degli Esteri un¬ 
gherese Janos Peter è stato 
sollevato oggi dal suo inca¬ 
rico e sostituito dall'attuale 
primo vice-ministro degli 
Esteri Frigyes Puja. In un 
breve comunicato il Consi¬ 
glio presidenziale della Re¬ 
pubblica popolare ungherese, 
dando notizia della sostituzio¬ 
ne di Peter afferma che que¬ 
sta è avvenuta «con pieno ri¬ 
conoscimento dei suoi meriti 
e in vista di un altro impor¬ 
tante incarico pubblico». Alla 
carica di primo vice-ministro 
degli Esteri in sostituzione di 
Puja è stato nominato Jozset 
Marjai, con potere di sosti¬ 
tuire il titolare del dicastero 
in caso di impedimento. 


Walter Scheel 
si candida 
alla presidenza 

* > ‘ BONN,' 14 

- Il vice cancelliere e mini¬ 
stro degli esteri Walter Scheel 
ha annunciato oggi che si pre¬ 
senterà candidato alte elezioni 
presidenziali che si svolgeran¬ 
no nel maggio dell’anno pros¬ 
simo. la decisione è stata 
annunciata ufficialmente oggi 
dal capo del gruppo parlamen¬ 
tare del Partito liberale Wol- 
fang Mischnik. 
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Incontro a Copenaghen 


(Dalla prima pagina) 

sione dell'Europa e un massi¬ 
mo di unità con gli Stati Uni¬ 
ti. i . 

Le proposte avanzate da Ru¬ 
mor riflettono questa posizio¬ 
ne. Il Presidente del consiglio 
ha detto che il conflitto me¬ 
dio orientale implica rischi che 
possono essere evitati soltan¬ 
to se si è uniti sulla base di 
una comune piattaforma poli¬ 
tica. Ciò vale anche per la cri¬ 
si energetica che deve essere 
affrontata con misure coor¬ 
dinate. E questa è la parte 
« europeista >, accompagnata, 
dalla affermazione delia ne¬ 
cessità di accelerare 1 tempi 
dell’unione europea originaria¬ 
mente prevista per 11 1980, che 
si può ottenere anche attra¬ 
verso « vertici » frequenti, pur¬ 
ché ciò non vada a scapito 
delle strutture comunitarie e- 
sistenti. . 

Accanto a ciò vi è però fi 
riferimento -- alla proposta di 
Kissinger che fi presidente del 
consiglio ha esplicitamente 
menzionato come degna di in¬ 
teresse e, in merito alla qua¬ 
le, ha promesso uno studio a- 
deguato prima di darne un 
giudizio definitivo. Una posi¬ 
zione, come si vede, che ten¬ 
de a non scontentare nessuno. 

Rumor ha inoltre ribadito 
l’appoggio italiano alla riso¬ 
luzione deli'ONU del 1967 sul 
Medio Oriente, e alla dichia¬ 
razione del Nove del 6 no¬ 
vembre. 

Gli olandesi che hanno visto 
con più fastidio degli altri lo 
arrivo degli arabi, non hanno 
osato parlare apertamente con¬ 
tro l'impostazione - francese. 
Ma hanno difeso a spada trat¬ 
ta le proposte americane del 
« pool » e quella tedesca occi¬ 
dentale della solidarietà co¬ 
munitaria. I danesi non han¬ 
no potuto esprimere una po¬ 
sizione precisa perchè il go¬ 
verno è dimissionario. I belgi, 
i norvegesi, i lussemburghesi, 
hanno parlato più dello stato 
della comunità che del rap¬ 
porto Europa-mondo arabo ed 
Europa-Stati Uniti. 

• Domani, ad ogni modo, le 
posizioni verranno meglio de¬ 
finite quando i nove ministri 
degli esteri europei riferiran¬ 
no ai capi di Stato e di go¬ 
verno il contenuto del loro 
colloquio, che ha avuto luogo 
stasera assai tardi, con l mi¬ 
nistri degli esteri arabi. Che 
un tale colloquio cl sia stato 
è già un successo della polìti¬ 
ca di presenza degli arabi che 
se sono venuti qui, come si 
dice, su sollecitazione france¬ 
se, una volta qui si muovono 
in modo del tutto autonomo 
esprimendo posizioni non cer¬ 
to concordate con Parigi. 

Ma bisognerà - attendere il 
risultato complessivo per valu¬ 
tare l’orientamento dell’assie¬ 
me dell'Europa a nove. Sulla 
base delle aperte divergenze 
esistenti è difficile credere che 
quando, domani sera, i capi di 
stato o di governo si separe¬ 
ranno, si potrà parlare di una 
scelta chiara dell’Europa comu¬ 
nitaria. E questo, nel contesto 
intemazionale In cui il «ver¬ 
tice» si svolge, equivarrà ad 
un passo indietro nel proces¬ 
so di ricerca dell’unità poli¬ 
tica. 

- Del resto basta scorrere fi 
testo del documento sulla 
« identità europea », diffuso 
nel primo pomeriggio di og¬ 
gi, per rendersi conto del¬ 
l’enorme ritardo con fi quale 
l’insieme dell’Europa a nove 


si pone rispetto al fatti. E’, da 
questo punto di vista, un do¬ 
cumento addirittura sconcer¬ 
tante. Esso si apre, per esem¬ 
pio. con un preambolo che ri¬ 
pete esattamente le parole del 
preambolo del vertice di Pa¬ 
rigi dell’ottobre dello scorso 
anno. « I nove paesi della co¬ 
munità europea — esso dice — 
ritengono giunto il momento 
di redigere un documento sul¬ 
la identità europea che con¬ 
senta anche di definire meglio 
le loro relazioni con gli altri 
paesi del mondo, come pure 
le responsabilità che essi as¬ 
sumono ed il posto che occu¬ 
pano negli affari mondiali ». 

Quasi comico è il punto nu¬ 
mero uno che suona nel modo 
che segue: « I nove Stati euro¬ 
pei, che fi loro passato e la 
difesa egoistica di interessi 
mate intesi avrebbero potuto 
indurre alla discordia, hanno 
invece deciso, superati 1 loro 
antagonismi, di unirsi ». Su¬ 
perati i loro antagonismi? E a 
che cosa stiamo assistendo in 
questo « vertice » che appari¬ 
rebbe, di fronte a una situazio¬ 
ne di questo genere, una far¬ 
sa se non si tenesse in un 
momento cosi drammatico? 

Ma vi sono anche altre per¬ 
le, di pregio non minore. In 
perfetta contraddizione, - ad 
esemplo, con la « decisione » 
proclamata al punto numero 
uno, al punto numero nove si 
afferma una volontà di arri¬ 
vare a « definire progressiva¬ 
mente posizioni comuni di 
politica estera». Progressiva¬ 
mente, e cioè in un futuro in¬ 
determinato. Ai rapporti con 
fi mondo arabo è dedicato 11 
punto tredici, tra l più brevi e 
i più generici. «La comunità 
— esso dice — assicurerà la 
attuazione degli impegni co¬ 
munitari con 1 paesi del bacino 
del Mediterraneo e dell’Africa 
nell’intento di rafforzare i le¬ 
gami che da lunga data esisto¬ 
no con tali paesi ». 

I nove desiderano salvaguar¬ 
dare i loro legami storici con 
tutti i paesi del Medio Orien¬ 
te e cooperare alla instaura¬ 
zione e al mantenimento della 
pace, della stabilità e del pro¬ 
gresso in tale regione. Acqua 
fresca cioè e null’altro. E se 
è sulla base di queste frasi 
insignificanti che si intenda 
dialogare con i ministri degli 
esteri arabi • convenuti qui è 
facile immaginare quali po¬ 
tranno essere 1 risultati. Il 
resto è all’altezza, per così di¬ 
re. dei punti che abbiamo ci¬ 
tato. La sola scusante che 1 
Nove possono avere è che un 
tale documento era già pronto 
da alcune settimane e che la 
sua pubblicazione non poteva 
essere rinviata essendo questo 
il solo documento che uscirà 
dal «vertice» di Copenaghen; 
la sua stesura definitiva tut¬ 
tavia è avvenuta dopo il con¬ 
flitto medio-orientale e men¬ 
tre la crisi energetica si pro¬ 
fila in tutta la sua ampiezza. 

Ma I «Nove» lo hanno re¬ 
datto per la storia senza avere 
la capacità di prevedere che 
spesso, come il caso del tem¬ 
po che stiamo vivendo, solo 
chi si sa muovere benje nel 
presente può avere buone pos¬ 
sibilità di muoversi bene an¬ 
che nel futuro. Ma ha un fu-’ 
turo l’Europa a nove? Lo sa¬ 
premo meglio domani, anche 
se già oggi si pub essere ragio¬ 
nevolmente sicuri che si trat¬ 
terà, nella migliore delle ipo¬ 
tesi, di un futuro carico di in¬ 
cognite. 


Petrolieri denunciati 


(Dalla prima pagina) 

pontone di Fiumicino. Sem¬ 
bra anche che gli arrivi del¬ 
le petroliere fossero dosati a 
bella posta anche attraverso 
dirottamenti verso altri scali. 

Ieri mattina i pretori Gian¬ 
franco Amendola e Nuccio 
Veneziano hanno anche inter¬ 
rogato alcuni testimoni tra 
i quali un ispettore generale 
del ministero dell’industria 
e due funzionari della raffine¬ 
ria «Roma». ~ -- 

Parallelamente all’inchiesta 
della pretura va avanti quel¬ 
la della Procura. Ji sostituto 
incaricato Claudio Vitalone ‘ 
ha tenuto una riunione, pro¬ 
trattasi per quattro ore, con 
alcuni ufficiali del nucleo di 
polizia tributaria. L’inchiesta 
della Procura della Repubbli¬ 
ca si occupa oltre che di pro¬ 
dotti petroliferi anche di ge¬ 
neri di prima necessità, come 
fi latte e 11 sale. Il magistrato 
intende perseguire coloro che 
si fossero resi responsabili del¬ 
l’imboscamento di questi be¬ 
ni, oltre che in base al codice 
penate anche sulla scorta di 
un decreto legislativo del 1947 
che punisce con la reclusione 
fino a sei anni e la multa fino 
a 20 milioni chiunque speculi 
sui prodotti di prima neces¬ 
sità. 

- L'intervento della Magistra¬ 
tura contro i fenomeni di im¬ 
boscamento è stato avviato, 
come è noto, anche in altre 
città. 

Il pretore di Ancona e quel¬ 
lo di Senigallia hanno pro¬ 
mosso una inchiesta per ac¬ 
certare gli imboscamenti di 
carburante. La indagine è sta¬ 
ta affidata alia guardia di fi¬ 
nanza. Il pretore ha anche in¬ 
vitato gli enti locali a riferire 
sui casi più significativi di ra¬ 
refazione dei prodotti petro¬ 
liferi. 

Un particolare campo di 
ispezione sarà la raffineria 
API di Falconara per stabili¬ 
re quanto greggio è entrato 
nei depositi della società pe¬ 
trolifera In questo ultimo pe¬ 
riodo, quanto prodotto è sta¬ 
to raffinato e quanto distri¬ 
buito e la entità delle scorte. 

A Bari, la Camera del lavo¬ 
ro e la Filcea-CGIL hanno pre¬ 
sentato un ricorso alia pretura 
nel quale si chiede che venga¬ 
no accertate te giacenze di 
prodotti nei depositi delie so¬ 
cietà petrolifere e dei loro 
concessionari. Il pretore inca¬ 
ricato della Inchiesta ha già 
disposto la comparizione delle 
parti — Esso, Shell, BP, Che¬ 
vron e rispettivi concessionari 

— per martedì prossimo. Già 
nei giorni scorsi te organizza¬ 
zioni sindacali della raffineria 
Stamic di Bari avevano de¬ 
nunciato 11 fatto che mentre 
dalle raffinerie usciva lo stes¬ 
so quantitativo di prodotto 
dello stesso periodo dello 
scorso anno, molti distributori 
rimanevano chiusi per man¬ 
canza di carburante. 



In Sardegna, la Rumianca 
ha annunciato il suo intento 
di procedere contro la Saras 
che ha interrotto gli approvvi¬ 
gionamenti di carburante. 

A Genova, intanto, te inda¬ 
gini che sei pretori, tramite la 
guardia di finanza, stanno 
svolgendo collegialmente per 
accertare I fenomeni di imbo¬ 
scamento di carburante, han¬ 
no già portato ad alarne de¬ 
nunce. Contemporaneamente 
alla indagine sulle scorte di 
gasolio, la guardia di finan¬ 
za, sempre per incarico dei 
pretori ne svolge anche una 
relativa alle scorte di zucche¬ 
ro, pasta e di altri generi ali¬ 
mentari. - -- 

Riferendosi alle indagini del¬ 
la Magistratura, la Fàib (la 
federazione italiana dei ben¬ 
zinai aderente ella Confeser- 
centi) ha ieri sottolineato In 
una sua nota che «nonostan¬ 
te te smentite delle compa¬ 
gnie petrolifere alte notizie 
sugli imboscamenti di petro¬ 
lio» sintomi di miglioramen¬ 
to nei rifornimenti si sono 
notati dopo, appunto, te de¬ 
nunce avanzate da più parti 
alla Magistratura. Secondo la 
Faib fi peggio però non è 
passato in quanto «i piani 
delle società prevedono il ral¬ 
lentamento di tutte te opera- 
rioni. sbarchi compresi, per 
non incorrere in denunce e 
proseguire, egualmente, nella 
somministrazione tenta dei 
prodotti energetici». 

Intanto sulla questione de¬ 
gli approvvigionamenti arabi 
e delle misure di embargo di¬ 
sposte da questi paesi si so¬ 
no avute alcune rassicuranti 
dichiarazioni del presidente 
tunisino Bourghiba in visita 
ieri a Roma. Rispondendo in¬ 
fatti ad alcune domande del 
giornalisti, Bourghiba ha af¬ 
fermato che non vi saranno 
altri tagli ai rifornimenti di 
greggio oltre II 5 per cento 
già deciso per i paesi euro¬ 
pei e per quanto riguarda 1’ 
Italia essa avrà nel corso del 
prossimo anno petrolio nella 
stessa misura della Francia, 
Austria, Inghilterra, Germa¬ 
nia Federale. 

Per quanto riguarda invece 
i rapporti diretti tra fi gover¬ 
no italiano ed i paesi produt¬ 
tori di petrolio, «urite e co¬ 
struttiva » è stata definita dal 
sottosegretario alte partecipa¬ 
zioni statali Principe la sua 
visita in Iran. In base ai col¬ 
loqui avuti con alcuni mini¬ 
stri e con i! presidente dello 
ente petrolifero di stato. Prin¬ 
cipe ha annunciato che «per 
elaborare un piano organico di 
interventi e per giustificare le 
corrispondenti ' contropartite 
che verranno riconosciute al 
nostro paese dovrà essere oo 
stitulto un apposito gruppo 
misto bilaterale che elaborerà 
entro un paio di mesi una se¬ 
rie di proposte concrete e Mi¬ 
ta gliate ». 



















